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IL PICCOLO. 


CLAMOROSO INTERVENTO DEL PRESIDENTE 


il Quirinale convoca |Accordo Usa-Urss 


i giudici «antipiovra» 


LE ISTITUZIONI 


Ma Cossiga non accetta 
il ruolo di «garante muto» 


Articolo di 


D. Coccopalmerio 
Preside della facoltà 
Uiscienze politiche di Trieste. 

\ Del tutto eccezionale, nella 
{Storia della Repubblica, si 
Presenta questa «convoca- 
ione», da parte del Capo 
dello Stato, dei massimi 
Fappresentanti della pubbli- 
(©a accusa siciliana: i procu- 
latori generali di Palermo, 
Messina, Catania e Calta- 
Nissetta. Forse, l’unico pre- 
Cedente richiamabile è rap- 
presentato dall’iniziativa, 
intrapresa anni or sono dal 
Presidente Pertini, di con- 
Vocare al Quirinale i rap- 
Presentanti sindacali della 
“Licta», al fine di scongiura- 
"e lo sciopero dei controllo- 
li di volo e di affrettarne la 
Smilitarizzazione. 

erto, se Cossiga — che ha 
improntato il suo mandato 
Niel segno di una presenza 
Attiva, ma non appariscen- 
» ferma, ma senza clamo- 
le — ha ritenuto di dover 

\ Sompiere tale passo, signi- 

Îica che ben forte — eda ra- 

Îione — dev'esser la sua 

Preoccupazione a fronte 
Uelle dichiarazioni di alcuni 
Politici, riportate da certi 
Quotidiani, secondo le quali 
Nei cassetti delle procure 
Siciliane giacerebbe il ma- 
riale atto a far luce sugli 
Omicidi eccellenti e sulla 
©riminalità organizzata di 
Quella tormentata regione. 
N questo contesto, emerge 
‘a figura del Presidente del- 
‘a Repubblica quale organo 
Supremo garante delle isti- 
tuzioni (e, quindi, del loro 
Corretto e non deviato fun- 
2ionamento) e, soprattutto, 
Uel suo diritto/dovere di in- 
\lormare e di essere infor- 
ato: di ricevere, cioè, in- 
"mazioni dai vari enti del- 
Stato-apparato e di infor- 
‘Are gli stessi (e la pubbli- 
S opinione: lo Stato-comu- 
tà) sul suo pensiero e sul- 
cao Ue valutazioni al riguar- 


Benché presidente del Con- 
Siglio superiore della magi- 
Stratura (del quale collegio, 
Peraltro, non condivide da 
®mpo l'impostazione di 
fondo), Cossiga sembra es- 
Sersi mosso esclusivamen- 
| le nella veste di Capo dello 
tato, nell'esercizio del 
©ennato potere di cono- 
Scenza e di esternazione: 


ne fa fede la convocazione 
al Quirinale e non al Palaz- 
zo dei Marescialli (sede del 
Csm), l'annunciata presen- 
za dei ministri della Giusti- 
zia e dell'Interno e l’esplici- 
to «consenso» richiesto, sul ‘ 
punto, alle eminenti toghe 
convocate. È 
Scopo dell'incontro, insom- 
ma, dovrebbe esser quello 
di fare chiarezza, di separa- 
re il certo ed il noto dalle vo- 
ci infondate e da quel polve- 
rone di notizie, a volte ap- 
pariscenti, a volte contrad- 
dittorie, che da tempo coin- 
volgono le vicende relative 
‘alla mafia ed alla criminali- 
tà organizzata. Per quanto 
si debba sottolineare che il 
segreto che copre l'indagi- 
ne penale (sia esso istrutto- 
rio o d'ufficio) non possa ve- 
nir meno neanche di fronte 
ad una richiesta in talsenso 
da parte del Presidente del- 
* la Repubblica, appare scon- 
tato che, nella riunione del 
23 maggio, ai Pg siciliani 
verrà chiesto, in primo luo- 
go, di verificare, nell’ambito 
dei loro uffici, l'eventuale 
grado di fondatezza dei ri- 
lievi riportati dalla stampa; 
in secondo luogo, se co- 
munque sia trapelata una 
«fuga» di notizie relative a 
qualche indagine penale, e 
di individuarne i responsa- 
bili, in modo da intrapren- 
dere, nei loro confronti, gli 
opportuni provvedimenti di- 
sciplinari; infine, di predi- 
sporre, insieme ai ministri 
competenti, una comune 
strategia (preventiva e re- 
pressiva) nei confronti della 
mafia e del crimine organiz» 
zato. 
Intendiamoci: la riunione 
poteva benissimo farsi .sen- 
za il Capo dello Stato. Tutta- 
via, il fatto che Cossiga vo- 
glia esserne presente e, an- 
zi, ne abbia assunto l'inizia- 
tiva sottolinea non solo il 
gran rilievo della questione, 
ma anche come il Presiden- 
te, in questa ultima parte 
del suo mandato, non voglia 
rimanere il garante muto 
dell'assetto istituzionale, 
ma assumere posizioni di 
stimolo e di denuncia nei 
confronti delle situazioni 
più delicate e dei problemi 
più drammatici del Paese: 
primo fra tutti, quello della 
giustizia. 


CASO BAGGIO 


Contestati 
gli azzurri 


Dopo il venerdì di violenze, 


proteste e fischi dei tifosi 


Verso la nazionale di calcio che 


si a 7 
n Si sta allenando a Coverciano 


8210 del passaggio di Bag- 
ì nella Juventus (54 i ferma- 
lei Oli arresti, una trentina i 
Noff {N incidenti durati sino a 
tr ix: la contestazione si è 
lap Srita a Coverciano dove 
an ©meriggio gli azzurri 


da © effettuato una seduta 
PRA 
fini ° Prima contro gli juven- 


il 
CNamento. Fischi e pro- 


Poi contro buona parte 


È limo Î 


“ Pza della Borsa, 8. 


della nazionale hanno spinto 
il ct Vicini a minacciare di 
chiudere le porte al pubblico 
se le gazzarre dovessero a 
continuare a turbare la-pre- 
parazione‘azzurra. Dal canto 
suo, il presidente federale 
Matarrese ha ribadito che la 
nazionale da Coverciano 
non si muoverà anzitempo. 
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MAGGIO 
PROFUMA DI SORPRESE 
FIRMATE CACHAREL 


t— È er tutto il mese 
acquistando i prodotti Cacharel 


Arai subito un simpatico regalo. 


‘© AUT MIN 


ROMA — Palermo chiama 
Roma e risponde nienteme- 
no che il Presidente della 
' Repubblica. Francesco Cos- 
siga, infatti, dopo aver ap- 
preso «con viva preoccupa- 
zione» le ‘notizie riportate 
dagli organi di stampa, e 
cioè le frasi pronunciate dal 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando a «Samarcanda», 
ha deciso di intervernire. Per 
il 23 maggio sono stati con- 
vocati, «con il loro consen- 
so» e sentiti i ministri di Gra- 
zia e giustizia e dell'Interno, 
i Procuratori generali presso 
le Corti di appello di Calta- 
nissetta, Catania, Messina e 
Palermo. Il Quirinale parla di 
«affermazioni provenienti da 
ambienti politici siciliani», 
ma è ovvio il riferimento alle 
affermazioni di Orlando: «Io 
sono convinto — aveva detto 
il'sindaco in televisione — e 
me ne assumo tuîte le re- 
sponsabilità — che dentro i 
cassetti della giustizia ce n'è 
abbastanza per fare chiarez- 
za sui delitti Mattarella, La 
Torre, Insalaco e Bonsigno- 
re. La convocazione dei giu- 
dici siciliani promossa da 
Cossiga è volta, è detto in 
una nota del Quirinale, «a un 
esame della situazione, ai fi- 
ni dell'adozione delle misure 


che si ritenessero necessa- 


rie per il più rapido e rigoro- 
so accertamento di fatti e re- 
sponsabilità». 

Ed è stato lo stesso primo cit- 
tadino del capoluogo sicilia- 
no a rispondere indiretta 
mente al Presidente della 
Repubblica, ma questa volta 
da Torino, dove si trova per 
presentare il suo libro «Pa- 
lermo». Riferendosi all’inter- 
vento di Cossiga, Leoluca 
Orlando ha detto ai giornali- 
sti: «Mi sembra un segnale 
importantissimo e autorevo- 
le, degno di attenzione per 
uno dei nodi più cruciali del 
nostro Paese». 

Anche i magistrati del «pool 
antimafia» della Procura del- 
la Repubblica di Palermo e i 
giudici che trattano o hanno 
trattato istruttorie  concer- 


nenti la criminalità mafiosa. 


hanno espresso «piena sod- 
disfazione per la tempestiva 
iniziativa del Capo dello Sta- 
to a seguito delle dichiara- 
zioni del professor Leoluca 
Orlando nel corso della tra- 
smissione televisiva Samar- 
canda». 
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CONSIGLIO DI STATO 
Chi non segue la religione 
dovrà restare a scuola 


ROMA — La sesta sezione del Consiglio di Stato ha 
sospeso l'efficacia della decisione del Tar del Lazio che 
il 27 febbraio scorso ha riconosciuto agli studenti «non 
avvalentisi» il diritto di lasciare la scuola durante l’inse- 
gnamento della religione cattolica, insegnamento che 
l’anno scorso è stato dichiarato non obbligatorio dalla 
Corte costituzionale. È 

La decisione del Consiglio di Stato è contenuta in due 
ordinanze di analogo contenuto (anche il Tar si espres- 
se in materia con due sentenze). In sostanza il Consiglio 
di Stato afferma che le sentenze del Tar «creano un vuo- 
to di disciplina che disorienta il settore scolastico nel 
suo complesso, lasciato privo di riferimenti univoci dai 
quali trarre regole di comportamento e di organizzazio- 
ne». Una «non sospensione» delle decisioni del Tar 
avrebbe potuto essere intesa — afferma il Consiglio di 
Stato — come un segno di «presa di posizione nel meri- 
to della causa», merito che invece il Consiglio di Stato 
ha per ora «volutamente» tenuto fuori dalle proprie va- 
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SUCCESSO DI BAKER A MOSCA \ 


sui missili Cruise’ 


In vista del nuovo summit tra 


Gorbacev e Bush, il segretario 


di Stato americano ha raggiunto 


l'intesa anche sulle armi chimiche 


MOSCA — «Siamo stati im- cana porta a casa le basi per 


lutazioni. 
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pegnati in una sorta di solle- 
vamento pesi ma abbiamo 
raggiunto alcuni concreti ri- 
sultati, il che ci rende ottimi- 
sti sulla produttività del pros- 
simo vertice fra Usa e Urss». 
Così il segretario di Stato 
‘americano Baker ha com- 
mentato gli esiti della sua 
missione a Mosca per prepa- 
rare il summit. 

Le due superpotenze in que- 
Sta fase storica sono «con- 
dannate» al successo. Il ca- 
po della diplomazia ameri- 


un'intesa sulle armi nucleari 
strategiche, in particolare i 
missili da crociera «Cruise» 
imbarcati su aerei e unità na- 
vali. AI tempo stesso i presi- 
denti Bush e Gorbacev po- 
tranno firmare anche un ac- 
cordo di cooperazione per 
interdire la produzione di ar- 
mi chimiche. Ancora incer- 
tezze, invece, sulle armi con- 
venzionali. 
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CALA IL TASSO DI SCONTO 


Bankitalia ora allenta 
I cordoni della borsa 


Immediato l’intervento dopo 


FERROVIERI 


Intesa raggiunta 


PAGINA 


Ente Fs, sindacati confederali, auto- 
nomi della Fisafs hanno siglato ieri il 


le decisioni del governo 


contratto di lavoro dei ferrovieri dopo un’este- 
nuante vertenza durata molti mesi. La firma 
definitiva è prevista per il 30 giugno contestual- 
mente al documento che stabilirà i nuovi orga- 
nici e quindi il numero di dipendenti Fs in ecce- 
denza. Mediamente l'aumento salariale sarà di 
570 mila lire al mese nell’arco di un triennio: 
ma per i macchinisti l’incremento sarà di 930 
mila lire, per i capi-stazione di un milione. I 


Cobas non hanno però firmato. 


ALLARME PER DUE COSMONAUTI SOVIETICI 


Prigionieri dello spazio 


Segnalate difficoltà nel rientro ma 


NEW YORK — Decine di 
agenti federali muniti di mar- 
telli pneumatici hanno fatto 
irruzione in un perfetto tun- 
nel costruito dai traficanti di 
droga attraverso il confine 
tra il Messico e lo stato del- 
l’Arizona. Attraverso il tun- 
nel i narcotrafficanti doveva- 
no trasferire tonnellate di co- 
caina negli Stati Uniti. La no- 
tizia della scoperta della gal- 
leria è stata data a Washing- 
ton da un portavoce della po- 
lizia federale anti-narcotici. 

La riuscita operazione, con- 
dotta in collaborazione con 
le autorità messicane, ha 
avuto inizio poco prima della 
mezzanotte di giovedì scor- 


= 


so quando agenti americani 
e messicani hanno localizza- 
to e sfondato l'ingresso del 
tunnel in una lussuosa villa 
di Agua Prieta in territorio 
messicano e l’uscita in un 
Vasto scantinato di un im- 
pianto industriale ai bordi 
della cittadina di Douglas, in 
Arizona, a una settantina di 
metri dal confine. 

Due «sorveglianti» sono stati 
tratti in arresto nella villa 
messicana, ha detto il porta- 
Voce, « ma si tratta di perso- 
ne di poca importanza». In 
territorio americano non è 
stato compiuto alcun arresto 
e gli agenti non hanno trova- 
to cocaina o altre sostanze il- 


san 


. SCOPERTO UN TUNNEL ATTRAVERSO IL CONFINE 


La droga Messico-Usa passava sottoterra 


legali, ha aggiunto, sottoli- 
neando quindi che ciò era 
virtualmente previsto e che 
«il principale obiettivo» del- 
l’intera operazione era quel- 
lo di «eliminare il tunnel del- 
la droga». 

Il'tunnel lungo circa trecento 
metri è stato realizzato sei 
mesi fa con le tecniche e i 
mezzi più avanzati ed è stato 
scavato a una profondità va- 
riante dai quindici ai venti 
metri. All’interno gli agenti 
hanno trovato conduttori au- 
tomatici, pompe e apparec- 
chiature di controllo. La rea- 
lizzazione dell’opera deve 
essere costata ai trafficanti 
non meno di un milione di 


finora non si drammatizza 


La navetta «Soyuz» agganciata 


alla stazione orbitante «Mir» 


ha i pannelli antitermici fuori uso. 


I problemi dell’eventuale soccorso 


NEW YORK — Allarme nello 
spazio per i due cosmonauti 
sovietici che hanno difficoltà 
a lasciare la stazione orbi- 
tante Mir d'altezza usando la 
navetta Soyuz parcheggiata 
alla stazione stessa ma coni 
pannelli antitermici fuori uso 
e in palese avaria. A Mosca 
non si smentiscono le rivela- 
zioni di un cosmonauta rus- 
so che ha segnalato la gravi- 
tà della situazione. Anche 


dollari. 

Al tunnel si è arrivati nel- 
l'ambito di indagini seguite 
al sequestro di quasi una 
tonnellata di cocaina che era 
stata fatta qungere nel terri- 
torio degli Stati Uniti proprio 
attraverso la gatteria. Gli in- 
vestigatori sono certi che 
l'imponente quantità costi- 
tuiva l'ultimo carico di una 
lunga serie di «spedizioni» 
fatti passare negli Usa attra- 
verso il tunnel. 

L'attività dei narcotrafficanti 
trova nel Messico un trampo- 
lino di lancio della droga 
particolarmente attivo. Fra le 
autorità messicane e quelle 
‘americane è in atto un'ampia 


negli Stati Uniti non si tende 
a drammatizzare. Si ipotizza 
che i sovietici potrebbero in- 
viare un’officina spaziale 
che munita di una scala con- 
sentirebbe ai «prigionieri 
dello spazio» di provvedere 
alle riparazioni. Non si parla 
ancora di una collaborazio- 
ne Usa-Urss di soccorso. 
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collaborazione con l’impie- 
go anche di servizi segreti e 
proprio recentemente si è 
ipotizzato l’impiego militare 
per un controllo più stretto 
della linea di confine con 
l'impiego di unità eliportate. 

La scoperta del tunnel ha 
messo in evidenza non solo 
la fanatsia. dei narcotraffi- 
canti ma le ampie disponibi- 
lità finanziarie di cui godono 
per trovare sistemi e tecni- 
che originali per i loro traffi- 
ci. Rese impraticabili le vie 
marine per la stretta vigilan- 
za della guardia costiera, re- 
si insicuri i cieli per i control- 
li radar, adesso si è pensato 
a «lavorare» sottoterra. 


per la «manovra d'estate». 


Riflessi sui titoli di Stato 


ROMA — La «manovra d’e- 
state» è piaciuta alla Banca 
d'Italia e per dimostrarlo con 
i fatti il governatore Ciampi 
ha proposto al ministro del 
Tesoro Carli l'immediata di- 
minuzione del tasso di scon- 
to e di quello sulle anticipa- 
zioni (dal 13,50 al 12,50). 

Il tasso di sconto è quello che 
la Banca d'Italia applica agli 
istituti di credito quando con- 
cede loro i prestiti. In sostan- 


Li LI LA 
Cividin, scudetto 
TRIESTE — A conclusione-dì una partita 
mozzafiato la Cividin Trieste ha liquidato 
Ortigia Siracusa laureandosi campione d’italia 
per la nona volta. Era dalla stagione 1985-86 
che non vinceva lo scudetto. Davanti a un folto 
pubblico, i verdeblù hanno quasi sempre 
controllato la reazione degli ospiti. Solo a metà 
della ripresa hanno avuto un leggero 
sbandamento. Ma la Cividin è ripartita alla 


za,iltasso di sconto fa da ba- 
se a tutto il sistema dei tassi 
di interessi . italiani non 
esclusi quelli sui titoli di Sta- 
to (Bot, Cct, Btp, ecc.). 
L’Associazione bancaria ita- 
liana ha subito fatto sapere 
di giudicare positivamente la 
decisione delle autorità mo- 
netarie. 
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carica e a quattro minuti dalla fine aveva già 
chiuso il,conto (21-18 il risultato finale). Nella 


foto, Pischianz. 
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INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Dopo 
la donna 
sedotto 
l’uomo 


NEW YORK - Una sor- 
ta di comune-senso 
collettivo. del pudore 
vorrebbe che delle ru- 
ghe si preoccupassero 
solo le donne é niente 
affatto gli uomini. Ma 
-si tratta di una censu- 
ra del tutto impropria e 
destinata a scompari- 
re con sorprendente 
velocità. 

L'uomo ha fame di 
bellezza e di giovinez- 
za quanto una donna? 
Pare di si. Gli stessi 
scienziati lo danno per 
scon*ato. 

Manfred Pu. 
schmann, della Clinica 
Derniatologica Speri. 
| mentale di Amburgo, 
scopritore delle virtù 
del retinolo di diminui- 
re quantità e profondi. 
tà delle rughe, ha sem- 
pre usato, per i suoi 
test, volontari di ambo 
i sessi. 

La pomata allo 
0,102% di retinolo per 
l’uomo (messa sul 
mercato dalla Korff, 
una multinazionale 
con sede anche a New 
York) è l’espressione 
concreta della tesi che 
antirughe per pelli 
maschili non è utopia. 
Una tesi che trova 
conferma nei test rea- 
lizzati dallo Xienta In- 
stitute di Bernville, in 
Pennsylvania. 

La pomata antiru- 
ghe della Korff che 
sta, a quanto pare, se- 
ducendo l’uomo, co- 
mincia a trovarsi in al- 
cune farmacie italiane. 


linea. 


AM 


NAPO 


Giorgio Napolitano, 65 anni, 
napoletano, è il leader rico- 
nosciuto della «destra» co- 
munista (anche se l’etichetta 
non lo entusiasma). 
qualcuno è stato lui il vero 


RUI 


«Vincitore ombra» del comi- 
tato centrale comunista. Un 
Vincitore dietro le quinte. 
Abile nell'accompagnare su 
una strada da lui tracciata 
(quella della rifondazione 
del partito su ispirazioni so- 
cialdemocratiche) anche gli 
antagonisti dei mesi scorsi, 
come lo stesso segretario 
Occhetto, che al penultimo 
congresso preferì l’abbrac- 
cio con Pietro Ingrao piutto- 
sto che il suo. Un abbraccio 
poi travolto dalla decisione 
di dare il via alla «rifondazio- 
ne». 

leri, a due giorni dalla chiu- 
sura del comitato centrale 
che ha ratificato la spaccatu- 
ra profonda fra Occhetto e In- 
grao, Giorgio Napolitano si è 
concesso ai microfoni di /ta- 
lia radio. Un'intervista preci- 
sa, condita da qualche mes- 
saggio in bottiglia inviato al 
segretario. «Quando un par- 
tito è diviso in una maggio- 
ranza e una minoranza — ha 
spiegato — deve risultare 
chiara qual è la posizione 


| sulle anticipazioni, dal 
13,50% al 12,50%. Il tasso di 


sconto è quello che la Banca 


‘d’Italia applica agli istituti di 


credito quando concede loro 
i prestiti. In sostanza, il tasso 
di sconto fa da base a tutto il 
sistema dei tassi di interessi 
italiani, non esclusi quelli sui 
titoli di Stato (Bot, Cct, Bip, 
ecc). 

L'Associazione bancaria ita- 
liana (Abi) ha subito fatto sa- 
pere di giudicare positiva- 
mente la mossa delle autori- 
tà monetarie, aggiungendo 
che essa «costituirà il punto 
di riferimento per le decisio- 
ni aziendali in tema di tassi 
di interesse». In altre parole, 
le banche sono intenzionate 
a ridurre immediatamente 
sia i tassi sui depositi (conti 
correnti, libretti di risparmio, 
eccetera), sia quelli sul costo 
del denaro. Resta da vedere 
se le due diminuzioni saran- 
no di pari entità. 

Il ministero del Tesoro ha 


l’acqua potabile. 


LITANO AL COMITATO CENTRALE 


«Non liquidiamo il Pci» 


Un invito-monito ad Occhetto sui «diritti della maggioranza» 


ROMA — Per tre giorni è ri- 
masto in disparte, ha ‘assisti- 
to senza scomporsi alla «vi- 
rata» a sinistra compiuta da 
Occhetto nel tentativo di re- 
cuperare una parte del fron- 
te del no, non ha fatto una 
piega al fallimento del pro- 
getto. | riflettori della tribuna 
del comitato centrale, Gior- 
gio Napolitano li ha dovuti af- 
frontare solo l'ultimo giorno, 
quando, dopo aver ascoltato 
la proposta di Tortorella di 
far proseguire il dibattito nel- 
le federazioni per evitare il 
voto, ha capito che era il mo- 
mento di far sapere come a 
quel punto «un voto chiaro 
non poteva assolutamente 
essere evitato», perché dal 
comitato centrale il Pci dove- 
Va uscire con una linea chia- 
ra. Sostanzialmente, la sua 


della maggioranza. Questo 
vale anche per i prossimi 
mesi, il partito non può avere 
due politiche. La politica de- 
ve essere una: quella decisa 
democraticamente a mag- 
gioranza». 

Per Napolitano, dopo il voto 
del comitato centrale non 
esistono coni d’ombra: 
«Confrontiamoci sulle que- 
stioni relative al modo”, ma 
che si debba andare alla co- 
stituzione di un nuovo partito 
è fuori di dubbio». Le ultime 
battute velenose il leader 
della destra comunista se le 
è riservate per Cossutta. «Di- 
re che noi stiamo liquidando 
il Pci — ha tuonato Napolita- 
no — è falsificazione e ingiu- 
ria». 

Mentre il Pci si avvia a rea- 
lizzare la «fase costituente», 
dunque, Napolitano ha volu- 
to ricordare al segretario i 
«diritti della maggioranza». 
In pratica, un invito-monito a 
non deviare di un centimetro 
dalla strada tracciata. Un in- 
vito morbido, però. Non gri- 


livello dei nostri tassi d'inte- 
resse (i più appetibili in cam- 
po internazionale) vi è stato 
un notevole afflusso di capi- 
tali stranieri sui mercati fi- 
nanziari italiani. La cosa ha 
finito con il rafforzare la lira. 
Una delle dimostrazioni più 
recenti è stata la forte richie- 
sta di titoli pubblici verifica- 
tasi negli ultimi mesi e culmi- 
nata con l'esplosione della 
richiesta dei Cct all’inizio di 
questo mese (a fronte di 
un'offerta di 6 mila miliardi di 
lire sono piovute richieste 
per oltre 300 mila miliardi). 

La Banca d'Italia ha cercato 
di frenare un'eccessiva riva- 
lutazione della lira nell’am- 
bito dello Sme, intervenendo 
sui mercati valutari a soste- 
gno del marco tedesco e del 
franco francese. Un’opera- 
zione che, se da una parte ha 
costretto l'istituto d’emissio- 
ne a impegnare miliardi di li- 
re, dall'altra le ha permesso 


ROMA — L'acqua divide l’Italia. L'addizionale sulla tassa 
sull'acqua del rubinetto (30 centesimi per usi civili, 10 per 
usi industriali), quella sulla bottiglia di minerale e in misu- 
ra leggermente minore il rincaro del gas metano, hanno 
scatenato un putiferio. Un crescendo di polemiche culmi- 
nate con la proposta del segretario regionale del Pci sici- 
liano, Folena, il quale, dopo avere sostenuto che è «incre- 
dibile che si chieda di pagare un'acqua che non c'è», ha 
prospettato «forme di disobbedienza civile fino a che l’ac- 
qua non sarà un diritto di tutti i siciliani». 

Il ministero delle Finanze nel. tentativo di porre un freno al 
polverone ha fatto circolare un comunicato per spiegare la 
filosofia del provvedimento.'Gli aumenti, dicé Formica, ol- 
tre a ridurre il deficit statale, hanno lo scopo di «contenere 
lo spreco di una risorsa scarsa qual è l'acqua». La protesta 
delle regioni meridionali da sempre alle prese con una 
drammatica scarsità d'acqua, però, deve avere colpito nel 
segno, tanto che il ministro delle Finanze ha annunciato 
che «dal provvedimento verranno comunque esclusi, con 
decreto del prefetto, i comuni, o parte di essi, per i quali 
l'erogazione dell'acqua sia stata riconosciuta discontinua 
e difficoltosa». In altre parole, vista la situazione idrica 
dell'Italia, l'affermazione del ministero delle finanze equi- 
vale all'annuncio che da pochi chilometri a sud di Roma 
fino a Pantelleria (tutta l’Italia meridionale, parte di quella 
centrale e le isole) di fatto sarà esentata dal rincaro del- 


Il ministro, comunque, non si è risparmiato una punta pole- 
mica nei confronti dei contestatori facendo presente che, 
anche dopo gli aumenti, il prezzo dell’acqua in Italia resta 
il più basso dei paesi europei. In Belgio l’acqua costa sei 
volte di più che in Italia, in Germania e Danimarca quattro 
Volte di più e in Inghilterra più del doppio. Per finire, Formi- 
ca ha spiegato che «la correzione del prezzo dell’acqua», 


dato. In linea con lo stile di 
condotta da suggeritore- 
non-visto, usato fin qui dal 
leader migliorista. Perché sa 
bene, Napolitano, che un suo 
abbraccio esplicito con Oc- 
chetto, oltre che procurare 
imbarazzi evidenti al segre- 
tario rischierebbe di mettere 
in subbuglio l'eterogenea 
area del «sì», un'area in cui 
convivono personaggi di 


estrazione e indirizzi opposti . 


come i miglioristi Borghini e 
Corbani da una parte, l’ex in- 
graiano Bassolino o D'Ale- 
ma dall'altra. Ma è proprio 
quest’ultima ala, che vede 
come il fumo negli occhi le 
velleità «socialdemocrati- 
che» e «filocraxiane» di Na- 
politano e che è costretta a 
convivere con il leader mi- 
gliorista solo per l'assenso 
dato alla rifondazione del 
Pci, la più consistente nel 
partito. O perlomeno la più 
influente. Questo lo sa Oc- 
chetto. E lo sa Napolitano. 
[Stefano Cecchi] 


la recentissima liberalizza- 
zione valutaria, anzichè pro- 
vocare una «voglia di fuga» 
dei capitali italiani, ha deter- 
minato il fenomeno opposto. 
| capitali tricolore che erano 
in «libera uscita» stanno tor- 
nando copiosamente alla ba- 
se. ll perchè sta nel vincolo 
fiscale (rischio di dovere pa- 
gare le tasse due volte, in 
Italia e all’estero) che «sug- 
gerisce» a molti di disfarsi 
dei titoli stranieri e di riporta- 
re in patria i capitali. 

Tutti questi elementi, uniti al- 
la «manovra d'estate» che 
stabilizza il deficit pubblico 
per il 1990, hanno spinto le 
autorità monetarie alla im- 
mediata riduzione del tasso 
di sconto. 

Va notato anche un elemento 
di carattere politico. Un me- 
se fa, all'allarme di Ciampi 
sull'andamento dei . conti 
pubblici, il governo, per boc- 
ca del ministro del Bilancio 


MENTRE SI STUDIANO AUMENTI PER POSTE E TELEFONI 


oltre a essere un incentivo a ridurre gli sprechi, in parte 
sarà utilizzato per contribuire «al finanziamento del piano 
di interventi per duemila miliardi di lire destinato ad am- 
pliare la disponibilità di acqua nei comuni dove le carenze 
sono maggiori». Tanto per essere chiari il Sud soffre una 
sete quasi millenaria, ma in compenso si vedrà risparmia- 
to l'aumento, il Nord invece che l’acqua ce l’ha dovrà ras- 


segnarsi a pagarla di più. 


In un recente convegno è stata denunciata la fatiscenza 
dei nostri acquedotti (in particolare quelli del Sud) che per- 
dono circa il 40% dell’acqua che trasportano e in alcuni 
punti del Mezzogiorno addirittura l'80%. In sostanza, l’ac- 
qua ci sarebbe, ma sono gli impianti colabrodo a Sprecar- 


la 


La Confcommercio ha preso posizioni contro l'intera ma- 
novra sostenendo che essa, a causa del generalizzato au- 
mento delle tariffe, «finirà con l'avere conseguenze pesan- 


ti sui prezzi finali». 


Ma quanto costerà alla famiglia media la «manovra d’esta- 
te»? Secondo uno studio della Cisl quasi 500 mila lire l’an- 
no così ripartite: 24 mila per l'acqua del rubinetto, 200 mila 
per il metano, 180 mila per la minerale, 10 mila per le 
spese postali, 80 mila per l'Iva. 

In effetti l'aumento postale non è stato ancora varato. Il 
ministro delle Poste'si è riservato di farlo per decreto tra 
qualche tempo. Per un aumento che slitta, Mammì, proprio 
ieri, ne ha comunicato un altro in arrivo: quello della bol- 
letta telefonica. Il ministro ha dichiarato: «Vi sarà un rinca- 
ro del canone telefonico, senza toccare gli scatti che sono 
la parte che grava di più sugli utenti». Insomma, tra rincari 
postali e telefonici in gestazione, ripensamenti di quelli 
sull'acqua, è già «manovra continua». 


Il ministero del Tesoro in un 
‘comunicato ha sintetizzato il 
tutto con questa frase: «Allo 
scopo di contribuire alla sta- 
bilità dello Sme e tenuto con- 
to dell'evoluzione della no- 
stra economia, nonchè dei 
provvedimenti assunti dal 
governo per la riduzione del 
disavanzo del bilancio 1990, 
si è giudicato che le condi- 
zioni giustifichino una ridu- 
zione di un punto del tasso di 
sconto». 

Fino all'ultimo la discussio- 
ne all'interno dell'istituto 
d'emissione era se limitarsi 
alla riduzione di mezzo pun- 
to, o spingersi a un punto in- 
tero. Nel primo caso sarebbe 
stata una sostanziale presa 
d'atto della realtà dei merca- 
ti, nel secondo sarebbe suo- 
nata come apprezzamento 
delle scelte fatte dal gover- 
no. Ha prevalso l’idea di lo- 
dare indirettamente l’opera- 
to del governo Andreotti, 


[Nuccio Natoli] 


Il segnale è inequivoco: le 
autorità monetarie riten- 
gono per quest'anno so- 
stanzialmente . sufficienti 
le misure del governo e 
utilizzando la favorevole 
onda internazionale 
(prezzi delle materie pri- 
me in flessione e buon an- 
damento della domanda) 
sollecitano la discesa del 
costo del denaro. Non 
prendono semplicemente 
atto della realtà del mer- 
cato, come sarebbe suc- 
cesso se la riduzione del 
tasso di sconto si fosse 
fermata allo 0,50%. 

Il tasso di sconto era bloc- 
cato da oltre un anno, dal 
marzo 1989. Nel frattempo 
la lira è stata abilmente pi- 
lotata nella sua marcia 
verso il mercato interna- 
zionale. Sei mesi fa l'en- 
trata nella «banda stretta» 
dello Sme (un annuncio 
forte di stabilità nella poli- 
tica del cambio); poi l’at- 
tuazione piena della liber- 
tà valutaria (dallo scorso 
14 maggio). L'inflazione è 


re «concertazione» delle 
politiche monetarie. 

Il governatore Ciampi ha 
applicato anche in que- 
st'occasione una norma 
alla quale è da sempre fe- 
dele: uso pragmatico de- 
gli strumenti, piuttosto che 
regole meccaniche. Così 
è stato. Non tutto è risolto. 
Le finanze pubbliche in 
Italia restano allo sbando. 
Incognite internazionali 
esistono (basti pensare ai 
problemi dell’unificazione 
economico-monetaria te- 
desca, con possibili ten- 
sioni sui tassi in Germa- 
nia). Ma uno spazio si pre- 
sentava, da noi, per alleg- 
gerire le tensioni, ed è sta- 
to correttamente utilizza- 
to. La lira forte ha aiutato. 
Gi si domanda: quali le 
conseguenze pratiche 
della riduzione del tasso 
di sconto? Sono alle no- 
stre spalle gli anni nei 
quali tutti itassi si muove- 
Vano in rapida e rigida sin- 
cronia con le scelte delle 
autorità montearie. Il si- 
stema dei controlli è oggi 
indiretto; il mercato ha un 


LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DISTATO . - 
Ora di religione: solo per ‘evitare il caos’. 


anche gli esonerati resteranno a scuola 


gione può o meno lasciare la scuola. La Stato. Se 
Consulta aveva già chiarito che l’inse- 
gnamento alternativo, per chi rifiuta 
quello religioso, non è obbligatorio. Ma 


ROMA — Chi non frequenta l’ora di reli- 
gione dovrà restare a scuola, E’ questa, 
in sostanza, la conseguenza immediata 
della decisione del Consiglio di Stato di 


poggio alla sentenza del Tar, sareb! n 
Stato smantellato tutto. l'ordiname?! gi 
della scuola, perché se possono uscl!' 


sospendere le sentenze del Tar del La- 
zio, che, se attuate, avrebbero consen- 
tito agli alunni che non frequentano l’in- 
segnamento religioso di lasciare la 
scuola. La pronuncia «sospensiva» dei 
giudici di palazzo Spada è motivata dal- 
l'esigenza di non creare una «situazio- 
ne di caos» nell’organizzazione scola- 
stica. SO 
Il Consiglio di Stato, a cui si erano rivolti 
sia il ministero della Pubblica istruzio- 
ne che la Conferenza episcopale, ha re- 
so nota la sua decisione ieri, dopo che 
si era già gridato al «giallo». Si tratta, 
dunque, della sospensione delle sen- 
tenze del Tribunale amministrativo e 
non di una decisione definitiva sul meri- 
to della contesa, giacché si dovrà pro- 
nunciare ancora, oltre allo stesso Con- 
siglio di Stato, anche la Corte Costitu- 
zionale nuovamente chiamata in cau- 
sa. 

Prima di pronunciare un parere definiti- 
vo, il Consiglio di Stato dovrebbe infatti 
attendere la sentenza della Corte costi- 
tuzionale che dovrà stabilire se un 
alunno che non frequenta l’ora di reli- 


non ha ancora sciolto il quesito posto 
successivamente dal pretore di Firenze 
e al quale si riferisce ora il Consiglio di 
Stato: cosa devono fare i ragazzi? Re- 
sso a scuola 0 possono tornare a ca- 
sa 

«Con la sentenza impugnata — si legge 
nel provvedimento reso noto ieri — si è 
Venuto incontestabilmente a creare un 
vuoto di disciplina che provoca diso- 
rientamento per il settore scolastico nel 
suo complesso, lasciato privo di riferi- 
menti univoci dai quali trarre regole di 
comportamento e di organizzazione». 
La decisione di lasciare tutto come era 
prima del 30 marzo (data della pubbli- 
cazione delle sentenze del Tar del La- 
zio) ha incontrato ovviamente il con- 
senso del cardinale Poletti, presidente 
della Cei, che mercoledì scorso si era 
affiancato allo Stato italiano, nella dife- 
sa delle circolari ministeriali annullate, 
intervenendo nel giudizio di secondo 
grado. 4 

«Avevamo.fiducia nella giustizia italia- 
na — ha detto Poletti — quindi non ci 


alcuni alunni possono uscire tutti». 0 
Come si è già detto, il supremo orga!” 
di giustizia amministrativa non è voll!” 
entrare nel merito della questione. Fo 
malmente, dunque, non ha anticipa! 
alcun giudizio. Si è limitato ad affermi, 
re che la sospensione è dettata dall 


superiore 
«un danno 


tare che la 


se essere considerata come «un sed 
di presa di posizione nel merito dei 
causa, che invece è stato volutame?ti 
tenuto fuori», di 
Critica nei confronti del Consiglio ni 
Stato la sinistra indipendente che (oi 
Guerzoni giudica gravi e preoccupa 
le consenguenze della sentenza di 4, 
spensione perché le scelte degli 5 
denti e delle famiglie per l'ora di 145: 
gione si faranno, anche per il prosstog 
anno scolastico, sulla base delle cil4., 
lari ministeriali che il Tar del Lazio 4! | 
va dichiarato illegittime. Ji 

ott 


ganizzazione scolastica. E, poi, di e) 


qualche flessione negli ul 
timi mesi. La. tendenza 
continuerà a breve. M@/ 
senza automatismi. II di 
logo banche-imprese @ 
continuo, e coinvolge oggi 
anche le condizioni del 
mercato internazionale. SÌ | 
può prevedere che le mi: 
nori imprese ne saranno 
svantaggiates. 

Le banche pagheranno un 
po’ meno il denaro che 
raccolgono. Anche questa 
tendenza era in atto, ma é 

più lenta a manifestarsi. 
Bisogna peraltro tener 
presente che il ventaglio 
degli strumenti di raccolta 
si è arricchito: certificati di 
deposito e di risparmio 
acquistano peso crescen- 
te rispetto ai libretti di ri: 
sparmio e agli stessi conti 
correnti. 

Il Tesoro, gran raccoglito: 
re di denaro dai rispaf- 
miatori, appare il più favo: 
rito. Anche qui la tenden- 
za era al calo degli inte” 
ressi, sospinta dalla forte 
richiesta. La flessione già 


teriore discesa. Ne avran: 
no conferma all'asta Bot 
di fine maggio. È 
La Banca d'Italia conti” 
nuerà, comunque, la sof- 
veglianza, a distanza, de! 
tassi, controllando soprat: 
tutto la liquidità. La libertà 
valutaria accompagnata 
da molteplici adempimen 
ti fiscali, ha provocato riaf 
flusso netto di capitali. PO" 
chissimi i conti correnti 
bancari aperti da resident! 
oltre frontiera; molte 
vendite da parte di resi” 
neti di titoli esteri a medi. 
lungo termine acquistati 
in precedenza, con rientr0 
dei capitali. Le nuove 5° 
gnalazioni fiscali spaven- 
tano. A 
Non entriamo nel merito. 
Segnaliamo la situazione, 
con i suoi risvolti positivi @ 
negativi. Prendiamo atto 
che le autorità monetarie 
si muovono con tempesti- 
vità. E' già molto. Ma nofì 
c'è appagamento per lo 
stato presente. Davanti 4 
noi i problemi non manca? 
no. 


[ Alberto Mucci] 


avessero dato ragione, 4° 


esigenza di evitare intan!' 
grave e irreparabile» alla dÎ! 


mancata sospensione pot 
Il 


[Giuseppe Sanz 
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meraviglia la decisione del Consiglio di 
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| {Eggitori di microfono. E. io di- 


Domenica 20 maggio 1990 


2a +e 
omande banali 


e lessico politico 


di propaganda 


| Uinguista Luciano 
| Satta (nella foto) 
‘affronta lo stile 

i delle interviste TV 


\‘Onla loro melensità 
li ele parole più usate 
| (lei volantini di partito. 


>x—_rr 


Ù 
\Alcune trasmissioni televisive 
Yodono, ma.il verbo è esage- 
lato e brutto e allora sceglia- 
One uno che sia soltanto 
Brutto, fruiscono, della mia 
{Personale audience esclusiva- 
\Mente perché sono a ridosso 
È telegiornali, e do il via al 
levisore una decina e più di 
Nuti prima; e si capisce che 
lascio accedo anche dopo; 
Nt inerzia. Altrettanto si capi- 
F che l'inerzia, come la pre- 
{Widenza nell’accenzione, non 
Wale per tutti i programmi, e 
{file per esempio cerco di non 


Il {Perdermi la Cartolina di Bar- 


{dato e le partite di calcio e al- 


illo. Decida il lettore se fra que- 


|| (Sto altro è da mettere anche il 


[Programma di Funari. Mi ac- 
Î fade di ascoltarlo anche quan- 
(do Una signora, non so se gior- 
‘l'alista, disapprovò i televisivi 
Che nelle loro interviste, ella 
ISse pressappoco, assolve- 
‘AN0 soltanto la funzione di 


APprovo la signora auguran- 
\zigni che, con le dovute ecce- 
tSloni che a dire il vero non so- 


|| (00 rare, i televisivi tacciano, 


IMlacché tutti conosciamo; con 
tagposa tenerezza per l'intervi- 
ARSto, le domande che alcuni 
Mero rivolgono o rivogano a 
‘gppitori di. Oscar, centrattac- 
ig Superstiti di naufragi, pen- 
Wi Mati in furente coda. E 
ea do parlano con arenti di 
igdestrati, subito dopo il ra- 
ita lento o subito dopo la libe- 
IT zione, nessuno di noi, tolta 
tod fiezza della seconda cir- 
ip enza, saprebbe dire se sia 
‘la O'nade il raccapriccio per 
în Melensità delle domande al 
‘®Mento del sequestro o .al 
"NOmento della liberazione: 
la costante, per tutte le ca- 
‘°Qorie, della prima domanda 
‘heè «Che cosi si prova quan- 
Pos: » e che prestosentiremo 
a pelgere anche ai freschi spo- 


Sifynon dovevo parlarne 
Do E la questione riguarda 
più la lingua e parecchio di 
Togo Stile. però prego gli inte- 
tin TELE i televisivi, di non sen- 
Diac, Colpiti di persona, e mi 
Sonc LIPetere che le eccezioni 
Tanto tante. Ma non ho paura, 
[pa è vero che preso altresi 
"în Nteressati di non sfidarmi a 
dertare passi di. interviste, 
hi Ché lo farei subito. Ma al 

Ido di tutto c'è la mia avver- 


ion c a) 
Ve® Per ogni genere di inter- 
Vista, Se 


Sesta, ora dovrei rispondere 
lettore che con mirabile cu- 


Lil 
Soncorso 


RT ii 


Be Îlezza cinese 
ann ci 2 Lin Shu-chuan, una studentessa di 19 
Cine ‘ata incoronata Miss della Repubblica 


AI Prossimo anno l'appresenterà Taiwan 
di Miss Universo. 3 


riosità filologica — e sono in 
buon numero, me ne rallegro 
— mi hanno domandato quali 
siano state le parole più usate 
durante la propaganda che ha 
preceduto le elezioni del 6 
maggio. E in questo loro giusto 
desiderio di sapere è la mia, 
spero non definitiva e irrevo- 
cabile! e irreversibile (parola 
usata relativamente poco, nei 
tempi a cui ci riferiamo) scon- 
fitta. Perché nella circostanza 
citata io mi sono comportato 
sopprimento, della corrente 
esortazione «usa e getta», la 
prima parte; e mi auguro che 
volantini e pieghevoli (alcuni 
con pieghevolezza piuttosto 
complessa), nel momento in 
cui scrivo, avendoli io trattati 
in maniera ineccepibile nell’a- 
spetto della buona creanza ci- 
vica ed ecologica, siano già in 
avanzata fase di riciclaggio. 
Però, via, qualche lettura l'ho 
fatta; e se mi promettere di 
non prendere assolutamente 
per buono il risultatao dì una 
mia ricerca che quasi non è 
esistita, vi dico che metterei in 
testa vivibilee vivibilità, segui- 
te da cambiare, da coniugare 
— sembra sentitissimo l’o- 
rientamento a coniugare etica 
e politica — e dall’ottica. 
Ripensandoci, devo precisare 
ai miei lettori filologi improvvi- 
sati che secondo me la lettura 
di voltantini e annessi, se.il ri- 
cercatore non si è mosso dalla 
sua «piazza», valeva poco, per 
la. concatenazione elezioni 
amministrative-problemi-lo- 
cali-lessico di settore;.nel sen- 
so che per esempio se in un 
paese il problema principale 
era (e resta, naturalemente) 
un inceneritore, il lessico avrà 
risentito in misura preponde- 
rante della terminologia lega- 
ta all’inceneritore. Se, oltre al- 


le parole più usate, posso cita-' 


re anche le foto più usate, mi 
pare che abbia vinto quella del 
candidato fermo e sorridente 
appoggiato a una salutifera bi- 
cicletta (fermo lui e ferma essa 
perché.non si pensasse all’in- 
quinante odore digomma spri- 
gionato da u'eventuale frenata 
brusca); non è necessario 
scommettere che accanto, fuo- 
ri campo si capisce, in fremen- 
te attesa, spetezzante con il 


7 motore acceso, c'era del can- 


didato l'automobile, pronta a 
ripartire dopo la foto e la resti- 
tuzione. della bicicletta a un 
amico che l'aveva prestata a 
Nobili scopi elettorali. 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Gli americani 
tendono a ‘sdrammatizzare 
ma il pericolo resta. | due 
astronauti sovietici, da tre 
mesi intrappolati nella sta- 
zione orbitante Mir a trecen- 
to chilometri dalla terra non 
sanno ancora come fare per 
tornare nell'atmosfera. La 
loro navetta spaziale Soyuz, 
‘parcheggiata’ e incastrata 
col muso nel modulo del la- 
boratorio orbitante ha i pan- 
nelli di protezione termica 
fuori uso ed è in totale ava- 
ria. Tre dei sette spicchi pro- 
tettivi, si sono staccati dalle 
guide e la temperatura del 
traghetto è scesa mandando 
fuori uso i sensori direzionali 
che ne devono garantire l’e- 
satta tenuta nell'orbita. di 
rientro a terra. 

James Oberg uno dei più 
grandi esperti spaziali ame- 
ricani di cose sovietiche, ha 
dichiarato di. credere alla 
versione dell’astronauta 
Alexander Serebrov il quale 
avrebbe rivelato ad una rivi- 
sta americana specializata il 
grave danno alla stazione 
orbitante MIR trasformatasi 
in una ’prigione cosmica’, 
ma ha aggiunto che gli scien- 
ziati di Gorbaciov per tutti i 
loro progetti spaziali hanno 
messo a punto un piano di 
emergenza che si chiama 
proprio «recupero Soyuz» il 
quale prevedrebbe l'invio 
immediato di una navicella 
gemella per recupare gli 
astronauti in difficoltà. 

La corsa contro il tempo co- 
munque potrà essere vinta 
solo dall'invio di una navetta 
senza equipaggio, la cosid- 
detta «officina spaziale» la 
quale una volta raggiunta la 
stazione MIR dovrebbe far 
uscire dal suo abitacolo la 
speciale scala estensibile 
che come un lungo braccio 
dovrebbe trasportare i due 
astronauti-meccanici nella 
passeggiata nel cosmo fino 
all'esterno della Soyuz che 
deve essere aggiustata. 
Anatoly Soloyev e Alexander 
Baladin, i due astronauti in 
trappola, senza, queste ap- 
precchiature. speciali, non 
riuscirebbe infatti mai a far 
ripartire la navetta spaziale 
in quanto la Soyuz non ha 
‘appigli esterni e loro non 
avrebbero nessuna base di 
appoggio su cui poter lavo- 
rare. 

«Sono molto stupito -ha di- 
chiarato ancora Oberg- del 
fatto che i due cosmonauti 
sovietici non abbiano ancora 
fatto uso dei loro zaini a raz- 
zo che sono stati sperimena- 
ti con successo proprio qual- 
che tempo rimagano bloccati 
in orbita da più di due me- 


Attualità 


VANNO SOSTITUITI I PANNELLI PROTETTIVI DELLA «SOYUZ» 


I cosmonauti diventeranno operai 


Sulla «Mir» si attende l’arrivo 


si...forse ‘c'è qualche cosa 
d'altro» 

Da Mosca intanto non si è 
ancora avuta alcuna reazio- 
ne ufficiale, ma il fatto che il 
Cremlino non smentisca la 
rivelazione di Serebrov, si- 
gnifca che il danno potrebbe 
essere serio . A Washington 
ieri alcuni esperti avevano 
addirittura ipotizzato una 
collaborazione tra l'Ente 
spaziale russo e la stessa 
Nasa per riparare la Soyuz, 
ma questa idea non ha trova- 
to alcuna conferma ufficiale, 
anche se una simile inziativa 
proprio alla viglia del vertice 
tra Bush e Gorbaciov potreb- 
be concorrere non poco a ri- 
portare tra le due suprpoten- 
ze quel clima di tranquillità 
che invece la situazione del 
Baltico sembra in qualche 
modo aver compromesso. 

Il modulo Soyuz in avaria è 
agganciato alla parte centra- 
le della stazione orbitante 
Mir nella quale gli astronauti 
sovietici sono abituati a lun- 
ghissimi periodi di perma- 
nenza e di studio ma l’ano- 
malia dei sensori direzionali 
ha costretto Soloyeyev e Ba- 
ladin in accordo con i loro 
centri di controllo a terra a 
spostare manualmente l'as- 
setto nel laboratorio spazia- 
le per fare in modo che i rag- 
gi del sole colpiscano diret- 
tamente le parti 'paralizzate’ 
del traghetto e ne impedisca- 
no un vertiginoso raffredda- 
mento. 1 
Secondo le dichiarazioni di 
Alexander Serebrov alla rivi- 
sta specializzata. «Aviation 
Week eSpace Technology» il 
danno a tre panelli termici 
sarebbe così evidente che 
lui stesso ha potuto fotogra- 
farli a febbraio quando la- 
sciando il laboratrio Mir si è 
infilato in una seconda 
Soyuz per far ritorno a terra 
al termine della sua missio- 
ne. Secondo gli sperti l’ava- 
ria sarebbe stata provocata 
da un lancio difettoso che 
avrebbe scardinato le basi di 
appoggio dei pannelli termi- 
ci facendo. saltare alcune 
giunture. 

Per raggiungere dall'esterno 
la Soyuz, passando dalla 
stazione Mir. allo. spazio 
aperto, occorre superare 
una distanza nel vuoto di ol- 
tre sei metri e a questo do- 
vrebbe provvedere la spe- 
ciale scala o braccio estendi- 
bile che deve essere spedito 
dalla terra e sul quale gli 
astronauti si appoggerebbe- 
ro arrampicandosi come 
scimmie per effettuare l'ope- 
razione di saldatura dei pan- 
nelli danneggiati. Un'opera- 
zione questa considerata da- 
gli eperti non impossibile ma 
certo di altissima difficoltà. 


| cosmonauti sovietici bloccati nello spazio, Anatoly Soloyev e Alexander Baladin, 
in una foto scattata nel febbraio di quest'anno alla base spaziale, prima della loro 
partenza, 


Il termine italiano ‘fanta- 
scienza traduce alla lettera 
l'anglosassone «scienze 
fiction», invece in francese 
ci si serve di un’altra paro- 
le, «anticipation», che vuol 
dire anticipazione. Si tratta 
in termini assai diversi. 
Quello anglosassone e ita- 
liano appare  svalutativo, 
designando una fantasia su 
temi pseùdòscientifici, e ba- 
sta. Invece quello francese 
concede un valore conosci- 
tivo alla fantascienza: essa 
non fantastica ma  presagi- 
sce. Si potrebbe disputare 
su quale dei due significati 
sia più attendibile. Certo, 
gran'parte della fantascien- 
za è pretestuosa fantasia su 
basi di infarinatura futurolo- 
gica. Ma talvolta l'anticipa- 
zione ci azzecca: in qualche 
caso quasi alla lettera. 

Se alcuni astronauti si per- 
dono nel cosmo e non ven- 
gono giù, o per guasto della 


macchina, o per errore 
umano, o per follia (la follia 
dell'etere, semrpe a portata 
di mano, anche se gli orga- 
nizzatori spaziali tendono a 
minimizzarla), non si può 
dire che la fantascienza sta- 
bilisce le proprie radici an- 
che negli incubi del genere 
umano. È non è comune al 
substrato ansioso e onirico 
di tutti noi l'ansioso timore 
di perdersi nell'indetermi- 
natezza di un creato che, di 
là della nostra superbia ci 
fa, ancora sentire impotenti 
come bambini? 

Dunque, se gli astronauti si 
perdono fiello spazio, la fa- 
nascienza lo ‘aveva già pre- 
figurato. Di disguidi spaziali 
sono pieni la produzione 
letteraria e anche quella ci- 
nematografica, Si ptorebbe- 
ro spulciare caterve di fil- 
mografie e'trovare molti ri- 
scontri, ma forse è meglio 
concentrarsi sulla qualità. 


Ebbene, non a caso le due 
più grandi opere della fan- 
tascienza cinematografica 
trattano proprio dello smar- 
rimento nel cosmo. Sono 
Odissea nello spazio dell’a- 
mericano Stanley Kubrick e 
Solaris del russo Andrej 
Tarkowski. Guardate un po' 
questa mirabile simmetria 
e partnership fra le due po- 
tenze, gemelle antagoniste 
oppure gemelle unite, se- 
condo evoluzione politica, 
nell'esplorazione spaziale. 
Ognuna porta il suo sasso, 
entrambe si sono poste il 
problema attraverso i loro 
cineasti. 

In Odissea nello spazio im- 
pazzisce il computer di bor- 
do, e poi impazziscono tutti, 
innescando lotte fratricide 
dentro la navicella. Invece 
in Solaris è l'uomo che cede 
prima, perché il vero punto 
debole è lui, altro che la 


La situazione di Soloviev e 
Balandin appare difficile 
soprattutto dal punto di vi- 
sta psicologico perché l'u- 
nica capsula per un'even- 
tuale rientro di emergenza 
non è nelle migliori condi- 
zioni, ma non drammatica, 
per le soluzioni disponibili. 
D'altra parte nulla a bordo 
della Mir fa pensare a una 
situazione grave. | due co- 
smonauti sono appena a 
metà della loro missione 
(tre mesi dei sei previsti) e 
da una decina di giorni han- 
no ricevuto materiali, viveri 
freschi, posta da casa. Non 
è da escludere che i sovieti- 
ci siano già corsi ai ripari. 
Hanno avuto infatti a dispo- 
sizione proprio il lancio del 
Progress 42, arrivato a de- 
stinazione l'otto maggio, 
per inviare ai due cosmo- 
nauti materiali e attrezzi 
per intervenire sui pannelli 
: protettivi. Un altro lancio 
con attrezzature più adatte 
è previsto per i primi di giu- 
gno, con. il modulo Kristall. 
E' il terzo grande modulo 
per ingrandire la Mir e i so- 
vietici non lo rischierebbero 


COME NEI FILM LA FOLLIA POTREBBE AVER DETERMINATO IL GUASTO 


Non si controlla la variabile umana 


macchina. In Solaris la ca- 
tastrofe riporta l'uomo alla 
propria infanzia; in Odissea 
hello spazio lo veicola den- 
tro orbite einsteiniane dove 
lo spazio si confone con il 
tempo: l’uomo ritorna addi- 
rittura alla culla. Fantasie? 
Fantascienza nel senso so- 
lo immaginativo? Può darsi. 
Ma mettiamoci un momento 
nei panni di quei russi 
smarriti lassù. 

Sapremo mai se hanno sba- 
gliato loro oppure la mac- 
china? Potete scommeterci 
che non conosceremo la ve- 
rità. E che cosa stanno pro- 
vando in questo momento? 
La lora ansia tremenda non 
somiglia a quella che ab- 
biamo visto al cinema? E, 
come nei film, non assume 
aspetti di follia? Chi può 
escluderlo? E non potrebbe 
la follia aver determinato il 
guasto meccanico? La va- 
riabile umana ci viene sem- 


AMERICANI E RUSSI HANNO SPERIMENTATO L'AMARO SAPORE DELLA SCONFITTA 


Le grandi tragedie nella gara cosmica 


La tecnologia, per quanto raffinata, non è ancora perfetta - Sono finora quattordici le vittime 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Possiamo chia- 
marli eroi, o incoscienti, o 
vittime inconsapevoli di un 
gioco senza scrupoli ben più 
alto delle loro ambizioni, ma 
i loro nomi fanno ormai parte 
della storia della conquista 
dello spazio. Senza conside- 
rare le tragedie ancora na- 
scoste dai russi nelle nebbie 
della guerra fredda, i caduti 
nella corsa verso le profon- 
dità cosmiche risultano uffi- 
cialmente quattordici. 

Dopo una serie di incidenti 
alle navicelle Mercury e Ge- 
mini, risolti grazie alla peri- 
zia dei cosmonauti e al de- 
terminante apporto della for- 
tuna il destino presenta il 
suo conto in una tiepida gior- 
nata di gennaio, sulla rampa 
37 del centro spaziale statu- 
hitense a Cape Canaveral. 
Nella sala di controllo del 
Kennedy space centre i tec- 
nici fanno appena intempo a 


ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO VERRA PROCLAMATO SANTO 


capire quello che sta succe- 
dendo che la tragedia sì è 
già consumata: un corto cir- 
cuito ha provocato una scin- 
tilla, incendiato l'ossigeno 
della cabina e trasformato la 
navicella spaziale in una ba- 
ra. Per Virgil Grissom, Ed- 
ward White e Roger Chaffee, 
che stavano eseguendo una 
seduta d'allenamento per il 
primo. volo Apollo, non c'è 
più nulla da fare. Le fiamme 
hanno trasformato l'abitaco- 
lo in un inferno a 2.500 gradi 
e quando le squadre di soc- 
corso, 15 secondi dopo, rie- 
scono a domarlo, dei tre co- 
smonauti non restano che le 
sagome carbonizzate. 

Neppure tre mesi dopo tocca 
ai sovietici sperimentare l’a- 
maro sapore della sconfitta. 
Subito dopo .il lancio il co- 
mandante Vladimir Koma- 
rov, uno dei più esperti 
astronauti sovietici, capisce 
che il sistema di stabilizza- 
zione della sua Soyuz non 


funziona, e che la navicella è 
ingovernabile. In un dram- 
matico collegamento radio 
Komarov dà l'addio alla mo- 
glie e quindi tenta un atter- 
raggio di fortuna, ma la velo- 
cità troppo alta provoca la 
rottura dei paracadute e la 
capsula va a sfracellarsi su- 
gli Urali. La salma di Koma- 
rov, eroe dell’Unione Sovie- 
tica, ora riposa ai piedi delle 
mura del Cremlino, .a poca 
distanza da quella di Lenin. 

La tragedia viene invece so- 
lo sfiorata nella drammatica 
odissea dell’Apollo 13, che 
dal 14 aprile del '70 tenne 
per tre giorni tutto il mondo 
con_il fiato sospeso. E' lo 
stesso comandante James 
Lovell a comunicare, con 
una calma esemplare, che 
c'è «un problema a bordo»: 
un meteorite. ha sventrato 
uno dei due serbatoi del mo- 
dulo di servizio, che ora per- 
de energia, ossigeno e ac- 
qua. A salvare i tre astronau- 


Spesso sono i 


piccoli guasti 
alla base delle 
sciagure spaziali 


ti è il.Lem, il fragile modulo 
di ‘7 metri per 4 che sarebbe 
dovuto servire per scendere 
sulla superfice. lunare. Le 
sue limitate scorte di ossige- 
no permettono ai tre uomini 
di sopravvivere mentre: il 
piccolo motore è sufficente 
per indirizzare nuovamente 
la navicella verso la Terra, 
dove ammara alle 19.07 del 
17 aprile. 

L'anno successivo il ritorno 
nell'atmosfera è fatale a tre 
astronauti sovietici che ave- 
vano trascorso 4 settimane 


nel laboratorio orbitante Sa- 
Iyut. | tecnici del centro di 
controllo di Kalinigrad capi- 
scono che qualcosa non va 
per il verso giusto quando la 
navicella, entrata negli strati 
bassi dell'atmosfera, non ri- 
prende il contatto radio dopo 
la normale interruzione. | 
peggiori sospetti vengono 
confermati quando si apre il 
portello della capsula: Geor- 
gi Dobrovolski, Victor Pat- 
saiev e Vladislav Volkov so- 
no morti da mezz'ora per 
una embolia dovuta alla de- 
pressurizzazione della cabi- 
na seguita al cedimento di 
una paratoia. Il periodo nero 
dell’astronautica sovietica 
prosegue con gli atterraggi 
d'emergenza della Soyuz 15 
(28 agosto '74) e della Soyuz 
19 (7 aprile '75). Tutto bene 
anche il 27 settembre '83, 
quando il razzo vettore che 
Stava per portare in orbita la 
Soyuz di Vladimir Titov e 
Ghennadi Strekalov si ince- 


dia pochi secondi prima del 
via: i due astronauti riusciro- 
no a mettersi în salvo lan- 
ciandosi con il sistema di 
emergenza. 

Gli anni '80 portano la gran- 
de novità dello Shuttle, ma la 
sua tecnologia, per quanto 
raffinata, è tutt'altro che per- 
fetta. Dall’81 all’85 si verifi- 
cano sette incidenti di varia 
gravità che non sono però 
sufficenti per imporre mag- 
giore cautela. Così il 27 gen- 
naio ’86, davanti agli occhi 
attoniti e disperati di migliaia 
di persone va in scena a Ca- 
pe Canaveral il più grave in- 
cidente della storia dell’a- 
stronautica. Per colpa di una 
guarnizione difettosa lo 
Shuttle «Discovery», che tra- 
sportava sette cosmonauti, 
si trasforma in una palla di 
fuoco 73 secondi dopo il lan- 
cio. Muoiono il comandante 
Francis Scobee, il copilota 
Michael Smith, gli ingegneri 
di bordo Judith Resnick, Ro- 


LA STAZIONE SPAZIALE 
Quattro anni nello spazio 
primo problema tecnico 


in una sitauzione pericolo- 
sa. Se i cosmonauti o il cen- 
tro di controllo a terra della 
missione giudicheranno 
che la Soyuz riparata non è 
ugualmente affidabile i due 
cosmonauti potranno esse- 
re recuperati o in un colpo 
solo con una Soyuz a tre po- 
sti inviata con un solo pilo- 
ta, o uno alla volta, con due 
missioni ravvicinate di 
Soyuz ciascuna con due co- 
smonauti. Agganci di cap- 
sule alla Mir e rientri a terra 
sono stati condotti molte vo- 
le sotto la guida dei compu- 
ter. Nei quattro anni e tre 
mesi di permanenza in orbi- 
ta della stazione Mir il di- 
stacco di alcuni pannelli 
protettivi della capsula 
Soyuz TM-9 (se confermato) 
è il primo problema tecnico 
che coinvolge direttamente 
la sicurezza dei cosmonauti 
a bordo, Anatoli Soloviev e 
Aleksander Baladin). E' a 
ogni modo uno dei numero- 
si problemi tecnici della Mir 
che d'altra parte è la più 
grande, più complessa e 
più «trafficata» delle stazio- 
ni spaziali. 


pre descritta sotto control- 
lo, quella meccanica meno. 
E se fosse vero il contrario? 
Sarà «fantascienza» invece 
che «anticipazione». Ma im- 
maginiamo comunque per 
un momento quei disperati 
che litigano e danno il mat- 
to, proprio come nei film. 
Chi va a riprenderli? Basta- 
no i russi o ci mettono mano 
gli americani? L’embras- 
sons-nous fra potenze sj è 
già visto in un film di cui non 
ho’ sottomano il. titolo. Az- 
zardiamo' comunque un’i- 
potesi, la seguente: nella vi- 
ta, come nel cosmo, non è 
la fiction a correre dietro la 
realtà, ma la realtà priva di 
fantasia a inseguire la fic- 
tion, che di possibilità ne ha 
da vendere. Tutto assume, 
per chi bazzica l'immagina- 
zione, un sapore di «deja 
VU». 


[Sergio Frosali] 


nald Mc Nair e Ellison Onizu- 
ka, il responsabile del carico 
utile Gregory Jarvis e l’inse- 
gnante Christa Corrigan Mc 
Auliffe. E' uno choc che l’A- 
merica impiega anni per di- 
menticare. 

L'ultima odissea spaziale è 
di marca sovietiva. Il cattivo 
funzionamento di un sensore 
infrarosso della navicella 
Soyuz Tm-5 induce il compu- 
ter a spegnere i motorì del 
modulo durante il rientro, in- 
terrompendolo. Per un gior- 
no e una notte il comandante 
Vladimir Lyakov e il suo vice, 
l'afghano Abdul Ahad Moha- 
mand tentano invano di con- 
vincere l’elaboratore a ri- 
mettersi in funzione. Solo ri- 
programmandolo da Terra si 
riesce, 24 ore dopo, a sbloc- 
carlo rendendo possibile 
l'atterraggio. Alle 4.50 del 7 
settembre '88 la Soyuz atter- 
ra senza problemi in Asia 
centrale. Le erano rimaste 
solo 38 ore di ossigeno. 


Frassati, luminoso esempio per tutti i giovani cattolici 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Ricordo con gioia 
che non fummo mai un istante 
solo. della nostra vita passata 
per il fascismo, ma sempre ab- 
biamo combattuto contro que- 
sto flagello d’Italia ed ‘ora 
mentre. questo partito va alla 
rovina, possiamo ringraziare 
Dio che si è voluto servire del 
povero onorevole. Matteotti 
per smascherare al cospetto 
del mondo intero le infamie e 
le sporcizie che sotto il fascio 
si celavano». Pier. Giorgio 
Frassati, ‘il giovane torinese 
che oggi il papa proclamerà 
+ 


beato (alla cerimonia assiste- 
ranno anche il presidente del- 
la Repubblica Cossiga ed il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, mentre la famiglia sa- 
rà rappresentata dalla sorella 
Luciana, madre del giornalista 
televisivo Jas Gavronski) non 
era l'unico a sperare, nell’ 
estate del 1924, che l'assassi- 
nio di Giacomo Matteotti pro- 
vocasse la caduta del governo 
di Mussolini ormai avviato a 
diventare. regime. Era una 
speranza tipica dell'ambiente 
dell’alta borghesia laica e di 
tradizione liberale di cui il gio- 
vane Frassati faceva parte. II 
padre Alfonso era stato fonda- 


tore, proprietario e direttore 
de «La Stampa», era amico di 
Giolitti ed era diventato nel 
1913 il più giovane senatore 
del regno. 

In questo ambiente familiare, 
la cui tradizione si ricollegava 
agli ideali risorgimentali, Pier 
Giorgio Frassati trovava gli ar- 
gomenti per condannare il fa- 
scismo e i fascisi («Che ideali 
hanno?» si chiedeva), ma an- 
che per prendere le distanze 
dalle violenze dell'altra parte 
politica, il comunismo (che, di- 
ceva tuttavia, almeno si pone- 
va lo scopo di innalzare la 
classe operaia). 

Era iscritto al Partito popolare 


(la sua tessera ha la firma di 
don Sturzo) dal quale pensò di 
uscire, ma poi non lo fece, 
quando il partito cattolico par- 
tecipò alla maggioranza che 
sosteneva il primo governo 
Mussolini. Si legò sempre di 
più a don Sturzo fino alla cam- 
pagna. elettorale del 1924, 
quando si impegnò con lo slo- 
gan personale, di cui parla l'o- 
norevole Maria Eletta Martini, 
«Coraggio ed al lavoro, contro 
ilfascio e per il PPl». 

Per contribuire al migliora- 
mento delle condizioni di lavo- 
ro degli operai, Pier Giorgio 
Frassati aveva scelto di stu- 
diare ingegneria mineraria, 


anche se non arrivò mai alla 
laurea: morì infatti a soli 24 an- 
ni stroncato in pochi giorni da 
una poliomelite fulminante.I 
suoi studi non erano stati da 
«primo della classe»: nelle let- 
tere ai familiari infatti racconta 
con. grande soddisfazione di 
aver superato gli esami, mai 
punteggi (che all'epoca si cal- 
colavano in centesimi) sono 
quasi sempre non molto supe- 
riori al 60. Non era cioè un 
«secchione». Alle ore dedicate 
allo studio preferiva passeg- 
giate in montagna con uno sti- 
le di vita quasi goliardico. 

Passava però altrettanto tem- 
po dedicandosi all'assistenza 


dei poveri e poverissimi: il po- 
Stulatore della causa di beatifi- 
cazione, padre Paolo Molinari, 
racconta che un amico era stu- 
pito di certi atteggiamenti di 
Pier Giorgio. «Gli domandavo 
per esempio — ha raccontato 
— come si facesse ad entrare 
lietamente in certe case dove 
la prima accoglienza era un 
tanfo nauseante. Mi risponde- 
va: ÎNon dimenticare mai che 
anche se la casa è sordida tuti 
avvivicini a Cristo? 

Frassati svolse questa sua at- 
tività caritativa che andava ol- 
tre la beneficenza tipica della 
borghesia illuminata, tenen- 
dola sempre nascosta alla fa- 


miglia: «Si trattava — ha detto 
ancora il postulatore — di au- 
tentico amore che si rivolgeva 
adognuno come persona e da- 
va ad ognuno ciò che la sua 
dignità di persona attendeva». 
La notizia della sua morte 
muove tutta Torino: ai suoi fu- 
nerali c'è una folla immensa di 
giovani ed anziani, ricchi e po- 
veri. 

Papa Wojtyla, che oggi lo pro- 
pone come modello di vita per 
i giovani cattolici laici, già nel 
1977, quando era ancora car- 
dinale di Cracovia, definì Fras- 
sati «l'uomo delle otto beatitu- 
dini che reca inse la grazia del 
Vangelo». 
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SUMMIT / ACCORDI SENZA PRECEDENTI TRA BAKER E SHEVARDNADZE 


SUMMIT /IL PRIMO MINISTRO PRUNSKIENE 


«Ma la Lituania non può mollare» 
Respinte le «avances» di Gorbacev sull’indipendenza 


MOSCA — Il primo mini- 
stro. lituano Kazimiera 
Prunskiene, — intervenen- 
do nel dibattito al parla- 
mento di Vilnius sulla ver- 
tenza con MOsca, — ha re- 
spinto la richiesta del Pre- 
sidente sovietico Gorbacev 
tesa a ottenere la sospen- 
sione della dichiarazione 
di indipendenza  dell’'11 
marzo. Una sospensione 
della dichiarazione — ha 
spiegato la Prunskiene — 
sarebbe troppo rischiosa, 
perché riporterebbe la Li- 
tuania sotto il controllo di 
MOsca. 

Nel riferire in Parlamento 
sull'incontro di due giorni 
fa con Gorbacev, il primo 
ministro ha reso noto che il 
Presidente sovietico ha 
modificato le sue richieste 
in relazione alla dichiara- 
zione di indipendenza di 
Vilnius, sollecitando «non 
più la revoca mo solo la so- 
spensione» di quel docu- 
mento. Non è chiaro, però 
— ha notato la Prunskiene 
— se una sospensione del- 
la dichiarazione significhe- 


rebbe per la Lituania resta- 
re soggetta alle leggi so- 
vietiche. 

Nel dibattito sono interve- 
nuti anche il vice-presiden- 
te Ceslovas Stankevicius e 
il vice primo ministro Bro- 
nius Kuzmickas. Il parla- 
mento è chiamato a deci- 
dere misure intese a facili- 
tare l’avvio di un dialogo 
con Mosca, sulla scia del- 
l'atmosfera più distesa 
istauratasi dopo l’incontro 
Gorbacev-Prunskiene. In 
sostanza, i deputati lituani 
hanno davanti a sé tre pro-' 
poste di compromesso: 
mantenere la Lituania nel- 
l'ambito del.sistema difen- 
sivo sovietico, impostare i 
problemi di confine, defini- 
re un periodo di transizio- 
ne verso la piena indipen- 
denza. 

Mentre si svolgeva il dibat- 
tito, circa duecento. dimo- 
Stranti indipendentisti, 
hanno vigilato davanti al 
Parlamento per evitare 
tentativi di irruzione da 
parte di elementi antise- 
cessionisti. La seduta del 


consiglio supremo era pre- 
vista inizialmente a porte 
chiuse, ma i deputati han-. 
no votato invece perché 
così non fosse. Si ignora 
dalla riunione scaturiranno 
decisioni concrete. Il porta- 
voce ha affermato che' si 
tratta di una normale sedu- 
ta di lavoro, senza alcuna 
drammaticità. 

Dal canto suo, il segretario 
di Stato americano James 
Baker ha esortato la Litua- 
nia a ricercare una solu- 
zione di compromesso con 
il Cremlino, «congelando» 
la propria dichiarazione di 
indipendenza dall'Urss. A 
conclusione dell'incontro 
dell'altro giorno con Ba- 
ker, la signora Prunskiene 
ha detto ai giornalisti che 
in lei si è rafforzato la con- 
vinzione di essere nel giu- 
sto: «Mi sono ancora una 
volta convinta che gli Stati 
Uniti, al pari di altri gover- 
ni, appoggiano nella so- 
stanza il ripristino dell’in- 
dipendenza e la strada che 
stiamo seguendo», ha di- 
chiarato la Prunskiene. 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — James A. 
Baker, segretario di Stato, 
torna a Washington nello 
stesso stato d’animo che lo 
accompagnò dopo il Wyo- 
ming e Malta. In entrambe le 
occasioni lo spirito di disten- 
sione consenti di superare in 
extremis ostacoli apparente- 
mente insormontabili. Usa e 
Urss andavano avanti sulla 
strada delle intese. 

leri da Mosca, al termine di 
quattro giorni (e notti) di trat- 
tative, sono venuti nuovi am- 
biziosi annunci e una conso- 
lante constatazione. Gli an- 
nunci riguardano il disarmo. 
La constatazione riguarda la 
stabilità politica del Presi- 
dente sovitico Mikhail Gor- 
bacev. 

«Abbiamo raggiunto un ac- 
cordo senza precedenti sulle 
armi chimiche. Abbiamo an- 
che superato disaccordì di 
lunga data sui dettagli tecni- 
ci riguardanti i missili Cruise 
d’aria e di mare», ha rivelato 
Baker in una conferenza 
stampa. Ma ha. aggiunto: 
«Ora rimangono da risolvere 
alcuni dettagli finali». Analo- 
go il commento del collega 
sovietico Eduard Shevard- 
nadze. Più prudente invece, 
in una prima reazione, il Pre- 
sidente George Bush. Inter- 


ELEZIONI / OGGI ALLE URNE DOPO 44 ANNI DI DITTATURA 


Romania, il voto della bugia? 


Se vince il Fronte di Iliescu, finiranno in archivio i misteri sui tragici fatti di dicembre 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BUCAREST—A cinque mesi 
dalla morte di Ceausescu, la 
Romania oggi vota dopo 44 
anni di dittatura. Sarà vera- 
mente il giorno della verità, 
come negli altri paesi del-* 
l'Est? La vittoria dei gover- 
nativi appare schiacciante e 
indiscutibile dai sondaggi, 
eppure secondo molti sarà 
invece il momento delle bu- 
gie. 

Nel calendario ortodosso og- 
gi è la «duminica orbului», la 
domenica del cieco, a ricor- 
dare un miracolo di Cristo. 
Per gli anticomunisti radica- 
li, qui a Bucarest la ricorren- 
za religiosa è già diventata il 
simbolo della cecità del po- 
polo rumeno di fronte alle 
elezioni del 1990. Il sospetto, 
le intimidazioni, le violenze, 
la paura, rischiano di pesare 
su questo voto che si ripro- 
mette di chiudere la stagione 
del sangue e delle vendette 
per aprire ai «latini dell'Est» 
la strada dell’Europa. 

Stati Uniti e Comunità euro- 
pea hanno fatto capire che 
dall’onestà di questo «test» 
dipenderà molto del loro at- 
teggiamento nei confronti 
della Romania. Per essere 
reso attento proprio su que- 
sto punto, dieci giorni fa 
l'ambasciatore americano a 
Bucarest, Alan Green, è sta- 
to chiamato per consultazio- 
ni alla Casa Bianca. «La ten- 
denza all’intimidazione e al- 
la violenza può minare la 
campagna elettorale in Ro- 
mania — ha detto nell’occa- 
sione il segretario di stato 
James Baker — e questo è 
un fatto che ci preoccupa». 

In questo clima la vittoria de- 
gli «ex» — caso unico in Eu- 
ropa — appare scontata. An- 
che l'opposizione lo confer- 
ma, come i sondaggi — fino- 
ra rimasti segreti — del 
Gruppo per il dialogo socia- 
le, il club dei migliori cervelli 
della Romania anticonformi- 
sta. In base a quattro rileva- * 
menti compiuti a intervalli di 
un mese, da febbraio a mag- 
gio, lliescu può essere certo 
della maggioranza assoluta, 
anche se il «trend» indica 
un'emorragia di voti che 
sembra farsi più sensibile 
nelle ultime settimane. 
Dall’80 per cento il successo- 


lon Iliescu 


re di Ceausescu scende in- 
fatti alle presidenziali fin sot- 
to il 70, seguito dal liberale 
Campeanu (12 per cento) e 
dal democristiano Ratiu (7 
per cento). Stessa cosa per 
le parlamentari, Camera e 
Senato, dove il Fronte di sal- 
vezza nazionale scende in 
quattro mesi dal 75 al 60 per 
cento. Sono dati eloquenti, 
che spiegano la fretta di Ilie- 
scu e il suo rifiuto di rinviare 
le consultazioni come chie- 
sto dai partiti concorrenti. 

L'opposizione è ancora trop- 
po disorganizzata e-fram- 
mentata per creare una com- 
pagine alternativa. Nelle se- 
di dei novanta partiti e parti- 
tini in lizza regna il caos, si 
va avanti 24 ore su 24, sulla 
base del puro volontariato. | 
finanziamenti di stato basta- 
no appena a pagare la bol- 
letta del telefono. «Nei fatti, i 
partiti in senso moderno non 
esistono ancora in Roma- 
nia», ci dice il giovane intel- 
lettuale Dan Oprescu. «Ci so- 
no soltanto gruppi attorno a 
personalità carismatiche, 
che quindi non rappresenta- 
no veramente il popolo». 

«Dopo quarant'anni di ditta- 
tura è dannatamente facile 


manipolare questo popolo: 


per chiunque. Prima di crea- 
re i partiti, ci sarebbe da ri- 
costruire una società civile, 


cioé un'entità che vive a pre- 
scindere dallo stato» dice 
Stelian Tanase, direttore del 
più mordace dei periodici 
antigovernativi, ’'22”, il nu- 
mero. che ricorda la data del- 
la destituzione di Ceausescu 
lo scorso dicembre. 

«Le dichiarazioni politiche di 
lliescu, per esempio, sono 
molto democratiche sulla 
carta. Ma se al posto della 
società civile ci sono le vec- 
chie strutture di potere anco- 
ra in piedi, queste dichiara- 
zioni restano un pezzo di 
carta. Conclusione: non ci 
può essere democrazia sen- 
za società civile, e non può 
esserci società civile senza 
mercato e senza una concor- 
renza anche sul piano delle 
idee». 

Comunque sia, oggi per Bu- 
carest è l’anno zero. Sedici 


a votare in tredicimila seggi 
divisi per quarantun circo- 
scrizioni. Particolare ag- 
ghiacciante: fra quei sedici 
milioni (il dato è dell'ultimo 
censimento del 1977) ci sono 
ancora i sessantamila «di- 
sparut», i desaparecidos ro- 
meni, gli oppositori fatti eli- 
minare dalla Securitate sen- 
za lasciar traccia, nemmeno 
un certificato di morte. E' na- 
turale che chi si è macchiato 
di quei delitti invoca la vitto- 
ria del Fronte, l’unico partito 
che ha amnistiato il passato. 
«Queste elezioni bisognava 
farle comunque», dice Calin 
Anastasiu, del gruppo di Dia- 
logo sociale. «La tensione 
che si è accumulata sta di- 
ventando insostenibile». 

La rivoluzione di dicembre 
passa così in archivio, con 
tutti i suoi interrogativi irri- 
solti. Fu una rivolta oppure la 
gigantesca messa in scena 
di un assedio da parte di ne- 
mici inesistenti, atta a rici- 
clare come eroi gli assassini 
del giorno prima? Si dice che 
il palazzo del Comitato cen- 
trale fu attaccato dai «securi- 
sti» fedeli a Ceausescu. Ma 
anche un bambino, passeg- 
giando per Bucarest, si ac- 
corge che quel palazzo è in- 
tatto, mentre solo le case in- 
torno sono a pezzi. Tutto co- 


minciò, in dicembre, con una © 


colossale bugia: la Romania 
teme che tutto finisca con 
un'altra bugia. 


DETENUTO MALATO DI AIDS MORDE UN SECONDINO 


milioni di persone andranno ‘ 


Tentato contagio: venticinque anni 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Il secondino lo 
spinse durante un trasporto in 
ospedale e lui, ammanettato, 
gli ha dato un morso tremendo 
sul collo. ll-detenuto, Gregory 
Dean Smith, aveva l'Aids. Il 
giudice lo ha condannato ieri a 
25 anni di carcere per tentato 
omicidio. Il clamoroso proces- 
so sta' dividendo l'opinione 
pubblica americana ed ha sca- 
tenato le ire dei comitati per la 
difesa dei diritti umani. «Con 
la saliva e con i denti non si 
attacca l'Aids. Il magistrato ha 
solo voluto discriminare chi è 
contagiato dalla malattia - 


hanno detto i dimostranti da- 
vanti alla corte - inoltre Grego- 
ry è un nero e questo è un altro 
segno di razzismo..». 

Dal suo ufficio, il giudice di ori- 
gine italiana John B. Mariano, 
ha ribattuto con durezza: «Il 
verdetto non ha voluto.punire 
Gregory per il modo in cui 
l'Aids poteva essere o meno 
trasmesso, ma il prigioniero 
sapeva di essere malato e 
contagioso, e con le sole armi 
che aveva a disposizione, i 
denti e la saliva, ha cercato di 
uccidere il poliziotto di guar- 
dia, per questo è stato condan- 
nato con severità.» » 

Judy Greenspan del centro di 


coordinamento contro le di- 
scriminazioni ai malati di Aids 
e dell’«American Civil Liber- 
ties Union's National Prison 
Project» è insorta dicendo che 
queste sentenze non tengono 
conto delle evidenze mediche 
e lanciano soltanto messaggi 
discriminatori alla popolazio- 
ne ed ha assicurato che per il 
caso Gregory ci sarà ricorso in 
appello. 

In tutti gli Stati Uniti sono at- 
tualmente otto i malati di Aids 
finiti sotto processo . Nel Te- 
xas, Curtis Weeks, 28 anni è 
stato condannato nell’ottobre 
scorso all'ergastolo per aver 
sputato in faccia ad una guar- 
dia carceraria urlandogli: «Vo- 


glio prendere qualche altro 
con me...». Durante un secon- 
do processo Week ha cercato 
di sputare in faccia anche al 
giudice che lo interrogava e 
per tutto il resto del dibatti- 
mento il detenuto è stato rin- 
chiuso in una speciale gabbia 
di plastica. Molti tribunali 
americani, terrorizzati dalla 
paura del contagio in tutti que- 
sti casi hanno applicato il mas- 
simo della pena e quasi sem- 
pre i detenuti con l’Aids che 
hanno morsicato o sputato in 
faccia alle guardie carcerarie 
sono stati condannati per ten- 
tato omicidio e assalto aggra- 
vato. 


vistato in Texas, Bush ha 
detto: «Ci sono elementi 'po- 
sitivi e altri negativi. Voglio 
comunque che il summit con 
Gorbacev sia un successo». 
| passi avanti di Mosca si 
riassumono come segue: 1) 
Lo Start, vale a dire la ridu- 
zione delle armi strategiche. 
Non sono stati forniti partico- 
lari, ma le indiscrezioni par- 
lano di concessioni america- 
ne sui missili «Cruise» mon- 
tati sui bombardieri «B-52». 
Reggio d'azione e numero 
degli ordigni rientrerebbero 
in limiti accettabili a Mosca. 
«Abbiamo concordato una 
formula complessa ma 
equa», ha spiegato Baker. 
Ancora più complessa si 
presenta la formula escogi- 
tata per i «Cruise» montati su 
sottomarini. Baker si sareb- 
be impegnato a fornire solo 
garanzie strategiche. Quello 


dei «Cruise» è l’unico settore 


NEWYORK— Aria di vendetta 
a New York dopo l'assoluzione 
‘a sorpresa di un giovane bian- 
co per il delitto di Benson- 
hurst: Keith Mondello, 19 anni, 
è stato scagionato dall'accusa 
di omicidio, ma viene invece 
ritenuto dalla comunità nera il- 
vero responsabile dell'ucci- 
sione a sfondo razziale di Yu- 
suf Hawkins. La soddisfazione 
con la quale era stata accolta 
appena l'altro ieri la sentenza 
di colpevolezza per lo stesso 
delitto nei confronti di un altro 
imputato, Joseph Fama, si è 
improvvisamente trasformata 
in collera. Sono scoppiate vio- 
lente manifstazioni di protesta 
nei quartieri neri della metro- 
poli. Le sentenze contrastanti 


» I due capi di stato 


(nei disegni di Lurie) 
cercano di eliminare 

i maggiori ostacoli 

al vertice di fine mese. 
Forti tagli ai missili 

e alle armi chimiche. 


degli armamenti nucleari in 
cui gli americani si trovino in 
vantaggio. In cambio Mosca 
accetterebbe limiti ai missili 
intercontinentali ‘mobili, di 
cui sono invece sprovvisti gli 
americani. 

2) Le armi chimiche. L’Urss 
accetta la proposta america- 
na di eliminare in una prima 
fase l’80 per cento degli ar- 
senali. L'Usa accetta la ri- 
chiesta sovietica di bloccare 
l'ammodernamento delle ca- 
pacità residue. 

3) Le armi convenzionali. 
L’Urss accetta i tetti proposti 
a suo tempo dal Presidente 
Bush per il teatro europeo: 
190 mila uomini da parte so- 
vietica e 190 mila più 35 mila 
da parte americana. Accetta 
anche la distruzione di 40 mi- 
la carri armati, settore in cui 
gode di una superiorità di 
quattro a uno. Gli Usa accet- 
tano di aumentare il tetto dei 


caccia tattici sino a seimila 
unità (anche in questo cam- 
po la superiorità sovietica è 
massiccia: 3a 1. 

Anche  Shevardnadze ha 
parlato di «progressi decisi- 
vi». Essi consentono di dare 
sostanza al summit fra Bush 
e Gorbacev, previsto a Was- 
hington per la fine del mese. 
Saranno possibili alcune fir- 
me. Una prima sotto un ac- 
cordo di principio sullo Start: 
i missili intercontinentali su- 
birebbero tagli di circa il 50 
per cento, da una parte e dal- 
l'altra. Una seconda firma 
sarebbe sotto la versione de- 
finitiva del patto sulle armi 
chimiche. Altre firme riguar- 
deranno: l'accordo commer- 
ciale concluso recentemente 
a Parigi, un nuovo accordo 
per la vendita di grano ame- 
ricano. all'Urss, un accordo 
marittimo e uno aereo. Rin- 
viati all'autunno saranno in- 


| Bush spiana la via per Gorbacev 


Restano però aperte le controversie sulla questione tedesca: l’Urss teme la Germania nella Nato 


vece i due accordi principe: 
lo Start, che si negozia a Gi- 
nevra, ‘e il convenzionale, 
che si negozia a Vienna. » 

Gli elementi negativi, di cui 
ha parlato Bush, si riferisco- 
no presumibilmente alla 


questione tedesca. Una fonte. 
americana a Mosca ha di-, 
chiarato: Gorbacev si Oppo-| 


ne ancora all'inserimento di 
una Germania unita nella 
Nato. E' una tirata di freni al- 
lo slancio dei due governi te- 
deschi, che proprio venerdì 
hanno firmato il tratto di in- 
tegrazione economica e che 
progettano elezioni pantede- 
sche per dicembre. 

Bush è categorico al riguar- 
do: la Germania deve rima- 
nere nella Nato. «Spero che 
Gorbacev.lo capisca quando 
verrà a Washington. Una 
Germania nella Nato è anche 
nel suo interesse», ha affer- 
mato l’altro giorno in una 
conferenza stampa. 

Eduard Shevardnadze ha 
promesso l'approvazione di 
una legge del Soviet Supre- 
mo sul diritto di emigrare. La 
legge sarà votata il 31 mag- 
gio, il giorno successivo al- 
l'arrivo di Gorbacev.a Was- 
hington. In cambio Baker ha 
assicurato il riconoscimento 
all'Urss della clausola di na-* 
zione più favorita nei rappor- 
ti commerciali con gli Stati 
Uniti. DES -. 


PROTESTA CONTRO IL GOVERNO DI ATENE 
Migliaia di macedoni bloccano 
il confine Jugoslavia-Grecia 


BELGRADO — Oltre 50.000 
macedoni hanno bloccati ieri 
il confine con la Grecia chie- 
dendo il riconoscimento dei 
diritti dei macedoni greci. Lo 
riferisce l'agenzia di stampa 
jugoslava «Tanjug». | dimo- 
stranti hanno chiesto che il 
governo di Belgrado faccia 
pressioni su. Atene perché 
alla minoranza macedone 
d'oltre confine vengano rici- 
nosciuti pieni diritti. ì 

| macedoni jugoslavi hanno 
usato autobus, trattori e ca- 
mion per bloccare i più im- 
portanti.valichi di frontiera a 
Gevgelija, Bitola e.Dorjan. 
La repubblica jugoslava di 
Macedonia, creata dopo la 
seconda guerra mondiale, è 
al confine con Grecia e Bul- 
garia, Paesi che non ricono- 
scono le proprie minoranze 
macedoni. Anzi il problema 
macedone è stato spesso 
causa di conflitti, anche rile- 
vanti, in particolare tra Jugo- 
slavia e BUlgaria. Quest'ulti- 
mo Paese ha infatti avanzato 


emesse nei due processi da 
giurie separate, chiamate a 
giudicare due. giovani. italo- 
americani imputati per lo stes- 
so delitto, ha profondamento 
lacerato la città. Il «mosaico di 
armonia razziale» voluto dal 
sindaco nero Davide Dinkins si 
è frantumato, i neri adesso mi- 
nacciano di fare giustizia da 
soli. : 

Tutto è iniziato in una notte 
d’estate: il 23 agosto dell’anno 
scorso, Hawkins e tre amici at- 
traversano uno delle «barriere 
invisibili» che dividono per 
razza i quartieri della. città. 
Nella zona bianca di Benson- 
hurst, in quel momento, si ag- 
gira una banda di. giovani 
bianchi incitati alla violenza 


a più rprese, anche pretese 
territoriali nei ruguardi della 
repubblica confinante. Negli 
ultimi anni comunque il pro- 
blema si è decantato di fron- 
te ad altri, come, ad esem- 
pio, quello della forte mino- 
ranza turca che è stata sotto- 
posta dai bulgari ad un vero 
e proprio azzeramento come 
etnia. La rinascita della de- 
mocrazia in questi Paesi fa 
ovviamente riemergere i 
problemi etniciche iregimio 
tenevano sopiti.o utilizzava- 
no come veicoli di consenso 
nel momento in cui faceva lo- 
ro comodo. 

Per quanto riguarda la situa- 
zione interna in Jugoslavia 
si susseguono le manifesta- 
zioni di dissenso dal regime. 
Decine di agenti di polizia, 
temendo dimostrazioni anti- 
comuniste, hanno impedito 
ieri che si tenesse a Belgra- 
do un corteo di ecologisti or- 
ganizzato dal Partito demo- 
cratico, una formazione di 


LOS ANGELES — Christian (Chris) Brando, il figlio dell’attore Marlon, 
resterà in carcere, almeno fino a domani, quando dinanzi ad un giudice sarà 
formalmente incriminato per l'uccisione del fidanzato della sorellastra, 
Cheyenne, nella splendida residenza del famoso attore a Santa Monica. 
Chris ha sparato a Dag Drollet, un tahitiano ventiseienne legato a Cheyenne 
(vent'anni, incinta di sei mesi), dopo che la ragazza gli aveva confidato di 
essere stata picchiata dal fidanzato. Chris è collezionista di armi ed ha già 
avuto dei guai con la giustizia. 


da un fatto di gelosia. | neri 
vengono aggrediti, Hawkins 
cade ucciso da due colpi di pi- 
stola. | due maggiori imputati 
dell'omicidio sono Joseph Fa- 
ma, 19 anni, accusato di aver 
sparato i colpi mortali, e Keith 
Mondello, considerato l'«inci- 
tatore» del delitto. Era appena 
stato «offeso» dalla sua ex-ra- 
gazza; che quella sera faceva 
una festa di compleanno con 
alcuni invitati neri. 

Per una questione tecnica che 
riguarda un possibile conflitto 
tra testimonianze, i due ven- 
gono processati separatamen- 
te, ma davanti allo stesso giu- 
dice e nella stessa aula di tri- 
bunale. Dopo mesi di dibatti- 
mento e undici giorni di este- 

. 


opposizione, illegale in Ju- 
goslavia. 

A dispetto del divieto delle 
autorità, un centinaio di per- 
‘sone si erano riunite nel par- 
co della città, per protestare 
contro. la distruzione di un 
impianto chimico nel sobbor- 
go di Baric, a dieci chilometri 
dal, centro di Belgrado. Un 
blindato della polizia, con un 
idrante sulla torrennte, si te- 
neva pronto a intervenire, 
mentre un ufficiale invitava 
la folla ad andarsene. 

| simpatizzanti distribuivano 
Volantini con su scritto «salu- 
te o comunismo». Un diri- 
gente del Partito democrati- 
co ha detto che le autorità 
comuniste serbe avevano 
vietato. il corteo perché te- 
mevano che si trasformasse 
in una manifestazione anti- 
comunista. e ha aggiunto: 
«Mentre i romeni stanno te- 
nendo libere elezioni, i co- 
munisti serbi vietano persi- 
no i cortei degli ecologisti», 


CI 


L’UCCISIONE DI HAWKINS A NEW YORK, ASSOLTO UNO DEGLI INDIZIATI si) 


Il verdetto scatena la protesta dei neri | 


nuanti deliberazioni da parte 
dei due gruppi di giurati ven- 
gono emesse le sentenze: gio- 
vedì scorso Fama è stato rico- 
nosciuto colpevole di omicidio 
di secondo grado e di altri rea- 
ti minori. Dovrà trascorrere al- 
meno 25 anni in carcere. Ve- 
nerdì è stata la volta di Mon- 
dello: per la giuria è innocente 
di omicidio diretto, ma colpe- 
vole di incitamento a disordini, 
razzismo! e sequestro di per- 
sona. La condanna potrà va- 
riare tra nove e sedici anni, a 
seconda di quanto stabilirà il 
giudice. 

Alla base della discordanza 
tra le sentenze vi è l’interpre- 
tazione della legge: la giuria 
nel caso Fama ha deciso, gui- 


DAL MONDO 


Mitteleuropa 
«pentagonale» 


VIENNA — i ministri de- 
gli Esteri del ‘gruppo di |} x 
cooperazione regionale || 
«quadrangolare» (AU 
stria, Italia, Jugoslavia ® 
Ungheria) si riuniscono 
questa mattina a Vienna, 

e nel pomeriggio a Brali 
slava per discutere il raf |}. 
forzamento della colle 
borazione nell'area 
adriatico-danubiana. 
L'incontro servirà anché 

a. siglare formalment? 
l'ingresso della cecosl@* 
vacchia e a ribattezza!® 
il raggruppamento il 
«pentagonale». “I 


a De Klerk 


LONDRA — Il primo 
nistro britannico Marg 
ret Thatcher si è «col 
gratulata» ieri con il pri 
sidente sudafricano Fri 
derik De Klerk per i «si 
stanziali» passi in avanil 
da luicompiuti negli ult 
mi mesi verso lo.smaf'|} 
tellamento  dell’apart: 
heid. Una cinquantina di 
persone hanno proteste 
to fuori dalla residenz2 
del premier inglese dl 
rante l'incontro dura!0 
circa un'ora e mezza. 


sudcoreano è morto ietl 
nella, città di Kwangib| 
gettandosi dal treno peli) | ZI 
sfuggire ai controlli dell@ 
polizia, che tentava diil 
bloccare una massicci: 
dimostrazione antigo” 
Vernativa cui hanno pali 
tecipato circa 30.000 sti 

denti e cittadini. Quell0| 

di ieri è il primo caso di 
incidente mortale nel 
l'ondata di protesta co 
minciata .il 9 maggi@ 
scorso, 


Scontro di tren! | 
dodici morti | 


MOSCA— Un treno met |} 
ci si è scontrato ieri col! | 
un convoglio passegg9!i 
presso la stazione © 
Gantiadi, nella Repubbli 
ll ca autonoma dell'AbIE 
hasia (Georgia, | 
ca). Il bilancio ae "incl: 
dente sarebbe per il m°° 
mento di dodici morti © 
diciassette feriti. Uno de 
vagoni del treno passe9 È 
geri è rimasto distrutto @ 
un altro è finito in mare: 
Altre carrozze sono US 
te dai binari. 


Reagan 
in Europa 


BATON ROUGE (Usa) 
| L'ex presidente ameri? 
cano Ronald Reagan lì 
annunciato che si reché 
rà prossimamente in E 
ropa per vedere. «quili 


Una copia 
miracolosa 


PARIGI — La copia 
una icona greca, che 
trova in un appartamelt' | 
to di Tolosa (Francia M® 
ridionale), e che rappr® 
«senta 


cielo, trasuda da tre Mm? 
si un olio odorifero, att 
rando credenti e curiosi 


Athos, si troverebbe 2% 
tualmente in Canada. 

proprietario, Pau D* 
Soss, che è un ferventi 
credente appartenenti 
al «rinnovamento calî 
smatico», ha detto chel 
giorno della Pentecos" 
deciderà se tenere I" 
na o farne dono alla di 
cesi. 


data anche dal giudice, che, i 
sua. sola partecipazio”! vole 
l'aggressione lo,rende °5f 
vole. La seconda giuria Mavi 
era posto il problema: lei 10 | 
presentate in aula noM di 
sufficienti. a giustificali 
condanna per omicidi0; 5a 
tura della sentenza è 844 
colta con urla di prote? 
pubblico presente in al ‘dit 
estremista ha puntato cati, 
la portavoce dei giurdz,; 
donna nera, gridando. 
finita». «Senza gusto 
otrà essere pace»: ©. 
della vittima sono usciti 
bunale e, unitisi a UNA‘ jns 
aspettava fuori, han! De 
nato un'immediata M 
zione di protesta. 


Domenica 20 maggio 1990 


1990) 
=—peqk}]4]q"""o"o"2"t1] 
A 
; «Spero fog a figlio | Dopo lunghe sofferenze affron- 
e» E tate sempre con serenità e co- 
dei ci Il giorno 19 maggio 1990 si è | Faggio ha raggiunto la sua 
RT j Più; marfima 
AU || | ol ” “_t 
sigel}ie Albino Antonini 
9 0 î 
oO GEOM Con immenso dolore ne danno 
bia; i Guido Pesaro il triste annuncio la moglie 
RE MARGHERITA con il figlio 
area || | onfortato dall’immenso amore | MAURO, l’adorato nipote 
ron lia î S DAVIDE, la nuora SUSAN- 
manie || | ‘è moglie ARMANDA, dal | NA, GIOVANNA, il fratello, 
5 | | Îofondo affetto dei parenti | la sorella, le cognate e i parenti 
o SIP, tutti. 
È | Nitti, dai cari amici e di coloro Un grazie particolare a tutto il 
ioni | ©he Gli sono stati vicini nella | Personale della Clinica Otoia- 
! trica e della Divisione Oncolo- 


Ì Sa breve malattia. gica per la sensibilità e gentilez- 


(ARE È 
ot î lfunerali partiranno martedì 22 | 72 SEMPIE dimostrate. 


| pré i Iaggio alle ore 10 dalla Cappel- | 22 alle ore 11 dalla Cappella di 
> Freri n RL i iran, % 

i i ti tero di S. 
i «s0| Gi via Pietà per la Tomba di via Pietà diretti al cimi î 
vani Croce ove sarà celebrata la SS. 
Ri d liglia nel Cimitero di Grado. | Messa. 

I È 

pati EA Trieste, 20 maggio 1990 

Det || | Vieste, 20 maggio 1990 

lenza | Unico è LEM di mina FIALE 
e du} | H H ma il mio non lo è stato mai da 
ur) Ho ile GIOVANNA 

a; | Sontinuerai a vivere nei nostri | — S i 


H Sori con l’affetto di sempre: 


ANDREA, RINA 
T RINO, MARINELLA 
> FIORENZO, MARTINA 


| Trieste, 20 maggio 1990 


Trieste, 20 maggio 1990 


Caro 


Albino 


rimarrai sempre nel mio cuore. 
— Zia NELLA. 


jente 
o jer 


| Con profondo dolore partecipa 


TI : ; 
100, ; | fatto ANGELA BARDUZ= | Trieste, 20 maggio 1990 
della} \T;; d sun 
ra di | iSste, 20maggio 1990 Anche se lontani vi siamo parti- 


colarmente vicini in questo tri- 
ste momento. 
— JOLE SEMEZ e famiglia 


Napoli, 20 maggio 1990 


‘f \ 

siccidll ,. 

itigo: fl Ricorderò sempre con affettuo- 
i pari | pianto il caro 


ste |. GuidoPesaro 
| DONDINA BARDUZZI 


Partecipano al vostro dolore fa- 


IL "Hsste, 20 maggio 1990 AREE ABPRO. 
ì co his È Trieste, 20 maggio 1990. * 
1g {Sho vicini ad ARMANDA in 
| | llesto triste momento: NUC- Partecipano al lutto. famiglie 
Pi IDO, MIRELLA, EDOAR- | TURCO, PETTOROSSO, 
ori | 00. GREGORI, SLATIC. 


Trieste, 20 maggio 1990 


ib È AE; SERA rsa 

ere Tend. te al dolore di | Vi siamo vicini in questo triste 
e; | IARMANDA lc cugine RENA- | momento: ALBINO e MARI- 
ygari | \TA e DINORA e congiunte fa- | SA ORLANDINI, UMBER= 
“10010 Tniglie, ; TO e ANNAMARIA CARA- 
bll: | Ttieste, 20 maggio 1990 MUTA, 
ADE Di Trieste, 20 maggio 1990 
PC \IMNCO. CENCI; ‘unitamente 
i o-| ‘il miglia, piange sconsolato | Vi siamo vicini: ELVI; UCCI, 
MMC (| ‘Silerno amico e collega famiglie MARSIGLIO e ROS: 
rti È | SI 
o del SEON Trieste, 20 maggio 1990 
segt i . este, 20 maggio 
to Sme pui FPestra o im- | Partecipano: famiglie RADOS- 
lege \estituro ricordo, SI, BINCAR, DEVESCOVI, 


MORSANI. 
Trieste, 20 maggio 1990 i 


1 \Sste, 20 maggio 1990 { 


{ 
} 
4 
Ì 


gi 


lg tancata all’affetto dei suoi 


Partecipiamo al vostro dolore: 


GIORGIO e PAOLA FR 
SCHI. L 


Monfalcone, 20 maggio 1990 


Natalina Turchetto 
ved. Padovan 


Ne ES il triste annuncio, a 
Qmulazione avvenuta le figlie, 
MULI e LILLI, i generi MA- 
MO e FRANCO, le nipoti ELI- 
ITTA e FRANCESCA, i 
Ii MARINO e GIORGIO 


Orella GIGETTA e parenti 


Partecipa allutto la famiglia TI- 
BALDI. 


Trieste, 20 maggio 1990 - 


Con dolore partecipa al lutto 
famiglia RENKO, 


Trieste, 20 maggio 1990 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le innumerevoli 
attestazioni di stima e affetto di- 
mostrate per la scomparsa del 
nostro caro 


Antonio Susovsky 


ringraziando di cuore tutte le 
persone che hanno voluto par- 


tecipare al nostro grande dolo- 
Te, 


\s\igrazia di cuore la dottores- 
(© KLANI, i dottori SANDRI 
‘lipp NSUTTI e_il personale 
Den del Sanatorio Triestino 
LL ltamorevoli cure prestate. 


x 20 maggio 1990 


i RINGRAZIAMENTO 
ssibilitati a farlo personal 
Ite esprimiamo la nostra più 
Ticonoscenza alle famiglie 


I familiari 


MELJ,  NASIG, MA- s . 
î SI e ORO. Trieste, 20 maggio 1990 
Cola graziano i colleghi ed ex 
È i di lavoro. ghi RINGRAZIAMENTO ; 
Staziamo pure la Parroc- | Le figlie ci familiari di 
tr Ù Gretta, la ito i vice R 
(ts i professori e gli alunni PES 
Vo F della Scuola ADDOB- Ossana Crociati 
in Vedi. lez 


INTALO 

toy &raziano inoltre gli amici e 
ti e tutti coloro che 

la Partecipato al nostro do- 


ringraziano quanti in vario.mo- 
o 
È tu la perdita dell’indimen- 


do hanno preso parte al loro 
immenso dolore. 


Trieste, 20 maggio 1990 


et: 
È N Hi BRR Z ZZZ O E 7 en 
| Franco Bortolin RINGRAZIAMENTO 
$. Mi 
a; ‘essa verrà celebrata PI 
IBRpei 2 corrente alle ore | 1 familiari di 
ade Edoardo Dressi 


La madre, la moglie, 


Ti ilfiglio | ringraziano sentitamente tutti i 
Ste, 20 maggio 1990 coloro che in vario modo hanno 
a | voluto onotarne la memoria. 
ANNIVERSARIO Trieste, 20 maggio 1990 
A 
pio Romano Ringraziamo commossi quanti 
il hanno partecipato in vario mo- 
dine entile do al nostro dolore per la perdi- 
h La Mogli dente comunale ta del caro 


ie ANNA, i figli MA- 


Nitipog EMELA, GIANNI | — Francesco Garhin 
Clhito amore Ticordano con in- È i 
È I familiari 


Trieste, 20 maggio 1990 


ale % 
i NELLO maggio 1990 
i N 
di 


lanci 
Tarta di niversario della sco. VI ANNIVERSARIO 
d POREPRATA 
1 1, Blanca Bui Alba Michieli 
o i Uto BR Ulese Conimmutato affetto. 
ARS UNO La ricorda. Ifamiliari 


Trieste, 20 maggio 1990 
en 


ss 
al 20 maggio 1990 


I funerali seguiranno martedì 


Ì 


«Non piangete la mia assenza sen- 

titemi vicino e parlatemi ancora. , 

Io vi amerà dal cielo come vi ho 

amato sulla terra». Ù 

a x Rerngioi 

Circondato dall’amore di tutti i 

suoi cari dopo tante sofferenze. 

il suo forte cuore ha cessato di 
battere. 


Fortunato Gioitti 


to. 
Affranti dal dolore lo annuncia- 
no la moglie LAURA, il figlio | Cihalasciati 
(ISS SRO con SILVIA, 
le sorelle, i cognati IOLE e » 
GUIDO, le nipoti MARIA- | . Leonilda Cavedon 


GRAZIA con FABRIZIO®e 
LORENZO ed ELENA con 
CORRADO, i consuoceri e pa- 
renti tutti. 

Un sentito rigraziamento al 
personale medico e paramedico 
della Chirurgia d’urgenza e. al 
medico curante dott. FLORIA- 
NO UCMAR. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
‘ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 3 
Trieste, 20 maggio 1990 


(Carlotta) 


Nonno Nato 


sarai sempre nel mio cuore, il 


tuo nipotino 
ANDREA 
Trieste, 20 maggio 1990. 


e FRANCESCA, i fratelli, 


ti. 

Sono vicini ad ALESSAN- 

DRO: 

— il cognato MARIO con DO- 
RIANA 


Trieste, 20. maggio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— PREMeRAZEM 


A israelitico in via della Pace. 
Trieste, 20 maggio 1990 MER IRCA 


Si associano al dolore della fa- Non fiori 
miglia gli amici: WALTER, 
CINZIA, DAVIDE, ‘TIZIA- ma opere di bene 


NA, PIERO, LIVIA e OR- 
LANDO. 


Trieste, 20 maggio 1990 Trieste, 20 maggio 1990 


Ì 


Partecipano al dolore: MAU- 
RO, DAVIDE e famiglia. 


Trieste, 20 maggio 1990 
TwETIANANTI tI 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è dece- 
duta 


vivere il nostro caro 


Antonio Dlenîk - 
(Toio) 


Addolorati ne danno notizia 


Vittoria Humar 
«C omini: 
in D'Alia 
A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio il mari- 


to PAOLO unitamente alle fa- 
miglie SPINCICH e STOMEO. 


Trieste, 20 maggio 1990 e famiglia (assenti). 


Trieste - Australia, 
20 maggio 1990 


Ciao dolce nonna 


Dora 


\ 


Partecipano al lutto della fami- 


FRANCO e MICOL CADEL 
ringrazia tutti i parenti, amici e 
colleghi della Polizia di Stato 
che si sono stretti attorno a loro 
per dare l’ultimo saluto ai suoi 
cari adorati genitori. 


dolore. 


Trieste, 20 maggio 1990 ‘premurose cure prestate, 


Trieste, 20 maggio 1990 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di RINGRAZIAMENTO 
a Pi I familiari del 
Vincenzo Dreossi N.H. 
ringraziano tutti coloro che ini Î 
hanno partecipato al loro dolo- Luigi de Franceschi 


Te, 


Trieste, 20 maggio 1990 


RINGRAZIAMENTO che hanno partecipato al loro 
iatidi dolore. 

anni ; Una S. Messa in suffragio sarà 

Giuseppe Ricatti celebrata il 12 giugno p.v. alle 


ore 18 nella Chiesa della B. V. 
ringraziano tutti \coloro' che 
chio). 


Improvvisamente, in silenzio, 
dopo aver dato tutto alla fami- 
glia, la nostra cara mamma ha 


raggiunto il suo adorato mari- 


ved. Gini > 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ANNA, DARIO, ed 
ELIO, le nuoref@FLAVIA e VE- 
RA, il genero FABRIZIO, i ni- 


potini STEFANO, BARBARA 
sorella, cugini, zii e parenti tut- 
I funerali avranno luogo mar- 


tedì 22 maggio alle ore 14.30 


presso la Cappella del cimitero 


Dopo lunga malattia cessava di 


tumulazione avvenuta la moglie 
GINEVRA BOCCETTI, i figli 
WALTER con LILLY, MAU- 
RIZIO e DIANA, ADRIANO 
BELLINI con LINDA, MAS- 
SIMO e MONICA, la sorella 
ERMINIA e famiglia BERNE- 
TICH, il fratello GIORDANO 


; Partecipano al dolore: VALE-  |\ mmm | E° mancato all’affetto dei suoi 

— PAOLO, ANGI Den | 15 
— DANIELA, DIEGO, RIA e famiglia gi ae T Sani Il 16 maggio in Germania è 

MATTEO Trieste, 20 maggio 1990 GR Si è spenta serenamente DOTTOR mancata all’affetto dei suoi cari 
a | TOI fi a x gar 

CEE. Topa Affatati Nives Gigli Adriano Bevilacqua 1 
Trieste, 20 maggio 1990 si è spento il nostro caro in Pieri ved, Tatulli- uff. medico degli Alpini Maria Cherbaucich 
= rFer@-@" * 5 bi ì Î 

Edoardo Venne ringraziano tutti coloro che in | 1, aninancisnSi ai imiglazione [A lumulazione avyenutaio an ved. German 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 


In particolare si ringrazia tutto 
il personale medico e paramedi- 
co del reparto «emodialisi» di 
via Stuparich per le costanti e- 


impossibilitati a farlo singolar- 
mente, esprimono profonda 
gratitudine ai parenti, agli uma- 
ghesi, agli amici e a tutti.coloro 


del Soccorso: (S. Antonio Vec- 


IL PICCOLO 
i 


E' mancato all’affetto dei suoi 


Ì 


Il giorno 18 maggio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Irma Dragovina 
in lurkic 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, i figli SE- 
RENA e ROBERTO, il genero 
ENZO, la nuora MARIA- 
STELLA, i nipoti SARA, GIU- 
LIANO e GABRIELE. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedî 22 maggio alle ore 9 dalla 

Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 maggio 1990 


LI 


La nostra adorata Mamma e 
Nonna 


Pina Chehat 
ved. Gohelli 


nata a Pirano nel 1890 


si è spenta serenamente, lascian- 
| do nei nostri cuori una nostal- 
gia che non ci abbandonerà 
mai. î 
Ha dedicato la Sua lunga vita 
alla fede e alla famiglia. 
Addolorati lo annunciano le fi- 
glie, i generi, i nipoti e i proni- 
poti. È 

Un ringraziamento particolare 
alla dottoressa VAZZAZ per le 
amorevoli cure. y 
I funerali seguiranno martedì 
22 corr. alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 maggio 1990 


t 


E’ mancato. improvvisamente 


cari 


AMan Tom Sossi 


Lo annunciano con dolore i ge- 
nitori CARLO e GIULIA, la' 
moglie SANDRA, il piccolo 
STEVEN, il fratello ROY con 
la moglie, nonna PINA. 

I funerali seguiranno martedì 
22 maggio alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


all’affetto dei suoi.cari 


Ernesto Lantier — 


A. tumulazione avvenuta ne 
| danno il triste annuncio il figlio 
ROBERTO con la moglie SE- 
RENA ela piccola adorata LI- 
SA unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 20 maggio 1990 


Partecipa i Ila 
Sedi ea Profondamente addolorate par- 
tecipano le famiglie DAPI- 


i RAN, NAIARETTI, ODONI. 
Trieste, 20 maggio 1990 


| Trieste, 20 maggio 1990 Irma 


il cognato GABRIELE IUR- 
KIC con la moglie MARIA e il 
figlio PAOLO coi familiari. 


Ciao 


Alan 


Piangono il caro 


i E S È Partecipano al lutto: 
Da nostro cuo- | Milano, 20 maggio 1990 Ernesto _ II e NIVIO CHE- 
Trieste, 20 maggio 1990. Ferierinano al dolore di SERE- | 7 La CONCETTA e fa- Triesie 20 moggi 1000 

& î a — BRUNO MARIELLA — la sorella GIOCONDA e 

re del loro socio ROY e dell 0 nia LIBERA e sole 


jo] , Trieste, 20 maggio 1990 


| — lacognata VIDA e famiglia 
Trieste, 20 maggio 1990 


ni a LIBERA e sorelle nel dolo- 
re per la perdita della madre, 


Trieste, 20 maggio 1990 


dipendente GIULIA tutti i 
componenti della Cooperativa 
Triestina Portabagagli. 


| Trieste, 20 maggio 1990 


Partecipano al cordoglio dei fa- 
miliari per la scomparsa della 
signora 


Irma lurkic 


i condomini di via dell’Istria 
110/4-5. 


Trieste, 20 maggio 1990 


Partecipano commossi: PAO- 
LO:TESSANDORI, MARINO 
DANIELIS e collaboratori. 


Trieste, 20 maggio 1990 


Partecipano le famiglie COR- 
RAO, PAPUCIA, VALENTI- 
NO. 


Si associano al dolore gli amici 
di famiglia MARCELLO e 
FRANCO. 


Trieste, 20 maggio ] 990 


Trieste, 20 maggio 1990 
e cei 


LI 


; Partecipano al lutto: ROMA- 
NO, BRUNO, ANNA. 


Trieste, 20 maggio 1990 
Li. | 


Cho Partecipano al dolore la cogna- 
ta MARIA conle figlie DELIA, 


Alan 


SILVIA e familiari. “Il giorno 17 maggio è mancato 
—IOLE e MORENA. t all’affetto dei propri cari 
Trieste, 20 maggio 1990 Trieste, 20 maggio 1990 n ù, 
|| Sergio Nobile. 


Molto precocemente é mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


di anni 66" 


ù 


IATA i e 
E’ mancato all’affetto dei suoi A tumulazione avvenuta l'an 


Ì 


Ù | nunciano la moglie RENATA, 
SE È i DOTE lefiglie ALIDA e MARA, il ge- | 
TI 19 corrente ci ha lasciati Nicolò Valente Dario Frandolit nero MARIO è il fratello GI- 


NO unitamente ai parenti tutti. 
Si ringrazia quanti hanno volu- 
to onorarne la memoria. 


Monfalcone 
Gradisca d'Isonzo, 
20 maggio 1990 


lasciando nel dolore la moglie 
| GILDA, la sorella ANNA, i co- 
gnati TOMASO, RINA, MA- 
RIA, la nuora ODETTE, i ni- 
poti ALBINO, SANTO, LIBE- 
RA, NERIO, MARIUCCI, 
ANNAMARIA, CLAUDIO; 
BRUNO, GIORGIO, MARIA 
e famiglie assieme a BRIGIT- 
TE, PATRICH, BENNYe pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 20 maggio 1990 


Laura Camerino 


Lo annunciano con dolore i fa- 
miliari tutti. 


I funerali dell’amato estinto se- 


guiranno dalla chiesa parroc- 
chiale di Aurisina direttamente 


' i 5 
Un ringraziamento particolare al locale cimitero martedì 22 


alla dottoressa SANDRA 
FERRIN e alla Divisione On- 
cologica di Trieste. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 22 alle ore 11.15 a partire 
dalla via Pietà. 


maggio. 

Ne danno il triste. annuncio 
l’addolorata moglie SONJA, la 
sorella FRANCA, il nipote 
ANDREA ei parenti tutti. 


La CASSA MARITTIMA 
ADRIATICA per gli infortuni 
| sul lavoro e le malattie di Trie- 
| Ste partecipa al lutto della pro- 
pria dipendente dottoressa 
MARA NOBILE per la morte 
del padre signor 


\ Sergio Nobile 
Trieste, 20. maggio 1990 
i II" noi 


cogli 


a 


Udine-Roma-Trieste, 


20 maggio 1990 
PIT EIA NEI III 


LI 


Partecipano al dolore; ONDI- 
NA, MIRELLA, SANTINA 
con rispettive famiglie. 


Trieste, 20. maggio 1990 


Nonfiorima opere 
di civile solidarietà 


Trieste, 20 maggio 1990 


vario modo ne hanno.onorato 


do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 20 maggio 1990 
TIRRENIA NI I I I 


sarà officiata una S. Messa nella 
chiesa di S. Gerolamo. 


Trieste, 20 maggio 1990 
nem TI 


loro che hanno partecipato al 
loro immenso dolore. 
Trieste, 20 maggio 1990 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 


Monfalcone, 20 maggio 1990 
LraTroc=—===<@=" 


RINGRAZIAMENTO 19.5.1989 19.5.1990 RINGRAZIAMENTO 
I genitori e il fratello di Profon camente ‘commossi. per” Albina Coloni I familiari di 
n mi FI le dimostrazioni di affetto tri- ini î 
Gilberto Miniussi ‘| p.fimostrazioni di inticen: ‘S Remigio Debelli || 
ringraziano tutti coloro che Lo ne " " i. ringraziano quanti hanno volu- 
iaiorcdo Livio Bonifacio I tuoi cari Ti ricordano sempre. { to partecipare alloro dolore. 


ringraziamo di cuore tutte le | Trieste, 20 maggio 1990 


Staranzano, 20 maggio 1990 0 
persone care che ci sono state 


Trieste, 20 maggio 1990 


—__z.m | Vicinc in questo momento tanto 
RINGRAZIAMENTO doloroso. 7 
Tfamiliari di î I familiari 
Su Trieste, 20 maggio 1990 
Ottavio Bianco 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 20 maggio 1990 
TINTA NS TAV I 


Nel quinto anniversario della 
morte di 


Oreste Pregarz necrologie 


i suoi cari Lo ricordano con af- 


hanno partecipato al loro dolo- RINGRAZIAMENTO fetto. 
Sa Trieste, 20 maggio 1990 Ifamiliandi Trieste, 18 maggio 1990 
Trieste, 20 maggio 1990 di 
i e pia Ds Via Luigi Rinaudi,/B 0 > 
‘amiliari ringraziano per l’at- a n " di a DIO A 5 
i i i ringraziano quanti in vario mo- 7 È 
testazione di affetto tributata al sala sor Sino sto arca Mbino Terzari Galleria Tergesteo 11 
si \ È loro dolore. 5 CRETA = 
Severino Guerra ringraziano sentitamente quan-' | Trieste, 20 maggio 1990 one ISO diga lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
5 ; ti hanno partecipato al loro do- —————#1#1Z.____- as 
Trieste, 20 maggio 1990 lore. I tuoi cari 
DIOR ; i Domaniricorre ill anniversario | Trieste, 18 maggio 1990 
Rilardi Trieste, 20 maggio 1990 i RR di 
i PISA VII ANNIVERSARIO 
— Giacomo Sferco RINGRAZIAMENTO Garlo Polizzi 
iodio Tra SOLO IR La moglie e i dEi Lo ricordano Mario Fatur Corso Italia, 74 
È Î Î immutato affetto. so x ‘ x x 
Trieste, 20 maggio 1990 Giuseppe Gvecich È ; Ti ricorda lunedì - venerdì 9-12; 15-17 martedì-venerdì 
TE x ringraziano coloro che hanno, | Trieste, 20 maggio 1990 JOLANDA sabato 9-12 
215.80 21.5.90 partecipato al loro dolore. III 0 este, 18 maggio 1990 aDalo 4- 
di 3 ì Trieste, 20 maggio 1990 19,5.65 19.5.90 [rente] 
Sergio Vecchiet A 25 anni dalla scomparsa, i fi |. È 
icordano - PI : 
Il tuo meraviglioso ricordo ci VANNIVERSARIO | futato affetto e rimpianto le | Nerina Clementini 
Cana SISUDEGIEERe Sella Bruno Mauro IFRERIBESIAAZST Nel XV SE ticot- 
Î o . HI dano con immutato affetto + : 
AO o Antonietta Rossi iuoifigli | — Via F. Rosselli, 20 Corso V. 
le nuore LUCIA e MARA, | Una messa sarà celebrata nel ‘Innecco LICIÀ, martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


la nipotina GIADA | Duomo di Muggia alle ore 19. 


Trieste, 20 maggio 1990 > Muggia, 20 maggio 1990 


LILIANA e NINI pr 
Gorizia, 19 maggio 1990 Trieste, 19 maggio 1990 lunedì e sabato 8.30-12.30 
RIZZI ZINIO | PONE ET SI Ki 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


È 


Un'altra luce della cultura si è 
spenta. 
Con costernazione ricordo il 


PROF. DOTT. 
Giorgio Giudici 
insigne, umano, sollecito do- 


cente nei corsi sulle tossicodi- 
pendenze per gli insegnanti. 


Professoressa 
NORIS TERY 


Trieste, 20 maggio 1990 


| Partecipano al dolore: 


— MAURO e LUISA LESTI 


| Trieste, 20 maggio 1990 


Docenti, personale, allievi 


| Scuola di specializzazione me- 


dicina legale esprimono loro 
profondo cordoglio per la per- 
dita del 


PROF. 

Giorgio Giudici 
valoroso, indimenticabile do- 
cente della scuola. 

Trieste, 20 maggio 1990 


Con tanta tanta tristezza BRU- 
NO ALTAMURA porge com- 
mosso l’estremo saluto al fra- 
terno amico 


« Giorgio 


Trieste, 20 maggio 1990 


Li 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Mariella Fornazarie 
in Travisan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FABIO, il figlio STE- 
FANO con CRISTINA, i fra- 
teli MIRO con GENY e 
GIANNI con BRUNA, la co- 
gnata LAURA, i nipoti BET- 
TY, DANIELA, RAFFAEL- 
LA, GIANFRANCO, MAR- 
CO, EDY e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno lunedì 21 
Si ore 12 dal cimitero di Bar- 
cola. 


Trieste, 20 maggio 1990 


STEFANO, ti siamo. vicini: 
MARCO, ANNA, DAVIDE, 


{ MICHELA. 


Trieste, 20.maggio 1990 


Uniti ‘al vostro grande dolore 
famiglie SIMON, PETRONIO 
e PRIMOSSI. 


Trieste, 20 maggio 1990 È 


"i 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Silvana Zorzenoni 
in Leale 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, la figlia, genero, il nipo- 
te, fratelli, cognate e cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 


i î nunciano la figlia GRAZIA, la | Addolorati ne danno il triste alle ore 9.45 dalla Cappella di 
glia di (Edy) la memoria. a ENZO. I i si ANTONEI: sorella CESIRA con'il marito, il | annuncio il figlio EZIO, la mo- | via Pietà. Re 
A tumulazione avvenuta ne | Una S. Messa verrà celebrata | TA CHIARA FABRIZIO, la. | genero, la nuora, la. cara | glie KARIN,i nipoti,i fratelli e FRESE E 
Rodolfo Mekovec danno il triste annuncio la | giovedì 24 alle ore 18.30 nella nuora MARISA e il genero | ADRIANA, inipoti e i parenti | ja sorella. Teste, 20 maggio 1990 
mamma, la moglie, il figlio, i, | Chiesa di via Rossetti. E tutti, ; 
loro retto e na, SEO; FERRUCCIO. ore ti hanno volu- | Trieste-Suessen, SRLAR 
fratelli e i parenti tutti. jeste, 20 maggio 1990 3 ; Si ringrazia quanti hanno volu. a { I familiari di 
a onesto collaboratore ; Trieste, 20. mag Trieste, 20 maggio 1990 to. onorarne la memoria. 20 maggio 1990 | w 
le ditte MAGGI, VATOVECG, Bo =———————@—@—@——=—@ ====2%À%====== | }.;;.0 maggio 1990 Lucia Burolo 
GIACOMETTI, TRE RTAS O RR E IRA RINGRAZIAMENTO || 1; figliaci familiari di ved. Radîn 
Trieste, 20 maggio 1990 aridi di affetto tributate al nostro ca- ioni Gi d # 
> I familiari di ro i, ‘amiliari di RINGRAZIAMENTO Margherita DIAEIRZIONO ALE hanno par- 
Fogg H tot A LI H iliari di tecipato alloro dolore. 
RINGRAZIAMENTO Raffaella Rizzitelli Luigi Zanni Maria Pia I familiari di Marchesich e: i, Ti 
Santo e Bruna Torre «ved. Poropat SONIA e ALIDA ringraziano Franceschini Rudolfo Mekovec ved. Cleva —— 
H sentitamente. È A 1 È ne È 
La figlia MYRIAM' con È (Nuccia) Giovedì 24 maggio alle ore 17 In Sulli Tingraziano quanti in vario mo- ringraziano commossi tutti co- | A tre anni dalla scomparsa del 


giornalista » 


Amerigo Grilz 


ne rinnovano la memoria 


la madre e gli amici 


Trieste, 19 maggio 1990 


Almerigo 


tre anni dopo un ricordo: 
— FAUSTO, GIAN e BETTY 


Trieste, 19 maggio 1990 


da Pubblicità 
® Accettazione 


e adesioni 


8.30-12.30; 14.30-18,30 


Emanuele 21/G 
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LE CITTA’ DEI MONDIALI: MILANO 


Stremati alla Festa 


Anche il campionato è diventato emergenza 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO— Nessuno dubita 
chessarà — come da mesi in- 
sistono a dire gli sponsor e 
gli organizzatori — una 
Grande Festa. Ma a Milano, 
per questo campionato mon- 
diale di calcio, nessuno mo- 
stra, a venti giorni dal fatidi- 
co fischio d'inizio, alcun se- 
gno di divertimento.o di pas- 
sione. In città sta accadento 
quello che spesso avviene 
per molti appuntamenti pub- 
blici e privati. Finché riman- 
gono lontani nel tempo, se- 
parati dalla suggestione di 
un'attesa magica e mitica, 
riescono a conservare un in- 
tatto fascino, a innescare — 
anzi — orgoglio nazionale e. 
metropolitano. Ma poi — e 
questo a Milano è accaduto 
molti mesi orsono — ilsogno 
minaccia all'improvviso. di 
tradursi in una realtà con la 
quale occore inesorabilmen- 
te fare i conti. E se i conti, 
come spesso accade, non 
tornano, alla Grande Festa si 
giunge così stremati, contra- 
riati, innervositi da chieder- 
si, in fondo, perchè e per chi 
sia stato necessario affronta- 
re una simile Via Crucis. 
Milano è una città che non 
ama le emergenze. Ha male 
sopportato quelle invernali 
dettate dall'inquinamento at- 
mosferico; e stringe quoti- 
dianamente i denti in una 
esasperante morsa di traffi- 
co. Non a caso ha punito se- 
veramente, come mai aveva 
fatto nella sua storia, la coa- 
lizione amministrativa ros- 
so—verde che a questo ge- 
nere di forche caudine ha fi- 
nora dimostrato di non saper 
far fronte. 

Purtroppo anche il Mondiale 
‘90, con il progredire dei me- 
si, è diventato emergenza. 
Anzi, da almeno un paio 
d'anni, c'è stata una vera 
grandinata di  microemer- 
genze fatte di cantieri a cielo 
aperto, di sconvolgimenti 
stradali, di risse consiliari a 
Palazzo Marino, di sussurri 
sui costi degli appalti, di gri- 
da sulle tangenti. Per'finire 
ad un solo albergo realizzato 
dei 23 preventivati e ancora 
in costruzione, ai parcheggi 
lontanissimi dallo Stadio e 
da esso collegati, alle cinque 
fermate della linea 3 della 
metropolitana aperte in fret- 
ta e furia (e ancora popolate 
da squadre di muratori) non 
si sa bene se per acquisire 
meriti pre—elettorali o pa- 
leo—sportivi. 

E' difficile, in queste condi- 
zioni, dimenticare un anno 
nel quale tutti i pendolari di 
Milano gravitanti in auto sul 
settore nord—ovestdella cit- 
tà, hanno dovuto sobbarcar- 
si un paio d’ore al giorno in 


A «Italia 90» erano state attribuite, non senza 
qualche strumentalizzazione, mirabolanti 
qualità demiurgiche nella realizzazione di opere 
e interventi di cui il capoluogo lombardo aveva 

assoluta necessità. Oggi ci si rende conto che le 
attese resteranno insoddisfatte. Delusi anche gli 
albergatori per la mancata invasione turistica. 


piu di ingorghi (una entrando 
e l'altra uscendo dalla città) 
per i lentissimi lavori in cor- 
so sullo svincolo di Fiorenza. 
O all'infinito tira e molla per 
la realizzazione di una me- 
tropolitana leggera che — 
mai costruita — lascia oggi 
irrisolti i problemi di collega- 
mento tra stadio e città. 

Accade cosi che it-Mondiale, 
cui in partenza erano state 
attribuite non senza qualche 
Strumentalizzazione mirabo- 
i qualità demiurgiche 
nella realizzazione di opere 
ed interventi strutturali di cui 
Milano aveva assoluta ne- 
cessità, paghi oggi il pedag- 
gio per le attese che dopo 
tanti disagi restano (e in al- 
cuni casi restano ancora piu 
a lungo) insoddisfatte. E nel- 
lo stesso modo accade che 
quello stesso Mondiale ali- 
menti în queste ore di vigilia 
delusioni e sopetti proprio in 


.} CAVINATO FRANCESCO. 


in via di realizzazione. 


cessari, indispensabili, 


Lombardia 

CASA DELL'ELETTRICITÀ 
Portici Umberto I, 69 
MANTOVA - Tel. 0376/322438 


Trentino Alto Adige 
ELEKTRO REICHHALTER SNC 
Via Castelliere, ] 

BRESSANONE - Tel. 0472/36524 


VIDEOGARDA 
Via Dante, 12/26 
RIVA DEL GARDA - Tel. 0464/552380 


Veneto 

BARERA SAS 

San Marco 4948 

VENEZIA - Tel. 041/5233412 


CAMPAGNARO NEGOZI EXPERT 
Centro Commerciale Giorgione 

Via Valsugana, 5/b 

Tel. 0423/720051 

Borgo Treviso, 72 

Tel. 0423/491714 

CASTELFRANCO VENETO (TV) 


CASABELLA FERROLI 
Via Camporosolo, 3 
S. BONIFACIO {VR) - Tel..045/7610243 


Via E. Fermi 9 
CAMISANO V.NO (VI)- Tel. 0444/61 0231 


i; CASA DELLA RADIO SRL 
i: Via Cairoli, 10 


Tel. 045/8001746 
Via Adigetto, 47 
Tel. 045/8007437 
VERONA 


CONFORTO SILVIO & GIUSEPPE 
Via Marosticana, 161 
POVOLARO VI) -.Tel. 0444/590248 


CENTRO RADIO 
P.zza V. Emanuele 
BADIA POLESINE (RO) - Tel. 0425/51377/52575 


virtù di quanto, in qualche 
modo e con il fiato in gola, è 


Non è neppure necessario 
scomodare la cronaca nera 
e l'inchiesta in corso nel ca- 
poluogo lombardo sulla ma- 
fia degli appalti (anche di 
quelli del Mondiale) per mo- 
tivare questi sentimenti. E’ 
sufficiente fermarsi allo sta- 
dio. Così come non amano le 
emergenze, i milanesi ama- 
no al contrario fare i conti. E 
lo stadio, che doveva richie- 
dere un investimento di 60 
miliardi (di cui 48 a carico 
dello Stato) di conti ne ha fat- 
ti fare davvero troppi. Prima 
72, successivamente 80, ep- 
poi 90, e 100: i miliardi ne- 


testati e alla fine spesi sono 
lievitati sfidando ogni logica 
contabile e amministrativa. 

Nei giorni scorsi l'assessore 
socialista Bruno Falconieri, 


que di consegnare? 


con- 


so dei tifosi. 


rebbero deserte? 


I NOSTRI PUNTI VENDITA 


DE MARCHI F.LLI 
CENTRO SERVIZI EXPERT 
C.so V. Emanuele, 89 
CONEGLIANO VENETO (TV) 
Tel. 0438/22719/31741 


DE PRETTO CENTRO EXPERT 
Via Libertà, 125 

Tel. 0445/650144 

PIOVENE ROCCHETTE (VI) 


EXPERT. BEDIN WLADIMIRO 
Via XXX Aprile, 38 
CORNUDA (TV) - Tel. 0423/83379 


EXPERT CARRARO DANTE 
Centro. Commerciale Mirasole 
MIRA IVE) - Tel. 041/420644 


EXPERT MASSEI 
Via G. Murari Brà, 5 
VERONA - Tel. 045/501918 


EXPERT MANGANARO 
P.zza Municipio, 9 
MARGHERA (VE) - Tel. 041/9220133 


EXPERT 

C/o Ipermercato Silos 

Viale della Repubblica, 9 
TREVISO - Tel..0422/430228 


EXPERT 

C/o Ipermercato PANORAMA 

Via Orsato, 13 

MARGHERA (VE) - Tel. 041/935143 


FONTI CENTRO RADIO TV. 
C.so Milano, 80/82 
PADOVA - Tel. 049/8722020 


F.LLI GHEGIN NEGOZI EXPERT 
C.so 29 Aprile, 50 

Tel. 0423/493443 
CASTELFRANCO V.TO (TV) 


F.LU GHEGIN NEGOZI EXPERT 


Via Vecellio, 1 


LOREGGIA (PD) - Tel. 049/5792085 


' GIRONDI 


Via Muzzano, 14 
MALO (VI) - Tel. 0445/602132 


IL MONDIALE DELLA FIDUCIA. 


consegnando l'opera (in par- 
te ancora incompiuta) a Mas- 
simo Moratti, responsabile 
del Col, ha fissato il pacchet- 
to di spesa a 123 miliardi. Ma 
in realtà avrebbe dovuto 
guardare piu in alto, verso 
vetta. 139, cifra che si rag- 
giunge computando anche i 
costi del parcheggio per le 
autorità creato sotto le tribu- 
ne e i sistemi di informazio- 
ne. L'assessore ha peraltro 
dovuto ammettere che le im- 
prese impegnate (e si parla 
solo del recinto dello stadio, 
non delle opere circostanti) 
battono anche cassa per altri 
29 miliardi: un contenzioso 
che il Comune respinge, ma 
che resta ben aperto per il 
prossimo autunno, Cosa ac- 
cadrà se alla vigilia del cam- 
pionato di calcio le aziende 
creditrici, di fronte al no di 
Palazzo Marino, chiederan- 
no al tribunale il sequestro 
dell’opera che oggi, per op- 
portunità politica e di imma- 
gine, hanno cercato comun- 


E' in questo clima che gli en- 
tusiasmi di chi, in fondo, vor- 
rebbe solo vedere giocare e 
vincere gli Azzurri, si afflo- 
sciano nello sconcerto e nel- 
le perplessità. Non mancano 
certo, anche i sorrisi. Ma so- 
lo perchè la storia dell'erba 
che non cresce piu a San Si- 
ro a causa della copertura 
dell'impianto (che toglie il 
60% della luminosità al pra- 
to) è cosi grottesca da levare 
ogni residua possibilità di 
scandalo anche al piu litigio- 


A sorridere meno sono inve- 
ce gli albergatori. Loro, in 
verità, alla Grande Invasione 
Turistica non avevano mai 
creduto. In fondo a Milano | 
sono approdate tre squadre 
senza seguito (Jugoslavia, 
Emirati Arabi e Colombia); la 
partita inaugurale è tra Ar- 
gentina e Camerun (il 10% 
dei biglietti è ancora inven- 
duto); e l’unica stella presen- 
te (la Germania) vedrà la 
gran parte dei propri tifosi al- 
loggiati negli.alberghi e nel- 
le pensioni del lago di Gar- 
da. Tutti segnali poco inco- 
raggianti, certo. Ma allora 
l'andamento si rivela addirit- 
tura peggiore del previsto. 
Del-resto nè la Germania nè 
la Spagna trassero vantag- 
gio in questo settore quando 
fuilloro turno. Perchè mai, si 
chiedono gli albergatori, ci 
sarebbe: dovuto essere un 
«miracolo a Milano»? Già, 
perchè mai? E quella serie 
infinita. di sgravi fiscali e 
agevolazioni . per nuove 
strutture che non saranno af- 
fatto disponibili.né in giugno 
nè nei mesi successivi, e che . 
se anche lo fossero reste- 


. TREVISAN 


*navigatori’?. 


TRIESTE — Centinaia di topo, 
conigli, gatti e cani vengono 
sacrificati ognmi giorno in no- 
me della scienza. Nelle indu- 
strie, nei laboratori di ricerca 
e nelle aule universitarie, co- 
smetici, medicinali, prodotti 
chimici e tecniche chirurgiche 
vengono abbitualmente speri 
mentate sugli animali. Le im- 
«magini che ogniîtanto rimbal- 
‘zono sui mass-media suscita- 
no fastidio o addirittura racca- 
priccio. Ma questo tipo di spe- 
rimentazione è realmente ne- 
cessaria?.E' necessario ancor 
oggi «tastare» sul ratto o sul 
coniglio un nuovo farmaco, 0 
queste. tecniche potrebbero 
venir sostituite'in maniera effi- 
‘caceda. metodiche diverse e 
meno cruente? 

a questi temi il Comune di 
Trieste in collaborazione con 
la Laga antivivisezionistica ha 
dedicato un convegno dal tito- 
lo «Sperimentazione animale: 
un problema di scienza e sof- 
ferenza». All'iniziativa, di li- 
vello nazionale, hanno parte- 
cipato esponenti del mondo 
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La Mille miglia 


SIENA — Ancora incidenti alla Mille miglia 
storica che ha portato decine di auto «veterane» 
(nella foto una Balilla) sulle strade dell’Italia. 
Dopo la morte, avvenuta venerdì, 
dell’americano William Schanbacher 
schiantatosi con la sua «Osca MT4» del 1955 
contro un furgone in provincia di Pesaro, ieri 
nel Senese si è verificato un incidente nel quale 
sono rimaste ferite sei persone (una è grave). ll 
sinistro è avvenuto a 15 chilometri da Siena 
dove alcuni spettatori in attesa del passaggio 
delle auto storiche sono state coinvolte 
nell’uscita di strada di un autocarro, Altri 
incidenti sulla Firenze-Bologna dove quattro 
«veterane», complice un nubifragio sono uscite 
di strada; solo lievi ferite per piloti e 


scientifico ed accademico pro- 
venienti da tutt'Italia. Fra i re- 
latori don Mario Canciani, par- 
roco della basilica di San Gio- 
vanni Battista dei fiorentini di 
Roma; Luisella Battaglia, do- 
cente di filosofia della storia 
presso la facoltà di magistero 
dell'università di , Genova; 
Piervalerio Reinotti, pretore di 
Trieste; Andrea Bosatra, pre- 


side della facoltà di medicina ' 


e chirurgia dell’ateneo triesti- 
no; Beniamino Palmieri, titola- 
re, della cattedra di semeioti- 
ca chirurgica dell'università di 
Modena; Silvio Garattini, diret- 
tore dell'istituto farmacologico 
Mario Negri di Milano.e Bruno 
Fedi, primario anatomo-pato- 
logo dell'ospedale di Terni. 

Il convegno, presieduto da 
Gianfranco Bettio, assessore 
al Coordinamento sanitario e 
tutela ambientale del Comune 
di Trieste, ha posto per la pri- 
ma volta a confronto i due 
schieramenti opposti degli'an- 
tivivisezionistì e dei ricercato- 
ri che difendono invece le ra- 
gioni. della. sperimentazione 


LETTERA APERTA SULLE ADOZIONI 


Troppi minori negli isti 


TORINO — Sono 55.000 i mino- 
ri in Italia che attualmente vi- 
vono ‘ancora in istituti, molti 
dei quali in età inferiore ai 14 
anni. Partendo anche da que- 
sto dato, un gruppo di 60 fami- 
glie adottive di Torino e pro- 
Vincia ha presentato nel'corso 
di una conferenza stampa, una 
«Lettera aperta» a favore della 
legge sulla adozione, che nei 
prossimi giorni verrà inviata a 
parlamentari piemontesi, am- 
ministratori locali,  ammini- 
stratore delle Usl\e ad asso- 
ciazioni di volontariato. 

Dicono i firmatari della lettera: 
«Vogliamo reagire di fronte al- 
la campagna che, partendo 
dal.caso delia bambina filippi- 
na (Serena Cruz, ndr. ) e di altri 


«No alla droga» |b: 


Dall’inviato 


Pier Paolo Garofalo 


GORIZIA — I narcotrafficanti 
hanno abbattuto la «cortina 
di ferro» che divideva l’Euro- 
pa ben prima dei politici. 
Lungo la «via balcanica» da 
Iran, Afghanistan e Turchia 
la droga passava attraverso i 
Paesi dell'Europa dell'Est e 
giungeva sui mercati occi- 
dentali. Come avviene tutto- 
ra. Gorizia, «porta d’ingres- 
so» con Trieste e Udine, è 
stata scelta dalla segreteria 
regionale del Sindacato uni- 
tario dei lavoratori di polizia 
per il convegno «Uniti contro 
la droga per una comune cul- 
tura di pace», 


Il simposio si è concluso con: 


l'intervento di Giovanni Fal- 
cone, il magistrato del «pool 
antimafia» di Palermo, che 
ha sottolineato l'urgenza di 
strumenti legislativi innova- 
tivi ma realistici. Falcone ha 
avanzato riserve sulla nuova 
figura, mediata dagli Usa, 
degli «agenti di copertura», 
che. s'infiltrano. nelle ‘«co- 
sche» per acquisire informa- 
zioni. In Italia l'obbligatorie- 
tà dell'azione penale e il ruo- 
lo del p.m. ostacolerebbero 
l'operato delle «spie», che 
giocoforza incappano in irre- 
golarità. 

Il vento della «glasnost» 
spazza i valichi della «via 
balcanica», entra negli uffici 


CONVEGNO SULLA SPERIMENTAZIONE ANIMALE 


Fra scienza e sofferenza 


Acceso dibattito nazionale a Trieste - I fronti contrapposti 


animale. Usare iltopo o il coni- 
glio come cavia è un'ecatom- 
be inutile o è. il prezzo da pa- 
gare al progresso della scien- 
za? Questa la domanda fonda- 
mentale del convegno, e su 
questo quisito il fronte dei re- 
latori si è spaccato. 

Se Bruno Fedi ha sostenuto 
l'approssimazione di una spe- 
rimentazione basata sull'ani- 
male, rivendicando il primato 
della ricerca clinica, Silvio Ga- 
rattini ha ricordato invece le 
importante tappe raggiunte 
proprio. attraverso questi, si- 
stemi. «Tutto quello che la me- 
dicina può offrire attualmente 
— ha detto Garattini — è basa- 
to sulla sperimentazione ani- 
male. La responsabilità'di pro- 
teggere gli animalinon ci può 
esimere dal compito di lenire 
il dolore umano». «Non va co- 
munque dimenticato — ha 
concluso — che già da anni 
nei. laboratori di ricerca sono 
in uso metodi di ricerca alter- 
nativi. alla Sperimentazione 
animale». 

In.questo senso una proposta 


| ROMA 
liragazzo 
violentato 


ROMA — Restano in car- 
cere e saranno proces- 
sati il 29 maggio prossi- 
mo.i sette nordafricani 
(quattro algerini e tre 
marocchini) ‘arrestati 
con l'accusa di aver se- 
questrato e violentato 
per sei ore un ragazzo di 
17 anni. Lo hanno deciso 
i giudici della prima se- 
zione penale del tribuna- 
le di Roma che hanno 
convalidato l'arresto al 
gruppo di extracomuni- 
tari. | giudici hanno rite- 
nuto che le dichiarazioni 
del ragazzo a proposito 
delle. violenze subite sia- 
no comprovate dal san- 
gue trovato sul letto del- 
la stanza dove i,nordafri- 
cani lo hanno tenuto se- 
gregato. La giovane vitti- 
ma si era allontanata 
dalla sua casa di Torino, 
dove abitava coni geni 
tori, e da un paio d’anni 
viveva senza fissa dimo- 
ra a Roma. Ora è ospite 
di un MERE EO di 
polizia. 


casi messi clamorosamente in 
piazza, tende a squalificare 
l'adozione e le famgilie adotti- 
ve». Secondo le famiglie. che 
hanno' sottoscritto la lettera, 
«resta centrale il ruolo del tri- 
bunale dei minori e dei servizi 
sociali, con comiti di tutela dei 
diritti dei minori e quindi di in- 
tervento sia nell'individuazio- 
ne tempestiva degli stati di ab- 
bandono, quando questi sono 
evidenti, con conseguente di- 


chiarazione di adottabilità dei ‘ 


minori, sia nella selezione ri- 
gorosa degli aspiranti genitori 
adottivi». 

Riguardo al problema delle 
adozioni interazionali, la posi- 
zione assunta nella lettera è 


Domenica 20 maggio Da 


CONVEGNO DEL SIULP 


Falcone a Gorizia. î 


delle polizie dell'Europa 
orientale, i suoi mulinelli ra- 
dunano e mischiano come 
foglie secche le veline dei 
rapporti delle forze dell’ordi- 
ne impegnate a Este a Ovest 
nel.mortale duello con i boss 
della droga, dando loro nuo- 
va forza ed efficacia. A Gori- 
zia erano presenti funzionari 
di Bulgaria, Ungheria e Ju- 
goslavia, convinti ad «allear- 
si» ai colleghi occidentali 
nella guerra ai mercanti di 
morte. Tra breve approcci e 
scambi informativi diverran- 
no prassi comune, sancita 
da accordi, in alcuni casi già 
definiti: 

«In passato la situazione po- 
litica internazionale - ‘ha 
esordito Valentin Borisov, 
funzionario degli Interni bul- 
garo - impediva la.coopera- 
zione, ma i tecnici, i profes- 
sionisti della polizia, hanno 
sempre serbato il desiderio 
di lavorare con i colleghi de- 
gli altri Paesi, non solo del- 
l'Ovest». Borisov ha portato 
il primo esempio di collabo- 
razione italo-bulgara, da se- 
guire senza indugi. Nel set- 
tembre '89 tre Tir turchi di- 
retti in Italia con 104 chili di 
eroina erano stati bloccati. 
La nostra ambasciata era 
stata subito avvertita e fun- 
zionari giunti da Roma ave- 
vano ispezionato i camion 
per verificare nuovi sistemi 
di occultamento. 


concreta è venuta da Beniami- 
no Palmieri, che negli ultimi 
anni ha messo a punto un «Kit |! 
di training chirurgico alternati- 
VO», Un sistema che consente 
al medico di impratichirsi del- 
le tecniche chirurgiche sui tes- 
suti in poliuretano, identici a 
quellidell’uomo. Un altro me- 
todo alternativo — è stato det- 
to nel corso dell'incontro — è 
l'utilizzo dei tessuti umani ri- 
cavati dagli «scarti» delle ope- 
razioni chirurgiche, per cui la 
Lega antivivisezionista ha 
creato un'apposita banca di 
raccolta a Pisa. 

Sembra difficile tirare le fila di 
un dibattito che ha raggiunto 
toni spesso accesi. Un monito 
è venuto però da Margherita 
Hack. «Gome scienziata com- 
prendo la necessità della spe- 
rimentazione — ha detto — 
ma credo che anche il ricerca- 
tore debba obbedire a delle 
leggi etiche, sulla ‘base del 
principio non fare agli altri ciò 
che non vorresti fosse fatto a 
te», 

[Daniela Gross] 


precisa: «Riteniamo che, tanto 
più per questi minori facilmen- 
te preda di abusi e speculazio- 
ni, la legge debba essere ap- 
plicata con il massimo scrupo- 


bambini e per evitare che gli 
aspiranti genitori adottivi, ed 
in particolare quelli non ido- 
nei, possano precostituire si- 
tuazioni di fatto ‘evitando di 
sottoporsi ad. un corretto ac- 
certamento delle loro capacità 
educative», 

l'firmatari della lettera avran- 
no venerdì prossimo un incon- 
tro a Torino con.i parlamentari 


esi 
Tutta l'eroina turca destinali BERVIz 
in Europa attraversa la Bui cio 


garia. Il più frequentato val 
co tra i due Paesi vede trat 
sitare mille autotreni al gio 
no, una cifra astronomic@ | 
Per controllarne bene UN 
sono necessarie 16 ore: if 
possibile ottenere risultati 
senza informazioni preveli 
ve, anche da altre nazio 
che rendano possibili is 
zioni «mirate». 

«Noi, qui a Gorizia - ha affel 
mato il segretario gene! 
del. sindacato ungheresi 
Laszlo Rekvenyi - stiamo 
dendo un film, un brutto fill 
sul nostro futuro. L' Unghef 
dovrà affrontare problemi® 
mili ai vostri. Per ora il c0 
sumo degli stupefacenti 
noi è ridottissimo, solò 
prezzi ancora proibi 
mitano lo smercio. L' eroili 
dall’Ungheria giunge da Vl 
attraverso l’Austria. Spero ul 
un accordo italo-ungheresì 
abreve termine». Cis 
Boris Refar, dirigente anti Ì dr 
droga sloveno, ha SIP 0: 
timori per l'integrazione © 

i trafficanti del Kosovo e del |. 
la Macedonia stanno cercal 
do con gli altri «cartelli 
«Abbiamo rapporti con lil 
terpol - ha commentato 
contatti con gli ungheresi. Lf Viso di 
collaborazione con l'italia Mili tra s 
già portato al sequestro &|' Uasigil 
parecchi chili di neve'». i 


Perché 
«Il Piccolo» 
non era 

in edicola 


' Il Comitato di redazione dl 
Ì «Piccolo» comunica: n 
«Il Piccolo" torna oggi! 218 

edicola dopo uno sciopero ni 
due giorni proclamato al cl! 
‘ mine di una lunga aSSon, 
blea dei giornalisti. Ci n 
‘scusiamo con i lettori. Il Cl 
ma all’interno della redazio | 
{ ne si è fatto nuovamente. 
vente — dopo le agitazio 
| dei mesi scorsi — in seg! 

\ a una Vicenda giudiziarié 


| cui è:stato coinvolto uné 
i \E'stato'it'detonat 


ia fatto esplodere anc0/5 
Î ‘ una volta il malcontento. ls: al 

tente nel corpo redaziona! 
La notizia, appresa nel col? 

| dell'assemblea, di tratta! 

| in-atto per ridurre pesa 10 

| mente l'organico della ti 
| grafia è sembrata conferi 
| re inoltre i progetti azien 

più volte respinti: quelli 
durre l’autonomia del gio 
nale rendendolo ancor 

: vincolato a ‘centrali’! 

| formazione distanti dal 

| realtà locale e regionale: 

| sostanza si rischia di tro 

| si di fronte all'impossibi 

di gestire l'informazione 

dal punto di vista redazio! 

| leche da quello tipografie? 

: Ma torniamo al motivo CM 
| ha mobilitato la redazioni 
| La stampa italiana sta atti) 
versando un difficile momel 
to e sempre più spess 
‘ giornalisti vengono trasci 
ti nelle aule giudiziarie 
cause intimamente con 
se alla libertà d'informa@! 
ne. Il nuovo codice di pro 
dura penale complica, di. 
| to, l'esercizio della pro 

sione, e potrebbe porta 

certi casi a un consegi 

| impoverimento delle noti 

| delicate 0, ancor peggi0; 
| l’autocensura da parte 
| giornali stessi. Non è qui 

che vogliamo. Chiediai 
Però di ristabilire con 
| zienda quel rapporto fidu! 
| rio e di sostegno ai coll 
| che ultimamente è sembi | 
incrinarsi. 

| Nel ribadire questa posiz 
' ne, i giornalisti del Picco 

non intendono rinuncial@ 

qualsiasi azione che con: 

ta di garantire, in ogni |U0 

| l'indipendenza e l'auto 

| mia della testata». 


| Ritengo doveroso preci 

| soprattutto per chiar' 

| verso i lettori che per 
giorni non hanno trova 
edicola il loro giornale, 
caso giudiziario cital0% 
documento del Comit! 
redazione si riferisc@ 

| episodio accaduto prim 

io assumessi la Jireziol 
«Piccolo». Proprio per 

| sto, e per le garanzie‘ 

| sempre , ho fornito al o 
ghi, respingo che «ll di 
mente si sia incrinato» 

| porto fiduciario e di s08! 

‘ai segiaon. ) 

| Per quanto riguarda, Ica 
l'autonomia del giornale, 
‘do di esserne uno Scu. i; 
garante, come per alli 

ve esserlo chi è preP cesti 
la direzione di una n 
per di più antica, gol 
prestigiosa come QU? ti 

| «Piccolo». Le tratta ) 
corso tra l'Editore e he 
fici, per una revisio 
organici, non 
o frindipend 


piemontesi per discutere delle 
proposte di modifica della Lor 
ge sulle adozioni. ‘ 
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I 


tinata | Servizio di 
a But | cio Tamburini 


li 
di ROMA - Francesco Cossiga 
| gior: | Non firma deleghe a nessuno 
mica. | \&hella guerra contro il cri- 
uno Mine, scende personalmen- 
î lè sul terreno di battaglia. 


- | @fatura siciliana sferrati dal 
|| ANidaco di Palermo Leoluca 
spe: flando nella trasmissione 

7 | N° Rai3 «Samarcanda», il 
atte Blesidente della Repubblica 
er | {YNVoca per mercoledì pros- 
are? 


cali nn gli attacchi alla magi- 


Mo al Quirinale i quattro 
| Rocuratori generali sicilia- 
fil Vincenzo Pajno (Paler- 

Mo), Salvatore Curti Giardi- 


hi A (Caltanissetta), Eugenio 
iu ‘‘orentino (Messina) e Giu- 
Lc F No lezzi (Catania). Ci sarà 
nti Sil Ahche il ministro Vassalli. Lo 
È allo aordinario intervento del 
Lo po dello Stato, che non ha 
j vol lcedenti, segue alle cla- 
o fose affermazioni di Or- 


do, per il quale «nei cas- 
“tti dei giudici palermitani 


an “isono le risposte a molti fat- 
150 lifimasti impuniti». 

feSi Dossiga, secondo un comu- 
e [ilitato diramato ieri dal Qui. 
e nale, ha appreso «con viva 
te occupazione» di tali af- 
de oi Tmazioni «provenienti da 
Li | Ambienti politici siciliani al- 


Le! \imente qualificati» e ha de- 
tiso di non restare alla fine- 

{|| {tra. Sentiti il ministro Guar- 
"| dasigilli e quello dell'Inter- 
lo, Vassalli e Gava, il Presi- 
ente ha stabilito di veder 
Chiaro nella situazione «an- 

TI | Clie‘a tutela dell'onore e del 
i Estigio dell'ordine giudi- 

i fio in Sicilia». Nella sua 

(1° Hlalità di capo dello Stato, 
indi rappresentante della 
tà nazionale, ma anche di 
Îîtsidente del Consiglio su- 
Periore della magistratura, 
siga procederà con i pro- 

ie di "i atori.e con Vassalli «ad 
È Ssame della situazione — 


delle 

CR Mpetenze, si 

up ele  ipsessarie perl più rapido e 

Jazio tifgroso Acc AE 
ti nta, 

te Gi Usciplinari, è per il ristabili- 
li ento della verità, in un cli- 

dh inf Ma di severo impegno e di 


e-\ Sstenità». 
arma. né, con Orlando, 
Ng i giudici. Ma Cossiga 


rispettive 


itenessero . 


Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando (nella 
foto) ha dichiarato che «nei cassetti del 
Palazzo di giustizia ce n’è abbastanza per 

fare chiarezza sui delitti Mattarella, La 

Torre, Insalaco e Bonsignore». Alle eccezionali 
rivelazioni dell’esponente politico il Capo dello 
Stato ha deciso di rispondere immediatamente. 


andrà fino in fondo. La pre- 
senza di. Vassalli, titolare 
della azione. disciplinare 
eventualmente necessaria 
nei confronti di magistrati 
«indolenti», sta a significare 
che l'accertamento «straor- 
dinario» del Quirinale. non 
parte con alcun pregiudizio. 
Ma è anche predisposto, al 
tempo stesso, a «ristabilire 
la verità»,.se le affermazioni 
di Leoluca Orlando si rive- 


| lassero calunniose, 


«Mi assumo tutta la respon- 
sabilità su queste gravi affer- 
mazioni — ha detto Orlando 
in televisione — e ‘sono di- 
sposto anche a metterle a 
verbale»..Ma cosa ha voluto 
significare l'esponente della 
De siciliana? Veramente che 
nei fascicoli delle: inchieste 
giudiziarie sui delitti Matta- 
rella,La Torre e'Insalaco «ce 
n'è abbastanza per fare giu- 


MAFIA / COSSIGA INTERVIENE PERSONALMENTE 


Il Quirinale non delega 


| Dopo gli attacchi alla magistratura siciliana convocati i procuratori 


bi 

stizia» e' ciononostante ‘gli 
omicidi restano ancora im- 
puniti? E per colpa dei magi- 
strati inquirenti o di chi al- 
tro? 

Ma vediamo qual è lo stato 
delle inchieste ancora aper- 
te. Per l'assassinio del presi- 
dente della.regione siciliana 
Piersanti Mattarella, avvenu- 
to il 6 gennaio 1980, otto me- 
si fa il giudice Giovanni Fal- 
cone ha emesso mandati di 


interni 


cattura contro Giusva Fiora- 
vanti (già condannato all’er- 
gastolo, tra l’altro, per la 
strdg® alla stazione di Bolo- 
gna).e Gilberto Cavallini (an- 
che lui all’ergastolo per l’uc- 
cisione di due carabinieri). 
Secondo Falcone i due «ne- 
ri» avrebbero ucciso Matta- 
rella in cambio, dell’appog- 
gio della mafia per l’evasio- 
ne di Pierluigi Concutelli, as- 
sassino del giudice romano 
Vittorio  Occorsio.! Titolare 
dell'indagine per ‘il. delitto 
del segretario regionale del 
Pci Pio La Torre (80 aprile 
1982) è Leonardo Guarnotta, 
istruttore del «pool antima- 
fia» di Palermo. Il magistrato 
ha incriminato personaggi di 
spicco della mafia palermita- 
na, ma ora nuovi accerta- 
menti sono incorso ad opera 
del sostituto Giuseppe  Pi- 
gnatone, dopo le rivelazioni 
del pentito Francesco Mari- 
no Mannoia. L'omicidio di 
Michele Reina, segretario 
provinciale della Dc, risale al 
9 marzo del 1979. L'inchiesta 
prosegue, ma con l’entrata 
in vigore del nuovo codice il 
fascicolo è stato ritrasmesso 
alla Procura della Repubbli- 
ca. Mentre Luciano Liggio è 
stato assolto due volte dal- 
l'accusa di essere il man- 
dante degli assassini di Ce- 
sare Terranova, già deputato 
comunista e poi tornato in 
magistratura. Fu ucciso il. 25 
settembre 1979 con la sua 
scorta, il maresciallo della 
polizia Lenin Mancuso. 

Ma tra le inchieste ancora 
pendenti per omicidi politici, 


e ricordati da Leoluca Orlan- 


do, ci sono quelle relative al- 
l'assassinio. dell’ex sindaco 
Dc Giuseppe Insalaco (che è 
nelle mani di Falcone) e al- 
l'ultimo delitto, avvenuto su- 
bito dopo: le elezioni del 6 


maggio, che ha avuto come. 


vittima il funzionario regio- 
nale Giovanni Bonsignore. 
Cossiga ha, dunque, risposto 
in modo immediato e inusita- 
to alle eccezionali «rivela- 
zioni» di Leoluca Orlando. 
Già tempo fa intervenne per 
farsi garante che lo Stato 
avrebbe sempre operato al 
massimo livello nella guerra 
contro la delinquenza orga- 
nizzata. Oggi tiene evidente- 
mente fede all'impegno. 


MAFIA 
Ucciso 
il«boss» 


MESSINA — Salvatore 
Pimpo, 31 ‘anni, ritenuto il 
capo delle cosche mafio- 
se messinesi, è stato as- 
sassinato con colpi d’ar- 
ma da fuoco nei pressi 
della sua abitazione, nel 
quartiere. «Giostre» di 
Messina. Secondo una 
prima ricostruzione fatta 
dagli investigatori, pimpo 
è stato ucciso da due sica- 
riche sono fuggiti con una 
‘automobile di grossa ci- 
lindrata. ieri altri due omi- 
cidi sono stati compiuti in 
provincia di Palermo, uno 
a Monrelae, l’altro a Ba- 
gheria. Nella cittadina 
normanna due. killer a 


© bordo di un'auto «Re- 


nault» hanno assassinato 
il pregiudicato Giuseppe 
Matranga, 24 anni. L'ag- 
guato è scattato mentre il 
giovane’ era intento ad 
aprire il negozio di frutta e 
verdura del padre, in cor- 
so Pierto Novelli. Giusep- 
pe Matranga è stato rag- 
giunto alle spalle da quat- 
tro colpi di pistola. Quindi 
gli assassini lo hanno fini- 
to con un quinto colpo 
d'arma da fuoco esploso a 
bruciapelo alla. testa. 
Mentre i killer si davano 
alla fuga, Giuseppe Ma- 
tranga è stato soccorso e 
trasportato. all'ospedale 
«Ingrassia», dove è però 
giunto ormai cadavere. 

| due testimoni sono stati 
Interrogati dai carabinieri. 
Nel corso. delle ricerche 
immediatamente scattate, 
i militari dell'arma hanno 
trovato l'autovettura usata 


: dagli assassini in via delle 


Valanghe, a pochi chilo- 
metri dall'abitato di Mon- 
reale, 

A Bagheria è stato trovato 
invece, il cadavere carbo- 
nizzato di un uomo..Il ma- 
cabro rinvenimento è sta- 
to compiuto dai carabinie- 
ri in contrada «Porcara» 
lungo la strada provincia- 
le che collega Bagheria a. 
Baucina. A 


AMBULANTE A NAPOLI 


Trucidato in casa 


i 


NAPOLI — Un venditore am- 
bulante, Gennaro Pandolfi, di 
30 anni, è stato ucciso ed il fi- 
glioletto Nunzio, di un anno e 
mezzo, è morto all'ospedale, 
dopo un agguato avvenuto ieri 
notte in un apopartamento in 
piazzetta San Gennaro, nel 
centro storico di Napoli. 

Tre sicari hanno ripetutamen- 
te sparato contro l’ambulante 
—:.che era incensurato — e 
hanno colpito anche il bambi- 
no che teneva.in braccio. ll fat- 
to è accaduto nell'abitazione 
della suocera di Pandolfi, dove 
la famiglia si era riunita per 
una festa. 

Nell'agguato, maturato forse 
nell’ambito di scontri tra ban- 
de rivali, sono rimaste ferite 
anche quattro persone. Nella 
mattinata. di ieri la squadra 
mobile ha riscontrato la dina- 
mica dei fatti, mentre restano 
coperte da stretto riserbo le in- 
dagini. ; 
Nel piccolo appartamento di 
Annunziata Magliacane, 57 
anni, Madre della ventunenne 
Vincenza Esposito, che convi- 
veva da un paio d'anni con 
Gennaro Pandolfi, era in corso 
una una sesticciola per il ritor- 
no a casa di quest’ultimo. 
L'uomo, venditore ambulante 
di abbigliamento al punte del- 
la Maddalena, senza prece- 
denti penali se si eccentua una 
denuncia per calunnia, aveva 
subito l'amputazione di una 
parte del piede in seguito ad 
un incidente stradale. Ancora 
convalescente, era seduto su 
Una sedia a rotelle. 


Il piccolo Nunzio Pandolfi di un anno e mezzo al suo 
arrivo in ospedale dove morirà poco dopo. 


Con lui si erano riuniti anche 
la madre, Raffaella Drsgonetti, 
66 anni, ferita all'avambrac- 
chio destro e ora ricoverata al- 
l'ospedale San Gennaro, la so- 
rella, Amalia Pandolfi, 33 anni, 
ricoverata con prognosi riser- 


‘vata all'ospedale «Incurabili», 


la cognata Maria Cacace, 27 
anni, moglie di Salvatore Pan- 
dolfi, rimasta lievemente feri- 
to, probabilmente nel tentativo 
di sfuggire al colpi, ed una so- 
rella della convivente di Gen- 
naro Pandolfi, Lucrezia Espo- 
sito, 24 anni, ferita da un colpo 
di pistola all'avambraccio. 
Con essi c'erano altri congiun- 
ti, che non sono rimasti feriti. 

I sicari, tre, con il volto coper- 
to, giunti a bordo di una «Ve- 
spa» hanno sfondato a calci la 
porta a vetri dell'appartamen- 
to ed hanno aperto il fuoco con 
pistole 9x21. Primo bersaglio, 
— secondo la polizia — è stato 
proprio Gennaro Pandolfi. Ma 
i killer hanno poi continuato a 


Sparare. A terra sono stati rac-. 


colti 14 bossoli. 

Uno dei colpi ha ucciso il pic- 
colo Nuzio, di un anno e mez- 
zo, figlioletto di Gennaro Pan- 
dolfi, il quiae era padre di altri 
tre figli avuti dalla moglie da 
cui si era separato. «Non ci so- 
no elementi allo stato per af- 
fermare — hanno detto gli in- 
quirenti che il bambino sia sta- 
to ucciso deliberatamente». 
Nuzio, che era seduto sul tavo- 
lo, è stato colpito da un proiet- 
tile sotto l'ascella. Operato in 
nuttata, è morto poco dopo 
l'intervento. 


con il figlioletto 


La banda 
delle Poste 


REGGIO CALABRIA — 
Rubavano assegni po- 
stali emessi dall’Inps e 
spacciavana banconote 
false italiane e straniere 
da circa quattro anni, 
grazie a uno stratagem- 
ma ideato da. un dipen- 
dente. | carabinieri, su 
richiesta di intervento 
dell'Escopost di Reggio 
Calabria, hanno arresta- 
to dieci persone. 


Venezia 
per Pambiente 


VENEZIA — Venezia ri- 
conferma la sua candi- 
datura a essere sede in- 
ternazionale e/o nazio 
nale dell’«Agenzia euro- 
pea dell’ambiente». A ta- 
le proposito è stato in- 
viato un dossier al mini- 
stro dell'Ambiente Gior- 
gio Ruffolo. 


Gli amici 
di Aguilera 


GENOVA — Quattro uru- 
guaiani, arrestati il 26 
aprile scorso con l'accu- 
sa di sfruttamento della 
prostituzione nella maxi 
retata nelle cui maglie 
era rimasto anche il 
«bomber» del Genoa, 
Carlos «Pato» Aguilera, 
sono stati condannati e 
subito messi in libertà. 


Via alla 
«Vogalonga» 


VENEZIA — La sedicesi- 
ma edizione della «Vo- 
galonga», manifestazio- 
ne non competitiva di vo- 
ga alla veneta, si svolge- 
rà oggi a Venezia. La 
«Vogalonga» si snoderà 
lungo 30. chilometri e 
prenderà. il via dalla 
Punta della Saluta, e 
concludersi nuovamente 
alla Punta della Saluùta, 
attraverso il rio di Can- 
naregio, 


DELTA 1.3 PERSONALIZZATA 


Una Delta 1.3 tutta speciale, 
aggressivamente rossa. Ma 
con tre Titoli Mondiali Rally il 
rosso sta bene. Una Delta 1.3. 
che può permettersi la mini- 
gonna e una ricca serie di ac- 
cessori di serie: contagiri, oro- 
logio digitale, volante sportivo 
in pelle, chiusura centralizza- 
ta, doppi specchi esterni rossi, 
rifiniture personalizzate. Tutto 
nell'elettrizzante vivacità degli 
interni in tessuto blu elettrico. 
Una Delta. 1.3 tutta speciale 
con l'entusiasmanie generosi- 
tà dell'auto che ogni grande 
pilota vorrebbe guidare. Una. 
Delta che potete avere anche 
giovanilmente bianca oppure 
nella versione 1.3 base o nel 
prestigioso allestimento LX. 


DELTA 1.3 PERSONALIZZATA - DELTA - DELTA LX 
1301 cmì - 76 CVDIN 


DELTA. LAMBIZIONE 
DI OGNI GRANDE PILOTA. 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la. garanzia Scudo Lancia. 
Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia. 
Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie 
Sava e Savaleasing. 
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SALONE /CONVEGNO 


Nel mare 


di carta 


sguazza il Mito 


SALONE 
Vinceranno 
i«peones» . 


TORINO — Chi vincerà 
la guerra dei libri in Eu- 
ropa? Se lo sono chiesti 
piccoli e grandi editori 
nel corso della tavola ro- 
tonda dedicata al tema 
«Verso un'Europa del li- 
bro, tra concentrazione 
e cooperazione», pro- 
mossa da quattro case 
editrici di prestigio come 
l'inglese Basil Blackwell 
Publishers, la spagnola 
Editorial Critica, la fran- 
cese Editions du Seuil e 
l'italiana Laterza, e inse- 
rita nella scaletta del Sa- 
lone del libro di Torino. 
Oltre alle parole è emer- 
sa subito una proposta 
concreta. Le quattro ca- 
se editrici daranno vita a 
una collana storica euro- 
pea, realizzata in coope- 
razione e affidata alla 
cura di Jacques Le Goff, 
che nel 1993 inizierà le 
pubblicazioni con un vo- 
lume di Umberto Eco sul- 
l'idea della lingua per- 
fetta. 

Laterza ha citato come 
caso positivo l'accordo 
tra due imprese editoria- 
li diversissime, come 
Utet e Longanesi, che si 
presentano in. libreria 
con cataloghi comuni. | 
rappresentanti stranieri 
dell'editoria, da parte lo- 
ro, hanno indicato con 
preoccupazione il molti- 
plicarsi di enormi con- 
centrazioni come quelle 
della Mondadori, o della 
Rizzoli-Fabbri.  Comun- 
que, secondo il presi- 
dente del Salone di Tori- 
no Accornero, «al picco- 
lo editore mancano le 
certezze. Ma lo spazio 
delle intuizioni e della 
velocità di decisione è 
tutto suo. Anche in futuro 
potrà battere i grandi 
dell'editoria». 

Prova ne sia che la pic- 
cola Editrice del Grifo si 
è assicurata il lancio in 
Italia del primo tomanzo 
del fumettista.» Hugo 
Pratt, inventore di Corto 
Maltese. Un' libro d’av- 
Ventura, intitolato «Il ro- 
manzo di Criss Kenton», 
che in. Francia ha già 
venduto 400 mila copie. 
Dal canto suo, la Monda- 
dori ha annunciato l’im- 
minente uscita di un vo- 
lume postumo di Italo 
Calvino, «La strada di 
San Giovanni»: cinque 
racconti pubblicati su ri- 
viste di limitata diffusio- 
ne tra il 1962 e.il 1977. 


Dall’inviato 
Giovanni Nardi 


TORINO — Mentre gli scrit- 
tori, negli stand dei loro edi- 
tori, firmano libri e si conce- 
dono alle interviste (tra i più 
contesi dal pubblico sono i 
personaggi resi noti dalla.te- 
levisione: letteralmente as- 
sediato il bello Sgarbi; ma 
anche Zeri, De Crescenzo, 
Pontiggia, Soldati, la Ginz- 
burg hanno parecchi fan), e 
mentre gli editori anche i 
maggiori, intrattengono i vi- 
sitatori che affollano i ban- 
chi, le sale del terzo Salone 
del libro di Torino, inaugura- 
to venerdì pomeriggio, ha 
aperto ieri la sua massima 
sala al primo dei due appun- 
tamenti' di prestigio: il con- 
vengo su «Raccontare ilmi- 
to». | lavori erano coordinati 
da loan-Coulisano, romeno, 
allievo prediletto di Mircea 
Eliade e docente a Chicago 
di storia delle religioni. Cou- 
liano ha esorditomettendo in 
rilievo l'imprescindibilità del 
mito..nella cultura di oggi, 
nella sua eccezione di fiaba 
che insegna qualcosa. Cou- 
liano ha poi sinteticamente 
ricordato le varie fasi di con- 
siderazione del mito da par- 
te degli studiosi in quest'ulti- 
mosecolo. 

Conm «Il terrore'delle favo- 
le» Roberto Calasso, diretto- 
re editoriale di Adelphi e del 
mito scrittore militante («La 
rovina di Kasch», «Le nozze 
di Cadmo e Armonia») è en- 


‘trato nel vivo del problema. 


«Se guardiamo all’uso co- 
mune della parola — ha det- 
to — ci accorgiamo subito 
che la parola mito sopravvi- 
ve soprattutto in due ecce- 
zioni. Da una parte quella di 
un rimando a un assoluto, a 
un qualcosa di prodigioso ol- 
tre cui non si può andare. Il 
secondo significato è del tut- 
to opposto: ovunque siamo 
circondati da persone che di- 
chiarano di non credere al 
mito diqualcosa, che lo com- 
battono e lo designano al 
pubblico disprezzo. Qui mito 
assume semplicemente il si- 
gnificato di menzogna. Ma 
dietro la banalità desolante 
di queste due. eccezioni si 
spalanca il vortice stesso 
della storia». E Calasso ha 
suggerito: «Si dovrebbe usa- 
re la parola mitounicamente 
per. indicare le sotrie degli 
dei e degli eroi che gli antichi 
così definivano». 

La relazione ha poi ripercor- 
so la storia del mito e della 
sua condanna che si è suc- 
ceduta nei secoli, fin da Pla- 
tone, che attacca Omero in 
quanto rappresentante del 
regno ‘della metamorfosi e 
della sua conoscenza. Un re- 
gno nemico della filosofia, 
per cui i poeti vanno espulsi 
dalla città. Immagini, «eido- 
la», idoli, idolatria: ecco la 
saldatura con il scristianesi- 
mo, e con la sua condanna 


ASTE: DOPPIO RECORD 


Il magico en-plein del signor Saito | Su/ Danubio è nato un Duo 


Dopo il Van De ha acquistato anche un celeberrimo Renoir: in tutto 194 miliardi 


TOKIO — «Compero quadri 
da quarant’anni e continuerò 
a farlo. Avrei dato tutto pur di 
avere il ‘Ritratto del dottor 
Gachet” di Van Gogh e ‘AI 
Mulino della Galette’ di Re- 
noir; ma non mi aspettavo di 
vincere entrambe le aste; es- 
sendo, queste, due opere 
meravigliose, di classe mon- 
diale». 

Così, candidamente, l’indu- 
striale giapponese Ryoei 
Saito (74 anni, presidente 
onorario di una grande car- 
tiera nipponica) ha ammes- 
so di aver compiuto uno 
«storico» en-plein nelle due 
aste tenutesi da Sotheby's, a 
New York, nei giorni scorsi: 
tramite il suo amico Koya- 
bashi, titolare di una presti- 
giosa galleria di Tokio, Saito 
è riuscito ad aggiudicarsi 
prima il «Ritratto» di Van 
Gogh, pagandolo 82,5 milio- 
ni di dollari (circa cento mi- 
liardi di lire italiane) e quindi 
una delle più note opere di 
Renoir, sborsando altri 78,1 
milioni di dollari (circa 94 mi- 
liardi di lire). 

Secondo i giornali, Saito pa- 
Gherà i due dipinti (che terrà 
a casa propria, nella città di 
Shizuoka, a Sud-Ovest di To- 
kio) accendendo prestiti ipo- 
tecari sulle sue grandi pro- 
prietà terriere. Da anni co- 
munque l’industriale: figura 
nell’elenco degli uomini più 
ricchi del Giappone: que- 
sl’anno figura al 32.0 posto 
tra i maggiori contribuenti 
nipponici e versa.al fisco 
un'imposta sul.reddito pari a 
5,6 miliardi di lire. Prima che 
le due opere possano nuova- 
mente essere, visibili al pub- 
blico, nel museo provinciale 
di Shizuoka, passeranno — 
ha detto Saito — «almeno 
una decina d’anni»: nel frat- 
tempo, rimarranno appese 
nel salotto di casa sua. Un 
lusso decisamente per po- 
chissimi. 


«Le Moulin de la Galette», uno dei più famosi dipinti di Renoir (datato 1876 e dedicato al famoso ritrovo sulla 
sommità di Montmartre), è finito in Giappone: con i suoi 94 miliardi è il secondo tra i quadri più cari del. mondo. 


dei ci Eppure, dice il 
neoplatonico Salustio, «il 
mondo stesso si può chiama- 
re mito, in quanto corpi e co- 
sa vi appaioni, mentre le ani- 
me e gli spiriti vi si nascon- 
dono». Dunque — argomen- 
ta Calasso — «quando guar- 
diamo attorno a noi lo spetta- 
colo del mondo ci troviamo 
già dentro a un mito... e pos- 
siamo capire perché le sto- 
rie mitiche, anche quando 
giungono a noi frammentate 


«e mutilate, ci suonano fami- 


liari e diverse da tutte le altre 
storie: sono il nostro paesag- 
gio». Per cui quell’antico ter- 
roreche le favole continuano 
a incuterci non è nulla di di- 
verso dal terrore del mondo, 
«il terrore di fornte alla sua 
muta, ingannevole, sopraffa- 
cente enigmaticità. 

Di Jean-Pierre Vernant, im- 
possibilitato a intervenire, è 
stata letta la reazione su: 
«Attraverso il mito ‘antico: 
nascita delle ragioni» in cui il 
grande studioso francese so- 
stiene che il mito è multifor- 
me come Proteo, e designa 
realtà molto diverse. Giu- 
seppe Conte, scrittore e poe- 
ta, si è occupato del «Pas- 
saggio di Ermes»: il figlio di 
Zeus e Maia, con il suo pas- 
sare, «ci porta intorno all’a- 
nima un messaggio muto: ci 
dice che la sua funzione di 
guida e di scorta riguarda 
soprattutto lei, il suo viaggio 
verso le ombre». 

Lo psicanalista junghiano 
James Hillman si è occupato 
della «certezza mitica»: «il 
mito — ha detto — è vivo e 
sta bene, oggi e sempre». E 
questo perché esso «è una 
risposta affermativa almon- 
do: ci dice sì ai sensi e così 
crea un senso partendo dal 
mondo. Lo scrittore Giusep- 


pe Pontiggia ha visto il mito: 


«come ritrovamento e come 
invenzione»; sottolineando 
che la forza originaria delmi- 
to traspare soprattutto nella 
«visionarietà del racconta- 
re». Raccontare nel signifi- 
cato di inventare. Allo scrit- 
tore brasiliano Josè Amado 
il compito di raccontare i 
«miti brasiliani di Bahia», 
che sono balzati in tutta la lo- 
ro ricchezza, espressione di 
un sincretismo fra spirituosi- 
tà africana e cristianesimo. 

Pietro Citati, saggista e nar- 
ratore, ha parlato delle «Ma- 
dri nel Faust», intesa come 
«custodi del Museo dell’Es- 
sere»; esse.vigilano «perché 
nella di quanto è stato creato 
si perda e il mito mantenga 
tutte le possibilità. stabilite 
da Dio: esse inoltre hanno il 
compito di alimentare e rige- 
nerare la vita continua della 
natura». Tra gli.altri stimoli 
che. questa seconda ricca 
giornata del Salone. offriva, il 
dibattito sulle prospettive di 
un'Europa del libro e quello 
che ha messo in rilievo che, 
oltre l’effimero, ci sono dei 
‘bri che rimangono: i classici. 


Dall’inviato 
Giovanni Serafini 


ROTTERDAM — Alle 20.30, 
preceduto da’: un potente 
scoppio e. dal guizzare di 
colonne di fuoco in palco- 
scenico, un Diavolo di 47 
anni fa lasua comparsa allo: 
stadio Feyenoord di Rotter- 
dam, in Olanda. | fedeli lo 
aspettano da ore. Pigiati l’u- 
no sull'altro (sono oltre: 50. 
mila) lo hanno invocato ur- 
lando, fischiando, battendo 
le mani, prosternandosi ‘in 


per il dio della pioggia. E 
‘adesso: esplodono : in un 
boato di gioia mentre lui, 
Satana un po' attempato ma 
ancora attivo, irrompe'dajla. 
nuvola di fumo che avvolge 
tutto il palco. 

Mick Jagger indossa panta- 
loni neri, camicia bianchis- 
sima, redingote rossa. 
Keith Richards è tutto inne- 
ro, con sciarpa bianca svo- 
lazzante. In rosso gli altri 
tre, il bassista Bill Wyman, il 
chitarrista Ron Wood, il bat- 
terista Charlie Watts. Colori 
mefistofelici per il huovo 
debutto europeo dei Rolling. 
Stones, che tutti credevano 
in pensione ormai da una 
decina d'anni, e che rina- 
scono invece dalle ceneri, 
come avessero firmato un 


patto faustiano. Il più giova- 
ne, Ron Wood, ha 42 anni. II 
più vecchio, Bill Wyman, ne 


La band inglese festeggia 
ventisette anni di carriera: 
l’ultima ‘apparizione risale 
Un lunghissimo 
oblio, poi l'annuncio a sor- 
presa, Un anno fa: una tour- 35-40 anni. Certo, ci sono 
née negli Stati Uniti nel cor- 
so dell'estate, dieci serate 
in Giappone, e ora Ja ‘par- 
tenza per l’avventura'euro- 
pea che toccherà 40 città di 
/ Osta 14 diversi paesi (in Italia sa- 
suppliche . indiane; come ‘ ranno in luglio, il 25 allo sta- 
al Comunale di Torino). 

Il loro'show si chiama 'Ur- 
ban Jungle', giungla Urba- 
na: molto simile a quello già 
proposto in'America (‘Steel 
Wheels Tour'), è costato 30 
milioni di dollari; si calcola 
©he ‘saranno:due milioni e. 


Vecchio Continente che non 
sapranno rinunciare all'ap- 
‘puntamento con i loro vec- 


I concerto di Rotterdam è 
un'anticipazione di quello 
che accadrà a Berlino, a. pendente dall'orecchio. 
Barcellona, a Madrid, a Pa- 
rigi, a Roma. Città paraliz- 
zate, code ' mostruose per 
raggiungere lo stadio. Fans 
indelirio per due ore e mez- 


CONCERTI / ROLLING STONES 


Diavolo per quarantenni [ 


Frenesia di attempati fans all’esordio europeo dello scatenato gruppo rock Gi 


ce del tempo... 


zo di musica ‘assordante, 
trascinati da tanti ricordi e 
dall’illusione di un salto nel 
passato. La musica come 
esorcismo contro le minac- 


Il pubblico è in ‘piena sinto- 
nia con gli attori che si agi- 
tano sul palco: età media 


anche molti giovanissimi, 
ma sono venuti qui un po’ 
come si va a'visitare un 
mausoleo: si divertono, ap- 
plaudono, ma non possono 
certo competere con i loro 
padri, per una sera ben più 
dio Flaminio di Roma e il 28 scatenati di loro. Questo 
pubblico di nostalgici, che 
sembra uscito dalle se- 
quenze di ‘Easy Rider', è in 
fondo il vero spettacolo: più 
di Mick Jagger, con le sue 
piroette, le corse in lungo e 
in largo, sul palco, le acro- ‘perto. Il cuore sarà anche 


bazie canore e ginniche; giovane, ma il corpo non st 


MickJagger, ovvero il Diavolo... almeno secondo la «mitologia» astutamente alimentata dal gruppo rock che festeggia ventisette anni di carriera e che vanta ancorà. 
legioni di fans nell’attuale generazione di mezzo. A destra, Jagger sul palcoscenico di Rotterdam assieme a Ron Wood. 


cicletta, ma ih treno, o più 
comodamente in aereo. Da 
tempo hanno riposto in sof- 
fitta i sacchi a pelo e le reli- 
quie di Woodstock, ma l'an- 
fico richiamo non si è spen- 
to. Dondolandosi a occhi 
chiusi, sferzato dalla musi- 
ca dei Rolling Stones, l'anti 
co popolo del rocksi rimette 
a sognare, per una sera. 

Molti si sono travestiti per 
l'occasione. . Sono partiti 
mettendo in valigia, invece 
dell'abito buono di ricam- 
bio, un completo jeans pos- 
sibilmente liso e con i tagli 
alle ginocchia; calzano in- 
credibili stivaletti a punta, 
con le borchie o con gli 
‘strass; fanno tenerezza, 
con-quelle teste non sem- 
pre folte di capelli, con gli 
occhiali, con la pancia che 
minaccia di uscire allo sco- 


del più di Keith Richards, che fa ingannare. 


ha un'aria molto seria, QUa- Altri non hanno voluto mes- 
si incredula, e a volte sem-  sinscene: eccoli qui, in bla- 
bra si stia chiedendo che zer in giacca, camicia, cra- 
cosa ci sta a fare Jui, alla 
sua età, con una chitarra in 
mano e una croce d'oro 


vatta, accompagnati dalle 
consorti. Non si direbbero 
tipi da concerto rock. Ma 
che importa: bevono: una 


I fans di quarant'anni, ecco. birra dopo l’altra, ridono, si 
una realtà da tenere d'oc- abbracciano, e soprattutto 
chio. Sono' venuti da. tutta 
l'Olanda, dal Belgio, dall’In: ai bei tempi. Perore. 

ghilterra. Non certo.inmoto- Ho. visto fra il pubblico un 


ballano. Con grinta. Come 


MUSICA / MONFALCONE 


Mario Brunello e Andrea Lucchesini: un’«accoppiata» vincente 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Conosce- 
vamo Mario Brunello come 
un giovane violoncellista raf- 
finato e profondo, dal suono 
morbidissimo e dall'arcata 
ricca di nobili «promesse», 
‘amante del repertorio'came- 
ristico e incline alla poesia, e 
conoscevamo Andrea Luc- 
chesini come un giovane 
pianista-solista, nato come 
virtuoso ma ultimamente 
meno votato ad atletismo vir- 
tuosistico, più attento al rap- 
porto tra piano tecnico'e pia- 
no espressivo, intelligente e 
aperto: verso  quell’affina- 
mento che cresce con la ma- 
turità e che si volge al vero 
cuore della musica. 

In ogni caso questa nuova 
«accoppiata» destava curio- 
sità. Ora poi, dopo; averli 
ascoltati al Comunale di 
Monfalcone in una delle pri- 
missime esibizioni insieme, 
si può affermare con certez- 
za che è nato un Duo. Ma è 
nato un Duo nel senso più 
musicale del termine, ovve- 
ro un incontro di due sensibi- 
lità che si stimolano a vicen- 
da, che dimostrano unicità 
d'intenti ma anche una dia- 
lettica arricchita dal continuo 
apporto personale di idee e 
di soluzioni timbriche «stu- 
diate», ma allo stesso tempo 
permeate di freschezza e 
fantasia. 

Infiniti i particolari sui quali 
-ci si potrebbe soffermare 
lungo il percorso beethove- 
niano che, in ordine cronolo- 
gico di composizione; ha av- 
vicinato pietri miliari: del re- 
pertorio quali le Vairazioni 
«Bein Maennern welche Lie- 
be fuehlen» alle Sonate op. 
69 e op. 102.n..1 e 2;:ma già 
delle iniziali variazioni su te- 


ma mozartiano ci si è trovati. 


innanzi a due artisti intenti a 
-sfogliare ogni «frase» con la 
massima introspezione, con- 
centrando lo sguardo su pic- 


cole sfumature, in un gioco 
che palleggiava con garbo 
esposizioni pianistiche e ri- | 
proposizioni violoncellisti- 
che. Subito bello il suono di 
Lucchesini, | impreziosito, da 
un «legato» che, pur nell'im- 
pari lotta tra i due strumenti, 
nulla aveva da invidiare al 
fluido «arco» del cello, e im- 
preziosito da una cura dei 
piani sonori intaccabile. 
Punta di diamante della se- 
rata l'esecuzione della Terza 
Sonata che una lettura anali- 
tica, ma non esageratamen- 
te intellettuale, restituiva al- 
l'ascolto purificata, tersa e 
ben impressionata. Lo scavo 
agogico e le tante sfumature 
di colore nonsolo suggeriva- 
no immagini, ma anche im- 
pressioni impalpabili e chia- 
roscuri infiniti. Raffinatezze 
timbriche incantevoli per 
sottolineare un «momento» 
di Beethoven piuttosto sola- 
re ed estroverso, ma, ugual- 
mente non privo di magnifici 
attimi di meditazione. Poi 
con l'op. 102 lo sguardo si 
schiuderà su una fonte ine- 
sauribile d'emozioni, fino a 
scoprire itinerare insospet- 
tati che a ogni attimo rinno- 
vano i termini del linguaggio, 
con l'incalzare dei nascenti 
«bisogni» espressivi. 

Un po' più difficile la concen- 
trazione nelle due sonate 
0p.102 (anche a causa del di- 
sturbo che ja rottura di una 
corda inevitabilmente provo- 
ca agli esecutori, oltre che al 
pubblico), comunque Bru- 
nello: e Lucchesini hanno 
abilmente coniugato al vir- 
tuosismo e profondità medi- 
tative, slanci d'energia e fre- 
nate. contenutezze, hanno 
sbalzato: «temi» intensi (ma. 
mai retorici) con scintillante 
plasticità e attimi drammatici 
con sonorità violente, aspre, 
ma sempre siglate dal bel 
suono. Meritatissimo it gran- 
de successo e ancora Beet- 
hoven per le due pagine fuo- 
ri-programma. 


Domenica 20 maggio 194) Don 


se 


uomo, calvo, distinto,  condue palloni da football di 
aspetto da funzionario; ave-- Rolling Stones non dimen (a 
va portato al concerto le cano che ci sono i Mondi 
due figlie ventenni, «perchè — li...); e ancora, quattro mi 
imparino chi sono i Rolling stri, anch'essi di plastica 
Stones»; le ragazze hanno. che sbucano dai tralicci, c0 
ballato per un po’, poi sono me 'gargouilles'. di unt 
crollate. Lui ha tenuto botta, . chiesa gotica, mentre tutt 
e quando in'aria sono rim- l’edificio’ costruito per 
bombate le note di «Paint it band (lamiere dipinte Il 
black» si è messo a saltare giallo sporco, a metà fra all 
come un invasato. Accanto Beaubourg e «West Sid 
a lui una signora sui qua- Story») si mette a pulsare’ 
ranta (in tailleur) alzava le luci. 

mani al cielo, come fulmi- Gli Stones, che avevano ink 
nata sulla via di Damasco, ziato a suonare tutti ‘paluda 
nell'ascoltare. «Brown Su- ‘ti, finiscono int-shirt; rico 
gar»: ha cessato di colpo di pare perfino il famoso 0 
ballare e, sopraffatta dall'e-  belico di Mick Jagger, ©! 
mozione, si è messa a sin- eravamo riusciti a dimenti: 
ghiozzare. Nemmeno i poli- care... Lui, lo scaten& 
ziotti olandesi dello stadio, i cantante che negli anni Ger 
più anziani almeno, resisto-. tanta strizzava’ l'occhio. 
no al richiamo della giun-  ’sorella morfina! e ‘cu 
gla: eccoli che ondeggiano cocaina’, sotto i rifl lg 
in crescente frenesia, con perde le rughe .oirite cal 
le pistole beccheggianti alla  nergia. Domina compl [eter 
cintura. Sì, bisogna fare at- | mente lo spettacolo: peli 4 
tenzione ai fans di quaran- suoi fans, è una sorta di; to: 
l’anni. tem. E grida, come venti SH 
Ventisei canzoni, più il.bis ni fa: «I can't get no / sell: 
d'obbligo; molti effetti spe- sfaction». Hanno senso 099 
ciali, raggi laser, fuochi  quelleparole, e tutti gli all 
d'artificio, sbruffi di vapore, slogan che fecero il milo Di 
due enormi ragazze digom- della generazione rock?t.| 
ma, alte quanto tutto lo sta- pubblico dei. quarantentt 
dio, che.:si gonfiano d'im-. nonselochiede: c'è anco 
provviso sulle teste del pub- tempo per metterli in pelli 
blico e sembrano giocare sione. 


MUSICA /TRIESTE 
Un ideale omaggio a Nono 
del flautista Fabbriciani 


TRIESTE — Distinto e signorile, il flautista Roberto Fab 
briciani si presenta al pubblico con l’aristocratica sic 
rezza di chi ha un rapporto privilegiato con il suo stru? | 
mento e con la pagina musicale, ma con un atteggia: 
mento privo di. enfasi, che nulla concede a facili effetti | 
plateali. Le sue esibizioni sono sempre accolte con enel 
tusiasmo e così è stato anche l'altra sera al Teatro «Mie” 
la», nell'ambito del ciclo «Trieste Prima, Incontri inter? 
nazionali con la musica contemporanea», promosso! 
dall’Associazione «Chromas» e dal Premio musicale! 
«Città di trieste» con la collaborazione della Cooperati: 
va Bonaventura. 
Per quello che si configurava come un.ideale ‘omaggio4 
Luigi Nono a pochi giorni dalla scomparsa. FabbriciaMiy 
ha voluto partire da una pagina ormai storica della NuO 
va Musica: quella «Musica su due dimensioni» compo 
sta nel 1957 da Bruno Maderna, tutta giocata sul dialo9® 
tra il flauto e ilnastro magnetico, in un continuo rimaneSt 
di echi e suggestioni, secondo una prassi che divefi 
familiare a molti compositori successivi. Ii. 
Il resto del programma comprendeva composizioni tutte 
recentissime, nate tra il 1986 e il 1989, con la particolati, 
tà inoltre di essere tutte in prima esecuzione a Trieste? 
tutte dedicate a Roberto Fabbriciani. Nel caso di Fabb!: > 
ciani, infatti, se la figura del compositore edell'interpl@ | | 
te non coincidono, operano tuttavia in strettissima colla Te 
borazione. te P 
Effetti inusitati e inediti vengono concepiti quasi a gut 4 ( 
tro mani e l'interprete, nel proporli al pubblico dura! i 
l'esecuzione, fa rivivere un atto creativo del quale d'a | | Ù | 
‘“ stato compartecipe. E così «Explosante fixe» di pier! DS i 
Boulez, «?Sori» di Isang Yun, «Tango n. 3» di Astor e 
zolla, sfilano nel programma di Fabbriciani accan 
«Studio-Variazioni» di Luciano Chailly, «Cardellino? 
Sylvano Bussotti e «Cadenza» per flauto e nastro dro 
gnetico di Ennio Morricone, con una classe, una pa 
nanza strumentale, un ‘eleganza di suono e una chiafe 
za assolute, che non lasciano spazio a dubbi o riserv®- n 
E anche laddove il suono potrebbe sembrare puro 
compiacimento edonistico, la totale «disponibili I 
Fabbriciani verso la composizione, quel suo scav®9 dr 
litico dal di dentro — dove il minimo dettaglio api or 
minuziosamente controllato in funzione Halo Ie Ì 


culiarità del suo approccio con lo stru 
particolarmente evidente nell'«Orizzon 
Aton» di Salvatore Sciarrino, dove il suono Lumina p 
dere la sua fisicità, per trascolorare in un me eta 


soffio. 
[Stefano BI 


0) 


Grande show della cantante di colore a Udine 


Servizio di 
È Daniele Benvenuti 


(UDINE — Per udire la calda 
\®Suadente voce della luna 
UNon è più necessario per- 
i dere la ragione nella dispe- 
Nigia ricerca di misteriosi 
a inaperta campagna. 
Mori, ormai, si sono feli- 
fîemente. diradati, come i 
anchi di nebbia alle prime 
del mattino, quando al- 
Weggia. E Dee Dee Bridge- 
Water non rimarrà nei ri- 
[Cordi più belli delle platee 
liane solo per. aver cal- 
fCato il palco di Sanremo in 


nazionali rag- 
Riungendo l'apoteosi di un 
tonfo dichiarato. Così co- 
Me sarebbe davvero triste 
(nere che Ray Charles 
iserà ‘alla storia come 
lell'anziano uomo di co- 
(e che ha fatto da spalla a 

{o Cutugno». 

l'a, non più solamente per 
QtCultori del jazz o. del blues 
ia antologia, la stella di 
Iee Dee brilla di luce pro- 
Iîria, senza nubi o eclissi 
Ifhe possano minimamente 
WOffuscaria. Mai come nel 
RCaso del recital dell'artista 
{li Memphis al Palasport di 
Udine, un'intera esibizione 

Stata costruita unicamen- 
le sulle doti vocali e sulle 
Capacità istrioniche di un 
Bersonaggio che, tra Tina 

Urner e Aretha Franklin, 
lova paragone più azzec- 

Cato con Patty Labelle. Pur 
Spalleggiata da una serie 
Musicisti di riconosciuto 
Yalore, Dee Dee Bridgewa- 
non ha concesso spazio 
Suoi compagni di viag- 

Th, catturando con il pas- 

are del tempo l’attenzione 

Anche i cuori di un pubbli- 

d Cui è stata donata gran- 

È professionalità ma an- 
‘8 tanta, tanta dolcezza. 
ceatita interamente d'oro, 
uo una pantera sinuosa 
do olta in un vello regale, 

® Dee ha saputo trasfor- 

ire i grandi spazi del 
*&rnera (in PERE 
‘0 vuoti) negli intimi, E 
Colti SI ambienti di 
Uei piccoli club dov'è mu- 
Sicalmente cresciuta. Una 
Mminilità prorompente, 


I mai insolente, un carat- 
{ (N& espansivo e sincero, 


lei frequenti dialoghi 

yy Aubblico non ha mai 
Uto bisogno di frasi fatte 
cai Ì parole banali per ac- 
iVarsene la simpatia. 
diincava solo un bicchiere 
bri ‘artini, molto secco, per 
Dandare senza preoccu- 
it TSÌ dell’etichetta. È 
A cantante jazz si è ormai 
ISformata in una star, che 

si trasferirsi con uguale di- 
voltura alle atmosfere 


soul, con frequenti puntate 
nel mondo del blues e del 
funky più raffinato. | brani 
proposti nel corso dell'esi- 
bizione, per la maggior 
parte tratti dall’album «Pre- 
cious thing», si sono rivela- 
ti poco più che un pretesto 
per far sfoggio di capacità 
vocali capaci di raggiunge- 
re i registri più alti anche 
nei fraseggi più modesti. 
Addirittura stupefacente la 
bravura della vocalist di 
colore nel tener alto il calo- 
re dello show, senza mai 
dare una sensazione di 
stanchezza e senza incor- 
rere in passi falsi: né la mi- 
nima incertezza, né quel- 
l'incrinatura della voce che 
ci si attenderebbe da una 
star abituata a calcare i 
palcoscenici di mezzo 
mondo. 

Nelle rare pause tra un bra- 
no e l’altro, la grande inter- 
prete si è trasformata in fi 
ne intrattenitrice, arrivan- 
do con il feeling là dove le 
difficoltà linguistiche pare- 


vano frapporre un baratro © 


tra la scena e la platea. Ec- 
cola, dunque, passare da 
motivi intensi come «Mr. 
Guitar man» a rock-ballad 
fatte per cuori di panna, re- 
galando subito dopo emo- 
zioni dimenticate con una 
«Come together» targata 
Lennon-McCartney e un 
duetto con il corista Olivier 
Costantin in occasione di 
«Till the next... somewhe- 
re», originariamente canta- 
ta in coppia con Ray Char- 
les. 

Sinceramente imbarazzata 
dinanzi alle ovazioni del 
pubblico, Dee Dee Bridge- 
water ha voluto ricordare 
Sammy Davis junior con il 
brano più intenso e urlato, 
con i cuori a pezzi e i brividi 
sulla pelle, «Angel of the 
night», il trionfo di Sanre- 
mo. Ma la commozione è 
durata un attimo, poichè 
non c'era spazio peri senti- 
menti: «lo spettacolo deve 
continuare». Ed ecco la ca- 
maleontica regina fare il 
verso a Mick Jagger citan- 
do «It's only rock'n'roll (but 
‘like it)», prima di chiudere 
con un'insolita. «Purple 
rain» di Prince, avvolta in 
un mare di luci viola. 

Il gran finale veniva.riser- 
Vato a Sting e alla dolcissi- 
ma «Fragile», un emblema- 
tico regalo e un invito espli- 
cito a Unire tutte le voci nel 
canto. Poi, anche se gli am- 
plificatori si prendevano 
beffe di tutti passando a mi- 
glior vita, gli ultimi acuti 
dell'angelo della notte si 
perdevano nell'aria. Come 
hai ripetuto più volte: «pa- 
ce, amore e comprensio- 
ne», Dee Dee! 


TEATRO /VENEZIA 


Ma in quella casa non ci sono bambole 


È ; 
dana Josephson e Pernilla Qestergren in una scena 
bseniana «Casa di bambola» diretta da Bergman. 


TEATRO / UDINE 


erlîni ha fatto resuscitare 


Ù 
POIN 


, ù «Lazzaro» di Pirandello 


È — Domani sera al Palamostre di Udine il Teatro 


(o) 
za rolare di Roma, diretto da Piero Nuti, presenta «Laz- 
| Ji tuigt No dei testi più misteriosi e meno rappresentati 
“La; Si Pirandello, conla regia di Memè Perlini. 
terra fo» — rappresentato per la prima volta in Inghil-. 
Nel 1929 e poi a Forino dalla compagnia Marta 


in 7,1? parte della cosiddetta trilogia dei miti moder- 
tan davanto mito religioso. La trilogia, composta da 
pi lo nell’ull’ultimo periodo della Sua vita, com- 
Bivanti SENNO «La nuova colonia» (mito sociale) e «I 
‘er quese montagna» (mito dell’arte). 
NO ricev,. allestimento Piero Nuti e Memè Perlini han- 


\) 
AIQNAle di 
(paZzaro» 
Prot 


Vuto il «Premio Pirandello» 1989 del Centro na- 
Studi pirandelliani di Agrigento. Interpreti di 
Sono Adriana Innocenti (Sara), Piero Nuti 


Tadang gnista del dramma nei panni di Diego Spina), Lo- 
auca Laz Izi (Deodata), Sergio Basile (Cico), e ancora 
S8, Achilig BOSchi, Giuseppe Maradei, Antonio Marone- 

eletti, Ignazio Chessa e Stefania Jattarelli. 


Uscita dal mondo del jazz, Dee Dee Bridgewater sta 
confermando nella tournée in corso in Italia le 
proprie doti di magnetica «vocalist». 


CONCERTI /JOAN BAEZ 


Cyrano-Depardieu e i pronostici per domani sera 


CANNES — Mancano venti- 
quattr'ore alla serata conclu- 
siva della 43.a. edizione del 
Festival del cinema di Can- 
nes. Domani sera, infatti, il 
presidente della Giuria Ber- 
nardo Bertolucci leggerà il 
verbale dell'assegnazione 
dei premi. Per il momento, 
secondo alcuni pronostici, 
fra i candidati ai vari premi vi 
sono i seguenti titoli: «La ma- 
dre» di Gleb Panfilov e «Taxi 
blues» di Pavel Lounguine 
(Urss), «Daddy nostalgie» di 
Bertrand Tavernier e «La pri- 
gioniera del deserto» di Rai- 
mond ‘Depardon (Francia), 
«Hidden agenda» di Ken 
Loach (Gran Bretagna), «Ti- 
lai» di Idrissa Quedraogo 
(Burkina Faso). 

Alcuni sostenitori di Jean 
Luc Godard affermano che 
non potrà mancare un pre- 
mio al suo film «Nouvelle va- 
gue» così come quei pochis- 
Simi che in Italia hanno visto 
«Stanno tutti bene» di Giu- 
seppe Tornatore sostengono 
che è degno di meritare la 
Palma d’oro (cosa poco pro- 
babile, ma non esclusa, con- 
siderando che ha vinto l’an- 
no scorso). 

Quanto al premio per le mi- 
gliori interpretazioni vi sono: 


Dirk Bogard'(«Daddy nostal- 
gie»), Gerard. Depardieu 
(«Cyrano de Bergerac») e 
Jane Birkin («Daddy nostal- 
gie»). Ma le previsioni non 
sono quasi mai azzeccate al 
cento per cento perché le 


giurie, alla fine, pur di accon- 


tentare il maggior numero di 
persone spesso effettuano 
strane alchimie. 

leri, i due film in concorso 
nella decima e terzultima 
giornata del Festival di Can- 
nes avevano quasi la stessa 
lunghezza: «Cyrano» (due 
ore e 17 minuti) e «Cuore sel- 
vaggio» (2 ore e 15 minuti) e 
per entrambi si può afferma- 
re che sono destinati a un 


grande successo commer-- 


ciale. 

Gerard Depardieu si è candi- 
dato al premio per il migliore 
attore grazie alla sua ecce- 
zionale interpretazione del 
film francese «Cyrano. di 
Bergerac» di Jean-Paul Rap- 
peneau. Il film, tratto dal ro- 
manzo omonimo di Edmond 
Rostand è ambientato nel 
16.0 secolo e racconta le av- 
venture del popolare eroe 
francese Cyrano (Gerard De- 
pardieu) e del suo naso dalle 
dimensioni fuori dal norma- 


le. Fin da ragazzo Cyrano ha 
sempre avuto una particola- 
re attrazione sentimentale 
per la cugina Roxane (Anne 
Broche) ma non ha mai osa- 
to confidarle i suoi sentimen- 
ti, condizionato dall'aspetto. 
Roxane, dal canto suo, è se- 
riamente attratta da Chri- 
stian (Vincent Perez) che, 
però, non è quel che può 
sembrare: è incapace di ri- 
Volgere delicati pensieri alle 
ragazze. Cyrano verrà in suo 
aiuto in quanto gli detterà le 
lettere d'amore esprimendo 
i suoi veri sentimenti fino a 
che entrambi riusciranno a 
conquistare Roxane. 
Il:secondo film è l'americano 
«Cuore selvaggio» (Wild at 
heart» di David Lynch, tratto 
dal romanzo omonimo di 
Barry Gifford che racconta 
una storia ambientata nei 
nostri giorni. 

Protagonisti sono Sailor (Ni- 
colas Cage) e Lula (Laura 
Dern) che devono fare i conti 
con la madre (Diane Ladd) di 
lei che si oppone al loro 
amore. Lui è appena uscito 
dalla prigione e parte:con la 
ragazza. La madre non de- 
morde, vuole recuperarla a 
ogni costo e incarica prima 


un poliziotto privato e quindi 
il suo ex amante, un gang- 
ster che è contento anche di 
eliminare il giovane perché 
pericoloso testimone per lui. 
La vicenda si sviluppa con 
vari colpi di scena e con nu- 
merosi morti amazzati e si 
conclude con un lieto fine: 
Sailor finisce nuovamente in 
prigione ma dopod sei anni 
trova Lula ad attenderlo con 
il loro figlio. Dopo un attimo 
di esitazione (voleva tronca- 
re il rapporto e tornare libe- 
ro) comprende di essere an- 
cora legato sentimentalmen- 
te alla ragazza e al figlio. 

Il film è condito con canzoni 
ed effettacci di teste che 
scoppiano. all'insegna del 
peggior film dell'orrore. No- 
tevole l’interpretazione di 
Isabella Rossellini in un per- 
sonaggio minore. leri è co- 
minciato anche l'omaggio, 
che si concluderà oggi, a 
Groucho Marx con una serie 
di film degli anni '30. 

Oggi, infine, sono in pro- 
gramma. gli ultimi due film in 
concorso: l'italiano «Stanno 
tutti bene» di Giuseppe Tor- 
natore e il cino-giapponese 
«Ju dou» di Zhang Yimou e 
Yang Fengliang. 


CANNES /INTERVISTA 


Vuole viaggiare coi tempi 
il simbolo degli anni ’60 


TORINO — Qualche «meche» grigia tra i capelli corvini 
tagliati corti, con un codino tra il settecentesco e lo sba- 
razzino, Joan Baez ha iniziato ieri sera da Torino la sua 
nuova tournée italiana (tappe successive: domani a Mila- 
no, il 22 a Firenze, il 23 a Roma, il 25 a Bolzano, il 26.a 
Brescia), riproponendo alcuni di quei brani che furono 
una bandiera della contestazione giovanile negli anni 
Sessanta, assieme a pezzi tratti dal suo ultimo Lp in:cui la 
cantante-autrice propone sia brani propri sia cose firmate 
da grandi musicisti come Van Morrison e Paul Simon. 
«Spero che molti giovani vengano ai miei concerti — ave- 
va detto la Baez, in precedenza, durante la conferenza 
stampa di presentazione —, così potrò togliere dalla 'sca- 
letta' alcuni pezzi dei tempi passati». La famosa vocalist di 
«We shall overcome», di «Farewell Angelina» e della 
«Ballata di Sacco e Vanzetti» è sembrata molto preoccu- 
pata di rimanere al passo coi tempi, di offrire un'immagi- 
ne disé che si allontani dalla Baez degli anni del Vietnam. 
«In questi ultimi tempi — ha detto — ho sentito un deside- 
rio di farmi coinvolgere ancor di più dalla musica, anche 
perché la mia voce, che oggi ritengo ancora molto buona, 
non durerà per sempre. Inoltre, gli avvenimenti di questi 
ultimi:due anni in Sud Africa e nei paesi dell'Est sono stati 
molto liberatori per tutti, e il mio spirito ne ha tratto molto 
beneficio». 

Alla domanda: «Che effetto le fa essere una leggenda del- 
la musica moderna?», la Baez ha risposto: «E' bello esse- 
re una leggenda, finché si riesce ad avere una credibilit 
anche negli anni Novanta». È 


Ritorno, ma senza pretese 


Si proietta oggi in concorso il nuovo film di Giuseppe Tornatore 


CANNES — Questa sera, in concorso 
per l’Italia, Giuseppe Tornatore presen- 
terà «Stanno tutti bene» il suo nuovo 
film con Marcello Mastroianni. Un anno 
fa è venuto sulla Croisette da scono- 
sciuto e ha vinto il Premio speciale del- 
la Giuria, quest'anno l'hanno accolto 
come un divo. Com'è giusto nei riguardi 
di un premio Oscar. Non ce ne sono poi 
tanti in giro. 

«Torno al Festival come un miracolato 
— dice il giovane regista — uno che va 
portare il suo ex voto al santuario». Co- 
sa ricorda dello scorso Festival? 

«Fu una gran bella sorpresa. Ero però 
andato a Cannes terrorizzato, sicuro di 
‘avviarmi ancora a un'altra disfatta, do- 
pol’insuccesso del mio film. Inutile ne- 
garlo: "Nuovo cinema Paradiso” per 
tante ragioni di cui si è fin troppo parla- 
to, non era stato accolto bene in Italia, 
Ero però convinto.di ciò che avevo fatto, 
ma non, avepotuto evitare uno shock 
violento per l'insuccesso. Senza dir 
niente a nessuno, prima di partire per 
Cannes, mi ero prenotato un biglietto 
d'aereo per tornare a Roma ancor pri- 
ma della serata di gala. Andai alla 
proiezione per la stampa deciso a farla 
finita: se va male anche qui, mi dicevo, 
sparisco, e di questo film. non ne voglio 


più sentir parlare. Invece, la mia opera 
piacque tantissimo, fu un trionfo, e il Fe- 
stival mi diede un prestigioso premio». 
— Ci racconti il suo nuovo film. 

«Un pensionato, un ex capufficio dell’a- 
nagrafe di Castelvetrano, in provincia 
di Trapani si vanta di aver fatto nascere 
circa 30 mila persone. Un mestiere sim- 
bolico, ovviamente. Ma è anche vero 
che ha scritto migliaia di certificati di 
nascita senza mai conoscere nessuno. 
A settant'anni decide di partire e, giran- 
do l’Italia, vedere finalmente in faccia il 
suo Paese, i suoi «italiani». Matteo Scu- 
ro, questo è il nome del personaggio 
interpretato da. Marcello. Mastroianni, 
va e incontra tutta quell'Italia sommer- 
sa che non fa notizia e che non finisce 
mai sui giornali. Un’Italia da limbo, do- 
Ve tutti si aggirano in attesa di qualcosa 
che non verrà mai. Con Matteo Scuro, 
però, tutte quelle persone non sono più 
un numero ma un'infinità di sentimenti, 
di cuori che pulsano: un'umanità ritro- 
vata». i 

— Che cosa ha ispirato il suo film? 

«La storia è nata circa tre anni fa. Ho 
scritto poche parole su un pezzetto di 
carta, osservando un vecchio solo che 
per tre sere di seguito frequentò la trat- 
toria dove, anch'io solo, andavo a man- 


giare, durante le riprese del mio primo 
film, ’Il camorrista”. Eravamo alla peri- 
feria di Roma. All'inizio tutto era nebu- 
loso, pensavo al viaggio di un vecchio, 
una specie di patriarca che, con un pre- 
testo, gira l’Italia che conosce poco, se 
non attraverso i giornali, la televisione. 
Un personaggio all’antica, ma anche di- 
sinvolto per come sa risolvere le situa- 
zioni in modo ottimistico. Pensai subito 
a Marcello Mastroianni». 

— Dopo tanti premi, cosa spera questa 
volta, a Cannes? 

«Non spero proprio in nulla. Vengo a 
questa prestigiosa manifestazione sen- 
za alcuna pretesa. Vorrei solo che il 
film piacesse. Personalmente ne sono 
molto soddisfatto, forse ancor più che 
per "Nuovo cinema Paradiso”. Ma que- 
sto è meglio dirlo a bassa voce». 

— Tornatore, pensa. che questa sera sì 
emozionerà entrando nel Palazzo del 
cinema? 

«Certamente sì, però se devo essere 
sincero credo che ricorderò sempre co- 
me irripetibili i momenti che ho vissuto 
alla proiezione di "Nuovo cinema Para- 
diso'', lo scorso anno a Cannes: quando 
cominciarono gli applausi nella sala 


- ancora buia», 


[Vittorio Spiga] 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


VENEZIA — Se, dell'intera 
seconda metà del secolo 
scorso, una sola commedia 
dovesse stare a significare 
la crisi dell'intera famiglia 
borghese, la sua consapevo- 
lezza della tragedia come 
quotidiana, il vivere e sentire 
il suo proprio tormento, que- 
sto «impossibile» paradigma 
verrebbe fuori proprio da 
quel portentoso «spaccato» 
sull’Ipocrisia che ha per tito- 
lo «Casa di bambola» e che il 
grande Ingmar Bergman ha 
fuggevolmente rappresenta- 
to al Teatro Goldoni di Vene- 
zia su invito delneodirettore, 
Giorgio Gaber. 

Modello. astratto come una 
metafora, ma concreto come 
un aneddgto quotidiano il ca- 
polavoro del drammaturgo 
norvegese Henrik Ibsen (tra- 
duzione in svedese di Keas 
Ostergren) racconta la vi- 
cenda di Nora, bambola in 
Una casa non adatta a bam- 
bole, donna fiduciosa e tal- 
mente innamorata che, per 
consentire al marito malato 
di ritemprarsi in Italia, ha 
contratto, falsificando la fir- 
ma, una fideiussione banca- 
ria, cadendo così nelle mani 
di un tortuoso individuo, 
Krogstad, che non. esita a ri- 
cattaria quando viene licen- 
ziato dal marito di lei, ora in- 
fluente direttore bancario, 
Convinto da un'amica di No- 
ra, lavedova Linde, il sudicio 
ricattatore ritira la minaccia 
dello scandalo (anche se il 
regista insiste a mostrarci, 
fortemente illuminata, la let- 
tera nella casella. postale, 
per 31 ore di tempo reale e 
un quadro intero di spettaco- 
lo), ma ormai il male è com- 
piuto. Appigliandosi ai sacri 
valori della sua «onesta bor- 
ghesia», il bancario ha già ri- 
pudiato l’infelice moglie cre- 


dendo di riaverla cancellan- 
do il tutto con un debole toc- 
co di spugna: 

E qui che scatta la consape- 
volizzimia, lucida, denuncia 
di Ibsen a un mondo che non 
gli appartiene, anzi che gli è 
odiosamente contrario. Ed è 
qui che si fa vedere, al termi- 
ne di una regia serrata e vi- 
brante, intensissimamente 
crudele, la «zampata del leo- 


‘ne» do Bergman: spezzando 


la «scena madre» in. due 
tronconi, laddio di Nora al 
marito e ai figli è intervallato 
da una casta immagine di 
coito riparatore: lui, Torvald, 
è beatamente a letto seminu- 
do, lei, la valigia già fatta, lo 
saluta bruscamente: senza 
odio ma, con disperato ran- 
core. 

E' strano, inconsueto, vede- 
re l'allestimento di una stes- 
sa opera, da parte di un me- 
desimo regista in frantuma- 
zioni sceniche e ideali affatto 
diverse come ce le ha propo- 
ste Bergman in questi ultimi 
vent'anni (quasi lo Strehler 
di «Arlecchino» e del «Nost 
Milan»): ricordo una Thulin 
nevroticissima e sopra le ri- 
ghe, una Andersson (non so 
più se Bibi o Harriet), ricordo 
un'attrice tedesca a Monaco, 
nove anni. fa, raffrontata 
idealmente a una Signorina 
Giulia di Strindberg.. 

In questo suo ultimo, cocen- 
te, disilluso spettacolo, che 
ha «in vitro» la medesima di- 
sperata visione di «Scene di 
matrimonio», Bergman sem- 
bra ancor più appoggiare il 
suo Ibsen all'amato-nemico 
Strindberg, in un allestimen- 
to che fa esplodere la casetta 
come il grande «Tempora- 
le»: come in una fatidica 
Messa di stampo assoluta- 
mente laico, Bergman rivela 
la borgesiana (o bertoluccia- 
na) «strategia del regno» del 
ricattatore, poi i rigurgiti di 
rispettabilità del marito, poi 


il gioco erotico della calza 
nera di fronte agli occhi del- 
‘l'amico Rank, amico di fami- 
glia, un tempo Innamorato 
devoto di Nora e ormai pros- 
simo alla morte, poi la pove- 
ra tarantella tolta di scena 
dal regista e semplicemente 
accennata inscena con lugu- 
bri tocchi premonitori, poi il 
violento litigio senza ripara- 
zioni, senza che mai Nora 
abbia a piegarsi di fronte alle 
viscide insistenze del mari- 
to. 

Per un borghese occidentale 
d'oggi, sembra volerci dire 
esplicitamente il regista, l’a- 
more di distacco non è molto 
lontano dallo stupro. Poetico 
e polemico Bergman, come 
in «Sonata di fantasmi», co- 
me in «Luci d'inverno»... 
Un’alira notevole differenza 
dalle altre regie di Bergman 
sul testo di Ibsen (e non par- 
liamo delle tante «bambo- 
leggianti» Nore. italiane, a 
differenza, forse, della 
Strehleriana Brignone) con- 
siste nella scena-prigione di- 
segnata dall'eccellente Gu- 
nilla Palmstierna-Weiss (sì, 


proprio la vedova del grande ‘ 


drammaturgo svedese di 
«Marate Sade») che obbliga 
tutti gli attori costantemente 
presenti ai margini della 
scena, quasi a sottolineare il 
«teatro intimo» così caro agli 
scandinavi di un secolo fa. 
Un divano, poi un tavolo, 
qualche sedia, un albero di 
natale e sul fondo due ingra- 
dimenti fotografici, virati in 
seppia e in ocra, di interni 
domestici d'epoca, più. in al- 
to, incombenti con pacato 
simbolismo, una serie di fi- 
nestrelle. orizzontali attra- 
versate da sbarre sottili. 

La tragedia di Nora si consu- 
ma, in questa che è una ri- 
belle. conversione femmini- 
sta del regista svedese, e 
sembra svolgersi all’interno 
di una seduta, 0 meglio di un 


llcapolavoro di Henrik Ibsen messo in scena con straordinaria «semplicità» da Ingmar Bergman 


«ring» di stampo prettamen- 
te psicoanalitico, in una fol- 
gorazione aspramente em- 
blematica fin dal primo rac- 
conto della fiaba alla piccola 
figlia innocente. E' una Nora 
ribelle, questa di Bergman 
padroneggiata da Pernilla 
«Ostergren, con stupendo 
dominio del ruolo, con ric- 
chezza e pertinenza dei 
mezzi vocali e gestuali (la rì- 
cordate come maliziosa ca- 
meriera zoppa di «Fanny e 
Alexander»?,) con il suo di- 
sponibile . chiacchiericcio, 
con gli improvvisi increduli 
spaventi, con l'inimagginabi- 
le freschezza della scena di 
casta seduzione (il momento 
più alto dello spettacolo), 
«giocata» con il più grande 
attore del gruppo, quell'Er- 
land Josephson che è l’im- 
peccabile vecchio di un 
«quintetto ben temperato del 
quale fanno farte anche l’ot- 
timo Torvald di Per Matts- 
son, il variegato Kragstad di 
Bjorn Granath, l’enigmatica 
Cristine-Linde di Marie Ri- 
chardson. Impeccabile, co- 
me sempre, la fusione non 
solo vocale ma fisica, co- 
stante e mai interrotta, di 
questo attori del «Dramaten» 
di Stoccolma che ad ogni ge- 
nerazione passano sublime- 
mente diversi, coerenti, in- 
corrotti. 

Come altre volte Bergman ci 
ha sopresi per umiltà. La sua 
semplicità nel dire e nel far 
fare cose a Teatro sarebbe 
piaciuta molto a un Maestro 
ai suoi antipodi: Bertolt 
Brecht, per cui la semplicità 
è la cosa più difficile a farsi. 
La zona inquieta della co- 
scienza è tragicamente im- 
pietrita nel volto di Nora: ma 
anche in quegli spettatori 
che l’hanno applaudita, lei 
insieme ai suoi compagni, 
per tredici volte, al chiudersi 
del sipario di uno spettacolo 
impeccabile. 


MALIBU — Un anno fa, quando i medici le avevano diagnosticato un cancro, 
aveva reagito con grinta: «Non voglio morire». L'altro giorno dili Ireland, 54 
anni, attrice sposata al «Giustiziere della notte» Charles Bronson (nella 
foto), si è spenta nella sua abitazione di Malibù, in California. Negli articoli, 
nei libri scritti mentre sperava di poter sconfiggere il male, Jill Ireland diceva 
di considerarsi una sopravvissuta, non una-vittima del destino. Tre anni fa 
l’attrice aveva interpretato «Assassination», in coppia con il marito: l’ultimo 


suo film. 


DANZA 
La «Suite» 
di Béjart 
dai tremori 
al trionfo 


IL CAIRO — Con la prima 
mondiale della sua «Suite 
Orientale Pyramid», la notte 
scorsa il coreografo Maurice 
Bejart è riuscito, con grande 
‘audacia, a scuotere cultural- 
mente ed emotivamente il 
pubblico egiziano, che in 
cambio lo ha lungamente ap- 
plaudito  ringraziandolo di 
aver osato affrontare i tabù 
orientali senza ridicolizzarli. 
Benché privato dello scena- 
rio delle piramidi, dove ave- 
va fatto costruire un apposito 
teatro rimasto inutilizzato a 
causa di controversie orga- 
nizzative e finanziarie, Bé- 
jart — complici anche gli ap- 
plauditi costumi dello stilista 
italiano Gianni Versace — 
ha trasportato l'atmosfera di 
quel luogo non solo sulla. 
scena chiusa dell’«opera» 
del Cairo,.ma anche nell’ani- 
ma stupefatta degli spettato- 
ri. 

Le cinque parti della «Suite», 
dedicate a un faraone, ad 
Alessandro Magno, all'l- 
slam, a Napoleone Bonapar- 
te e alla. cantante egiziana 
Om Khalsum —'legate dal 
personaggio chiave Dhu-L- 
Nun hanno rischiato di non 
essere presentate a causa di 
problemi sorti a 48 ore dalla 
«prima», quando il teatro al- 
le piramidi era già pronto. La 
rappresentazione era stata 
cancellata definitivamente. 
Un accordo dell'ultimo minu- 
to ha permesso di trasferire 
lo spettacolo all’«opera». 
Prima che si alzasse il sipa- 
rio, il pubblico egiziano non 
s'attendeva tante emozioni. 
Alla fine ha rivolto a Béjarte 
alla sua troupe una eccezio- 
nale ovazione: Tutti in piedi, 
quasi a ringraziare per la 
bellezza innovativa dello 
spettacolo e per non essere 
caduti in facili caricature, co- 
me spesso succede agli oc- 
cidentali nel rappresentare 
spettacoli estranei alla loro 
cultura. 

Per una volta xenofobia e in- 
comprensione sono state 
messe da parte. Il successo 
di Béjart è scaturito dal suo 
impegno a provare che l'arte 
è universale. «E' splendido», 
ha dichiarato il ministro egi- 
ziano dell'elettricità, Maher 
Abaza, cuisi è unito il suo 
collega per gli affari del go- 
verno, Atif Ebeid: «Non ab- 
biamo mai visto una cosa del 
genere». 

Il costume disegnato da Ver- 
sace è una sorta di collant 
nero che, a partire dalla vita, 
si allarga verso l'alto per da- 
re un effetto «pipistrello»: 
pur coprendo il tronco del 
ballerino, gli consente una li- 
bertà di movimeni calcolata 
in modo tale che la lotta inte- 
riore sia accentuata dal chiu- 
dersi e schiudersi dei tessu- 
ti. 
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Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — La notizia, burocrati- 
ca e drammatica, è nelle cifre. 
L'anno scorso sono giunti dal- 
l'«altra» Germania 343.854 
profughi, altri 377.055 d'origi- 
ne tedesca dal resto dell'Euro- 
pa orientale, ed infine 121.318 
«Asylanten», esuli, dal Terzo 
Mondo. Per un totale di 
842.227 esseri umani, una città 
come Palermo, a cui dovrà es- 
sere trovato, un alloggio, una 
scuola, un lavoro, un posto in 
ospedale, e che hanno diritto a 
un sussidio, alla pensione, al- 
l'assistenza sanitaria. La vera 
notizia non è che siano tanti, 
ma che le autorità federali sia- 
no state in grado di contarli fi- 
no all'unità e, vi assicuro, con 
assoluta precisione. L'unico 
problema è che al ritmo degli 
arrivi, nonostante i rivolgi- 
menti sociali all’Est, queste ci- 
fre vengono superate ogni mi- , 
nuto che passa. 

Dall'inizio dell’anno fino al pri- 
mo maggio sono arrivati altri 
duecentomila tedeschi della 
Rdt, nonostante le prime ele- 
zioni libere dai tempi di Wei- 
mar, e la promessa di avere il 
deutsche mark, quello «buo- 
no» entro il 2 luglio. Dalla Ger- 
mania Est o dalla Polonia, dal- 
lo Sri Lanka o dall'Ungheria, si 
calcola che prima di Natale 
giungeranno forse altri due 
milioni di profughi. Dove siste- 
marli? «Das boot ist voll», la 
barca è piena, titolano i gior- 
nali, ma è qualche anno che lo 
si legge, e poi ua posto lo si 
finisce sempre per trovare e, 
finora, non si è mai visto nes- 
suno dormire sotto i ponti, 
Stranieri Doc. Ai profughi dal- 
l'Est, che bene o male posso- 
no dimostrare un'ascendenza 
tedesca e quindi ottengono im- 
mediatamente la cittadinanza, 
si aggiungono gli stranieri 
«autentici», quelli che chiedo- 
no asilo politico, e gli immigra- 
ti comunitari. O extra comuni- 
tari che sono per l'esattezza 
quattro milioni 489mila e cen- 
to, di cui occupati un milione 
624mila e cento. È' una situa- 
zione che fa «impallidire» 
quella italiana: gli stranieri a 
Monaco sono 230mila, cioè il 
18 per cento della popolazio- 
ne, e non si tratta neppure di 
un record. Il sindaco di Stoc- 
carda Manfred Rommel, figlio 
della leggendaria «volpe del 
deserto», riporta questo scam- 
bio di battute con un ragazzo 
della scuola media: «Sei uno 
svevo?», «No sono turco», ri- 
sponde lo studente, malo fa.in 
perfetto dialetto svevo, incom- 
prensibile anche per i tede- 
schi. «Come non considerare 
quel ragazzo uno dei nostri?» 
si domanda il cristiano demo- 
eratico Rommel, e soprattutto 
come governare una città in 
cui il venti per cento degli am- 
ministrati non ha il diritto alvo- 
to? Senza gli stranieri, con i te- 
deschi che fanno sempre me- 
no figli (600mila nuovi nati e 
700mila morti l’anno scorso 
nella. Repubblica Federale), 
all'inizio del nuovo millennio 
Stoccarda passerebbe da 
560mila a 280mila abitanti 


GERMANIA 
Sindrome 
del rifiuto 


Fra i grandi problemi cul- 
turali, etnici, linguistici e 
sociali ce n'è uno — la 
lontananza dal paese di 
provenienza — che acco- 
muna tutti gli immigrati..| 
tedeschi la chiamano 
«sindrome dei mediterra- 
nei» e non esiste nessuna 
medicina che possa cu- 
rarla: secondo le stime 
fatte due anni fa da uno 
psicologo greco che lavo- 
ra a Gottinga, Konstanti- 
nos Lazaridis, sarebbero 
circa cinquemila gli immi- 
grati che ogni anno ven- 
gono curati per questa 
malattia nelle cliniche psi- 
chiatriche tedesche. 

| portavoce ufficiali del go- 
verno ribadiscono . che 
non.ci sono fenomeni di 
xenofobia, ma in realtà i 
lavoratori stranieri:si am- 
malano perché vivono 
«nella paura di essere 
espulsi dal Paese»; l’altro 
incubo è il licenziamento 
che riguarda soprattutto i 
lavoratori turchi. Essi in- 


fatti non sono garantiti, 
come i colleghi italiani o 
portoghesi, dalle norme 
della Cee. 


J 
Al problema degli oltre 120mila 


esuli di colore si è aggiunto 


quello dei 700mila arrivi dall’Est 


E i tedeschi temono la saturazione 


«svevi», cioè nativi del Baden 
Wuerttemberg. 

‘Il diritto di voto. Rommel ha 
chiesto il diritto di voto alle co- 
munali per gli stranieri, imita- 
to dai laender socialisti di Bre- 
ma e di Amburgo, ma la Corte 
Costituzionale non è ancora 
d'accordo. 

L'integrazione di profughi e 
stranieri è avvenuta con un mi- 
nimo di conflitti, di ingiustizie, 
comunque inevitabili, grazie 
anche alla legislazione fede- 
rale. Già la terminologia, così 
esattamente tedesca, per sud- 
dividere «chi viene da fuori», 
serve a capire: cominciamo 
dai «Vertriebene», che sono i 
tedeschi costretti a lasciare le 
loro terre subito dopo la guer- 
ra, dagli occupanti vincitori, 
oltre 14 milioni in tutto, dalla 
Slesia, dalla Pomerania. Quin- 
di abbiamo gli «Uebersiedler», 
i tedeschi dell'Est che prima 
fuggendo o strappando un.vi- 
sto, ed ora semplicemente sa- 
lendo in auto o in treno, sono 
riusciti a passare in Germania 
Federale. ‘AI terzo posto, gli 
«Aussiedler», chiunque possa 
dimostrare la propria ascen- 
denza tedesca, anche lontana, 
e che provengono dalla Polo- 
nia, dall'Ungheria, dalla Ro- 
mania, dalla Cecoslovacchia, 
e dalla Unione Sovietica (solo 
in quest'ultima sono due milio- 
nie mezzo). 

Tutto esaurito. Appena metto- 
no. piede sul suolo federale di- 
ventano cittadini tedeschi a 
tutti gli effetti, anche parados- 
sali: Bonn paga a ex ufficiali 


GERMANIA 
Gli italiani 
brava gente 


Sono tanti gli italiani che 
hanno fatto fortuna nella 
Repubblica federale te- 
desca: molti si sono af- 
‘ fermati nel campo della 
ristorazione con pizze- 
rie, ristoranti, caffetterie 
e gelaterie, alcune delle 
quali figurano nell’elen- 
co dei posti più «in» nelle 
maggiori città. 

Per tutti quelli che ven- 
gono dall'Italia. ogni 
giorno, da 25 anni, Radio 
Colonia (che ha sede ne- 
gli uffici della radio-tivù 
tedesca) trasmette un 
programma in lingua ita- 
liana, dalle 19 alle 19,30. 
La domenica poi, i nostri 
connazionali si riunisco- 
no per il rito della partita 
nelle sale dei circoli o 
dei ristoranti che hanno 
sul tetto l'antenna che 
capta il segnale dei sa- 
telliti. A Dusseldorf ci so- 
no molti circoli tricolori 
(sono 16 solo quelli for- 
mati dai sardi) e molto 
successo hanno anche 
le forme di aggregazio- 
ne nate attorno alle mis- 
sioni cattoliche. 


i) Ius 


dell’Armata Rossa la pensione 
come se avessero servito sot- 
to il tricolore tedesco. Sembra 
logico e semplice, ma che co- 
sa avverrebbe da noi se da un 
giorno all'altro volessero tor- 
nare «a casa loro» un milione 
di italiani immigrati in Argenti- 
na? Fino a luglio viene trovato 
loro un alloggio, pagato un 
sussidio di disoccupazione, of- 
ferta una cifra che può giunge- 
re a 7 milioni di lire per un nu- 
cleo familiare numeroso per 
ricomprare gli oggetti dome- 
stici di prima necessità. Da- 
vanti _all'afflusso. massiccio 
dalla Rdt questi aiuti verranno 
aboliti almeno per gli «Ueber- 
siedler». Ormai non c'è più un 
posto libero dove sistemarli: 
ad Amburgo hanno noleggiato 
navi ancorate stabilmente nel 
porto, e trasformato il mitico 
Eros. Center, privo di clienti 
per colpa dell'Aids, in ostello 
per profughi. | tedeschi della 
Rdt sono sempre meno graditi, 
occupano scuole e. palestre, 
mettono in pericolo i posti di 
lavoro (sono due milioni i di- 
soccupati), rendono più dram- 
matica la ricerca di alloggi (ne 
mancano un milione nel Pae- 
se), e vengono. accusati di 


sfruttare le strutture sociali già. . 


insufficienti (sono sei milioni i 
tedeschi al di sotto del limite di 
povertà che in un modo o nel- 
l'altro vivono dell'assistenza 
pubblica). 

Nuove barriere. Fino a ieri, i 
tedeschi che tornavano in pa- 
tria erano liberi di sistemarsi 
dove volevano, vicino a paren- 
ti o amici. Ora, anche per loro 


si cerca di porre barriere: Ber- 
lino e Hannover, ad esempio, 
sono diventate città chiuse, 
tranne casi eccezionali. Non 
c'è più un letto libero. Per gli 
«Asylanten» è sempre valso il 
sistema delle quote. La Re- 
pubblica Federale, in ricordo 
degli esuli fuggiti dal nazismo, 
si è data la costituzione più li- 
berale d'Europa: accoglie 
chiunque chieda asilo politico. 
Ma come decidere se qualcu- 
no arriva incerca d'un posto di 
lavoro o per sfuggire al boia o 
al carcere in patria? Per prin- 
cipio tutti vengono accolti e l’i- 
struttoria dura un paio d'anni, 
complicata dai problemi lin- 
guistici. In questo periodo, l'e- 
sule ha il divieto di lavorare 
ma ottiene casa e sussidio, nel 
«posto prescelto dalle autori- 
tà». In altre parole, gli esuli 
vengono suddivisi in propor- 
zione agli abitanti. Tanti a Mo- 
naco e tanti ‘al villaggio nasco- 
sto nella Foresta Nera. «Altri- 
menti, si difendono le autorità, 
tutti vorrebbero vivere nelle 
metropoli». 

E dopo due anni? Anche i tede- 
schi stanno imparando l’arte 
del. compromesso: quale fun- 
zionario avrebbe il coraggio di 
rimandare un tamil a casa sua 
se questi sostiene che verrà 
immediatamente giustiziato? 
In seguito si passa in un'altra 
categoria, quella degli «Asy- 
lanten» de facto, una situazio- 
ne ambigua e provvisoria, con 
la minaccia perenne del visto 
che deve essere rinnovato a 
breve scadenza, ma che può 
durare per anni. Non si è ac- 
colti, ma neanche respinti. Per 
i lavoratori, ovviamente, si fa 
distinzione tra comunitari ed 
extracomunitari: i primi sono 
liberi di andare dove vogliono 
e godono dello stesso tratta- 
mento dei tedeschi (ma nei 
momenti di crisi, il 50 per cen- 
to dei disoccupati era formato 
da «Gastarbeiter», i lavoratori 
ospiti, come vengono diploma- 
ticaménte definiti), mentre i 
secondi sono legati al permes- 
so di lavoro, e dovrebbero 
quindi tornare in patria se re- 
stano disoccupati. 

Classi speciali. Per un immi- 
grato, qualunque sia la sua 
provenienza e il suo status, la 
vita non può certo essere un 
paradiso. E' fin troppo sconta- 
to che gli verrà preferito un te- 
desco per l'assegnazione di 
un alloggio o di un posto di la- 
voro, a meno che non dimostri 
«al di là d'ogni dubbio» di es- 
sere migliore. Avvengono, di 
tanto in.tanto, casi penosi, co- 
me quello della madre turca 
che dovrebbe separarsi dalla 
bambina appena nata, o.come 
l'anno scorso, quello del sedi- 
cenne italiano «espulso» per- 
ché a casa, secondo le autori- 
tà, i genitori non avevano po- 
sto sufficiente anche per lui. 
Ma questi casi vengono sem- 
pre risolti in modo umanitario, 
superando le regole burocrati- 
che. Ed i tedeschi ammettono 
che il tasso di criminalità è in- 
feriore tra gli stranieri e che 
l'immigrazione è stata ed è 
parte essenziale del miracolo 
economico della Germania. 


_ 


Il problema dei clandestini si fa sentire anche in 
Germania: nella regione più popolosa hanno 
raggiunto quota quindicimila, in gran parte filippini 
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BIANCHI E NERI / LO SPORTTEDESCO RIVOLUZIONATO DAGLI IMMIGRATI 


Un canestro pieno di turchi 


i consueti tre stranieri, era composta da dieci 
turchi e da un centravanti teutonico e biondo 
coccolato e vezzeggiato più di Maradona. 
L'hanno fatta eliminare al primo turno. 

Ad Aquisgrana hanno chiamato un allenato- 
re turco per salvare la squadra locale (inva- 
no) dal precipitare in serie C. A Colonia la 
squadra di basket è stata sponsorizzata da 


bergine». Vent'anni fa erano prodotti esotici 
come il mango e il kiwi. Ma non parliamo so- 
lo di pizzaioli. Nel Baden-Wurttemberg, lavo- 
fano una settantina di medici italiani, e il 
grande capo della Schering, la multinaziona- 
le,chimica di Berlino, e il sicilianissimo dot- 
tor Vita. Sarebbe stato possibile da noi? 
[r.g.] 


BIANCHI E NERI / IN ATTESA DELL’ASILO POLITICO MOLTI SI METTONO IN REGOLA CON UN MATRIMONIO 


Due cuori, una capanna e un visto || 


Uno dei paradossi più vistosi: la squadra di basket di 
Colonia è sponsorizzata da ditte turche 


Che cosa mi accadrebbe se 
volessi entrare come illegale 
nella Repubblica Federale? 


Nella zona più popolosa, tra Francoforte e la Ruhr, 


«Ma non è possibile», rispon- 
de il funzionario della polizia 
di Bonn, sicuro dell'efficienza 


gli illegali hanno però raggiunto quota quindicimila, 


delle strutture sociali. , 

«Tuttavia, che cosa mi acca- 
drebbe?» verrei espulso è la 
risposta ovvia, ed il funziona- 


in gran parte filippini. In molti casi la polizia 


rio insiste: «Perché mai do- 
vrebbe tentarlo? In ogni caso, - 
non le conviene». Se si chiede 


chiude un occhio purchè vengano rispettate le regole 


asilo politico, anche senza il 


minimo diritto, la pratica dura za pensione, assicurazione, o ifilippini, quasi tutte donne im- 
anni e nel frattempo si trova tanto menoferie, peruna paga piegate come cameriere o 
una soluzione, magari matri- media di 300 marchi al mese, sfruttate in qualche locale dub- 


moniale. 6 ; 
Quanti sono gli abusivi? 


poco più di duecentomila lire, bio, in caso di denuncia a pa- 
e vivono in dieci in una stanza gare sono i datori di lavoro, 


«Non-lo sappiamo, se lo sa- . percui pagani 650 marchi. Una HE e Ro) l'espulsione è 
Pessimo non ci sarebbero», e forma di moderna schiavitù, | (neVitabile. Per gli altri, si fa 
mi strizza l'occhio. In realtà ma il numero degli illegali au- — fNta di non vedere purché non 
nella zona tra il Reno 6 il Me- menta di giorno in giorno, so- s! superino certi confini, preci- 


no, tra Francoforte e la Ruhr, prattutto di quelli «stagionali», 
la più popolosa della Germa- come i polacchi che lavorano 
nia, si calcola che gli illegali nelle vigne al momento della 


siano 15mila, in gran parte fi- vendemmia. 


si anche se non indicati uffi- 
cialmente. Come. il cosidetto 
«polenmarkt», il mercato dei 
polacchi, nella Potsdamer- 
platz nel cuore di Berlino, do- 


lippini. La polizia chiude un occhio. ve in certi week-end si sono af- 
Lavorano senza permesso. e , Una specie di armistizio pur-follati anche venti-trentamila 
quindi senza assistenza, sen- | ché si rispettino le regole. Per persone tra clienti e venditori, 


ASI 


alla disperata ricerca di gua- 
dagnare qualche dollaro che a 
Varsavia si trasforma in una 
fortuna. Basta non esagerare: 
vendere qualche stecca di si- 
garette e non un container, li- 
quorie non droga, e nellazona 
assegnata. Un mercato abusi- 
vo «legalmente riconosciuto». 
Una soluzione all'italiana. 

Il futuro, invece, si tinge di ne- 
ro per molti «asylanten» rico- 
nosciuti o in attesa di ricono- 
scimento. | de facto asylanten 
sono attualmente 270mila e 
data l'invasione di 


® YI 


‘Opec 
Re È È 5 ‘ i ; È Miavio 
Sponsor mediorientali per le squadre di basket e tanti allenatori anche per il calcio Qua 
lo c 
ll record di presenze è di Francoforte che su ditte turche. Nel'primo caso per attirare spet- RL) di 
592.000 abitanti ospita 145.600 stranieri, in ..tatori, nel secondo per rimpinguare le casse. È ecc 
‘prevalenza turchi (con una percentuale del. Anche se all’estero si torna a credere al ri- Eng 
28, seguiti dagli jugoslavi con il 27, mentre gli. sorgere dei vecchi demoni nazisti, la nuova deg pe 
italiani giungono staccati e terzi con il 17, tur-. Germania è una società multinazionale che talogie 
chi e spagnoli sono quasi alla pari con 1,8). | presenta allo stesso tempo un quadro ordi- rani 
Una percentuale dunque che sfiora il 25 per — nato e cosmopolita, una società multirazzia- sì. ci 
cento. Nella contigua Offenbach siamo al jo che anticipa forse quello che sarà il dorma- iperur 
22,7, a Duesseldort al 17, a Colonia al 15,6, a ni dell'Europa, molto meglio di Gran Breta- IST 
Berlino il 13,6.-Ma con concentrazioni che gna o.Francia cuni 1 
tendono ancora DIù «evidente» il fenomeno? ‘in vent'anni tedeschi hanno cambiato modo pipe 
a Kreuzberg, nell'ex capitale; forse l’ottanta. gi vestire, e di mangiare e; quindi, anche di ‘ (O 
Econo della Popolazione S Ira: dna, pensare. Si vestono all'italiana, e si cucinano o ES 
squadra locale, il'cui nome tradotto significa spaghetti e pizza anche a casa. Come, è affar | pe i 
STUrenazpata, man, hasvinto la Coppasdisinoo ei ei Ai 600, e LLP 
Berlino, mettendo in difficoltà le autorità cal- , si 3 i Mapioa 
gl 2 A si calcola che con le pizzerie la metà dei lo- Ito 
cistiche perché eliminando squadre gloriose MEC i Ich I che 
come l’«Herta», tornata quest'anno in serie CAl! tedeschi batta il tricolore (e qualche vol- Plluzie 
A; aveva conquistato il diritto di partecipare ta anche con orgoglio giustificato dall'abilità hs; 
alla coppa federale, solo che invece di avere !e melanzane si chiamano alla francese «au- 


della Rdt si teme (a ragione) | Mer 
che l’istruttoria per illoro ric® dr * 
noscimento possa diventa! lo 

molto più severa. Già nel 19! 

su 103.076 esuli i «sì» definiti. | | 
sono stati 7.621, lasciando dll | Vale 
altri nel «limbo» d'una attesf. ì 
senza fine. Oggi, per la mal? iN oc 
canza di casa e lavoro, in und rio 
situazione che rischia di 


ro) 
_ ventare esplosiva (cresce il I. Bnsfo 
sentimento anche contro i 12] he C 
deschi dell'Est), si potrebbff Min 
decidere di rimandarli a casé | _tta d 
: Un incubo non solo per colofi Up ù 
che sono in attesa d'una rispî | a pi 
sta definitiva ma anche pé | pure 
quanti erano già stati accoll' LI 
perché continuare ad ospital i Ver 
ungheresi, polacchi, cecosl tp S 
vacchi, fuggiti alla dittatu è Mil 
Ora i loro compatrioti hani sp en 
conquistato la libertà: perc! di 5 
non se ne tornano a Budap' 19E52 
o a Bucarest? La percentu 3 Dl 89, 
di «sì» per gli asylanten Kei UGICC 
dell'8,7 per cento nel 1988. | Ng, 
febbraio scorso, si è scesi 80 Sio c 


to l'uno per cento. 
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x Servizio di 
| Pier Francesco Listri 
|| ARENZE — 11 198 per l'unità 
| SMfopea sarà il traguardo si- 
| Sillicativo di un lungo proces- 
Pda tempo in corso. Ma l'Ita- 
Na è davvero preparata a quel 
QUardo? E in quali condizio- 
i svantaggio o di vantaggio 
riva rispetto al resto d'Eu- 
Pa? Per trattare questi temi 
Ùlamo saliti all’Università eu- 
ea di Firenze, istituto di 
tura unico nel suo genere in 
Uropa dove lavorano fianco a 
Nico nell’ideale comunitario, 
Morici, giuristi, economisti fra 
insigni dei vari paesi eu- 
ei. E' un po' come fare un 
Nifo nell’intelligenza europea, 
iza muoversi dall'Italia, sa- 
iNdo nella bellissima Badia 
Ssolana che ospita questo 
co e sceltissimo centro cul- 
le. Ad alcuni di loro abbia- 
posto le domande cruciali 
domani dell’Italia dentro 
Uropa. Abbimao cominciato 
prio da Emile Neel, emi- 
inte figura di politico e di am- 
Ministratore con una ricca car- 
era nelle massime istituzioni 
‘opee e oggi presidente del- 
tituto universitario euro- 
eo. 
Professore, leghe regionali 
Mazionalismi dilaganti qui e 
Non solo per l'Europa sem- 
tano indicare piuttosto voglia 
Mi distinguersi che di unirsi, 
A insomma profumo di sepa- 
i ‘alismo in giro. Come si accor- 
|‘? Questo con la collaborazio- 
8 europea? 
Le ; " 
ren vero: c è uno sviluppo del 
‘Egionalismo molto vivo, ma 
So non è in contrasto, anzi, 
(IN l'unione supernazionale 
Mopea. Catalogna in Spagna 
'aviera in Germania e Lom- 
dia in Italia sono in disac- 
do con lo Stato, non metto- 
gin discussione i legami, an- 
$ I economici con l'Europa, 
i», 
°° si guardano i grandi temi 
È sg giorno, dal nucleare all’e- 
Îlogico si nota che l’idea di 
{Vanità nazionale sembra în 
tisi, Ciò facilita e accelera la 
‘perunità europea? 
Sì si è preso coscienza che 
îleuni fondamentali problemi 
Duemila non sono risolvi- 
Risa piano nazionale. Come, 
esempio, difendere l'am- 
te nell'angustia dei pro-. 
imi nazionali? Forse che 
Piogge acide dell'inquina- 
to svizzero non cadono 
; pun in Italia e viceversa? La 
ò luzione, purtroppo, non co- 
So frontiere. Chernobyl, in 
NOdo brutale ci ha fatto capire 
qurprio questo. Lo stesso vale 
T esempio per la guerra alla 
ga che ormai è condotta 
N strategie supernazionali. 
Piano positivo poi, per 
Sempio quello economico, lo 
iViluppo delle multinazionali 
° “mostra come il mercato eu- 


di 


jogl Domenica 20 maggio 1990 


INCHIESTA / GLI STRANIERI CI GIUDICANO ALLA VIGILIA DELL'UNIONE EUROPEA 


«Siete malati di burocrazia» 


|Secondo lo studioso Emile Neel l’Italia ha bisogno soprattutto di snellire l’amministrazione 


«Eccessivo il peso della politica 


‘nella vita pubblica, ottimo 


il dinamismo e la creatività 


dei vostri operatori economici» 


ropeo sia più proficuo dei sin- 
goli mercati nazionali». 

— Dunque tutto spinge verso 
Punità europea. Ma come con- 
vivere fattivamente senza 
‘omologare le varie identità na- 
zionali? 

«Se c'è un rischio di omologa- 
zione culturale e di costume 
oggi viene dagli Stati Uniti e 
non dall'Europa, con il cine- 
ma, la televisione, la pubblici- 
tà, ecc. Per. contrapporvisi 
l'Europa unita sarà il mezzo 
migliore; per esempio raffor- 
zando i mezzi audiovisivi eu- 
ropei rispetto all'invasione 
americana. E poi, quanto a in- 
dentità, l'unità europea, alme- 
no nella sua prima fase, non 
sarà che un'Europa italiana, 
un'Europa inglese, un'Europa 
francese ecc..». 


. — Può darsi che nell’Europa 


unita di domani conteranno 
Più le città come collettività 
realmente espressive e dina- 


miche che non gli stati con le 
loro burocrazie? 

«lo vedo proprio un. rifiorire 
dell'idea regionale. Domani 
esse potranno recuperare 
sempre più le loro identità et- 
niche ed economiche oggi ap- 
piattite dallo Stato nazionale. 
Non per caso appunto una Ca- 
talogna e una Baviera danno 
segni di insofferenza in questo 
Senso». . 

— Dunque tutto bene, profes- 
sor Neel, non c’è proprio nulla 
che preoccupi nel processo in- 
tegrativo europeo? 

«Due grossi problemi possono 
oggi preoccupare l'Italia: il li- 
vello della sua amministrazio- 
ne e il profilo della sua classe 
politica. La vostra amministra- 
zione è estremamente pesan- 
te, vischiosa, lenta in ogni più 
piccola operazione: lo Stato 
interviene dappertutto con la 
sua burocrazia e rende inestri- 
eabile le questioni più sempli- 


ci. Quanto al sistema e alla 
classe politica italiani, mi pare 
che ci sia una politicizzazione 
eccessiva della vita pubblica. 
Sarebbe auspicabile, per es- 
sere al livello dell'Europa mo- 
derna, una maggior autono- 
mia del sistema amministrati- 
vo da quello politico. Del resto 
l'apertura. dei mercati, cioè 
l'integrazione economica, ren- 
de indispensabile andare in 
questa direzione. a 

— Non crede, professor Neel, 
che gli squilibri sociali ed eco- 
nomici fra nord e sud dell’Ita- 
lia potrebbero aggravarsi nel- 
l'integrazione europea? 

«Il problema degli equilibri in- 
terni degli'stati è un reale pro- 
blema. Occorrerà molto senso 
di responsabilità sia da parte 
dei responsabili nazionali che 
di quelli europei. lo penso pe- 
rò che il dinamismo e la creàti- 
vità degli operatori economici 
italiani, che è fuori discussio- 
ne, siano un elemento di rie- 
quilibrio naturale. Certo 0c- 
corre che l'integrazione non si 
concentri sul centro dell'Euro- 
pa, trascurando le periferie. 
Guai a una sorta di Europa a, 
due velgcità economiche. 
Questa è la vera sfida dell'Eu- 
ropa unita. Sarebbe oltretutto 
un errore perché alla lunga i 
ricchi non potrebbero serbarsi 
tali fra tanti poveri». 

— Come vede il ruolo dell’Ita- 
lia nell'Europa unita? 

«La vede bene al centro. Fino- 
ra la creatività e il dinamismo 
che l’Italia ha portato negli or- 
ganismi europei si è risolto in 
Un forte contributo alla solu- 


economici. Uomini come .Spi- 
nello, Andreotti, Craxi sono 
molto apprezzati nella Comu- 
nità. Quanto al resto, tutti san- 


vostra moda, per fare solo due 
esempi, sono all'avanguardia 
inEuropa e ci resteranno». 

— Mentre l’economia e la poli- 
tica europee vanno avanti, mi 
pare che il discorso culturale 
ristagni. Non le sembra, per 
‘esempio, che per parlare dav- 
vero di cultura europea, si do- 
vranno riscrivere i libri di 
scuola, anche italiani, oggi in- 
trisi di vecchi nazionalismi? 
«Questo: è un grande proble- 
ma. Nella storia, nella geogra- 
fia occorre una visione euro- 
pea dell'Europa. Nel prossimo 
‘autunno sta per essere lancia- 
ta un'importante operazione 
in questo senso: l'illustre stori- 
co francese Durosello, con un 
comitato di specialisti di vari 
« paesi europei, e con otto edito- 
ri (fra cui l'italiano Mondado- 
ri), sta per pubblicare una sto- 
ria dei popoli europei: è il pri- 
mo tentativo in questo senso di 
una visione continentale dei 
problemi. Da quest’iniziativa 
potranno prendere avvio seri 
programmi di manualistica 
scolastica rinnovata», 


zione di problemi politici ed - 


no che il vostro designer, la - 


Europa 


INCHIESTA / UNIVERSITA’ A CONFRONTO 
Perché demonizzare il privato? 
Per Kirmanlo sponsor è inevitabile ma va controllato 


i. I i 


Cinquant'anni, insigne economista, il pro- 
fessor Alan P. Kirman prima di insegnare 
all’Università europea di Firenze ha inse- 
gnato alla Johns Hoepkins di Baltimora, a 
Levanie, all'università libera di Bruxelles. 
Con lui parliamo appunto di università. 

In una prospettiva europea, come giudica 
le università italiane rispetto a quelle delle 
grandi nazioni europee? 

«C'è un punto in cui l'università italiana è 
molto arretrata rispetto a quelle tedesche 
o inglesi (le francesi si stanno adeguan- 
do): ed è la mancanza quasi totale di circo- 
lazione di docenti stranieri. Ora so che c'è 
una recente legge che lo prevede, ma la 
situazione media è questa. E ciò perché le 
strutture non sono adatte né consentono 
questo benefico e necessario movimento. 
Né deriva che anche gli studi e la ricerca 
risultano più chiuse, più angusti. Ottimi dal 
punto di vista della filosofia dei problemi e 
della letteratura, gli studi italiani — pren- 
diamo il mio campo, l'economia — non in- 
segnano quei fondamenti pratici che poi 
dovranno, guidare grande.cemmis e fun- 
zionari nel loro lavoro professionale». 

E il livello degli universitari italiani rispet- 
to ai loro omologhi europei? 

«Risente della situazione che ho detto. 
Possediamo una ottima preparazione sto- 
rico - libresca, si muovono bene nei siste- 
mi generali, conoscono le teorie critiche, 
ma assai meno sanno praticare le tecni- 
che di base, più filosofi che operatori in- 
somma, almeno in economia. Credo che 
se gli italiani vogliono avere dei giovani 
economisti nella Banca Mondiale e.in or- 
ganismi, affini, debbono provvedere nel 
senso che ho spiegato. Per esempio biso- 
gna saper fare molte previsioni ed esse 
richiedono competenza tecnica e statisti- 
ca, cose più terra a terra ma più utili della 
filosofia. 

Che cosa l’ha stupita di più, in questo sen- 


so, recentemente? 

«Il rifiuto da parte degli studenti della leg- 
ge Ruberti. Era una riforma che apriva le 
finestre dell'università italiana avvicinan- 
dola al sistema europeo. Poteva avere dei 
limiti, ma aveva questo grande merito. Del 
resto è curioso, quando di recente si è fe- 
steggiato i 900 anni dell'università di Bolo- 
gna si è pure ricordato che, in antico, que- 
sta università era davvero Europea!». 
Quanto alla legge Ruberti, lei sa che si te- 
meva che il capitale privato potesse diri- 
gere la ricerca... 

«Ma altrove, dappertutto, il capitale priva- 
to aiuta le università, naturalmente con un 
sistema di controllo sull'utilizzazione dei 
fondi. Ci sono mezzi relativamente sempli- 
ci per questi controlli, per esempio impor- 
re che tutte le ricerche compiute con capi- 
tale privato siano pubblicizzate e non sia- 
no per il solo uso del committente. Anche 
la scelta dei docenti@leve restare autono- 
ma e propria dell'università, mai dei priva- 
ti». + 

Insomma il privato deve aiutare l’universi- 
tà sotto debito controllo. E' così dappertut- 
to nelle università più prestigiose d’Euro- 
pa». 

Non pensa tuttavia, che anche nel campo 
Universitario possano crearsi del Nord e 
dei Sud nel paese, serie A e serie B? 
«Questo è un serio pericolo autentico. In 
una situazione squilibrata strutturalmente 
com'è l'Italia del Nord e del Sud certe uni- 
versità possano riuscire avvantaggiate. 
Ma io credo che il vero problema non sia 
tanto di dove i giovani studiano (pensi a 
Parigi, in Francia), ma dove, dopo, i giova- 
ni vanno a lavorare. Bisogna facilitare in 
tutto, anche nella prospettiva europea, il 
ritorno ai luoghi di origine dei laureati mi- 
gliori». 


{p.t.l] 


INQUINAM ENTO /GLI INCREDIBILI FATTURATI DELLE AZIENDE CHE TENGONO L’EUROPA PULITA 


ione! \ercato europeo della. 
ric | a all'inquinamento ha 
antall” uo. nello scorso anno, 

dietturato di 33 miliardi di 
hi ari (il 40 per cento del 
"% le mondiale), e si pre- 
NUe arriverà a 47 miliardi 
3 1995. Lo afferma il noti- 
lio «Nett» (Network for 
‘ironmental technology 
{Wisfer) l’organizzazione 
coordina. gli scambi 
tl ormazione ambientali 
Oltre un centinaio di 
pi industriali e di ricer- 
\SUropei. La suddivisione 
Mercato è all'incirca la 
quivente: per la Danimar- 
N sono spesi, nel 1989; 
af Milioni di dollari con un 
ento, in percentuale, 
5,2%. In Germania 
92 milioni di dollari, nel 
+37 E 14.992 nel ‘95 
agg 16); in Olanda da 
do 2491 (+4%); in Bel- 
da 1000. al 1538 


dal 
Ra 
1 
{ 


Tra i business più importanti 


il trattamento delle acque 


(21mila milioni di dollari nel ’95) 


ela salvaguardia dell’aria 


(+7,3%); in Francia dai 
5828 milioni di dollari 
dell’89 agli 8600 nel '95 
(+6,7%); in Irlanda da 238 
a 349 (+6,6%); in Italia da 
3548 a 5475 (+7,5%) in 
Gran Bretagna da 5678 a 
9418 (+8,8%); in Grecia da 
245 a 443 (+10,4%); in Por- 
togallo da 261 a 543 
(+13%). La Spagna passe- 
rà invece dai 1313 milioni 


di dollari del 1989 ai 2563/ 


del 1995. Per il solo merca- 
to del trattamento dei rifiu- 


UN'ERNIA BEN CONTENUTA È COME SE FOSSE 


ce GUARITA. PROVATE 
ONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


è senza molle, cuscinetti, è smontabile, lavabile 
l Tecni è senza/agganciature metalliche dò 
'©0 Ortopedico della Sede di Milano effettua prove gratuite a: 
TE Venerdì 25 Maggio dalle ore 9 alle 13 
Albergo Continentale Via S. Nicolò; 25 


“DI BER 


STRE Mercoledì 23 Maggio dalle ore 9 alle 13 sl 
‘Albergo Piave Via Col. Moschin 6/10 8 
INARDO-SEDE CENTRALE MILANO-V.LE MONZA, 27-TEL 02-2847030 =; 
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FM. 91.800 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


24 ORE'SU 24 


ti, nel Duemila è previsto si 
arrivi all’equivalente di 
27,5 miliardi di dollari. 
Questa somma non sarà 
che il 31 per cento del tota- 
le del «business» ambien- 
tale, stimato pari a 88,7 mi- 
liardi. Di questi, 39 saranno 


| destinati al trattamento del- 


le acque, 20,4 alla depura- 
zione dell'aria e 1,7 alla lot- 
ta all'inquinamento acusti- 
co. È 

Le quantità di rifiuti attual- 
mente prodotti nella comu- 


centri stori 


interessanti. 


di domenica 24 giugno. 


l'urbanistica di Praga. 


ni. 


nità assommano a 1.100 
milioni\di tonnellate annue 
di residui delle attività agri- 
cole, 400 milioni dalle mi- 
niere e dalle centrali elet- 
triche, 230 dai fanghi, 90 
dai rifiuti domestici, 19 dai 


residui petroliferi, 160 mi- 
lioni di tonnellate dal setto- — 


re edilizio. 
Tra le spese maggiori nei 
prossimi cinque anni ci sa- 
ranno quelle per il tratta- 
mento delle acque (oltre 
2Amila, milioni di dollari), 


per l'inquinamento dell'a- 


ria (dagli oltre 8000 milioni 
di dollari dell’89 si passerà 


agli oltre 11mila nel 1995). 


Seguono, nell'ordine, le 


spese per la gestione dei. 
rifiuti (nel '95 quasi 11mila -. 


milioni di dollari) e il ripri- 
stino delle terre (in cinque 
anni da 1700 milioni di dol- 
lari a 2700). 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


E.S.A 


ENTE PER LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Viale Venezia, 100- Tel. 0432/237111 


| UDINE 


L'’ESA — Ente per lo sviluppo dell'artigianato del Friuli-Venezia Giulia — nell’ambito della suà attività 
formativa sta valutando l'opportunità di organizzare in collaborazione con il CEDETA — Centro per lo 
sviluppo delle tecnologie appropriate — di S. Donà di Piave, un viaggio di studio a Praga (Cs) riservato 
agli imprenditori artigiani del Friuli-Venezia Giulia operanti nell'ambito del recupero architettonico nei 


Tale iniziativa è riservata principalmente a coloro i qualî hanno frequentato negli anni scorsi i corsi sul 
recupero dei centri storici organizzati dall'ESA nonché a tutti coloro i 


Il viaggio avrà inizio nella prima mattinata di giovedì 21 giugno 1990 e si concluderà nella tarda serata 


Allo scopo di agevolare la partecipazione dei titolari delle imprese artigiane cui è dedicata l'iniziativa 
inoggetto, l'ESA assumerà a proprio carico parte delle spese di viaggio e alloggio a Praga. 

Animatori e guide del viaggio saranno persone altamente qualificate. 

Sul posto saranno incontrate alcune personalità significative del mondo dell’arte, dei restauri e del- 


l partecipanti saranno stimolati a osservare, registrare e documentare, anche con personali esercizi di 
rilievo, quanto visiteranno e vedranno. n 
Gli interessati sono invitati a contattare con urgenza, e comunque non oltre giovedì 24 maggio p.iva il 
Servizio Tecnico dell'ESA, anche telefonicamente (0432/237254) per informazioni e per eventuali adesio- 


inquinamento aria. 


quali vi siano particolarmente 
\ 


rr aa È 


è 


Pioggia di miliardi con i rifiuti 


| Una "miniera" 
<< 


fines menti 99 e 
stime 95 per il totale. 
dai Passi Gea) 


1983. 


8.500 


r l'ambien 


ag 1998. 
{tn milioni di dollari) aumento — 
i... 


duanniva 


Soros siamesi MISINTO 
Trattamento acque 16,300 21/00 36 


Ripristino terre _ 


Gestione rifiuti 370. 


IL PRESIDENTE DELL’ESA 
Carlo Faleschini 
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GORIZIA: 
Gremese 
C.so Verdi, 46 


Skocaj Boris 
C.so Italia, 107 


CORMONS: 
Pollo Zaira 
V.le Venezia Giulia, 9 bis 


RAPPORTO /ENER( 


a 


il toto-aria 
del Duemila 


L'influenza dei mutamenti pre- 
vedibili nel comportamento 
dei consumatori nei confronti 
dell’inquinamento dell’aria 
nella Cee è stata analizzata 
nel rapporto «L'energia per un 
nuovo secolo», presentato a 
Bruxelles in una conferenza 
internazionale con oltre quat- 
trocento partecipanti. 

Le mutazioni negli atteggia- 
menti degli utenti, è stato sot- 
tolineato in via preliminare, 
possono esprimersi tenendo 
conto di differenti ipotesi ope- 
rative quali: sostituire una tec- 
nologia con un'altra, che abbia 
gli stessi effetti ma una mag- 
giore efficienza energetica. 
Sostituire una tecnologia con 
un'altra, che abbia qualche ef- 
fetto. indesiderato: ad esem- 
pio, veicoli che consumano 
meno ma le cui altre presta- 
zioni sono inferiori. 

Ridurre la frequenza o l’inten- 
sità d'uso di sistemi o beni in- 
quinanti. Bloccare del tutto il 
ricorso a sistemi o beni inqui- 
nanti. 

Prima che queste mutazioni 
siano accettabili socialmente 
c'è da chiedersi — si interroga 
il rapporto — se deve costruir- 
si una percezione diffusa dei 
rischi affrontati. Gli strumenti 
a disposizione dei responsabi- 
li di queste politiche, si ag- 
giunge, vanno da nuove nor- 
me e standard alle misure fi- 
scali, dalle regole d'uso alle 
campagne d'informazioni. 

{Lo studio dei saggi si basa su 


tre scenari di politica energeti- 
ca che condizionano, oltre che 
l'economia europea nel suo 
insieme, anche il suo avvenire 
‘ambientale fino al 2010. 

Il primo prevede semplice- 
mente una continuazione delle 
tendenze in atto, senza che si- 
gnificativi interventi ne modfi- 
chino i parametri, dunque sen- 
za che si manifestino apprez- 
zabili riduzioni nella disponi- 
bilità di prodotti energetici a 
prezzi reali costanti, e con 
l'entrata in vigore delle misure 
di tutela ambientale già deci- 
se. Le emissioni di CO2, in 
questo caso, salirebbero da 
2,7 miliardi di tonnellate nel 
1987 a 3,4 miliardi nel 2010. Il 
secondo scenario — basato su 
un'ipotesi di crescita economi- 
ca media annua del 3,5 per 
cento, invece del 2,7 attuale 
(peraliro considerata insoste- 
nibile oltre l'anno Duemila) 
esporrebbe l'Europa a più gra- 
vi tensioni ambientali. 

Il terzo scenario è basato su 
una rapida sostituzione delle 
centrali termiche a carbone 
con quelle a gas e, soprattutto, 
nucleari, il tutto combinato con 
massicci investimenti in nuove 
tecnologie, che a loro volta in- 
nescano un maggiore pro- 
gresso generale: si avrebbe 
un rapido abbattimento delle 
emissioni inquinanti, ma una 
forte crisi nelle aree produttri- 
ci di carbone, e si dovrebbe 
acquisire un consenso gene- 
ralizzato all'energia nucleare. 


‘TECNOLOGIE / IMPORT 


Gomma e pillole 


parlano francese 


|  Lanostra bilancia commerciale 


| coni cugini d’oltralpe è attiva > 


tranne ché per i pneumatici, 


| i prodotti chimici e farmaceutici 


® 

Tra tutti i Paesi industrializ- 
zati solo Stati Uniti e Giappo- 
ne vantano una bilancia 
commerciale tecnologica in 
attivo. A questa regola non 
sfugge quindi la Francia, il 
cui disavanzo commerciale 
tecnologico è andato aumen- 
tando a partire dal 1985 fino 
a toccare nel 1988— comesi 
legge in uno studio dell’Ice di 
Parigi in proposito — i 494 
miliardi di lire. La cifra è de- 
cisamente alta, ma altrettan- 
to alto è il livello dell’inter- 
scambio d’oltralpe, che 
nell’88 si è classificato al 
| quarto posto nel mondo, do- 
po Usa, Giappone e Rft, con 
oltre 4.330 miliardi di lire. 
Per quanto riguarda gli ac- 
quisti le aziende francesi 
comprano all’estero più che 
altro brevetti o licenze, men- 
tre vendono, più o meno in 
pari misura brevetti, licenze, 
assistenza tecnica e consu- 
lenze. Il principale Paese 
fornitore sono gli Stati Uniti, 
che con una quota sempre in 
crescita nell’88 hanno rag- 
giunto il 65 per cento di quota 
di mercato tra gli esportatori 
in Francia. 

Per quanto riguarda le ven- 
dite la situazione è più equi- 
librata: 26,6 per cento: agli 
Usa, 9,8 al Giappone; 9,1 alla 
Repubblica Federale tede- 
sca e all'Italia, 8,9 alla Sviz- 
zera e.8;4 alla Gran Breta- 
gna. In deciso calo le vendite 
verso l'Unione Sovietica 
passate, da una percentuale 
dell’1,6 nel 1987 allo 0,9 
nell’88. Secondo quanto 
emerge dallo studio dell’Ice 
di Parigi, l’Italia è quindi ac- 
quirente di una certa impor- 
tanza per le tecnologie fran- 
cesi, mentre è un fornitore di 
scarsissimo rilievo quantita- 
tivo. Infatti mentre siamo al 
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C.so Italia, 16 
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“gico 


terzo posto, a pari merito 
con la Rît, nella classifica dei 
compratori con una quota 
del: 9,1 per cento, in quella 
dei venditori ci fermiamo al- 
l'ottavo, con una modesta 
quota dello 0,6 per cento. 

In termini di valore questi da- 
ti si traducono in acquisti ita- 
liani per oltre 174 miliardi di 
lire nel 1988, in crescita sul 
1987 di oltre il 30 per cento, 
mentre nello stesso anno ab- 
biamo venduto per soli 15 
miliardi, con un calo del 40 
per cento rispetto al 1987. 
Dal punto di vista merceolo- 
l'Italia compra dalla 
Francia pneumatici ed arti- 
coli in caucciù per il 30 per 
cento; materiali per il tratta- 
mento delle informazioni per 
il 22 per cento; con il 9 per 
cento a testa seguono i pro- 
dotti farmaceutici e parachi- 
mici. Un otto per cento è poi 
composto da prodotti tessili 
e articoli di abbigliamento. 
Le nostre vendite.sono inve- 
ce quasi tutte concentrate 
nei materiali per il tratta- 
mento delle informazioni, 
meritre un 19 per cento è ad 
‘appannaggio dei prodotti per 
la trasformazione delle ma- 
terie plastiche. In generale 
la bilancia. commerciale 
complessiva tra Italia e Fran- 
cia fa registrare un attivo per 
il nostro Paese che si aggira 
sui mille miliardi, favorito in 
particolare dalle esportazio- 
ni italiane di beni di consumo 
durevoli e beni industriali. 
Facendo però riferimento 
esclusivamente ai prodotti 
dei settori tecnologicamente 


più avanzati, allora la bilan-. 


cia pende in favore della 
Francia, con un saldo che 
negli ultimi due anni si è as- 
sestato sui 540 miliardi di li- 


cre. 


Le profumerie concessionarie qui elencate vi attendono 
dal 21 maggio al 6 giugno 
per presentarvi l’ultima scoperta Biotherm: 


SYSTÈME ANTI-CELLULITE DOUBLE LIPOSOME 


A tutte le clienti sarà riservata una piacevole sorpresa. 


Cosulich 
Via Carducci, 24 
Via Battisti, 2 
Via Roma, 28 
Campo S. Giacomo, 2 
Via Conti, 11 


Limoni 
P.zza della Borsa, 8 
Venus 
V.le XX Settembre, 19 


Aut. Min. n. 4/1876 del 30/3/90 
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Vi Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
Wi 3 la. Viaggio nei misteri dell'Indonesia. 

: Città del Vaticano. S. Messa celebrata da 
Giovanni Paolo II, beatificazione di Pier 
Giorgio Frassati. 

Parola di vita: le notizie. 

Linea verde. Di F. Fazzuoli. 

Tg L'una. Rotocalco della domenica, a 
cura di Beppe Breveglieri. ) 
Tg Notizie. 

Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con P. Va- 
lenti e M. Giovanna Elmi. 

Notizie sportive. 

«IL PIU' FELICE DEI MILIARDARI». Film 
(1967). Regia di Norman Tokar, con E; 
McMurray, T. Steele. 

Tam tam village. 

«Expo donna Europa '90». Gala interna- 
zionale per la donna europea. Presenta 
Pippo Baudo. 

Notizie sportive. 


18.00 Albertone. Cartoni animati. 

18.25 90.0 minuto. \ 

18.50 TeleDisney. «MAX SLI IL MASSIMO». 
Film. Regia di V. McEveety, con J. Cohen 
e C. Yates. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.40 «UN RAGAZZO DI CALABRIA». Film 
(1987). Regia di Luigi Comencini. Con 
Gian Maria Volontè, Diego Abatantuono, 

i Therese Liotard. 

22.30 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 
gno. 

24.00 Tg1 notte. Che tempofa. 

0.10 Sport. Abano, scherma, Coppa del mon- 


7.00 Patatrac. Varietà. 
7.55 Mattina 2. Con A. Castagna, S. Spada. 
8.00 Tg2 Mattina. © 
10.15 Sereno variabile. 


12.00 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.30 T92 Nonsolonero. Meteo 2. 


13.45 Raffaella, venerdì, sabato e domenica. 


‘15.30 73.0 Giro ciclistico d’Italia, 3.a tappa. 
18.50 Le strade di San Francisco. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 


della giornata sportiva. 
20.40 Hunter. Violenza a domicilio. Telefilm. 
23.00 Tg2 Stasera. 


23.20 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 


ebraica. 


23.55 Dse. Conoscere le grandi istituzioni cui- 


turali. 


0.25 Premio Tenco ’89. 
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9.05 


9.50 


11.30 


13.25 
14.00 
14.10 


15.00 
18.35 
19.30 
19.45 
20.00 
20.15 


20.30 


23.10 
23.40 
23.50 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 


Grandi recitalis. Luciano Pavarotti, dal- 
l'Olympia Hall di Monaco. Musiche di 
Rossini, Cilea, Puccini, Verdi, Bixio, De 
Curtis. Orchestra della Radio bavarese. 
Direttore Emerson Buckley. Flauto soli- 
sta: Andrea Griminelli. (1.a parte). 

Tg3 Domenica. Settimanale del Tg3 peri 
giovani cittadini. 


«PICCOLE VOLPI», (1941). Film. Regia di - 


William Wyler. Con Bette Davis. Herbert 
Marshall, Teresa Wright. 

Schegge. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Misano, motociclismo, Gran premio d’l- 
talia, classe 500 co. 


Tennis, Internazionali d'Italia maschili. 
Domenica gol. Meteo 3. È 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

Calcio Serie B. 

Giro sera. 


«PIANGE AL MATTINO IL FIGLIO DEL 
CUCULO». Film. Regia di Gianni Bon- 
gioanni, con Giulio Brogi, Dalila Maftah, 
Italo Dall'Orto. 

Tg3 Notte. 

Appuntamento al cinema. 

Rai regione, Calcio. 


do, sciabola maschile. 


—<ùs —— ______ 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
21.10, 23.07. È 
Giornali radio: 8, 9, 10, 12, 13, 16,19, 
23. 


6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc-: 
chio magico di F. Scaglia; 8.40: Gr1 co- 
\ | pertina; 8.50: La nostra Terra; 9.10: 
| | Mondo cattolico; 9.10: Santa. Messa; 
i i 10.20: Radiouno ‘90, ovvero una dome-. 
nica mondiale; musica, sport, giochi, 
spettacolo ai Mondiali di calcio; 12.51: 
Ondaverde camionisti; 13.20: Qui lo di- 
co e qui lo nego; 14: Meteo; 14.01: L 
vita un sogno; 14.30: Carta Bianca ste 
reo; 15,30: 73/0 Giro d'Italia, 3/a tappa, 


) fase finale e arrivo; 16.52: Tutto il cal. , 


\ cio minuto per minuto; 17.33: Carta 

\ Bianca stereo (2); 19.20: Ascolta si fa 

| sera; 19.25: Nuovi orizzonti; 20: Musica 

sÎ sera, musica del nostro tempo; 20.40: 

Li Radiouno serata domenica, stagione 

lirica: «Il giuramento», melodramma in 

tre atti di Saverio Mercadante; nell'in- 

_tervallo (21.40) Saper dovreste; 23.01 

La telefonata di Pietro Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

î 14.30: Raistereouno e Gr1 presentano: 
Carta bianca stereo; 16.52: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 18, 18.56, 21.37, 
22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1; 19.20: 
Gri sport; Tuttobasket; 19.20, 23.59: 


Stereouno sera; 21.30: Gri in breve; 


fi 23.10: Gr1 ultima edizione. Chiusura. 


Snack, cartoni animati. 
La vela fa spettacolo, a cura 
i di Luisa Cividin. 

i Pianeta mare. 
Angelus, benedizione di S. 
S. Papa Giovanni Paolo Il. 
Domenica Montecarlo. 
Motociclismo, Gp d'Italia, in' 
diretta da Misano. 
Kilimanjaro, documentario. 
Motocross, campionato del 
mondo, da Knopio (1.a man- 
che). 


15.20 Motociclismo, Gp d'Italia, in 
diretta da Misano. 
i 16.00 Motocross, campionato del 
mondo 
17.00 Phil Collins. «But seriou- 
Sly». 
17.30 Ciclismo, Giro d'Italia, sin- 


tesi della 3.a tappa. 

«IL GIOCO DELL'AMORE». 
Film. È 
Tme News. Telegiornale. 
Collegamento internaziona- 
le, programma giornalisti- 
co. 


Ortigia Siracusa. 
23.00 Documentario. 
23.30 Golf club. 


Pallamano, Cividin Trieste- 


n TT 
Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
8.26, 11.27, 15.20, 16.17, 18.30, 18.27, 
19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana di Radiodue, A.A.A; 
cultura cercasi; 6.22: Bollettino del ma- 
re; 8: Radiodue presenta, sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.15: Oggi è do- 
menica, rubrica religiosa a cura di L. 
Liguori; 8.45: Le signore della lampa- 
da, lietissima stagione, storia affettuo- 
sa del teatro leggero all'italiana; 11: Il 
setaccio; 12: Gr2 Anteprima. sport; 
12.15: Mille e una canzone; 12.45: Hit 
x parade; 14.10: Gr2 regione; 14.30: Una 
domenica così; 14.50: Domenica sport; 
20: L'oro della musica; 21: Piccole voci; 
il fascino sottile dell'etere in un pro: 
gramma di Ruggero Po; 21.30: Lo spec. 


chio del cielo; 22.30: Bollettino del mai . 


re; 22.45: Buona notte Europa, un can- 
tante e la sua terra, Gino Santercole; 
23.23: Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.50, 18: Domeni- 
ca sport; 15.50, 16.50, 17.30, 18.27, 
19.26, 22.27: Ondaverdedue; 15.30, 
16.53, 17.30: Gr2 Notizie; Bollettino del 
mare; 19.30: Radiosera flash; 20, 23.59: 


13.00 «Superclassifica Show». | 
14.00 «Domenica al cinema con 
Lello Bersani». 


Diego Abatantuono (Raiuno, 20.40) 


gamma radio. 10 music 


FM musica; 20.30: Improvvisandomi; 


21: Gr2 appuntamento flash; 21.15: Di- 
sconovità; 23: Fan club; 23.10: Chiusu- 
ra. 

a 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 7.30, 9.45, 18.45, 20.45. 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa, di S. Rendina; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 9.48: Domenica Tre; 11.45: Gr3 
Economia; 12: Uomini e profeti, «I con- 
fini dell’eresia» di Corrado Bologna; 
12.80: Divertimento, festa, saggi, dan- 
ze e musica; 13.15: | classici: «| Bud- 
denbrock» di T. Mann, a cura di Priscil- 
la Contardi, regia di Annalisa Lo Pinto; 
14: La bell'Europa; 14.10: Antologia; 
18.45: Meteo; 19: Antologia (2/a parte); 
19.45: La bell'Europa; 19.55: In collega- 
mento con il Teatro alla Scala, «Bimun- 
da», opera lirica in tre atti di Azio Gor- 
ghi e Josè Jamarago (1/a esecuzione 
assoluta); 22.45: Il senso e suono, «La 
poesia è una cosa in più» di Alfredo 
Giuliani; 23.15: Serenata; 23.58: Chiu- 
sura. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il si 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


suona, punto d'incontro tra Italia e Eu- - 


ropa; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde notizie; 0.36: Intorno al gi- 


10,40 Speciale Fausto Coppi. 
11,00 Telefilm: L'uomo di Singa-' 


radischi;‘ 1.06: Complessi di musica 
leggera; 1.36: Canzoni dei ricordi; 2.06: 
Jazz e folklore; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Italian graffiti; 3.36: Tutto Sanremo; 
4.06: Per sola orchestra; 4.36: Lirica e 
sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; Il giornale dall'Ita- 
lia. Notiziario italiano: 1-2-3-4-5. In in- 
glese: 1.03-2.03-3.03-4.03-5.03. In fran» 
cese: 0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30. In 
tedesco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4.33-5.33. 


a 


Radio regionale 
8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi 5: Santa messa; 12: Caffè Chan- 
tant Babel; 12.35: Giornale radio; 19.3 
Giornale radio. a 
Programma per gli italiani in Istria: 
14.80: Caffè Chantant Babel; 15: La vi 
ce di Alpe Adria; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia, notiziario. 

Programma in lingua slovena: 8.00: Gr; 
8.30: Settimanale degli. agricoltori; 
9.00: S. Messa della chiesa parrochiale 
dei Ss. Ermacora e Fortunato di Roia- 
no; 9.45: Rassegna della stampa slove- 
na; 10: «Piccoli cantanti»; 14.00; 
numore alla ribalta; 11.1 i; 
11.30: Sugli schermi; 11.45: La Chiesa 
e il nosro tempo; 12.00: Gli sloveni in 
Italia oggi; 13.00: Segnale: orario, Gi 
13.20: Musica a richi Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Vladimir 
Bartol: «Alamut». Romanzo. Adatta- 
mento radiofonico in 6 puntate di Miro- 
slav Kosuta. Regia di Marko Sosic.; 
14.54: Con voi in studio; 17.00: Musica 
e sport; 19: Segnale'orario, Gi 


12,20 News: «Regione 4» (r). 
12.30 News: «Parlamento in». 
13.15 News: «Telecomando. libe-' 


24.00 Tennis, Internazionali d’Ita- 
lia, sintesi della finale. 


pore. CRV 
14.15 Film: «FILM D'AMORE E, 12.00 Sport: Viva il mondiale (re- ro». È a 
D'ANARCHIA OVVERO: plica). 14.15 Show: «Dieci e lode» (repli- 
STAMATTINA ALLE 10 IN 12.30 Sport: Guida al campionato. ca). h 
VIA DEI FIORI NELLA NOTA). 13.00 «Grand prix, settimanale mo- 15.00 Film: «DUELLO NELL'AT- 
CASA DI TOLLERANZA...».; totistico.condotto da Andrea LANTICO». Con Robert Mit- . 
Con Giancarlo Giannini, Dé Adamich. chum, Curd Jurgens. Regia 
Mariangela Melato. Regia} 14.10 Musicale: Be bop a Lula. di Dick Powell. (Usa 1957). 
di Lina Wertmuller. (Italia/- Con Red Ronnie (r). 17.00 Attualità: «Gioca e... pasta». 
Francia 1973). Drammatico 15,00 Telefilm: Chopper Squad. ,17.30 Telefilm: Fox. «Il tesoro di 
(vietato ai minori di 14 anni). 16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- Tobago». 
17.00 News: Nonsolomoda (repli- mati. 18.30 Film: «IMMERSIONE RAPI- 
ca). 18.00. Telefilm: O'Hara. DA». Con Doroty. Malone, . 
17.30 Telefilm: Ovidio. 19.00 Cartone animato: Teodoro e Mark Stevens. Regia di Le- 
18.00 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- l'invenzione che non va. wis Sanders. (Usa 1953). 
sto». 19.30 Cartone animato: Conte Da-' Guerra. 
19.45 Quiz: «La ruota della fortu- " cula. È 20.30. Film: «FRATELLO SOLE SO- 
na». 20.00 Cartone animato: Siamo fat- RELLA LUNA». Con Graham 
20.30 Film: «VACANZE IN AMERI- 7. ticosì. Faulkner, Judy Bowker. Re- 
CA». Con Gerry Calà, Edwi-. 20.30 Film: «I PROFESSIONISTI». gia di Franco Zeffirelli. (Ita-. 
ge Fenech, Claudio Amen- Con Burt Lancaster, Claudia lia-Gb 1971). Biografico. 
dola, Christian De Sica. Re-' Cardinale. Regia di Richard 23.05 Musica: «Domenica in con- 
gia di Carlo Vanzina. (Italia Brooks. (Usa 1966). Avven- certo». Orchestra filarmoni- 
1984). Comico. tura. ca della Scala diretta. da 
22.30 News: Speciale. Cannes 22.45 Sport: ‘Boxe, Las Vegas, Georges Pretre. Hector Ber- 
1990: il cinema è sogno. : Whitaker-Nelson,  campio- lioz, «Symphonie fantasti- 
23.15 News: «Nonsolomoda». Set- nato mondiale pesi leggeri que», opera 14. 
timanale di attualità. Ì Wbc e Ibf. ‘0.05 Film: «L'ISOLA DEL PECCA- 
23.45 News: Italia domanda. 23.52. Telefilm: Star Trek. TO». Con Linda Darnell, Tab 
0.45 Telefilm: La premiata agen- . 0.52 Telefilm: Ai confini della Hunter. Regia di Stuart Hei- 
zia Whitney. realtà. sler. (Gb 1951). Avventura. 


TELEPORDENONE 


7.00 Kenil guerriero, cartoni. 

7.30 Akkochan, cartoni. 

8.00 Muteking, cartoni. 

8.30 Huck Finn, cartoni. 
10.00 Calendar man, cartoni. 
10.30 Yattaman, cartoni. 
11.00 Santa Messa. 

11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30 Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 


- 15,30 Huck Finn, cartoni. 


16.00 Calendar man, cartoni. 
‘17.00 Yattaman, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 M.a.s.h., telefilm. 
19.30 Tpn Friuli sport. 


21.30 «IL MISTERIOSO CASO 


DEL DRAGO CINESE», 
film. 
23.00 Tpn Friuli sport, replica. 
0.30 M.a.s.h., telefilm. 


$ - È 
John Wayne 
(Odeon, 20.30). : 


ODEON -TRIVENETA 


13.30 Branko e le stelle rubri- 
ca di astrologia. 

14.00 Usa Today, settimanale 

D di informazione musica- 
lee cinematografica... 

15.00 Una settimana di batti- 
cuore, capitolao di Rosa 
Selvaggia. 

16.15 Telenovela, Colorina. 

17.00 Una settimana di batti- 
cuore, capitolao di Se- 


nora. 

‘18.00 Biancaneve a Beverly 
Hills, telefilm. 

18.30 Hollywood movies, in’ 


‘anteprima assoluta le 
novità del cinema ame- 
ricano. j 
Anteprime cinematogra- 
fiche. 
Diario di soldati (repl.). 
Branko e le stelle (repl.). 
Film: «I CAVALIERI DEL 
NORD OVEST», con 
John Wayne, Joanne 
Dru, regia John Ford 
(1979). 
22.30 Cena in casa Odeon, 
talk show. 
23.30 Reporter italiano (repl.). 
24.00 Autostrade (repl.). 
0.30.| classici dell’erotismo, 
telefilm. 


CANALE 55 


18.00 | filmissimi di Canale 55. * 

20,00 | cartonissimi di Canale 
55. I 

21.30 Wobinda, telefilm. 

22.00 Ifilmissimi di Canale 55. 


19.00 


19.30 
20.00 
20.30 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 
NI —_ 


8.30 Sempre insieme, pre- 
senta Marisa Del Frate. 
13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 
14,00 «I MOSCHETTIERI DEL 
MARE», film. 


16.00 La terra dei giganti, tele-' 


film. 

17.30 La strana coppia, tele- 
film. 

18.00 La gang.degli orsi, tele- 
film. 

18.30 Search, telefilm. 

119.30 Dottori con le ali, tele- 
fim. 

20.30 «MACISTE CONTRO LO 
SCEICCO», film, con Ed 
Fury e Gisella Arden. 


22.30 Fuorigioco, settimanale 


sportivo in diretta. 

23.30 «AMYTIVILLE 3-D», film, 
con Tony Roberts e Tess 
Harper. i 

1.30 Switch, telefilm. 
2.30. Brothers, teleflim. 


TVM 

ea ——————— 
17.30 «IL PIANETA», film. 
19,20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

19,50 Punto fermo, rubrica. 
20.10 Cartoni animati. 

20.30 «Il mondo di Berta», te- 
lenovela. 

«Montinas», telefilm. 
21.40 «Il cargo», telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo, rubrica. 
23.10 «TUTTA MATTA», film. 


21.15 


ea 
10.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 
«Calciomania». 

11.30 «Il grande tennis», storie 
a filo di rete. 

Fish eye, obiettivo pesca 
(replica). 

13.45 Supercross, settimanale 
di motocross. 

Basket, ‘campionato 
Nba, una. partita dei 
play-off (replica). 

116.15 Tennis, Atp Tour. 
«Golden juke box», ‘i 
‘campioni si rivedono. 
18.50 Telegiornale. 


119.00 Fish eye, obiettivo pesca 
È (replica). 
19.30 Pallavolo, World Lea- 


gue, in diretta da Mila- 
no: Italia-Usa, 2.a parti- 
ta. 

Telegiornale. 

«A tutto campo», imma- 
gini e servizi sulla gior- 
\_; nata sportiva. 

«Speciale Campo ba- 
se», a cura di Ambrogio 
‘Fogar (replica). 


0.45 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
| plica). — 
TELEQUATTRO. 
13.00 La Rosa. Ri 
‘119.15 Speciale Regione (repli- 
ca). 


119,30. Fatti e commenti. 
19.40 Telequattro sport. 


23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.10 Telequattro Sport notte. 


TELEFRIULI 


12.00 Telefilm, Love story. 
12.30 Italia a Ginquestelle, ru- 


brica. 

13.00 Il sindaco e la sua gente 
ri). 

14.30 Buinesere Friul, spetta- 
colo di giochi popolari, 
conduce Dario Zampa 


(r.). 
16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 


18.00 Telefilm, Tenente O'Ha- : 


ra. 

19.00 Telefriulisport estate. 

19.30. Coronet blue. 

20.30 Film: «UN LEONE NEL 
MIO LETTO». con Tony 
Randall, Shirley Jones, 
regia Carl Bellamy. 


‘22,30 Telefilm,Il brivido e l'av- 


ventura. : 
23.00 Telefriulisport estate. 
23.30. Telefilm, Eroi da 4 soldi. 
0.10 In diretta, dagli Usa, 
News dal mondo, 
RETEA 
re 
14.00. Il tesoro del sapere. 
16.00 Teleromanzo: «Un amo- 
re insilenzio». 
117.00 Teleromanzo: 
nati». 
18.00 Teleromanzo: «Il cam- 
mino segreto». 
20.25 Teleromanzo: 
nati». 
21.15 Teleromanzo: «Un amo- 
re insilenzio». È 
22.00 Teleromanzo: «Il cam- 
mino segreto». 


«Incate- 


«Incate- 


Nato 


E' la prima visione tv di «Un ragazzo di Calabria» (Raiuno, 
20.40), diretto da Luigi Comencini. nell’87, il film più interes- 
sante sulle reti Rai, Ambientata in un paesino calabrese, la 
pellicola racconta le_vicende e le. ambizioni di un ragazzo 
tredicenne con tanta voglia di correre nelle gambe e una 
sana passione spottiva ostacolata dal padre. A incoraggiar- 
lo, è, però, l'autista: della corriera della zona. Il film.è inter- 
pretato efficacemente da Gian Maria Volontè e da Diego Aba- 
tantuono, oltre al giovane debuttante Santo Polifemo. 


Montecarlo, ore 20,30 
«Collegamento internazionale» da Hollywood 


Il.servizio di copertina di «Collegamento internazionale», in 
onda alle 20,30:su.Tmc, sarà dedicato a Hollywood, la capita- 
le del cinema. In particolare, all'attenzione degli attori sem- 
pre più impegnati in prima persona nelle battaglie sociali 
dopo gli anni dell'edonismo e del disimpegno. Di questa nuo- 
va tendenza se ne parlerà in un'intervista all'attore america- 
no Martin Sheen, interprete tra l’altro di «Apocalypse now». 

Nel secondo servizio si parlerà del Bangladesh in un'intervi- 
sta con il direttore di una banca locale che, attraverso la 
creazione di piccole attività e commerci, tenta di risollevare il 
Paese dalla miseria. Il terzo e ultimo: servizio di «Collega- 
mento internazionale», sarà su Yalta. Insieme alla troupe 


della Cbs si visiterà'questa città. Presenta in studio la giorna-" 


lista Silvia Mauro. 


Canale 5, ore21:.30 
Uno speciale sul Festival di Cannes 


Alla vigilia della conclusione del Festival di Cannes, Canale 5 
trasmetterà alle 22/30 uno «Speciale news» a cura di Anna 
Praderio e Francesta Forcella dal titolo «Cannes 1990: il ci- 
nema è sogno», ll'programma è concepito come un viaggio 
tra le pellicole del Festival, in particolare quelle italiane. In 
scaletta anche un'intervista al grande cineasta giapponese 
Akira Kurosawa che ha presentato al Festival «I sogni che ho 
visto», pellicola-manifesto del’suo modo di intendere il cine- 
ma. : 7 
E' previsto anche un servizio sulla produzione francese, dal 
film di Tavernier a Quello di Jean Luc Godard. Il reportage 
presenterà, inoltre, imomenti più spettacolari della rassegna 
francese, raccogliendo pronostici «illustri» sull'assegnazio- 
ne delle Palme d'oro, e mostrando le scene più belle dei film 
che in qualche modo hanno già vinto. di 


Italia 1, ore 10.40 
Ritorna il mito di Fausto Coppi 


Italia 1 trasmetterà alle 10.40, la replica dello «Speciale Fau- 


‘sto Coppi», andato:in onda lo scorso lunedì, che ha suscitato 


emozioni e polemiche. 

La trasmissionie:è condotta da Maurizio Mosca e mostra un 
filmato inedito, ritrovato dalla redazione sportiva di Canale 5, 
realizzato da un cineamatore durante il viaggio in Alto Volta 
compiuto da Coppi hel 1959, durante il quale contrasse la 
malaria che lo uccise pochi giorni dopo il suo ritorno. 


‘In studio Giulia Occhini, «La dama bianca», e Faustino, il 


figlio che ebbe con il campionissimo, rievocano, non'senza 
polemica, la vita del corridore. Eddie Merckx e, in collega- 
mento da Firenze, Gino Bartali, svelano inaspettati risvolti 
del mondo delle corse. 


Raidue, ore 12, | 
Raffaella Carrà ricomincia da due ... 


Nella puntata.di.«Ricomincio da due», con Raîfaella Carrà, in 
onda su Raidue alle 12 ci saranno due collegamenti da Can- 
nes e dai Fori Imperiali a Roma. Franco Solfiti si collegherà 
dalla Croisette di Cannes per presentare i divi del Festival 
del cinema, mentre Michele Gammino e Niegel Mansell se- 
guiranno una competizione di prototipi tra cui la «Panda Elet- 
tra», ai 

Tra gli ospiti Nino Buonocore, che proporrà il suo ultimo suc- 


cesso e il gruppo dance Big Fun. Per il gioco «Se fosse»: 
partecipano Adriano Pappalardo, Renato Bruson, Gigi Mar-- 
zullo, Carote Andrè, Paola Pitagora, Amanda Sandrelli. Gio-. 


. cano invece a «Di che pasta sei», Edwige Fenech e Carlo 


Vizzini, ministro della Marina mercantile; per partecipare ai ‘ 


giochi di. «Ricomincio da due» telefonare al. numero 


0769/7392. 


TV /INTERVISTA 


Marisa, progetto fantastico! ‘ 


La Laurito si prepara a condurre lo «show» del sabato con Baudo © 


Dice la Laurito: «In tv non sono ‘finta’, ma del tutto 


spontanea». Quest'estate girerà un film in Venezuela, 
prima di iniziare «Fantastico». 


OGGI IN 


per correre 


Su Raiuno la prima di «Un ragazzo di Calabria» 


Domenica 20 maggio 199} d 
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Canale 5, ore 14 
Al cinema con Lello Bersani 


Per il penultimo appuntamento con «Domenica al cinem2% | 
alle 14su Canale 5, Lello Bersani, curatore e conduttore dell 
trasmissione, proporrà un successo di Lina Wertmuller date 
to 1973: «Film d'amore e d'anarchia»; Valerio Caprara, critio0 
cinematografico che pur professando una grande stima pel 
la regista italiana confessa di non amarne i film; Alessand@ 
Ferrau, «uomo cifra» del cinema italiano. w 


Raidue, ore 13.30 
L'immigrazione a «Nonsolonero: 


Alla vita degli oltre 150 mila immigrati a Roma è dedicato 
servizio di apertura di «Nonsolonero», il programma del T 
in onda alle 13.30 su Raidue, Il servizio realizzato. da Mas 
mo Direlli è una sorta di viaggio nella Roma sommersa d 
gli immigrati, spesso non accettati, ma già coinvolti nel m 
cato, si muovono con disinvoltura. 


Da 


Divi 


Raiuno, ore 16.05 
«Tam Tam Village» si congeda 


: A 
All'ultima puntata di «Tam Tam Village», alle 16.05 su Raiunò | 
parteciperanno Marco Masini, Eugenio Bennato e Tom 
Esposito, gli Hypnodance, Lee Aaron, Ray Gelato e i Giants0 
Jive. Carlo Massarini, con la collaborazione dei Gemelli Ru9f 
geri, presenterà per primo Marco Masini, che interpreta «DI 
sperato» un hit di Sanremo che Masini riproporrà a «Taf 
Tam Village», dove parlerà anche del suo Lp di debutto, AM | i 
cora atmosfera di Sanremo con Bennato ed Esposito, la ol f 
«Novecento Aufwiedersehen» si propone come una dell@ | 4 
canzoni più ballate della prossima estate. 


palco». 


Canale 5, ore 10.25 
Punture d’insetto a «Prevention» 


‘Ultimo appuntamento su Canale 5: alle 10.25 con «Preveft 
‘tion», la rubrica di medicina preventiva. La prima parte dé 
«programma è dedicata alle punture di insetti. Dell'argomen!! 

ne parlerà la dottoressa Elide Pastorello, allergologa. Il sf 
condo servizio di «Prevention» è sui derivati della fitoterapi@ 

la medicina che sfrutta le proprietà terapeutiche delle erb@ 
{ Infine, ne «L’angolo del farmacista» consigli utili per comb@* 
tere il caldo e il gonfiore delle gambe. i 


Raidue, ore 10.15 
Ultimi fuochi per «Sereno variabile» 


‘su Raidue, alle 10.15 ultima puntata di «Sereno variabile?» il 
programma di Osvaldo Bevilacqua per la regia di Ermann0 | Mauri 
Corbella che propone una intervista esclusiva con Bru! D 
Manser, etnologo svizzero che da sei anni vive nel Borne® | 
con la tribù dei Panan destinata a estinguersi per l’incalzali 
del disboscamento dei territori, proprio come accade ll 

Amazzonia. Manser ha.intrapreso azioni politiche.e coi ì 
contro quanti minacciano la vita delle tribù: azioni e\€ pe 
hannofatto interdire dalle polizie del'Borneo è della Malesi®: 
L'intervista sarà corredata da filmati di eccezionale belleZ 


za. 
Canale 5, ore 23.15 Vv 
«Nonsolomoda» in trasferta a Londra I "| hagg 


| «Nonsolomoda», il programma di moda, costume e attualità || dl 
in onda alle 23.15 su Canale 5, va a Londra. In apertura UN) | 

‘servizio sul processo di risanamento cominciato circa 10 4 
ni fa di una delle aree più depresse e abbandonate dell 
capitale: l’East End. Le Docklands, i magazzini del porto flv 
viale, stanno trasformandosi in un grande centro commerci 
le e finanziario. «Nonsolomoda» ha chiesto il parere sul più 
getto londinese a un celebre architetto: Aldo Rossi. 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Alla televisione ar- 
riva con «Giochiamo al va- 
rietà» e nell'85 è la «cuginet- 
ta» di Renzo Arbore. in 
«Quelli della notte» che la fa 
conoscere al grande pubbli- 
co. Riscuote ancora un gran- 
de successo con «Marisa la 
nuit» e, nell’87, è protagoni- 


a Baudo, con il quale ci LO Zio 
viamo d'accordo anche'‘5 KUSTO 
questo punto, cercherem0 si 
rispettare le legittime attest 
del pubblico offrendo spull' 
che. vivacizzino lo spetta@0 


lo»., 

Quando è nato il desiderio di 
collaborare con Baudo? in Î 
«Ci siamo trovati ‘subito 
sintonia quando partecipa 
"Serata d’onore'' che PipP 


i sfa, con Celentano, dell'edi- 
zione più. sconvolgente di 
«Fantastico». Quindi è la pa- 
‘drona di casa di «Domenica 
‘in», il programma della pri- 
ma rete con cui riesce a bloc- 
care un'enorme quantità di 
pubblico soltanto con la sua 
Simpatia e con un raro talen- 
to da intrattenitrice. Da otto- 
bre, dopo un anno: trascorso 
a riordinare le idee, Marisa 
Laurito sarà nel cast del 
prossimo «Fantastico» ac- 
canto a Pippo Baudo. Un im- 
‘pegno che segnerà per en- 
trambi un ritorno nel tempio 
dello show televisivo. 

«Per riprendere il discorso 
con il pubblico — dice Mari- 

: sa Laurito — non potevo cer- 
to avere un'occasione mMi- 
gliore. E' una situazione otti- 
| male soprattutto perché c'è 
Baudo, una persona che mi 
trasmette una grande sicu- 
rezza e che stimo per la pro- 
‘fessionalità. Naturalmente 

’’Fantastico’’ rimane uno 
spettacolo sempre difficile 
fa gestire, ma dalla nostra 
abbiamo i presupposti per 

‘ottenere un risultato positi- 
vo. Quindi penso che tutto 
andrà bene. Almeno, lo spe- 
ro». 

Cosa pensa che si aspetti il 
RUDBICO di «Fantastico» da 
(o) 

«Questa è una domanda da 
cento punti. Se lo sapessi, 
| sarei già a cavallo. Comun- 

. Que, come ho spesso occa- 


sione di ascoltare, la gente si : 


aspetta soprattutto uno spet- 
tacolo semplice, divertente e 
ricco di contenuti. Il pubblico. 
|! infatti è stanco. di seguire va- 
rietà dequalificanti. Assieme 


conduceva a Montecatilà 
Poi, abbiamo verificato l'Il 
tesa durante. il "Gran Pf 
mio” dove ho\partecipato 
me ospite. Ora ‘eccoci gl 
pronti per affrontare la lun® 
fatica di Fantastico"’». 
Ma l’impegno con «Fanta 
co» l’ha colta di sorpre: 
era nei suoi programmi? 
«Francamente ‘non me 
spettavo, anche perché 
prossimo inverno avevo 
programma di realizzare 
tri progetti». > | p; 
Lei è famosa per la simp yi 
per la fantasia nonché pe 
bravura. Ma la sua imm? 
ne televisiva è sponta”; 
oppure è studiata a tavoll 
«Totalmente 


6 
ogni giorno incontrand?, 

gente che mi dice; ""S4. 

lei è tale e quale come 0! 

re intelevisione?”». "i 

Per riuscire a sfondafe, 

dovuto accettare del 

promessi? ssi 6 
«Nella vita i compromeS chi ) 
sono sempre. Però, PIÙ xa || 
all'inizio della mia' (e CA 

ne ho dovuti accettar@ © 

guito. Per esempio, n° 


re 
maniera in cui l'ho 

non avevo altra pi se 
Prima di «Fantasticot, n 
prenderà una lunga. PA 


za? È Ò, 
«Magari! Da luglio 59; 


Venezuela, dove gir? 
film con un regis 
‘americano. Sarò Da 
protagonista di Une 
molto interessante 

cente». po 


si Domenica 20 maggio 1990 


- | AVVISI ECONOMICI 


| MINIMO -10 PAROLE 


di Avvisi si ordinano presso le 
VE della SOCIETA’ PUBBLICI- 
EDITORIALE S.p.A. 


| TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
‘AUdi 3/b galleria Tergesteo 11, 
falefono 366766. Orario 8.30: 
ESA 15-18.30; tutti i giorni feria- 
i SoRIZI IZIA: corso Italia 74, tele- 
Mo 34111 MONFALCONE: via 
lalelli Rosselli 20, telefoni 
0628 - 798829 PORDENONE: 
ia îtso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
520137 / 522026 - UDINE: 

{a Marconi 9, telefono 
306924 - MILANO: viale Mirafio- 
Strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Noe tel. 02/57577.1 - BER- 
Se ia le Papa Giovanni 
lll'120/122, telefono 225222 - 
aGROGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
BH 379060 - BRESCIA: via XX 
Retembre 48, tel. 289026 - FI- 
li NZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
loni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
\%0 Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
"so V. Emanuele 1, tel. 360247 

| 3967723 - NAPOLI: via Calabritto 
DOVA 7642828 - 7642959 - PA- 
DE piazza Salvemini 12, tele- 


À 


30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
Î83133 583070 - ROMA: via G.B. 


d’Azeglio 60, 
1 02201 TRENTO: via Cavour 
DI [81, tel. 986290/80. 


To! NSOCIETA! PUBBLICITA" EDI- 
DS TALE non è soggetta a vinco- 
iguardanti la data di pubblica- 


Ncaso di mancata distribuzione 
SI giornale, per motivi di forza 
ggiore gli avvisi accettati per 

Mibrno festivo verranno anticipa- 

NO posticipati a seconda delle 

ISponibilità tecniche. In TUTTE 

si Tubriche verranno accettati 

*Wisi TOTALMENTE in neretto a 
Niffa doppia. 

lla pubblicazione dell'avviso è 

Ordinata all’insindacabile 

MiUdizio della direzione del gior- 

| Di le. Non verranno comunque 

' Ammessi annunci redatti in for- 

ja Collettiva, nell'interesse di 
persone o enti, composti con 

lole artificiosamente legate o 

4 Munque di senso vago; richie- 

te) di danaro o valori e di franco- 
eli per la risposta. 


‘ollocazione dell'avviso ver- 
fettuata nella rubrica ad es-. 
rtinente. 


Silbriche previste sono: 1 la- 
personale servizio - richie- 
dA lavoro personale servizio - 
impiego e lavoro - ri- 
impiego e lavoro - of- 
rappresentanti - piazzi- 

8 lavoro a domicilio artigia- 


i Gest 4 

(Mi 
i na 
pa Si 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 


Sione; 10 acquisti d'occasio- 
to) l1 mobili e pianoforti; 12 


i alp rerciali;. 18 alimentari; 14 
ann0 | n moto, cicli; 15 roulotte, 
pun. î P ica, sport; 16 stanze e pen- 

N00 î “richieste; 17 stanze e pen- 
ri re offerte; 18 appartamenti e 
za | Deal richieste affitto; 19 appar- 
te te | ame locali offerte affitto; 20 
ore li, aziende; 21 case, ville; 
\ ‘acquisti; 22 case, ville, 


leggi vendite; 23 turismo, 
anigature; 24 smarrimenti; 25 
ha ali; 26 matrimoniali; 27 Dia 


for AVvisa che le inserzioni di fe 
di lavoro, in qualsiasi pagi- 
giornale pubblicate, si in- 
No destinate ai lavoratori 
Ntrambi i sessi (a norma del- 
‘ 1 della legge 9-12-1977 n. 


tendo 
| fn 


lariffe per le rubriche s'inten- 
‘Oper parola: numeri 1- 3 lire 
» numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
1-12- 1314-15-16-17-18 
7 Bi 724 - 25 lire 1320, numeri 20- 
n, 23-26.- 27 lire 1540. 
domenica gli avvisi vengono. 
da lubblicati con la maggiorazione 
#81 20 per cento. L'accettazione 
alle inserzioni per il giorno 
tressivo termina alle ore 12, 
po tale orario gli annunci ver- 
no pubblicati, con carattere 
etto, nella rubrica «avvisi ur= 
iti», applicando la tariffa pre- 


Trori e le omissioni nella 
ia degli avvisi daranno di- 
nuova gratuita pubblica- 
Null Solo nel caso che risulti 
Nr l'efficacia dell'inserzione. 
(dai Si risponde comunque dei 
in derivanti da errori di 
Nec, © impaginazione, non 
la scrittura dell'originale, 
N jCate inserzioni od omissio- 
‘&clami concernenti errori di 
Pa devono.essere. fatti en- 
i Ore dalla pubblicazione. 
gli «avvisi economici» non 
don Previsti giustificativi o co- 
on Maggio. 6 
“ione Stanno presi in considera-: 
se 0 reclami di qualsiasi natura 
di accompagnati dalla rice- 
‘ell'importo pagato. 


-% 


4| 
"ip 
A Ea 


i 


7 professionisti - consulen- , 


Coloro ole intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere. 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le. spese di recapito 
corrispondenza. La, SOCIETA' 
PUBBLICITA'® EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassett: 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
se — —— 
INFERMIERA qualifica anziani 
offresi per assistenza e lavori 
domestici. Tel. 040/763947. 


(A56675) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


n — ——— 
A. PENSIONATA offro sistema- 
zione in casa in cambio assi- 
stenza 2 persone autosuffi- 
ciente. Telefonare 040/304176. 
(A56756) 

COLLABORATRICE familiare 
pratica anche cucina, possibil- 
mente disposta a dormire in 
.Casa, cercano coniugi anziani, 
casa signorile con altro perso- 
nale di servizio. Si prendono 
in considerazione solo offerte 
con referenze di precedenti 
servizi in case private. Scrive- 
re a Cassetta n. 30/L Publied 
34100 Trieste. (A56727) 


‘Impiego e lavoro 


Richieste 
e _ 


- CONTABILE 30ennale espe- 


rienza ufficio, referenze offre- 
si. Tel. 040/830042. (A56638) 
DICIASSETTENNE dattilografa 
con buona conoscenza ingle- 
se e computer cerca lavoro 
primo impiego. Tel. 
040/944222. (A56564) 
RAGIONIERE 28enne pratico 
di contabilità meccanizzata, li- 
quidazioni Iva e gestione ma- 
gazzino offresi, telefonare ore 
pasti allo 040/947154. (A56750) 
RAGIONIERE ventiduenne mi- 
litesente ‘perfetto. sloveno 
buon tedesco inglese pratico 
lavoro. ufficio ‘disposto even- 
tuali viaggi desideroso miglio- 
irare cerca adeguato impiego 
‘scrivere Cassetta n. 24/L Pu- 
blied 34100 Trieste. (A56721) 
SEGRETARIA esperta offresi 
per studi medici e dentistici te- 
lefonare 040/60395 ore pasti. 
(A56665) 

SIGNORA referenziata auto- 
munita offre compagnia e assi- 
‘stenza a persona anziana tel. 
040/69388. (A56673) 
TRADUTTRICE qualificata otti- 
ma conoscenza inglese, fran- 
cese, spagnolo, portoghese, 
esperienza d'ufficio in Italia e 
Australia, cerca lavoro d'uffi- 
cio. Tel. 040/733482. (A56677) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


Lr ITA IENA NINA INA 
A.A.A. MONTATORE o coppia 
esperti in cucine e mobili in 
genere cercasi. Retribuzione 
adeguata presentarsi «Mobili 
Casa Mia» (Galleria Fenice). 
(A56738) 

A.M.E. assume esperti settore 
commerciale-amministrativo 

per apertura nuove filiali a 
Ts/Go. Fisso mensile lire 
1.500.000 più incentivi, viaggi. 
Si assicura carriera. Presen- 
tarsi ore ufficio A.M.E. lunedì 
21 c.m. Centro congressi (Fie- 
ra Trieste) via Rossetti angolo 
Via Revoltella Trieste. (A2694) 
ABBIGLIAMENTO cerca ap- 
prendista conoscenza slove- 
no. Telefonare  040/69194. 
(A2648) 


MITIANA S.r.l. distributore per l'Italia 
dei climatizzatori split a parete prodotti” 
dalla SHARP, società giapponese nota 
per l'alta tecnologia dei suoi prodotti, 
ricerca agenti ai quali affidare il 
mandato di vendita per le province di 
Venezia, Treviso, Udine, Pordenone, 
Trieste, Belluno. 

Si richiede la. conoscenza delle 
problematiche relative alla vendita dei 
climatizzatori split d'ambiente e un 
portafoglio — clienti 
installatori e grossisti. 
Gli interessati sono invitati a scrivere. 
‘a: MITIANA S.r,i, - Via Donizetti 18 - 
‘20020 Lainate (Mi) -Tel. 02/93571245-48. 


Costituito da 


IL PICCOLO 


E1916] 


Organizzazione Europea promotrice di iniziative culturali 
e sportive Licenziataria Ufficiale Mondiali di Calcio «Italia 
790», seleziona per un programma a lungo termine nella 


zona di TRIESTE 


UNA SIGNORA 


25/45 ANNI 


colta - amante dello sport - dinamica con disponibilità Im- 
mediata - auto e telefono propri per una qualificante attività 
presso titolari di aziende, enti, banche, autorità cittadine. 
Per un colloquio telefonare lunedì 21/5/1990 alla nostra in- 
caricata di zona 0481/798579 oppure alla Sede di Milano 
02/7532751 ore ufficio, solo se realmente interessate. 


Società operante in Europa settore servizi, seleziona 


" e _gr a 
giovani diplomati/e 

anche) prima esperienza, intraprendenti, disponibilità 

immediata, per avviarli alla gestione e coordinamento 

di personale in zona di residenza, concretizzando aspi- 

razione di crescita professionale. 


ASSICURIAMO 2.000.000 MENSILI 


Per appuntamento telefonare al n. 0584/387154 


ricerca: 


recapito telefonico, alla 


ACCONCIATURE per signora 
‘cerca mezza lavorante pratica 


per lavori tecnici. 
Tel.040/773120. (A56735) 
AFFERMATA IMPRESA cerca 
« GEOMETRA max 35 anni com- 
provata esperienza cantiere. 
Inquadramento l cat. fringe be- 
nefit. Contatti max riservatez-. 
za. Dettagliare curriculum a 
cassetta n. 5/M Publied 34100 
Trieste. (A2713) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti, Scri- 
vere Stella Principe Eugenio 
42 00185 Roma. (G4164) 
AFFIDIAMO ovunque lavoro; 
confezione giocattoli. Scrivere. 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27, Roma. (G4807) 
AGENZIA assicurazioni cerca 
impiegato-produttore scuola 
media superiore. Tel. 040- 
360260 dalle 10 alle 13. (A2635) 
AGENZIA cerca signore/ine 
20-40 per ampliamento azien- 
dale presentarsi lun.-martedì 
dalle 9 alle 12 A.D. via Pesche- 
ria 11/B. (A56486) 
AGENZIA di pubblicità e co- 
municazione con sede a Trie- 
ste. e Udine cerca segretaria 
esperta video scrittura, com- 
puter, pratica prima nota con 
buona conoscenza lingua in- 
glese. Astenersi prive requisiti 
ore 9-12 al 040-567355. (A2545) 
AGENZIA immobiliare «Studio 
4» cerca produttori con espe- 
rienza nel settore - presentarsi 
martedì 22/5 dalle 16 alle 19 
via Palestrina 8. (A2688) 
AGENZIA immobiliare ricerca 
per Trieste funzionari da inse- 
rire propria struttura. Telefo-, 
nare per appuntamento allo! 
040/774881 ore ufficio. (A099) 
ASSOCIAZIONE professionale 
assume part-time mattino im- 
piegata con lunga esperienza 
ufficio. Inviare curriculum e re- 
ferenze a cassetta n. 27/L Pu- 
blied 34100 Trieste. (A099) 
AUTOSCUOLA cerca  inse- 
gnante e istruttore. Tel. 040- 
392208 ore pasti. (A56470) 
CERCASI aiuto banconiere- 
d/a, commis e cameriere di 
sala con referenze età massi- 
mo 25 anni. Tel. 040/224189. 
CERCASI apprendista panet-| 
tiera o panettiere milite esente 
con contratto formazione pro- 
fessionale 0481/710761. (C001) 
CERCASI apprendista. cuoco 
per ristorante tel. O4BIATTASO: 
(A2655) 
CERCASI apprendista. com- 
messa per negozio pelletterie. 
Telefonare martedì, 
040/369720 ore 10-11. (A2708) | 
CERCASI apprendista per dit- 
ta artigiana fabbro/serramen- 
ti. Tel. 040/947377. (A2711) 


6 mesi in un ‘unica soluzione oppure in 11 rate ea la prima a 
n Giorni dalla consegna. Se invece preferisci una rateazione più 
.99, fino a 48 mesi, beneficerai del 35 % di riduzione sugli interessi. 


"n da N cumulabili e valide solo per vetture disponibili presso i Concessionari. Sono sufficienti i?‘ 
Olirequisiti di ‘solvibilità richiesti da SAVA. 


er Iniziativa dei Concessionari Lancia 
Utobianchi del Veneto 
© del Friuli Venezia Giulia. 


La SCAR S.r.l., con Sede a Verona, consolidata Azienda operante da 
molti anni nel settore dei velcoli industriali e auto con attrezzature e 
prodotti di largo consumo, nell’ambito di un porprio potenziamento 


AGENTE MONOMANDATARIO 
per TRIESTE - GORIZIA 
e RELATIVE PROVINCE 


Il candidato prescelto gestirà il portafoglio. clienti esistente, curando in particolare 
modo il rapporto interpersonale e concretizzerà le opportunità di acquistare nuova 
clientela. La persona ideale ha preferibilmente esperienza di vendita o di settore 
similare, è massimo quarantenne, automunita, residente inzona, dinamica, capace 
di operare con metodo e determinazione. x 
Si offre: un inserimento graduale con addestramento e affiancamento, rimborso 
spese garantito, anticipi provigionali inziali e un portafoglio clienti attivo. 
Si invitano gli interessati a inviare il proprio curriculum manoscritto, indicando un 


SCAR S.r.l. Via Binelunghe, 13 - 37139 Verona 


CERCASI. collaboratori 18-; 
28enni per facile lavoro orga- 
nizzativo. Per colloquio preli- 
minare presentarsi domani v. 
Machiavelli 20 Il piano 9.30- 
12.30 13.30-17.30. (A02667) 
CERCASI massaggiatrice peri 
istituto tel. RAUInE Sta) | 
(A56748) 

CERCASI operaio per lavori in 
ferro/alluminio. Tel.i 
040/947377.(A2711) 

CERCASI pasticciere referen- 
ziato scrievere a cassetta n. 
20/1 Publied 34100 Trieste., 
(A2631) 

CERCASI pizzaiolo se vera-| 
mente capace, tel. ore pasti al-' 
lo 040/750321 pizzeria Corallo. 
(A2623) 

CERCASI praticissima magazi 
ziniera abbigliamento cono. 
scenza! lingue slave. Presen- 
tarsi 10.30 Calza San Giusto. 
(A2650) | 
CERCASI urgentemente pizza-| 
iolo o aiuto pizzaiolo presen- 
tarsi pizzeria Stadio via Fiano-! 
na 8, tel. 040/810259, (A2592) 
CERCO apprendista salumie-; 
re militesente presentarsi Giu-: 
lia.29 ore 13-14. (A56760) | 
COMMESSA . abbigliamento! 


‘ conoscenza croato cerca ne- 


gozio Manuel via S. Lazzaro, 
15. Presentarsi da martedì ore 
11-13, 17-19. (a2652) 

COMMESSA/O e app. com- 
messa/o bella presenza cerca 
negozio Paprika v. S. Lazzaro 
indispensabili dinamicità e co- 
noscenza lingue oltreconfine. 


Presentarsi lunedì ore 15. 
(A2673) 
« DIFFUSIONE abbigliamento; 


cerca impiegata esperta con-| 
tabilità computerizzata. Tele-| 
fonare lunedì 21 maggio dalle; 
14.30 | alle 15.30 al n. 
040/3940783. (A2705) | 
DISC jockey e giovani volonte-| 
rosì cercasi per organizzazio-| 
ne regione, serata estive di-! 
scoteca, telefonare; 
0481/9903. (A56682) 

DITTA cerca collaboratrice 
part-time pomeriggio con 
esperienza. ufficio segreteria! 
conoscenza inglese. Inviare 
curriculum specificando pre- 
cedenti ‘occupazioni ‘a cassetta) 
n. 28/L Publied 34100 Trieste. 
(A56724) | 
ENTE di ricerca seleziona per-i 
sonale tecnico per n. 2 assun-! 
zioni con contratto a termine! 
per squadre sismiche operanti, 
in Italia: 1) possesso patente 
C, con/preferenziale esperien- 
za guida di autobotti in Opera; 
zioni di campagna; 2) posses-' 
so patente B, con preferenzia-! 
le esperienza di ‘movimenta-! 
zione apparecchiatura sismi- 


| 


ia in campagna. Telefonare 9- 


ufficio personale 
040/2140263. (A2677) 
FINANZIARIA immobiliare ri- 
cerca 4 esperti finanziamenti! 
per Trieste, Monfalcone, Gori-| 
zia, Udine. Scrivere a cassetta | 
n. 2/M peo: 34100 Trieste.| 
(A2699; | 
GIOVANE pratica abbaia: 
mento. conoscenza seri bo. 
croato tel. 040/367272 ore ne 
gozio. (A56689) 
HOTEL centro città cerca ca-| 
meriera ai piani referenziata. 
Posto annuale. Tel. 040/68670 
oreserali. (A2695) | 
IMPRESA impiantistica cerca; 
per assunzione un bandaio-in-| 
Stallatore, un piastrellista, un| 
apprendista installatore. Tele-| 
fonare al 040/53307 solo se in 
possesso dej requisiti e CApazi 
ci. (A2689) 
INDUSTRIA locale cerca cen- 
tralinista giovane dinamica 
seria e responsabile con espe- 
rienza ufficio e buona cono- 
scenza delle lingue inglese e 
tedesco. Scrivere a cassetta n. 
4/M _Publied 34100 Trieste. 
(A2712) 
LAVORO duro e impegnativo 
con interessanti opportunità dì 
guadagno e una carriera di 
successo all'interno di uno dei' 
più grandi gruppi assicurativi 
europei, cultura superiore, età 
minima 23 anni. Gradita resi- 
denza Muggia. Manoscrivere! 
curriculum a cassetta n. 29/L 
Publied 34100 Trieste. (A2678) 
NEGOZIO mobili cerca vendi- 
tore-ice, disegnatore-ice con 
provata esperienza nel setto-. 
re. Paga contrattuale + prov- 
vigioni. Scrivere a cassetta n., 
21/L Publied 34100. Trieste.| | 
(A5669) 
OEMMECI Snc assume pronta:| 
mente ragioniere conoscenza! 
tedesco inglese. Presentarsi! 
zona industriale  Noghere.! 
(A2691) 
ORCHESTRA affermata liscio’ 
revival cerca chitarrista \Possia 
bilmente tante. 
0451/06431.999816-31595. 
(B253) 


PANETTIERE pratico cercasi. 


Presentarsi la mattina via Car- 
ducci 32 Trieste. (A2693) i 
PER fiera, party, Mostre azien-; 
da assume hostess e telefoni-| 
ste automunite. Si richiede) 


esperienza commerciale e 


sensibilità ai contatti umani. 
Presentarsi lunedì 21 c.m. ore 
ufficio Fiera di Trieste Centro 
congressi sig. Miriello, 
(A2694) 

PER piccoli lavori in villa e co- 
me custode cercasi signora di 
mezza età, referenziata, con 


E19TA 


SE hai un'ottima conoscenza dell’inglese e del francese, o 
dell'inglese e del tedesco, hai maturato un'esperienza an- 
che breve in un'azienda commerciale, hai facilità di comuni- 
cazione e risiedi vicino a GORIZIA, abbiamo una brillante 
opportunità come 


CORRISPONDENTE ESTERO 


inun'azienda che appartiene ad uno dei più prestigiosi grup- 
pi industriali italiani. Richiediamo un’età inferiore ai 30 anni, 
conoscenza della dattilografia e della videoscrittura e prefe- 
ribilmente di pratiche commerciali export. 

Attendiamo: un dettagliato curriculum corredato da recapito 
telefonico, da indirizzare a 


CASELLA N. 67/M PUBLIED 20124 MILANO 


cazione. 


in Italia e all’estero. 


vitto e alloggio, buono stipen-' 
dio e trattamento. Telefonare 
allo 040/68800 o al 211651. 
(A2453) 

PRIMARIA organizzazione îm- 
mobiliare cerca persona 25/35 
anni part/full time personalità 
dinamica predisposizione al 
rappofto col pubblico. Si ri- 
chiede intraprendenza buona 
dialettica . volontà ambizioni: 
carriera necessaria esperien- 
za nel settore vendita. Offre la-| 
voro dinamico qualificante in! 
cui emergeranno capacità in-! 
dividuali elevati guadagni. Zo-| 
na lavoro provincia Gorizia. | 
Inviare curriculum a Cassetta! 
n. 25/L Publied 34100 Trieste. 
(A111) | 
PRIMARIA società di autotra-: 
sporti cerca un padroncino 
‘con furgone Daily telonato per 
distribuzione \collettame su 
Trieste e provincia. Se interes- 
sati pregasi telefonare al nu-! 
mero 0432/690761. (F005) | 
PROGRAMMATORI eventual- 
mente anche prima esperien- 
za lavorativa multinazionale! 
seleziona. Training aziendale,! 
addestramento, carriera. La- 
voro in zona di residenza. Pos- 
sibilità part-time. 049/8072862. 
(G220) | 
PULITRICI portoni uffici cerca-| 
si presentarsi Pul.Man. via 
Agro 3/1 lunedì 21/5 preferibil-, 
mente ore 8.30-10.30. (A2646) | 
RAGIONIERA conoscenza | 
contabilità computerizzata, 
dattilografia, inglese perfetto 
cercasi per immediata assun- 
zione. Scrivere Cp 979 Trieste. | I 
(A2682) 

RAGIONIERA, segretaria cont 
ca. negozio abbigliamento. 
Presentarsi da martedì via S.. 
Lazzaro, 15 ore 11-13, 17-19. 
(A2652) | 
SE hai più di 25 anni, t'interes-! 
sa la fitocosmesi e vuoi guada- 
gnare telefona lunedì 21.05.90 
dalle 9 alle 18 al 214172 (040, 
(A2672) | 
SGONICO (Ts) cercasi pulitri- 
ce per uffici. Tel. 0481/33136- 
534221. (B187) 


SIGNORA anziana, autosuffi- 
ciente, con abitazione a Mila-, 
no e lunghi periodi di perma- 
nenza a Forte dei Marmi cerca 
governante-domestica, 55/60 
anni, fissa giorno e notte, refe-; 
renziata. Telefonare in matti- 
nata 02/29003589. (A050099) 


SOCIETA commerciale cerca 
segretaria con minima espe- 
rienza, buona conoscenza lin- 
gua inglese (e serbo-croato)| 
buone capacità rapporto. Per' 
contatti, telefonare allo 
040/381535. (A56647) 


SOCIETÀ di servizi operante 
nel territorio regionale cerca 
operaio elettromeccanico. 
Scrivere a cassetta n. 3/M Pu- 
blied 34100 Trieste. (A2709) 


SOCIETÀ INDUSTRIALE 


appartenente ad un prestigioso gruppo nazionale, che opera nel settore di 
materiali da rivestimento di alta qualità per interni ed esterni, ricerca per la 
propria sede di GORIZIA 


TECNICO ASSISTENZA CANTIERI 


bh: alle dirette rg aere del Direttore Commerciale, predisponga i Spena 
per la posa in opera dei rivestimenti; coordini l'approvvigionamento dei materiali 
accessori alla messa in posa; assista le imprese clienti con supervisione diretta in 
cantiere; curi la stesura e l'aggiornamento delle specifiche e dei manuali di appli- 


Desideriamo incontrare tecnici qualificati preferibilmente laureati in architettura 
e/o ingegneria civile, con un'età intorno ai 30 anni e con significative esperienze 
maturate presso cantieri edili, imprese di costruzione e/o studi di progettazione. 
Completano il profilo un'ottima conoscenza della lingua inglese, doti di autonomia, 
attitudine ai rapporti interpersonali nonché la disponibilità a brevi viaggi di lavoro 


Attendiamo un dettagliato curriculum corredato da recapito telefonico da indirizzare a: 
| casella n. 66/M Publied 20124 Milano. A tutti sarà data risposta. 


2F grande società europea| 
proprio settore per dilatazione! 


filiale triveneto seleziona per- 
sonale ambizioso fino comple- 
tamento organico con 90 con-, 
sulenti commerciali. Età max 
44. Auto. Offresi: fisso mensile! 
1.410.000 provvigioni ai massi- 
mi livelli. Assistenza azienda- 
le. Lavoro in provincia di resi- 
denza. Due promozioni entro; 
12 mesi. Per:colloquio in resi- 
denza ufficio personale 
049/8072878. (G221) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETA operante. settore 
parrucchiera da donna ricerca 
agente per le province di Gori- 
zia e Udine. Scrivere curricu- 
lum a Cassetta n. 23/L Publied 
34100 Trieste. (C001) 


| 


1.500.000 mensili guadagnere-. 


te confezionando in casa vo- 
stra articoli per neonati. Infor- 
mazioni scrivendo: Concord, 
via Rubini 26, LECCE. (G0014) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


—  POPImE insane 
A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare 040/755192-947238 
via Rigutti 13/1.(A2700) 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A2681) 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
cantine acquistiamo a prezzi 


massimi mobili oggetti del 
passato. Sollecitudine, serietà 
tel. 040/394391-365722. 
(A56741) 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili. Pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344, (A2681) 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti pitturazioni olio, 
porte, finestre. Telefono 
040/755603. (A56705) 


8 Istruzione 


(ere end 
L'ASSOCIAZIONE — italo-lati- 
noamericana, turismo, ami 
zia, cultura, è lieta di comuni- 
care che sono aperte le iscri- 


“zioni ai corsi intensivi di spa- 


gnolo-inglese-portoghese- 
francese - periodo estate 1990 
giugno/luglio - durata 6/8 setti- 
mane. Inizio lezioni 04 giugno. 
Livelli: principianti, avanzati, 
conversazione. Informazioni, 
iscrizioni, tesseramento, pres- 
sola sede dell'Ailtac via Marti- 
ri della Libertà 14/B Trieste. 
Orario 9-12, 15-18, sabato 9-12. 
(A2704) 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche riparazioni 


GEREMI antiquariato, via Ca- 
dorna 2/D Trieste acquista e 
vende mobili, quadri sopram- 
mobili, tappeti, argenti e vetre- 
rie di firma. Visitateci! Tel. 040- 
630484. (A2661) 


13 Alimentari 


HOME Service. Di.Be.Ma 
040/569602 418762 728215. Ita- 
la Pilsen 850, Radenska 490, 
Rogaska 590, fiasco Bolla 
5.950, Lord gin 5,950, extraver- 
gine Greco 4.950, 1/4 Palombi- 
ni oro 1.950, vodka Keglevich 
7.950. (A2568) 
cicli 


14 

n 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole. sul posto. Tel. 
040/821378. (A2676) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040-566355. (A2604) 
BARCOLAUTO. Concessiona- 
ria Daihatsu. Vendita Lancia. 
Usato garantito: Thema ‘87 
cond., Prisma 1600 ’84, ‘86, ’87, 
A112 vari anni, Uno Turbo '86, 
Regata '84, 131 '82, Suzuki 410 
'86, Toyota '88 pronto gara. Of- 
ficina assistenza specializzata 
Lancia e fuoristrada via del 
Cerreto 4/A. Tel. 040/422911. 
(A2674) 
ENDURO 4x4 pronta consegna 
da Agromarket Gorizia via Fa- 
vetti 5. Lunedì chiuso.(B190) 
FIAT Uno 60S '87 autoradio 
gomme neve 7.900.000. Tel. 
040/418306 da lunedì. (A56713) 
GOLF GT agosto 88 km 26000 
perfetta tetto apribile servo- 


Auto, moto i 


sterzo, autoradio, vendo 
16.900.000. 0481/482964. 
(C001) 


PANDA 30 CL 1985 beige uni- 
proprietario 4.000.000 trattabili 
040/224443 serali. (A56691) 
PRIVATO vende VW Polo 1987 
11.000 km prezzo interessan- 
te. Telefonare 040/727380 se- 
ralmente. (A099) 

RENAULT 4 anno ’83 accasio- 
ne vendo prezzo interessante. 
Tel. 040/51225, (A56633) 
SUZUKI 410 SJ 1986 azzurro 
perfette condizioni kng 44.000 
L. 10.000.000. Tel. 040/380995. 


VENDESI autocarro Suzuki 
3500 chilometri  seminuovo. 
Telefonare 040/305800- 


727347. (A56759) 
VENDO Passat Cli Berlina 112 
Hp catalizzata febbraio '90 km 
6000 forte sconto. Tel. 0432- 
545597. (A56652) 


rimodellature migliore qualità 1 5 Roulotte 
prezzi straoccasione PELLIC- nautica, sport 
CERIA CERVO Viale XX Set- 
tembre 16 Trieste. Tel. 767914 RIO 680 immatricolato ‘87 
(370818). (A2305) 2x120 hp Benz accessoriato 
Loy perfette condizioni. Tel. 
Acquisti 040/771222 ore ufficio. 
d'occasione (AS6/47) 
eee " 7 
ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 18 Appartamenti e locali 
quista soprammobili libri inte- Richieste affitto 


ri arredamenti. Telefonare 
040/306226-774886. (A2551) 
FUMETTI, Figurine, Oggetti, 
Usato in genere acquista Non- 
sololibri, -040/631562-759556. 
L’ARCO via del Trionfo 1 ac-; 
quista cose vecchie (sgombe- 
ra). 040/64958. (A56754) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/938383. (C001) 
VENDITA di 20.000 composi- 
zioni a basso costo salotti ca- 
mere cucifie taverne inoltre 
500 pezzi provenienti da villa 
antica pianoforte lampadari 
mobili. Biemme mobili via Ca- 
pitalvecchio 84. Tel. 
0424/29052. (G217) 


12) Commerciali 


n ———_1t_ 


AZIENDA zona Udine. offre 
servizi di scarico vagoni, ma- 
gazzinaggio e distribuzione in 
tutta Italia per qualsiasi tipo di 
merce proveniente dall'Est e 
dal Nord Europa. Fax 
0432/699706. (F001) È 
CENTRALGOLD acquista ORO. 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A2428) 
GEREMI antiquariato, via Ca- 
dorna 2/D Trieste acquista e 
vende mobili, quadri, sopram- 
mobili, tappeti, argenti e vetre- 
rie di firma. Visitateci! Tel. 

040/630484. (A2661) 


<"— porriAA 


CASAPIÙ 040/60582 urgente- 
mente.cerchiamo uso foreste- 
ria per ottimo cliente apparta- 
mento. periferico, vuoto/arre- 
dato.. Assicuriamo nessuna 
spesa per proprietari, massi- 
ma serietà, riservatezza. (A07) 
CERCASI villino ammobiliato 
Sistiana giardino, posto mac- 
china, mesi estivi 040/393176- 
391675.ore ufficio. (111) 
COPPIA referenziata non resi- 
dente cerca ammobiliato per 1 
anno. max. 500.000. Tel. 
040/362158. (A2703) 
IMMOBILIARE. CENTROSER- 
VIZI Sl' cerchiamo apparta- 
menti arredati o vuoti, anche 
monolocali, per non residenti 
referenziati, nessuna spesa 
per. i proprietari. Tel. 
040/382191.(A011) 

NON residente cerca apparta- 
mento ammobiliato stanza 
soggiorno servizi  possibil- 
mente centrale. Telefonare 
ore serali, tel. 040/200119. 
(A2670) 

REFERENZIATO non residente 
cerca appartamentino arreda- 
to decorosamente anche peri- 
ferico. | Ore — pasti, tel. 
040/3021175. (A2670) 

SOCIETA’ immobiliare cerca 
in affitto uso ufficio decoroso 
minimo 2. stanze. Tel. 
040/733209. (A09) 

SOLO mese luglio cercasi af- 
fitto Trieste città completa- 


, mente ammobiliato tre posti 


letto. telefonare ore pasti 
743119. (G392) 


Continua in 20.a pagina 


SISI 


teruiuiraio/0]01413]F1#/37. 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Sotto la presidenza del cav. del lav. avv. Enrico Randone si è riunito il giorno 
11 maggio a Milano il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazioni Generali, 
il quale ha esaminato il progetto di bilancio per l’esercizio 1989 ed ha deliberato 
di sottoporre le seguenti proposte all'Assemblea dei Soci: ; 


a) in sede ordinaria / 


assegnazione di un dividendo di Lire 350 per azione 

assegnazione di Lire 125.800.000.000 alla «Riserva straordinaria» 
conferimento dell’incarico di certificazione del bilancio alla Società di 
revisione i 

fissazione del numero dei Consiglieri e nomine del Consiglio di Ammini- 
strazione 

nomina dei tre Sindaci effettivi, del loro Presidente, dei due supplenti e 
determinazione del compenso 


b) in sede straordinaria 
e aumento del capitale sociale in linea gratuita da Lire 1.060 miliardi a 

Lìre 1.166 miliardi da effettuarsi con le seguenti modalità: 

— emissione di 53.000.000 nuove azioni da nominali Lire 2.000*da asse- 
gnare agli Azionisti in ragione di una ‘azione nuova per ogni gruppo di 
dieci azioni vecchie possedute 

— imputazione a capitale della somma di Lire 106 miliardi da prelevarsi 
interamente dalla Riserva sopraprezzo azioni 

—- decorrenza del godimento delle nuove azioni dal 1° gennaio 1990 

® conseguente modifica dell’art. 8, I comma, dello Statuto sociale 
® modifica degli articoli 3, 4, 13, 31, 35, 39, 41, 42 e 43 dello Statuto sociale 
® fusione per incorporazione nelle «Assicurazioni Generali S.p.A.» della 

«Genedil S.p.A.» 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzione Cen- 
trale della Compagnia, Piazza Duca degli Abruzzi, 2, per il giorno 

28 giugno 1990, alle ore 9.00, in Assemblea straordinaria in prima convocazio- 
ne e per il giorno 

29 giugno 1990, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in prima convocazione ed 
occorrendo per lo stesso giorno in sede straodinaria in seconda convocazione ed 
occorrendo per il giorno 

30 giugno 1990, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in seconda e straordina- 
ria in terza convocazione. ‘ 


Milano, 11 maggio 1990 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


Cap. soc. L. 1.060.000.000.000 int. versato - Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all’esereizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 


OBBLIGAZIONI 1990-1998 INDICIZZATE 


(I EMISSIONE) 
GARANTITE DALLO STATO : 


per il rimborso del capitale fino al 150% del nominale e per il pagamento degli interessi fino al 30% nominale annuo 
Godimento 25 maggio 1990 - Interessi pagabili in via posticipata il 25 maggio e il 25 novembre - Taglio dei titoli: da 5.000 
obbligazioni del valore nominale di Lire 1.000 l'una. 


INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al fusso semestrale lordo, arrotondato allo.0,05% 
più vicino, equivalente a quello annuo risultante dalla media aritmetica del rendimento effettivo lor- 
do dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e di quello del campione di Titoli Pubblici pubblica- 
to a cura della Banca d'Italia. 

L'interesse per la prima cedola, pagabile il 25 novembre 1990, è fissato nella misura del 6;70%. 


MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE — 
Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggiorazione percentuale com- 
plessiva pari, al lordo della ritenuta fiscale, alla somma di quelle risultanti, per ciascun semestre di 


vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% al tasso di interesse come sopra determinato _ 


per il semestre stesso. 
Per il semestre 25 maggio 1990 - 24 novembre 1990 la maggiorazione è fissata nella misura dello 
0,670% (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). - 


AMMORTAMENTO > 
In unica soluzione il 25 maggio 1998. L'emittente si è riservato la facoltà di procedere al rimborso 
anticipato del prestito dal 25 novembre 1992. 


PREZZO DI EMISSIONE 
RENDIMENTO EFFETTIVO 


Variabile in relazione all’indicizzazione degli interessi e alla maggiorazione 
sul capitale. Il rendimento effettivo lordo - calcolato sulla base della prima 
cedola, della conseguente maggiorazione al rimborso e del prezzo di emis- 
sione - sarebbe pari, in ragione d’anno, al 


REGIME FISCALE 

Ai sensi dell‘art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modificazioni, nella 
Legge 17 novembre 1986, n. 759, sugli interessi e altri proventi delle obbligazioni viene operata una 
ritenuta alla fonte del 12,50% e si applica la disposizione dell’art. 10, comma 1, del decreto-legge 
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, nella Legge 25 novembre 1983, n. 649. 
Le obbligazioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell'art. 58, ultimo tom- 
ma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 637. 


ALTRE PREROGATIVE Lo 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi 
e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto di emissiorie è autorizzato a fare anti- 
cipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i tito+ 
li nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuto, ad investire le loro disponibilità; 
quotate di diritto presso tutte le borse valori italiane. 


L. 1.000 


14,67% 


n asce 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione; da un Consorzio 
bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVO- 
RO - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE 
LOMBARDE - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA NAZIO: 
INALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI NAPOLI - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI E ARTIGIANE 
- BANCO AMBROSIANO VENETO - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCO DI SICILIA - ISTITUTO CENTRALE 
DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BANCA D'AMERICA 
E D'ITALIA - BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA TOSCANA - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA 
AGRICOLA MILANESE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CREDITO ROMAGNOLO - BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA - BANCA DEL MONTE DI PARMA - BANCA POPOLARE FRIULADRIA - BANCA POPOLARE VENETA 
- BANCO LARIANO - CENTROBANCA - BANCA S. PAOLO BRESCIA - BANCO DI SARDEGNA - BANCA CREDITO 
AGRARIO BRESCIANO - BANCA POPOLARE DI VERONA - BANCA DEL FRIULI - BANCA POPOLARE DI BERGA- 


MO - CREDITO VARESINO - BANCA DEL FUCINO - BANCA POPOLARE DELL'EMILIA - BANCA POPOLARE DI » 


SONDRIO - BANCO DI SANTO SPIRITO - CASSA DI RISPARMIO DI ROMA - BANCA MERCANTILE ITALIANA - 
CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA - CASSA DI 
RISPARMIO DI PARMA - CREDITO BERGAMASCO - BANCA DI LEGNANO - BANCA POPOLARE COMMERCIO 
E INDUSTRIA - BANCA POPOLARE DI LODI - BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO - CASSA DI RISPARMIO 
DI FIRENZE - CREDITO COMMERCIALE - EFIBANCA - BANCA SELLA - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - CRE- 
DITO LOMBARDO - CREDITO VALTELLINESE - BANCA ANTONIANA DI PADOVA E TRIESTE - BANCO DI CHIA- 
VARI E DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA AGRICOLA MANTOVANA - BANCA POPOLARE DI ASOLO E 
MONTEBELLUNA - COOPERBANCA BANCA COOPERATIVA DELL'EMILIA ROMAGNA - BANCA C. STEINHAU- 
SLIN & C. - BANCA POPOLARE DI LECCO - BANCA RASINI - BANCA INTERNAZIONALE LOMBARDA - BANQUE 
INDOSUEZ ITALIA. x 


Le prenotazioni saranno accettate nei giorni 21, 22 e 23 maggio 1990 presso gli istituti suindicati - salvo chiusu- 
ra anticipata senza preavviso - e saranno soddisfatte nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun isti- 
tuto. Il pagamento delle obbligazioni sottoscritte dovrà essere effettuato il 24 maggio 1990. 


Economia 


TRASPORTI / CONTRATTO 


Treni, firmato l'accordo 
ma i Cobas non mollano 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — L'orologio della 
grande sala del consiglio 
dell'Ente ferrovie segnava le 
17 e 17: in quel momento i 
sindacati confederali, la Fi- 
safs e Schimberni hanno si- 
glato, tra diffusi scongiuri, il 
contratto di lavoro. La firma 
definitiva è prevista per il 30 
giugno e sarà contestuale a 
quella sul documento che 
stabilirà i «fabbisogni», cioè 
gli organici delle ferrovie. Il 
numero dei ferrovieri da 
mettere fuori produzione sa- 
rà verificato compartimento 
per compartimento in hase 
ai criteri stabiliti nel contrat- 
to. Gli aumenti medi globali 
sono sensibili, senz'altro su- 
periori a quelli conseguiti da 
altri settori del pubblico im- 
piego: 570 mila lire lorde al 
mese nel triennio. Ma alcune 
categorie «strategiche» han- 
no ottenuto molto di più. | 
macchinisti avranno aumenti 
di 930 mila lire e i capistazio- 
ne di un milione al mese. 

L'Ente ferrovie, da parte sua, 
ha avuto vantaggi diversi. 
Gran parte degli.aumenti, in- 
fatti, sono legati alla produt- 
tività: è stato calcolato che il 


In media un aumento di 570 mila 


lire mensili nel triennio, ma 


i capistazione avranno un milione. 


E per tutti un’«una tantum» 


trenta per cento delle possi- 
bilità di guadagno dipenderà 
dalla quantità di lavoro svol- 
to, mentre nel precedente 
contratto la parte variabile 
dello stipendio non superava 
il dieci per cento. Il Coordi- 
namento macchinisti, che ha 
definito il contratto «sbaglia- 
to», ha chiesto la mediazione 
del ministro Bernini, mentre 
i Cobas capistazione, mano- 


vratori, capitecnici hanno | 


confermato gli scioperi. Il mi- 
nistro dei Trasporti, da parte 
sua, ha rivolto ai Cobas «un 
pressante appello a revoca- 
re le azioni di sciopero e ad 
assicurare condizioni di re- 
golarità dell'esercizio del 
trasporto ferroviario». 

Gli stipendi. La parte econo- 
mica del contratto siglato ieri 
è articolata intre grandi voci: 


tabellare (aumenti sullo sti- 
pendio base), integrativo e 
competenze accessorie. 
L'aumento (si tratta di valori 
medi, calcolati sul quinto li- 
vello) sul tabellare sarà di 
240 mila lire, quello:sull'inte- 
grativo di 150 mila lire. Le 
competenze accessorie, in- 
vece, variano da categoria a 
categoria. | macchinisti 
prenderanno 380 mila lire in 
più, il personale viaggiante 
230 mila, il personale di sta- 
zione 205 mila, gli addetti ai 
reparti manutenzione e offi- 
cine 113 mila e gli impiegati 
degli uffici 75 mila. A tutti i 
lavoratori sarà corrisposta 
un'una tantum media di 300 
mila lire. Gli aumenti saran- 
no pagati intre tranches: con 
decorrenza primo giugno di 
ogni anno, fino al ’92. La pri- 


ma sarà del 25 per cento e le 
due successive del 37,5 per 
cento. Sedicimila lavoratori 
passeranno di livello, men- 
tre ai ferrovieri «raggiunti» 
nella carriera dai più giovani 
sarà corrisposto un assegno 
personale che equiparerà lo 
stipendio base a quello della 
categoria superiore. Le undi- 
cimila lire dell’ Edr (elemen- 
to distinto della retribuzione) 
saranno «riparametrate» a 
fine contratto. Il costo globa- 
le dell'accordo è stato stima- 
to dai sindacati in 5.800 mi- 
liardi. 


L'azienda. | vantaggi dell’En- : 


te si possono schematica- 
mente riassumere in cinque 
punti: mobilità del personale 
e possibilità di negoziare gli 
organici, salario variabile a 
seconda della produttività, 
miglioramenti nel governo 
d’impresa e nella gestione 
del personale compreso nel- 
l'area «quadri», cambiamen- 
ti nell’organizzazione del la- 
voro. ll commissario straor- 
dinario Schimberni non ha 
commentato l'accordo, ma al 
segretario della Uilt Aiazzi 
che lo invitava ad organizza- 
re un brindisi ha risposto: 
«Non ci sono più soldi». 


DOPO L’ABBASSAMENTO DEL TASSO DI SCONTO 


La Borsa farà «boom»? 


Si realizzano i più rosei sogni degli operatori, ma c'è chi dice... 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Un punto in meno 
del tasso di sconto? La noti- 
zia giunta da Roma è esplo- 
sa come una bomba. Si rea- 
lizzano con la decisione go- 
vernativa i più rosei sogni 
degli operatori di borsa. «Si 
dice’ che abbasseranno il 
tasso di sconto di un punto 


percentuale? Allora per la ‘ 


borsa va bene!». Risponde 
così Corrado! Passera, brac- 
cio destro di Carlo De Bene- 
detti, interpellato\poco prima 
della conferma ufficiale del 
provvedimento. 

Ed è sensazione di molti che 
nella riunione di domani il 
mercato azionario possa 
aprire con una tendenza net- 
tamente positiva. 

La decisione del ministro del 
Tesoro di .ridurre il tasso di 
riferimento del sistema de- 
terminerà infatti un equiva- 
lente ribasso del costo del 
denaro, favorendo di conse- 
guenza gli investimenti e le 


prospettive delle società 
quotate. La favorevole 
aspettativa degli operatori 
sugli effetti espansivi della 
manovra di politica moneta- 
ria poggia quindi sulla tradi- 
zionale correlazione tra li- 
vello dei tassi e andamento 
di borsa. a 

Tuttavia, la lieta novella se- 
‘gue troppo da vicino la con- 
‘clusione di una‘ settimana 
dalla vivace rianimazione 
degli scambi (raddoppiati in 
‘controvalore rispetto alla 
media giornaliera delle pre- 
cedenti due) e dei prezzi 
(l'indice Mib è salito del 3,42 
per cento), per non avere il 
fondato timore che il merca- 
tò già scontata in anticipo. Lo 
fa credere l'ottima prova de- 
gli assicurativi (migliorati 
mediamente del. 5,17 per 
cento), ovvero il brillante an- 
damento di un settore dove.il 
rendimenti (dividento'quota- 
zione) sono i più modesti del 
listino e tra i primi a benefi- 
ciare di un ribasso dei tassi 


FORO BUONAPARTE 

Il bilancio ’89 Montedison: 
in forma la «leader», 
negative le cifre del gruppo 


. 
MILANO — La Montedison 
manterrà invariato in 50.6 70 
lire il dividendo.spettante 
sull’utile '89 alle azioni ordi- 
narie e di risparmio. Si tratta 
di una decisione del. consi- 
glio di amministrazione ab- 
bastanza generosa verso i 
piccoli azionisti (convocati in 
assemblea per il prossimo 
22 giugno) dal momento che 
nel corso dell'anno passato 
la società del gruppo Ferruz- 
zi ha sopportato — fuori dal- 
le sue previsioni — 685 mi- 
liardi di imposte relativi ai 
mancati sgravi fiscali sull’E- 
nimont. 

Comunque il bilancio al 31 
dicembre scorso della capo- 
gruppo si è chiuso con un uti- 
le netto stabile a 197 miliar- 
di, mentre a livello consoli- 
dato le cose non sono andate 
troppo bene. Nel bilancio del 
gruppo, infatti, l'avanzo è sa- 
lito da 668 a 1156 miliardi so- 
lo attraverso le plusvalenze 
realizzate dal conferimento 
di alcune attività chimiche in 
Eniînont e la conseguente ri- 
duzione degli oneri finanzia- 
ri a 400 miliardi (contro 765). 
L'effetto, contabilizzato per 
la quota realizzata (60 per 
cento) si è tradotto in un rica- 
vo lordo di 1560 miliardi e 
netto di 875). 

Pertanto il risultato finale 
della gestione (senza consi- 
derare questi eventi straor- 
dinari) è sceso a 362 miliardi 
(meno 26,1 per cento), men- 
tre l'utile operativo è passato 
da 875 a 420 miliardi. Alla ba- 
se di entrambi i cali di utile, 
oltre alla diversa configura- 
zione del gruppo, vi sarebbe, 
è detto in una nota: «Il peg- 
gioramento della congiuntu- 
ra che aveva favorito gli ulti- 
mi esercizi e in particolare il 
1988). ] 

Il nuovo assetto di Foro Buo- 
naparte fa sì che ora la red- 
ditività del gruppo rifletta so- 


lo più le attività gestite diret- 
tamente, mentre quelle ap- 
portate al polo chimico na- 
zionale vi contribuiscono at- 
traverso.le valutazioni; delle 
partecipazioni. Ne consegue 
che il fatturato 1989 era dra- 
sticamente calato a 5861 mi- 
liardi, registrando su basi 
omogenee un aumento del 7 
per cento grazie all’acquisi- 
zione della Sir e all'espan- 
sione del settore energia. 

Di segno positivo risulta in- 
vece la più fresca istantanea 
sulla situazione finanziaria 
che ha visto scendere l’inde- 
bitamento netto di fine anno 
a 4241 miliardi, dai prece- 
denti 6007. Altrettanto cospi- 
cuo lo sforzo del. gruppo chi- 
mico in ricerca e sviluppo 
(più 28 per cento) e nell’inno- 
vazione. Qui gli investimenti 
in immobilizzazioni hanno 
raggiunto gli 830 miliardi ai 
quali si devono aggiurigere i 


costi sostenuti per il control- | 


lo totalitario di Ausimont e 
Himont. 

Nel primo trimestre del 1990 
le vendite consolidate della 
«nuova» Montedison sono 
scese del 6 per cento, a 1330 
miliardi, in seguito alla forza 
della nostra divisa e al debo- 
le andamento della doman- 
da, fatta eccezione per i ma- 
teriali polimerici. Un quadro 
dai forti chiaroscuri, dove la 
situazione creatasi in Eni- 
mont — con la Montedison 
avversata dal mondo politico 
e sindacale (è di ieri la noti- 
zia diuna ennesima protesta 
dei lavoratori contro la venti- 
lata chiusura dello stabili- 
mento di Manfredonia) —sa- 
rà un fattore decisivo per il 


rilancio del gruppo Ferruzzi 


in casa propria. Ovviamente 
se si arriverà a una più ra- 
gionevole convivenza con 
l'azionista pubblico: ‘ 
[m.f.] 


di interesse. È 
Altrettanto rilevante. argo- 
mento, utile a frenare i facili 
entusiasmi degli ottimisti, 
viene poi da massicci acqui- 
sti degli investitori esteri 
(sempre attenti a quella va- 
riabile) i quali, da un venerdì 
all'altro, hanno fatto man 
bassa di Mediobanca (più 8 
per cento), Comit (più 6,6), 
Pirellona (più 6,3), Gir (più 
5,8), Stet (più 4,9) e del'Rnc di 
numerose società di medie 
dimensioni come, ad.esem- 
pio, Gem, Ifil, Italmobiliare, 
Italcementi, Sopaf. . | 

A metà tra la prudente rea- 
zione degli scettici e quella 
esageratamente trionfale 
degli ottimisti si trova forse 
la più probabile reazione del 
mercato; Indipendentemente 
dall'andamento dei domani 
c'è in sostanza da aspettarsi 
una crescente selettività del- 
le iniziative, nel senso che 
solo alcune' società quotate 
trarranno.. effettivo giova- 
mento del . segnale ; della 
Banca d'Italia. 


Infatti sebbene la decisione 
di fissare il livello del tasso 
di sconto spetti in Italia al mi- 
nistro del Tesoro, è risaputo 
come per ogni sua variazio- 
ne sia vincolante il parere 
dell'istituto di emissione. Un 
parere che, riguardo al ri- 
basso annunciato ieri, trova 
giustificazione più nelle re- 
centi tensioni valutarie sulla 
lira che nell’approvazione 
incondizionata del governa- 


tore all'ultima manovra del. 


Palazzo in tema di disavanzo 
pubblico. 

La crescente selettività del 
listino si spiega a sua volta 
nel. rallentamento dell’eco- 
nomia mondiale. Una circo- 
stanza, questa, che consente 
anche di escludere la fonta- 
dezza di un possibile paral- 
lelo del biennio ’90-91 con 
l'eccezionale '85-86 trainato 
dall'avvento dei fondi comu- 
ni. Sulla carta, comunque, i 
più favoriti dal ribasso del 
tasso di sconto appaiono gli 
industriali. 


MARE/NOMI «TOP SECRET» 


Nel mirino dei colossi transoceanici | 
uno o al massimo due porti italiani | 


lavori intensissimi. 


nazionali. 


danni all'ambiente. 


MARE /PROSPETTIVE ; 
Il traffico ro-ro crescera 
nell'Adriatico del 33% 


TRIESTE — Un'autostrada lunga più di mille chilometri, con 
una infinità di uscite laterali, in cui non ci sono ingorghi 
stradali, che non inquina ed è senza pedaggi da pagare. 
Non si tratta del sogno di qualche ecologista ottimista ma 
del mare Adriatico rivisitato alla luce del convegno «Ro-ro 
'90» che si è concluso giovedì a Trieste dopo tre giorni di 


L'ultima giornata, infatti, ha visto il dibattito concentrarsi su 
due argomenti particolarmente importanti del traffico ro-ro 
e ferry: la sicurezza in mare e l’aspetto ecologico del tra- 
sporto marittimo. Gome si Vede sono due aspetti di grande 
attualità nell'ambito del trasporto europeo e italiano, spe- 
cie se si considera la totale dipendenza dell’Italia dal tra- 
sporto su gomma. L'esperienza che arriva dagli altri Paesi 
europei, Inghilterra e Paesi scandinavi in particolare, indi- 
ca delle strade che possono diventare essenziale nel siste- 
ma dei trasporti e delle comunicazioni, merci e passeggeri, 


Luigi Rovelli, direttore generale dell'Ente porto di Trieste 
vede delle prospettive interessanti in questo settore. «Sono 
già emersi i fattori che determineranno il governo — ha 
detto Rovelli — a una decisa azione a seguito delle gravi 
< diseconomie e le distorsioni che caratterizzano il segmen- 
to del trasporto terrestre». Le distorsioni del trasporto su 
strada che sotto gli occhi tutti; la saturazione di strade e 
autostrade, l'usura delle infrastrutture stradali, gli sprechi 
energetici, l’incenditalità e, non ultimo per importanza, i 


Ma, dal punto di vista economico, c'è adeguata convenien- 
za inuntrasporto intermodale che integra in modo adegua- 
to la strada con la ferrovia e il mare? Ecco uno studio speci- 
fico realizzato dal comandante Armando Costa per conto 
della Regione Friuli-Venezia Giulia e dell'Agenzia impren- 
ditoriale operatori marittimi. Una analisi analitica e appro- 
fondita dei costi, comprendente i costi di capitale, i costi 
operativi e i costi di viaggio, dimostra che nel tragitto Mon- 
falcone-Bari, a parità di carico, il trasporto ro-ro (intermo- 
dale) consente un risparmio del 30% sul trasporto esclusi- 
vamente su gomma. Non a caso, a conclusione dei lavori, 
Ronald Sim, presidente del Ro-ro Secretariat, ha detto di 
prevedere per il 1994 un aumento del 33% di navi ro-ro e 
ferry, soprattutto nel settore adriatico e mediterraneo. 

Non resta che tirare le somme per capire che cosa ha signi- 
ficato per Trieste questo prestigioso convegno. «Per noi e 
per Trieste — afferma Giorgio Tamaro, segretario generale 
dell'Ente fiera — è stata una esperienza importantissima 
che ci ha permesso di richiamare più di mille operatori 
economici, tutti degli «opinion leader», nella nostra città 
facendone conoscere le potenzialità economiche, portuali 
e anche turistiche. Sul piano turistico, infatti, non bisogna 
dimenticare che abbiamo avuto un indotto che ha superato 
il miliardo, con un pubblico estremamente qualificato». 


[Gianfranco Del Campo] 
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TRASPORTI/ PARERE 
Per le ferrovie 
grandi promesse, . | 
nessun piano serio . 


Rubrica di 
Alberto Mucci 
Il «caso ferrovie» è sempre 


emblematico. Lo è quando si 
deve rinnovare il contratto di 


‘ lavoro (con code di polemi- 


che e di Cobas). Lo è pari- 
menti quando si devono fare 
investimenti. Quelli per le 
‘ferrovie sono necessari, ur- 
genti, idilazionabili. Tutti lo 
riconoscono. L'Italia rischia 
di staccarsi dall'Europa sen- 
iza collegamenti efficienti, 
‘che devono avere nella fer- 
‘rovia il punto di forza. Ma co- 
‘sa succede in pratica? 

‘Ecco la storia, tutta italiana, 
idi investimenti scritti sulla 
‘carta. Il Governo — fra rullo 
\di tamburi e squilli di tromba 
— ha approvato. recente- 
imente il ‘piano triennale 
(1990-1992) con investimenti 
per 23 mila miliardi. Nel.con- 
tempo ha «definito» (la paro- 
ila è fra virgolette) il piano 
decennale fino ‘al 2000: 92 
mila miliardi di investimenti. 
Tutto a posto? | protagonisti 
della politica degli annunci 
ne sono convinti. Mario 
Schimberni, il «duro» comis- 
sario straordinario, è stato 
messo in angolo, dicono. 
Aveva presentato, mesi fa, 
tre soluzioni per rila ciare le 
‘ferrovie. La più onerosa par- 
‘lava di 34 mila miliardi di in- 
vestimenti nel decennio. 
Schimberni manager scaval- 
cato dai politici, dunque, nel 
risolvere un problema di effi- 
‘cienza. i 

‘Ma vediamo i conti. Perché 
gli investimenti non si realiz- 
zano soltanto con le parole e 
con gli annunci. Gi vogliono i 
isoldi e ci deve essere la ca- 
‘pacità tecnica di spenderli e 
di gestire i lavori. 
Innanzitutto la disponibilità. 
Il piano tiennale è stato ap- 
provato con decreto dei mi- 
nistri dei Trasporti e del Te- 
‘soro. l fondi per il 1990 sono 
stati stanziati. Figurano nella 
Finanziaria di quest'anno. E 
per.il 1991.e.il 1992? Niente 
paura, assicurano glie sperti 
del ministero dei Trasporti. 
Verranno. stanziati nelle 
prossime Finanziarie. Con il 
ché diventa prassi l’approva- 
zione di uno stanziamento in 
bianco. Altri (ma'chi?)"sono 
chiamati a reperire i fondi. 
Dietro le cifre, niente. 
L'attuazione. Il piano non 
contiene l'indicazione di al- 
cuna priorità. Auspica. Esor- 
ta. promette. Ricalca le vuote 
diclamazioni di principio che 
hanno deliziato i partecipan- 
ti alla IV Conferenza nazio- 
nale dei Trasporti, svoltasi 
recentemente a Roma. Paro- 
le e parole. Nessun serio 
programma, scadenzato nel 
tempo. 

Eppure i riferimenti operativi 


Dall’inviato 
Paolo Fragiacomo 


PALERMO — L'Italia potreb- 
be recuperare a pieno titolo 
il ruolo di tappa obbligata 
lungo le rotte marittime tran- 
soceaniche. . L'argomento 
viene discusso in modo 
esplicito ai vertici delle più 
grandi compagnie di naviga- 
zione mondiali, quelle che 
movimentano ogni anno con- 
tainer a decine di milioni e 
fanno con le loro scelte la 
fortuna o la decadenza di un 
porto. Nel mirino dei colossi 
dell’armamento ci sono uno 


o al massimo due scali italia- . 


ni, i cui nomi sono per ora 
«top secret». Che qualcosa 
si stia muovendo lo confer- 
ma il professor Michele La 
Calamita, negli anni Settanta 
alla guida del Lloyd Triestino 
e oggi presidente della po- 
tente Confederazione degli 
armatori europei e giappo- 
nesi, con sede a Londra. 

La Calamita ha parlato al 
congresso internazionale 
promosso dal ministero del- 
la Marina mercantile su «La 
dinamica portuale nell'Euro- 
pa che cambia», che si è 
chiuso ieri a Palermo. | co- 
lossi marittimi sanno molto 
bene che toccando l'Italia ri- 
sparmierebbero tre giorni di 
navigazione lungo le rotte 
per l'America e addirittura 


cinque lungo quelle: per |'A-: 


sia. 

Tenere una nave un giorno 
di più in mare costa cifre 
enormi. Ma gli armatori san- 
no fare molto bene i loro con- 
ti: ancora di più viene a co- 
stare l'inefficienza e l’inaffi- 
dabilità dei porti italiani. Ec- 


co perché nella selezione la- 


spunterà — secondo La Ca- 


lamita — il primo scalo ita- 
liano in grado di offrire alle 
grandi: società armatrici 


mondiali un, servizio orga- 
nizzato su rigorose basi im- 
prenditoriali. 


—_—_ 


CO 


n rr 
dovrebbero essere. chis 3 
parlando di ferrovie. L'Italia 5 
deve aumentare la quol Du > 
delle merci trasportate sUlO 
taia (oggi intorno al 12%); I J la 
ducendo l’intasamento au | °° 


stradale, al limite del bloi 
(la. Firenze-Bologna doti 
menta quotidianamente lf 
realtà). Deve altresi collel# 
re i porti alle ferrovie; reali 
zare l'intermodalità; aumett 
tare l'efficienza complessi A 
del trasporto. ch 
La declamazione politica 
alta velocità, collegame 
rapido Milano-Roma, inv@ 
stimenti nel Sud. Nessui 
tiene conto che il traspoì 
merci (che va sviluppato) 
muove alla velocità di 44 KI 
all'ora, Ci domandiamo: 
più.utile al Paese far corre! 
il treno, Milano-Bologna 
300km l'ora o raddoppiareli 
velocità di un carico di mei 
deperibili? 

La gestione degli inves 
menti. E' bello mettere cif@ 
in fila. Ma ‘un’osservazioni |. 
va fatta. Neanche la Fiat, ché 

è senza dubbio impresa ell || ‘650 m 
ciente, dotata‘ dimodertt | jar tras 
strumentazioni gestinali, S4 | Vacanz: 
rebbe in grado di realizzalé | Riztora 
gli investimenti che i politi \ qigz: 
indicano per l'Ente ferrovi&8 {iscote 
Eppure nessuno, a livello PE ègli in 
litico-governativo, pone ll | Sportivi 
terrogativi. Basta l'annunci0: |} | 

E nessuno ripropone con fol 

za l'idea-base di Schimbel 

ni: trasformare. l'Ente’ ferr0) 

vie in azienda attraverso.l 
stituto della Società pera. 
ni. Unico strumento perchi 
possa recuperare flessibili 
operativa. 

Non è un diversivo dire ci 
prima di fare piani che re: 
no sulla carta, bisogna cre 
re l'impresa. Dando all i 
stessa ed al suo manag® 
ment la necessaria auton% 
mia. Un ‘contratto. di pi 
gramma ‘tra lo Stato: e 8° 
Zienda dovrebbe definire dî 
sponibilità, tempi d'attuazio* 
ne, parametri operativi: pic 
vece i ministri, allo stato de 
fatti, decidono. gli inve! 
menti, sulla base di scelt 
«politiche»; intervengoM0 
nelle.trattative sindaca, nei 
goziano gli «a, 

mano pontica: #A Kee si 
con quella sindacale, finist® 
con il paralizzare la gesti 
ne. i 
Vorremmo sbagliarci. Ma! 
ferrovie resteranno «f00 
gioco» fino a quando nol 
verranno stabilite nuove FÈ°.| 
gole, in gorza delle quali) 
ogni protagonista ha un de! 
nito ruolo da svolgere. On0! 
e responsabilità ha un defil! 
to ruolo da svolgere. Onofi 
responsabilità. II consocié 
zionismo è sinonimo di co 
fusione. Quindi di paralisi 


E qui si tocca il tasto dolenti 
Tra i paesi europei, l’Italià 
quella che spende pi ris), 
se pubbliche per i suoi pori, 
Il risultato di tanti sforzi è d' 
sastroso: «Come poter n È 
marittimo-economica. sia 
una nazione quasi da TefZ 
mondo»,. ha tuonato sent. 
mezzi termini dalla trib! 
del congresso palermitan® 
professor Francesco Quel? 
presidente del Consiglio 8° 
periore del. ministero dell 
Marina mercantile. Querci* | 
è detto convinto che ne? 
politica portuale serve a P 
co inseguire una ‘astra 
programmazione,  0cco! 
puntare invece a una r 
zione drastica dei porti tré 
soceanici, in modo da s@% 
zionare meglio gli inve?* 
menti. 3 
La sfida per i porti italian! 
gioca — secondo Querci 
sui terreni della specialiZ4 
zione (a ogni tipo di trasp®%. 
deve corrispondere una Sip || 
cifica organizzazione Do del 
banchina e particolari attîg | _— 
zature), dell’innovazion@ o 
dell'imprenditorialità. sol 
quest'ultimo aspetto si è #o{} |. 
fermato l'ingegner Gian i 
Bussetti, consulente Î 
Marconsult. «Superar@ o | 
crisi dei porti italiani è Sad | 
plicissimo: bisogna finirla Fat 
considerarli un servizio Fi? | 
blico, giocando sulla biZzg Ù 
na distinzione tra porto ill 
striale e porto commer! 


prenditoriale a pieno tit9 
Altra occasione mance? 
quella del cabotaggio» 
collegamenti regolali a 
porti nazionali. Com@ ‘| 
cordato la professor@S®.| 
da Turco Bulgherin!, Cab 
niversità di Napoli, !" —6i 
taggio è oggi scarsa” 10 
utilizzato: nel 1988 Ù 5 
presentato solo il 19%" 
cento del traffico more ‘asp! 
lia, contro il 63,7 del (°°, 
to su strada. so 
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CON ESTASKI 
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Ipes 


‘Sparse, anche ‘a carattere! 


4 temporalesco. Tendenza ai: 


diminuzione della nuvolosi- 


DOMENICA 20 MAGGIO 1990 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.29 Lalunaleva alle 
20.34 e calaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


S. BERNARDINO 


2.50 
19.43 
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Len _ boli di direzione variabile. MB: 
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È - Reggio C. 1828 agliari da 
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RIZZONTALI: 1 Si può 
tivere fra parentesi - 6 
tè chi lo affitta per l'auto 
N12 Capitale egiziana - 13 
Nettare - 14 Usato:con gli 
Uci - 15 Le gradinate 

stadio - 17 Compia- 
gd - 19 Fiume padano - 
© 


ittà abruzzese - 22 
SI Casertano, vi fu uno 
Tori 


"Sentino - 26 Umberto, 
ttore - 28 Fu.re ostro- 
= 30 Uomini qualun- 
=. 31 Tessuto traspa- 
te-.33 | principini della 
Ola - 35 Zero in conso- 
ti - 36 Morto per un 


Ve - 41 Criminale fran- 
Csi Uccise dieci donne - 
Darcasmo - 44 Ventila- 


de, @r - 4 Infuriate - 5 Di- 
SANE - 6 Gazzetta Uffi- 
® - 7 Giornalino a fu- 


ROMA. 


\ 


| CAGLIARI|_90 | 
65 | 


[cenova | 5] 50 
[minano |_77_|_2 | 25 ]-907 
[apo [7 | so [se [20° 


I numeri vincenti 
estratti ieri 


-| 


COLONNA VINCENTE DELL’ENALOTTO 


MxX22 2 1:52 Mal 


Ai vincitori con punti 12 spettano L. 19.758.000. Ai vinci- 
tori con 11 punti spettano L. 807.000. Ai vincitori con 10° 
punti spettano L. 57.000. 


IN EUROPA 


PREVISIONI: un 
flusso di aria fre- 
sca e instabile in- 
veste le regioni 
settentrionali ita- 
liane, mentre cor- 
renti calde e umi 
de di origine afri- 
cana tendono ad 
interessare le no- 
stre isole maggio- È 


TEMPERATURE 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 
Bruxelles 


Gopanagico 6-15 
Oslo 413 
Stoccolma 

Bonn } 
Varsavia 
Amsterdam 

Mosca 


metti - 8 Cattive - 9 Pronto 
per la semina - 10 Ammi- 
nistratori - 11 Preposizio- 
ne - 13.Lastra metallica - 
14 Sta in bagno - 16 Ter- 
zetto - 18 Satolli -.19 E' 
bella, se eccessiva - 21 


Massiccio abruzzese - 23 
Relativo ai sogni - 24 Non 
si provano volentieri - 25 
Gira nel mulino - 27 Si se- 
gue per migliorare - 29 Un 
evangelista - 32 Re sha- 


Kespeariano - 34 Si fanno 
davanti agli sportelli, - 37 


Insieme - 38 Fa piangere i ‘ 


bambini -140 Gorizia - 42 


_ Iniziali dell'ex presidente 


Reagan. 


INDOVINELLO 


RAGAZZA ESUBERANTE 


Ognor la vedo andar tutta raggiante, 
proprio con pompa per la via affollata; 


talvolta pure con la pipa mostrasi; 
non si può dir però sia scatenata. 


Il Mosca 


INDOVINELLO: 


«Non sta in cielo né in terra!». SÌ, però 
««Scagliare un calamaio, questo no! 


Taide 


-|3je[c [0 >|= 


di P. VAN WOOD 


Ariete 
21/3 20/4 


Oggi cercate la compagnia di facce 
nuove: vi risulterà più gradita a rilas- 
sarvi, distogliendovi dai soliti pensie- 
ri. Questo non significa che dovrete. 
trattar male vecchi amici e parenti, 
ma insomma un po' di aria nuova non 
guasterà. Col partner meglio cercare 
Un discreto isolamento. Salute ok. 


Giornata particolare. Chi per vari 
motivi si troverà lontano da casa do- 
vrà affrontare situazioni da gestire 
con molta prudenza, senza sottovalu- 
tare nulla, conscio anche di dover 
‘agire fuori dal proprio ambiente, con 
tutto ciò che ne consegue. Per gli altri 
giornata di serena routine. Salute e 
forma buone. 


e allegro, con tanta voglia di fare e di 
divertirsi. Nel pomeriggio, però, po- 
trete essere presi da improvvisa 
stanchezza, comese.l vostro fisicosi 
rifiutasse di seguire la mente. Non 
forzate e non disorientatevi, è solo un 
po' di bisogno di relax: attenuate cer- 
ti ritmi. 


e Cancro 
€ | 21/6 20/7 


Approfittate di questa domenica per 
ritemprarvi, per soddisfare il vostro 
desiderio di pigrizia è di dolce far 
niente. Rilassatevi dedicandovi alle 
piccole cure del corpo, al riordino 
delle piccole cose, dei cassetti e del- 
le carte dimenticate. E se già avete 
preso impegni... pazienza, sarà per 
Un'altra volta. 


Capricorno 


«È 22/12 20/1 


Invista per voi una domenica serena, 
da dedicare al passatempi più rilas- 
santi, da soli o in compagnia, senza 
problemi. Anche il partner rispetterà 
la vostra privacy e voi gliene sarete 
grati. In questa atmosfera è ovvio che 
dovrete rinviare le decisioni impor- 
tanti, se mai ne dovete prendere. Sa- 
lute buona. 


Fossi in voi questa giornata la spen- 
derei in famiglia, rinunciando ai ritmi 
eai problemi di sempre. Non casche- 
rà il mondo se vi prenderete una pau- 
‘sa distensiva, e voi addirittura ne 
guadagnerete in forma e salute, Col 
partner avrete problemi solo se ve li 
vorrete creare; chiudete un occhio e 
‘tutto andrà bene. 


co incontro - 24 Can- IL PROFESSORE TERRIBILE [ter] Toro "US - 5 
i ; one Scorpione p& Acquario 
agata - 25 Carlos, pugile aFaritre a came gini © Hi ne [€] pr 2318 zano cn E e 


Una giornata che sarebbe meglio 
spendeste in famiglia, piuttosto che 
seguire il vostro impulso a partire, a 
fare, a combinare chissà cosa. Alcu- 
ne posizioni planetarie contrastanti 
invitano infatti alla prudenza: fate 
molta attenzione alla guida, vostra e 
altrui, attenzione anche negli sport di 
un certo rischio. 


Sentimenti in primo piano ma... non 
saranno tutti buoni! E infatti nel vo- 
stro intimo qualcosa si sta agitando e 
Vi terrà agitati: una risposta, una per- 
sona, una situazione (secondo il vo- 
stro cielo personale) non vi lascia 
convinti e voi rimuginerete i come e i 
perché, studiando come uscirne vin- 
centi. 


Stelle particolarmente favorevoli agli 
innamorati di vecchia e nuova data 
Festeggiate, amatevi, divertitevi in- 
sieme, occasioni come queste non 
vanno perdute. Favorito anche il set- 
tore delle relazioni: contatti, incontri, 
‘occasioni, i singles avranno anch'es- 
sila loro buona parte. Salute e forma 
senza problemi. 


Le stelle sono abbastanza favorevoli, 
ma in'tono minore. Questa è una 
giornata.da dedicare ai bilanci, più 
che ai nuovi progetti. Lasciate che la 
mente riposi assieme al corpo. Rilas- 
‘satevi con qualche passeggiata, invi- 
tate gli amici più calmi, dedicatevi al- 
le piccole cose. Anche col partner 
evitate i «confronti». 


Giornata decisamente particolare. Il 
vostro: umore sarà ballerino assai, 
con molti su e giù anche voi stessi 
non saprete spiegarvi. E' l'effetto di 
certe posizioni planetarie contra- 
stanti: entusiasmi, dubbi, voglia difa- 
re, esitazioni, tutto un miscuglio che 
vi farà arrivare a sera stressati. Re- 
spirate! 


le - 37. Uno sport po-. Gemelli 3 Vergine Sagittario Pesci 
ui le - 38 Cavalli'rossa- 25 "206 |dL gg 2019 |M lai 21/12 a] 20/2 Si 
Mari 39 Ottimo pesce di Cruciverba Come sempre, 0 quasi, spirito vivace 


La giornata si presta a instaurare o 
ad avviare nuovi. legami, e questo 
suonerà certo dolce musica alle 
orecchie di chi è solo e sta cercando 
l'anima gemella. Per gli altri ore di 
serenità e (nel peggiore dei casi...) di 
messa a punto di situazioni che de- 
nunciavano qualche scricchiolio. Sa- 
lute e forma ottime. 


gamma radio che musica! 


D1987 


informazione ‘commerciale 


Il sole non è più un problema 


i 


‘ perle macchie scure della pelle. 


MILANO. E° ora disponibile, in farmacia, Epo- 
cler nella versione per la bella stagione. Epocler è 
l’unica crema schiarente a base di idrochinone al 
2% che oggi si presenta con filtro protettivo e 3 
consente quindi di esporsi al sole. 

Le antiestetiche macchie scure della pelle, fre- 

‘quenti sulle zone più scoperte come mani e viso, 
possono essere cancellate in 3-6 settimane di trat- 

..| tamento. ; 3 

| Epocler, frutto della ricerca dei laboratori ameri- 

cani Whitehall, è la soluzione scientifica per tutte 

| le stagioni alle macchie scure della pelle; da oggi 
sì può trovare nelle due versioni con e senza filtro 

Solare protettivo nelle migliori farmacie. 


SANA 


OGNI GIORNO LE NOTIZIE CHE CONTANO. 
Dall'Italia, dal mondo, dalla nostra città. 


î 


uesto è il tuo giornale 


cao 


IN COLLABORAZIONE CON 


IH CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 


MARCA MODELLO [ANNO |. _coLORE GARANZIA 


Maserati Biturbo 425 ‘azzurro met. 6mesi 
‘Austin Metro grigio met. 6 mesi 
VW Golf GTI 16v. tetto apr. 7 . bianco 6 mesi 
VW Golf GTI rosso tetto apribile 

vetri elett. mesi 
Porsche 944 Turbo nero met. 6 mesi 
Fiat Tipo 1.1 bianco 6mesi 
VW Golf 1.3 rosso 6mesi 
Innocenti Mini Clubman bianco 6mesi 
Audi 801.85 grigio met. 6 mesi 
Citroen Visa Cabrio grigio met. 6 mesi 
VW Golf Sincero bianco 6mesi 
Saab 900 Turbo grigio met. Bmesi 
VW Transporter 1.6 diesel bianco 6 mesi 
Mercedes 190 2.3 16 v. oro met. 6 mesi 
VW Passat S.W. Syncro grigio met. 6 mesi 
Seat Ibiza 1.5 GLX azzurro met. 6 mesi 


TRIESTE AUTOMOBILIs =. 


SEDE: via dei Giacinti 2, tel. 040/411950 
ESPOSIZIONE: via di Roiano 6, tel. 413337 


[E/1/A/T) 


MARCA MODELLO [ANNO | coLorE | GARANZ. 
Fiat 126 bianco 3 mesi 
126 Bis ‘Azzurro 12 mesi 
Fiat Panda 30 bianco 12 mesi 
Fiat Panda 750 CL rosso 12 mesi 
Fiat 1271.0505m. AZZUrTo 3 mesi 
Fiat Uno 459 azzurro met, 12 mesi 
Fiat Uno 45 bianco 12 mesi 
Fiat Uno Sting bianco 12 mesi 
Fiat Regata 1008 bianco 3 mesi 
Tempra 1600 3mesi grigio met. originale. 
‘Autobianchi 112 Elite AZZUrro 3 mesi 
AR.331.3 si bianco 12 mesi 
VWGolfGLS 1.3 nero 3mesi 


Audi 80GLE grigio met. 3mesi . 


Austin Metro 5 p. nero 12 mesi 


autosandra” BOC” 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 
RANGE ROVER TI 


MARCA MODELLO [ANNO | COLORE GARANZIA 


Rover 216 Vitesse grigio met. 9 mesi 
Renault 11 rosso Gmesi 
Regata 70S verdé met. 6mesi 
Range Rover Td blu 6mesi 
Rover 820 Sterling ac bianco 6 mesi 
Suzuki SJ413 VX grigio met. 12 mesi 
Ford Escort 1.4 Ghia bianco 6mesi 
Volvo 740turbo verde met. 6 mesi 
Montego 1.6. ‘azzurro met. 6mesi 
Peugeot 309 GL grigio met. 9mesi 
Fiat Tipo 1.4 digit Azzurro 9 mesi 
Panda 4x4 rosso 9mesi 
Honda Civic 1.3 grigio met. 9 mesi 
Honda Accord 16v. grigio 12 mesi 
Golf GTI 16v. grigio scuro met. 6 mesi 
BMW735Ì. i grigio met. 8 mesi 
Peugeot 205 XE bianco 6 mesi 


AUTOSALONE 


GIROMETTA 


VIA FRANCA 4/2 - Tel. 304893, TRIESTE 


SUBARU 
mazDpa 


MARCA MODELLO COLORE 


Saab 9000 turbo 16CD grigio scuro met. 


Saab 9000î grigio scuro met. 


Saab 9000i 16 grigio scuro met. 


‘Saab 900 turbo 3p rosso met. 
Lancia Themai.e.turbo  < blumet. 
Lancia Dedra 2000 ie grigio met. 
Alfa Romeo 33 Q.verde ‘argento met. 
Peugeot 205 GR 5p. rosso 
VW Golf GTI Sp. 1.8 verde met. 


Golf 1800GT1 grigio scuro met. 


Golf GLS bianco 


Fiat Ritmo 130 Abarth o grigio scuro met. 


Fiat Panda 4x4 grigio met. 
Mercedes 190d. grigio met. 
Alfa Romeo Giulietta 1.6 rosso amaranto 


+ Supercinque GTL i grigio met, 1.2 5 p. 1988 L. 8.990.000-— Opel Kadett 1.300. GL 1988 L. V.W. Golf GTI 1.8 tettuccio 


IL PICCOLO 


la borsa dell’usata 


CONSORZIO CONCESSIONARI AUTO DI TRIESTE 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT, un. Una volta recuperata e ripristinata con procedura d’urgenza 

altro servizio che questo gruppo di esperti ha realizzato per nell'officina specializzata del Concessionario, la vettura 

offrire ai possessori della CT-CARD la sicurezza di non es- Verrà riconsegnata con la massima celerità e soprattutto | 

sere mai soli, anche nei momenti più difficili. con la sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta! 
con la massima professionalità e affidabilità. 


zio Concessionari Auto assicura il recupero immediato e ne di risolvere al più presto l'inconveniente momentaneo, 


territorio della provincia di Trieste. non di un intervento d'emergenza. 


PLAHUTA “|| F.Ili Nascimben S.p.A. || SERRI & C. 


Via Flavia 104, tel. 827231/813242 - Via Br. Casale 1, tel. 828281 
2/Eorece MD 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 


CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ 


Usato Sicuro Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


MARCA MODELLO COLORE MARCA MODELLO [ANNO] coLoRE VARIE MARCA MODELLO [anno] corone | GARANZIA 


Fiat 126 Bis. rosso, a) 
Fiat Panda 750 CL biancolrosso Mercedes 190E 88 bianco 50.000 km Alfa Romeo Giulietta 1800 1982 ‘amaranto 3mesi 


Fiat Tipo 1.6 rigio quarzo met. ion 
PANE 60S9p i gi Rat . Mercedes Benz 190 E grigio met. 45.000 km autor. Opel Ascona 1600 5 porte 1993 © bianco 3mesi 


Uno turbo grigio quarzo met. i anti È i 
Fiat Ritmo 1008 verde met. Alfa Romeo Alfasud 1300 1981 bianco 3 mesi 


Fiat Ritmo Cabrio rosso , Mercedes Benz 190 E grigio met. cerchi in lega Fiat 1311600 E 1980 * rosso 3mesi 
Fiat Ritmo 130TC grigio mei. di 
Fiat Regata 705 grigio met. Mercedes Benz 190 D grigio met. tetto apribile Renault R5TF ‘1982 nera 3 mesi 
Fiat Argenta 1201. grigio met. “ n 
Ford Orion 1,3 bianco Mercedes 190 metallizzato autoradio VW Polo 1100 GL 1983 bianco 3 mesi 
po ° "i LO Range Rover 4p. grigio met. full optional RenualtR4TI 1987 ‘rosso 3 mesi 


Lancia Thema,LE. blu 30.000km Alfa Romeo Alfetta 2000 1977 bianco 3 mesi 
Lancia Delta 1.5 grigiomet. 


Range Rover beige Renault 5 GTL grigio met. tetto apribile Innocenti Mini gSL ‘1984 bianco . 3mesì 


vel dagaria «= ALPINA autosalone catullo 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 Via del Ronco 10, tel. 577553 


Basovizza, tel. 226600 > I VIA FABIO'SEVERO 52 - TEL. 568331-568332 
Piazza Dalmazia 3, to) 362821 


RENAULT HYUNDAI LADA VOLKSWAGEN 
MARCA MODELLO [ ANNO | coLorE | NIVA SAMARA i; 


e i LX VO Di Hyundai Pony qualità totale tirinziimento 10 milioni restitui- TORE si ISABANZIA 
Espace TDX grigio met, © bile in 18 mesi senza interessi — Lada Niva 4x4 5 m. L. van (GL Sh fra Amos 
Renault 21 Rs i azzurro mel. , 10.880.000 + Iva e m. in strada — Lada Primavera familiare V.W. Golf GL 1.3 bianco do 
Ford Escort Laser D grigio met. 1.35m.L. 6.900.000 + Iva e m. instrada — Seat Ibiza 9005 m. , V.W. Golf GL 1.63p verde met. Gmesi 


Austin Metro avorio 1987 L. 7.190.000— Ibiza 1.500 GLX 1986 L. 7.390.000. — Ibiza GU non Sn 3 ene n 
la mesi 


bianco 3 mesi 
11.190.000 — Lancia Prisma 1.6. 6.990.000 — Ford Fiesta 1.1 “ Fiat Regata 100is bianco 8 mesi 
A ; L 1984 L. 3.990.000 — R4 850 1982 L. 2.990.000. — Fiat 126 [AEFISFTIPO:LEDigk grigiore SIE 
A112.Junior rosso È Ù Fiat 126 Bi bi 6 mesi 
RE anos Personal L. 1.990.000. — Fiat 127 5m. 1984. 3.590.000 — Fiat FIANO A Sino SR Ae 
Seat Ibiza GLX nero 131 1.6 CL 5m L. 3.190.000 — Seat Marbella 1988 L. 6.490.000 Lancia Prisma 1.6ie grigio met. 6 mesi 
Renault 21 turbo > grigio met. — Citroen 2/CV. L. 1.690.000 — Fiat 126 L. 490.000 — Horizon Renault RS GT turbo pack bianco &mesi 
Renault 11 Broadway bianco 1800 GLS uniprop. L. 2.290.000 — Autobianchi 112 1986 L. AIEIMOLOSL EINE Ages 


Alta98 verde met. ‘ 5.690.000 — Mini 90 SL 1983 L. 2.990.000 RO seno 33 
FiatUno Fire 5p bianco 


Camper Renault Trafic mod. Sebastian 4 posti bianco 


LL.DAGRI |{(©® S | gienne | 
||® 3 DNTONTA > EI Ea 


Renault4 rosso 
Fiat Regata 708 verde met. 


DILAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 6.000. 
GARANZIA - PERMUTE - RATEAZIONI SENZA ACCONTO SENZA INTERESSI 200 


VIA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 820948 
MARCA MODELLO, [ANNO | corone GARANZIA MARCAMODELLO [ANNO [__coLoRE GARANZIA 


MARCA MODELLO VARIE 
Autobianchi Y10 Ù bianco 3 mesi Y . 
Fiat Regata 705 azzurro 3 mesi Alfa Romeo 33 4x4 SW. ‘argento 6 mesi Bmw.520i PANNO | sea ‘abs-climatizzatore 
Renault R21 TSE azzurto 12 mesi V.W. Golf 1.6 Memphis grigio Lp 6 mesi BMW.320is Lr, 12.000.000 abs-tetto apribile 
VW Jetta 1.8 motore nuovo bianco 12 mesi Citroen AXTZS r0sso Gmesi BMW52014p. mod. 86 15.600.000, velri elett:cerchi 
Citroen BX bianco 12 mesi Citroen BX 1.9GTI _ 12 mesi i lega 
Fiat Uno 605 grigio met. 3 mesi Suzuki $J410 verde bottiglia Gmesi * Golf GTI 16V 87 17.900.000. tetto aprib. climatizz.. 
Aro Ischia bianco 12 mesi FiatPanda750L bianco ‘| Gmesi Golf GTI 11.85 12.800.000 tetto aprib. assetto 
FiatUno70SX grigio met. 3 mesi Fiat Uno Turbo grigio met. Gmesi sport. 
Lancia Delta grigio chiaro met. 3 mesi FiatX1/9 rosso met. E mesi Saab 9001 5p. 1197 17.300.000. telto aprib, vetri elett. 
Renault 5 GT turbo bianco 12mesi | WW Golf cabrio 1.81 bianco 6 mesi Alfa75 87 15.300.000 climatizzatore 
Renault Traffic 9p diesel bianco 3 mesi Fiat Fiorino diesel bianco Bmesi | Delta1300 (o) 12.900.000 Lx 
Renault Supercinque GTL bianco 3mesì Mitsubishi Pajero metal top grigiomet. Gmesi > Delta HF turbo 89 17.500.000 tetto apribile-Recaro 
Fiat Fiorino chiuso bianco 3 mesi Audi 100 Quattro. grigio met. mesi Prisma 1600 85 - 8.900.000; full’optional 
Fiat Uno 45 bianco 3 mesi “AR.Ama1.2 grigio met. Gmesi BXGTI 387 13.400.000 ‘ 
Fiat Uno turbo s rosso 3 mesi Citroen Visa 10E verde met. Gmesi 128XBis 9 4.300.000 


- Renault 9 GTC bianco 8 mesi Fiat Campagnola beige 6mesi Panda 45 (1) 4.900.000! 


Fiat Panda 30S beige 3 mesi BMW3204p. bianco 6 mesi Land Rover 90 Ur) 19.900.000 Tposti 
Renault 11.TSE 1.4 grigio met. Gmesi MWGOlIGIDan: DSi DS CERCA L'AUTOCCASIONE... TROVA LA TUA OCCASIONE! 


LA CONCESSIONARIA OCCASIONI DEL LEONE 


VIA CABOTO 24 - TEL. 826181 if: Love- alc © | |' USATO TUTTEMARCHE SELEZIONATO E GARANTITO 


S|] WS mooane oe canu 


STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.l. - TEL. Ze 1066/e20o08 LE OFFERTE DELLA SMELSSINE ; 


MARCA MODELLO [ANNO | coLoRE [PREZZO X1000 ì - MARCA MODELLO [ANNO ]__ COLORE — ]GAR.IPREZZO X1000 


VEDA MARCA MODELLO EROE FINANZIAMENTI INTEGRALI PERSONALIZZATI 
Ford Sierra 2000 grigio met. 


YO fosso 8,500. Volvo 360 GLE azzurro met. 


o i ) Volvo 740 turbo eltro met. FiatUno 70 SX DGT P rosso 9 mesi-11,000 
ARRRA > RI 5 DI Volvo 740 GLE Fn met. i Range Rover TDa.c. bianco 35.000 
Renault Supercinque GT turbo grigio met. ) 9.000 j VELIA gr Alg:met 1 G:ABS VWJetta GL 1.6 «bianco 9 mesi-12.500 
LadaNiva 16 3 beige 8.500 Peugeot 405SR grigio met. Peugeot 405 SR aria cond. bianca garanzia casa 
Fiesta 1.1 blu 7.500 AURIAZER In “Peugeot 309 GL 41 > rosso 6mesi-10.800 
Renault9 Turbo grigio met. 7.700 > Horo Duo li Sa IAER m: Autobianchi A 112 Elite bianco 4.800 
Giulietta 1.6 beige 2.500 REI USO Bano Peugeot 205 XStetto aprib. ‘rosso 6mesi-10.000 
Ford Escort 1,1 laser i blu 6.600 Peugeot 205XR 1.1 blu gar. casa-11.900 


Fiat Uno Sting verde 7,000 si 
FiatTipo 1.6 digit blumet. 14500, j a dn e se DEIR pica 
AMS SE DE GARANZIA VOLVO 12 MESI itroen2o. gigio > m 


Fiat Panda 750 n 6.000 F Lancia Delta int... rosso 6 mesi-22,300 


Serv zio Soccorso Stradale gratuito - Telefono 55219 - 24 ore su 


* 


In caso di incidente o di rottura meccanica, infatti, il Consor- Il Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente l’occasio- 


assolutamente gratuito del mezzo danneggiato su tutto il ma offre anche la garanzia di una riparazione definitiva e | 


’—199c<x «Qu 


Domenica 20 maggio 19% Dom 


CZZZZZ, 


VESS 

Usato Sicuro 
CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
AUTOCCASIONI DI TUTTE LE MARCHE 


Garanzia 3-6-12 mesi 

Vari anni e prezzi 
Ricondizionamento a nuovo 
Permute usato su usato. 
Minimo anticipo e rateazioni 


' 


VISITATECI!! 


° PRISMA 


concessionaria s.r.l. 


VIA PICCARDI 16 - TRIESTE 
Tel. 360966 - 360449 
44/7, 


G. SUSHMEL +n1este 


Î È REGISTRATORI DI CASSA 
VANDONI BILANCE - AFFETTATRICI 


TRIESTE 
VIA S: FRANCESCO 11 - TEL. (040) 767884-730333 


LIBRERIA TRIESTINA 


Via San Francesco 20 - Tel. 732487 


PERLE TUE VACANZE 


in montagna o al mare 
INCEGLI.LA GUIDA 0.LA CARTA GIUSTA 


TI OFFRIAMO 


il modo migliore per viaggiare sicuri 


® Carte turistiche in scala 1:50.000 
® Carte nautiche 
® Carte stradali.e guide turistiche dell'Europa 


Venite a fare il tagliando | © 
uscirete con un modello Volkswagen 
a vostra disposizione per 24 ore. 


in.via Muratti 4 

TV COLOR - HIFI - VIDEOREGISTRATORI 
\VATRICI - FRIGORIFERI - CUCINE - LAVA- 

TOVIGLIE - PICCOLI. ELETTRODOMESTICI 


ut via Carducci 20 

STE MATRIMONIALI 

Pere DELLE MIGLIORI MARCHE 
SIE: SERVIZI TAVOLA 

TOLE - MERAVIGLIOSE STATUINE 


PHILIPS * GRUNDIG 


IL PICCOLO 


CALCIO / TRIESTINA 


Oggi la sicurezza 


| Presentazione di 


Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Per questa calda 
domenica di maggio il calen- 
dario - siamo alla terz'ultima 
di campionato - ci propone un 
‘appuntamento abbastanza in- 
grato. All'inizio di stagione in 
tanti eravamo convinti che il 
Triestina-Como sarebbe stato 
all'altezza delle super partite 
con il Torino o con il Pisa ma 
l'inopinato crollo della squa- 
dra lariana pur così ricca di 
bei nomi e quella volta curata 
da Galeone, ci costringe oggi 
a un incontro di bassa classifi- 
ca con una soltanto delle due 
contendenti ad avere bisogno 
dei due punti. 

Il Como infatti giunge a Trieste 
già matematicamente condan- 
nato alla retrocessione e non 
finirà mai di meravigliarci co- 
me: quella compagine che 
avrebbe dovuto lottare per la 
serie A sia finita così in basso 
sembrando molto riduttiva l'i- 
potesi che si sia trattato di un 
errore d'interpretazione. In- 
dubbiamente il predecessore 
di Galeone, Vitali sosteneva 
che le tante individualità non 
sarebbero servite e riteneva 
saggio affrontare la stagione 
in serie B con molta umiltà 
sperando nella salveza. Ven- 
ne l’offensivista Galeone, le 
carte furono'rimescolate e la 
frittata venne fatta in quattro e 
quattr'otto. 

Neanche l'allontanamento di 
Galeone, con le antipatiche 
polemiche che ne seguirono 
fra allenatore e giocatori, con 
l'incarico a Massola, servì a 
salvare la squadra. crollata 
psicologicamente prima anco» 
ra che tecnicamente. Tant'é 
che anche la Triestina, noto- 
riamente prudentein trasferta 
e più portata alla ricerca del 
pareggio, ottenne nell'andata 
proprio sul campo di Como l'u- 
nica vittoria esterna di questa 
stagione. Ed ora il Como già in 
attesa di venire rifondato sotto 
l'esperta guida di Bersellini, 
continua a far scorrere dome- 
nica dopo domenica in attesa 
della fine di questo sciagurato 
campionato al quale non ha 
più nulla da chiedere. 
Squadra senza motivazioni, 
senza particolari desideri di ri- 


“scatto, incampo, a casa e fuori 


solo per onor di firma. Squa- 
dra però che non ha più niente 
da perdere, squadra che gio- 
cando senza patemi può an- 
che farsi pericolosa proprio 
nei confronti di chi ha ancora 
qualcosa da chiedere alla sta- 
gione, quanto meno i due punti 
sicurezza prima di affrontare 
la trasferta di Cagliari, dove 
troverà una squadra caricatis- 
sima, lanciata verso la A e con 
motivazioni da vendere, e di 
ricevere poi in casa la visita 
del Gosenza; compagine che 
forse sarà costretta fino all'ul- 
timo a giocare per salvarsi 
senza contare i conticini rima- 
sti aperti dalla partita dell'an- 
data laggiù in Calabria. 

Del Como ancora qualcosa da 
dire: partito Galeone non gio- 
ca più a zona, schiera Gattuso 
libero, Annoni e Maccoppi in 
marcatura, il fluidificante Lo- 
renzini sulla sinistra, davanti 


TRIESTINA 


ROMANO 


In.panchina: Cimmino 
Aiani 


Milton De Mozzi 


TROMBETTA 


FERAZZOLI 


Mazzoleni , 


In panchina: Pasqualini 


Dussoni 
Russ 


Gandini 
Papais 


ANNONI 


Arbitro: BIZZARRI di Ferrara 


normalmente. mette una sola 
punta, quel Giunta che pure 
sul mercato godeva di una no- 
tevole valutazione finanziaria; 
dietro a lui un vivace centro- 
campo ben registrato da Nota- 
ristefano, altro buon nome ri- 
chiesto da squadre di serie A, 
con Sinigallia, Ferazzoli, Centi 
e Fortunato che nella massima 
serie calcistica avrebbero. si- 
curamente. figurato  degna- 
mente e che invece non hanno 


saputo interpretare la serie B 
coni suoi limiti, le sue regole 
sparagnine, il suo agonismo, i 
suoi campi difficili. 

Per contro la Triestina, che 
sulla carta dovrebbe scendere 
in campo con tanta tranquilli- 
tà, si ritrova intanto con l'asso- 
luta necessità di Vincere, e già 
questo è un condizionamento 
non, poco pericoloso, poi ab- 
bonda di problemi che rendo- 


‘TRIESTE - VIA MURATTI 4 - VIA CARDUCCI 20 


no insonni le già corte notti di 
Giacomini, 
Una sveglia antelucana. 


Caso numero uno: manca Ce- 


rone che si ritrova con una ca- 


viglia infortunata ancora dal- | 


l'incontro col Torino e che se 
pur ha ripreso ad allenarsi è 
assolutamente indisponibile 
per oggi. Caso numero due: 
manca Di Rosa, squalificato di 
turno, vittima dell'arbitro Mer- 
lino:, l'uomo che ha provocato 


uomo abituato ad 


)_Alè Unione : 


sia la sconfitta di Messina che 
quella di Reggio Calabria. Ca- 
so numero tre: é ricuperabile 
Butti, altra vittima di Reggio ? 


Forse si, anche perché Stefa- 
no é un duro, certo é che il suo 
ginocchio destro é malconcio 
ed é da ringraziare la fortuna 
che sia solo malconcio dopo il 
trattamento subito domenica 
scorsa. Ed a quanto risulta la 
lista.degli infortunati non fini- 
sce qua, in quanto ci sarebbe 
‘ancora qualche ‘importante 
elemnto ancora segnato sia 
dall'ultimo match che dalla 
lunga stagione in corso. 


Giacomini non drammatizza, 
anche se l'ultima sconfitta non 
l'ha ancora, digerita , ma é 
preoccupato perché lui i due 
puntili vuole e subito ed è con- 
vinto che anche i: suoi giocato- 
ri siano convinti della necessi- 
tà di una vittoria. E' preoccu- 
pato perché andar a rischiare 
un finale di campionato da car- 
diopalma solo perché si sono 
persi per strada alcuni. punti 
stupidamente o comunque 
malamente, non lo soddisfa. 


Pensava di arrivare all'appun- 
tamento con il Como già con la 
matematica salvezza , si pre- 
parava a un finale di stagione 
meno angosciante, con spazi 
per inserimento dei giovani e 
per esperimenti di bel gioco 
ed invece si ritrova qui a lotta- 
re per chiudere anzitempo la 
bocca alle solite cornacchie e 
per.potersi quanto prima dedi- 
care. alla costruzione della 
nuova Triestina. Deve dare 
questa sicurezza al presidente 
De Riù affinché lo stesso presi- 
dente possa concludere gli ac- 
cordi con i futuri nuovi soci e 
realmente avviare il discorso 


di una grande Triestina degli 


anni novanta; 


Vittoria dunque deve esssere 
e per arrivarci Giacomini po- 
trebbe affidarsi alla consueta 
pattuglia con Biato Consagr- 
ga, Costantini, Polonia e Ter- 
raciano in difesa, Danelutti, 
Catalano, Butti ,Trombetta e 
Romano a centrocampo e Ler- 
da davanti a tutti. E se Butti do- 
vesse aver problemi allora 
toccherebbe a Papais, almeno 
tirando a indovinare perché, 
come è consuetudine Giaco- 
mini la sua formazione non ce 
l'ha ancora data intanto per 
non favorire gli avversari, poi 
probabilmente anche per un 
fatto scaramantico, infine per- 
ché le meditazioni del sabato 
notte e della domenica mattina 
portano sempre qualche idea 
nuova. 


Sarà una bella partita ? Anche 


questo è difficile a dirsi, indub-, 


biamente non sarà una pattita 
facile se non altro per l’imopr- 
tanza dei due punti. Ma é l'oc- 
casione di constatare quanto 
questa squadra sia amata dal 
suo pubblico, in una giornata 
che potrebbe invitare i tiepidi 
più al mare che allo stadio. 
Spiace però pensare di essere 
in pochi sugli spalti in una 
giornata così importante per 
l’alabarda, la cara e vecchia 
alabarda alla disperata ricer- 
ca di un ritorno nel cuore dei 
tifosi. 


PENSA A VOI CON: 


NEREO Po 
motto di più. 


(e) 


TRIESTINA a 


15 
ti 


PE DOSSO Ge 6! ASt 
Concessionario ufficiale 
lanncati 9 


LARGO SANTORIO 4 - TEL. 040/772770 


E1906 


TAPPETI 
ELASTICI 


* Il divertimento |. 


dell'estate 


APERTO 
TUTTI I 
GIORNI 
BARCOLA (capolinea bus 6) 


permaflex 
ONDAFLEX 


EBRELLI 


Dog 


GINNASTICA 
ALL’APERTO 


INIZIATE L'ESTATE CON 

UN FISICO PERFETTO 
4 SETTIMANE 
di ginnastica 
naturale per tutti 
Informazioni 
SPORT & SPORT 

Via Torrebianca 32 - Tel. 365049 


casa del... 
materasso 


Trieste - Via Capodistria 33/1- Tel. 382099 


ITT * TELEFUNKEN © HITACHI * SONY * THOMSON © PANASONIC 


VIDEOREGISTRATORI - TV COLOR 


fori è 


s 


vraralersts;als/#13]s1515/3]818181818]3131#]8]8/2/2]E]? 


mne TRAIL 


RETE SI. 


BILANCI DEL VENERDI” DI VIOLENZA 
Troppe complicità per gli ulstras 


Così il questore di Firenze - 54 fermi, 15 arresti, 30 feriti 


FIRENZE — «La città è stata complice del- 
la violenza» esplosa venerdì a Firenze do- 
| po l'annuncio della vendita di Baggio alla 
} Juventus. Secondo il questore Filippo Fio- 
Ì rello, la condanna di quanto è avvenuto 
non sarebbe stata unanime. «Si sono veri- 
ficati vari episodi di complicità — ha detto 
il questore — mentre polizia e carabinieri 
caricavano i manifestanti, dalle finestre di 
alcuni stabili di piazza Savonarola, di viale 
Matteotti e delle strade limitrofe venivano 
lanciati vasi da fiori e pietre sugli uomini 
delle forze dell’ordine». Inoltre molti «ul- 
tras» sarebbero sfuggiti all'arresto grazie 
alla copertura di abitanti della zona. 
Negli scantinati e all'ultimo piano di due 
palazzi di via Pier Capponi gli agenti. di 
polizia hanno trovato, nascoste, dieci per- 
‘sone ritenute responsabili di episodi di 
violenza. «Per scovarli — ha detto il que- 
i store — abbiamo dovuto insistere con gli 
inquilini dei due edifici che non volevano 
aprirci il portone». Complessivamente i 
fermati dalle 18 di venerdì, ora in cui han- 
no avuto inizio i primi incidenti, alle 2 della 
scorsa notte, sono stati 54. Gli arrestati so- 
no 15. 
Tanto la Digos quanto il questore escludo- 
i | no che tra gli «ultras» si siano infiltrati 
i esponenti di movimenti politici. «Si tratta zione». | disordini di venerdì sono nati in 
IRRCA di violenza per la violenza — ha detto Fio- margine alla conferenza stampa di Pontel- 
rello — mi dispiace comunque che parte lo. 


della popolazione. vi abbia riservato atteg- 
giamenti di chiara inamicizia. Numerose 
persone, dall’aria apparentemente civile. 
—ha detto il questore — ci hanno lanciato 
sassi e bottiglie, ci hanno dato del ’bastar- 
di'». Negli scontri, circa una trentina tra 
agenti di polizia e carabinieri sono rimasti 
feriti o contusi, una ventina di cittadini so- 
no stati ricoverati o medicati negli ospeda- 
li cittadini. 

«E' assurdo — hanno commentato in que- 
stura — che l'ordine pubblico venga turba- 
to per il passaggio di un giocatore a un'al- 
tra società». Un suggerimento in proposito 
è stato inviato, per telegramma, al questo- 
re, da parte della «minoranza club Viola 
della curva Fiesole», che, per ripristinare 
l'ordine pubblico, chiede alle autorità di 
obbligare i Pontello a cedere la squadra. 
Commentando gli episodi di venerdì, il 
prefetto. di Firenze, Sergio Vitiello, - ha 
spiegato che le forze dell'ordine sono in 
grado di tener testa alla situazione. «Non 
siamo allarmati — ha detto — non ce ne 
sono i motivi: siamo però molto attenti a 
quello che sta succedendo. Si tratta di una 
brutta psicosi di folla. Comunque, siamo in 
grado di controllare pienamente la situa- 


\ 


Investment & Banking - 02/6597136 


SRL Nuovi Giovani - Nuova Banca. 


| Davanti a Voi, in ogni sportello della Banca del Friuli, 
I c'è una nuova Banca per tutti i Giovani in età 
compresa tra i 14 ed i 27 anni. 

Una Banca che hà Nuove Idee. 


Molto più dei soliti conti correnti, Nuove Idee è un 

È prodotto completo di servizi finanziari, dedicato a tutti i 
ESRURT Giovani che da una banca desiderano il massimo. 
(SER Con Nuove Idee potete godere di moltissimi vantaggi, 
cadi per la scuola, l'università, la cultura, lo sport, la 

PI musica, lo spettacolo, il tempo libero, e in più: 


- la comodità di una potente Carta Multifunzioni che, 
per i maggiorenni, riunisce in sè la funzionalità 
Bancomat-POS-Carta Assegni-EUROCHEQUE; 


- la garanzia di polizze assicurative speciali contro gli 
‘infortuni; 


- la sicurezza di un appoggio finanziario per le spese 
più importanti; 


- l'utilità di sconti ed agevolazioni in tutti i negozi 
convenzionati; 


- la possibilità di partecipare a condizioni speciali a tutti 
gli eventi sponsorizzati dalla Banca del Friuli; 


- un pratico omaggio all'apertura de! conto. 


Saperne di più su Nuove Idee e partecipare alla vita 
del Club, è per tutti Voi molto facile. 

RivolgeteVi al più vicino sportello della Banca del Friuli 
e chiedete di Nuove Idee. 

Disporrete così di due vantaggi: la certezza di avere il 
massimo e la sicurezza di una Banca pronta a seguirVi 
su ogni nuovo progetto. 


Entrate e chiedete la tessera Club Nuove Idee 
in ogni sportello della Banca del Friuli 


BANCA del FRIULI 


Davanti a Voi tutta la Banca 


FIRENZE — «Andar via da 
Coverciano? Non è neanche 
il caso di parlarne. Sarebbe 
una fuga. Non solo, ma una 
fuga da casa nostra, e allora 
che garanzie daremmo ac hi 
sta arrivando in Italia per i 
campionati del mondo? 
Semmai dovremo soffrire in 
silenzio, pagare un prezzo 
per convincere l'esterno che 
siamo forti». 

Così ha parlato Antonio Ma- 
tarrese, presidente della Fe- 
dercalcio, ieri a Coverciano. 
All'ordine del giorno, non 
scritto ma subito reclamato, 
era naturalmente il caso 
Baggio, con tutto ciò che ha 
scatenato e potrebbe di nuo- 
vo scatenare anche nei din- 
torni della nazionale. Caso 
Baggio per dire il calcio ita- 
liano negli aspetti di maggior 
passione ma anche di massi- 
ma acutezza, caso Baggio 
per proporre a Matarrese, 
come qualcuno ha fatto, un 
parallelo con il silenzio che 
ha accolto la nuova tassa 
sull'acqua minerale, e poi 
magari per tentare una pas- 
sata di sociologia, caso Bag- 
gio infine come voce arrab- 
biata di una città in tormen- 
to. 

La visita del presidente fede- 
rale agli azzurri e l’incontro 
con la stampa, erano in ca- 
lendario da parecchi giorni. 
Il preambolo era scontato: 
occorre. distinguere — gli 
aspetti della vicenda e non 
coinvolgere la nazionale, 
che non. c'entra nula, ha 
esordito Matarrese. Gli inci- 
denti? Pensava peggio, il 
presidente. Ha detto esatta- 
mente così: pensava peggio. 
E le cifre definitive ovvia- 


‘mente da capogiro? Lo Stato 


ci guadagna, Baggio paga le 
tasse, è stata la risposta. È 
‘ancora: gli eccessi; gli inci- 
denti, l'esaperazione del fe- 
nomeno? Non è la prima val- 
ta che certa gentaglia ha un 
ruolo che non merita, ha ag- 
giunto l’onorevole. Poi, ine- 
Vitabile, l’accenno al «gran- 
de movimento economico» 
che prende l'avvio da Bag- 
gio, e subito un richiamo al- 
l’arrivo.di Maradona, all’in- 
vestimento fatto a suo tempo 
dal Napoli con eccellente ri- 
torno, «anche se io sulle pri- 
me ero perplesso, se non ad- 
dirittura allarmato». 

Si è parlato poi di Agnelli, 
Matarrese, Pontello, Viola, 
Rozzi, tanto per completare 
la circonferenza del pallone. 
E veniamo al pomeriggio. Se 
sientono ochi cori per Bag- 
gio e moti contro gli juventini 
e la Juventus. Saranno due- 
mila, ultras di curva e tifosi 
qualunque, controllati da un 


Sport 


centinaio di carabinieri in di- 
visa e di agenti in borghese. 
Lui entra a testa bassa, in- 
sieme a Tacconi, seguito da 
Schillaci e poco dopo da Ma- 
rocchi. E' la scena che il pub- 
blico di Firenze non avrebbe 
voluto vedere: Baggio in na- 
zionale da bianconero. 

AI primo impatto da ex con i 
suoi tifosi di ieri, Baggio si 
presenta teso, silenzioso, la 
faccia vuota di espressione. 
In duemila lo guardano quasi 
neùli occhi da dieci métri, 
solo una rete fra le piccole 
tribune e il campo di allena- 
mento degli azzurri. Il primo 
coro è per lui, ma ha un sa- 
pore tiepido, quasi freddo: 
«Roberto Baggio», non tutti 
si uniscono, lui risponde con 
un cenno. Nessuno lo accu- 
sa, semmai gli piove addos- 
so qualche fischio isolato di 
rabbia. Vicini ha diviso gli 
azzurri in due gruppi: da una 
parte il grosso della truppa 
guidato da Rocca, dall'altra 
c'è Brighenti con Baggio, 
Marocchi, Tacconi, Schillaci 
e Donadoni. E il gruppo ju- 
Vventino, con Baggio, diventa 
il bersaglio della contesta- 
zione. Fischi, insulti, slogan, 
neanche Berti viene rispar- 
miato. L'atmosfera è pesan- 
te, anche se la protesta è so- 
lo a voce. Il più perseguitato 
dai cori è Schillaci. 

C'è quasi più goliardia che 
rabbia nella contestazione, 
c'è soprattutto la voglia di 
dar noi a tutti i costi, il rumo- 
roso e spesso offensivo ac- 
compagnamento crea disa- 
gio, dà fastidio, trasforma la 
nazionale in una squadra 
straniera. | cori restano pe- 
santi anche dopo il ritorno 
negli spogliatoi di Baggio. II 
pubblico se la prende di nuo- 
vo con Berti, poi con Zenga, 
una voce isolata offende 


‘Giannini, c'è tempo anche 


per uno slogano contro Vici- 
ni e per un altro, finale, con- 
tro Matarrese («Ad Avellino, 
andate ad Avellino»). E il 
commissario techico, ancora 
prima della conclusione del- 
l'allenamento, annuncia 


‘un’altra protesta. La sua 


questa volta: «Le porte di Co- 
verciano — è la dichiarazio- 
ne rilasciata da Vicini atra- 
verso il capo ufficio stampa 
Antonello Valentini — reste- 
ranno aperte al pubblico an- 
che per il prossimo allena- 
mento. Capisco l'amarezza 
e la rabbia di questa gente, 
ma se dovesse esserci anco- 
ra contestazione le porte di 
Coverciano si chiuderanno 
fino a quando la nazionale 
resterà in ritiro a Firenze». 
[Alessandro Fiesoli] 
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ITALIA ’90 / IL GIORNO DOPO L’ESPLOSIONE DEL CASO BAGGIO 


“Ancora contestazioni agli azzurri 


Fischi durante l’ allenamento e Vicini minaccia di chiudere le porte al pubblico - Matarrese sdrammatizza 


ITALIA ’90 /A COVERCIANO 
‘Tacconi il primo a salutare 
Baggio rientrato in ritiro 


FIRENZE — «Era stanco, 
non aveva tanta voglia di 
parlare, e allora abbiamo 
fatto due chiacchiere e ba- 
sta, gli ho detto soltanto: 
dai, ti farò vincere la Cop- 
pa delle Coppe...» Chi 
pensate che parli così se 
non Stefano Tacconi? 
E' stato lui ad accogliere 
Baggio a Coverciano dopo 
la tormentata e tumultuo- 
sa giornata di venerdì, 
hanno cenato insieme e 
«si e ripensato un poco al- 
le due partite di finale‘che 
abbiamo giocato: da av- 
versari, all'aspetto pura- 
mente calcistico ma an- 
che ad altri aspetti. Lui ora 
ha fatto una scelta profes- 
sionale importante, si tro- 
verà bene». 
Qualcuno fa osservare 
che nella conferenza 
stampa tenuta a Modena 
alla presenza del suo pro- 
curatore, Baggio no ha 
parlato mai della Juven- 
tus, e anzi ha tolto dal ta- 
volo una sciarpa bianco- 
nera. Tolto e basta, non 
gettato via, e difatti De 
Agostini ha commentato: 
«Non è stato un gesto di 
disprezzo, è stata invece 
una ennesima testimo- 
nianza di affetto. nei con- 
fronti dei tifosi della Fio- 
rentina. A Baggio dispiace 
lasciare Firenze. fo lo ca- 
pisco perfettamente, per- 
ché a me dispiacque la- 
sciare Verona. Domanda 
. per Tacconi: Baggio sarà 
il nuovo Platini? Il portiere 
ha risposto con. molto 
flemma, e moltissima ac- 
cortezza, così: «Può darsi, 
io non lo escludo, mi sem- 
bra anzi che se tutto.va be- 
nie nella squdra possa di- 
ventarlo. certamente, ma 
di questa nuova Juventus 
che sta nascendo non'vo-. 
glio parlare ora. Parlia- 
mone durante il campio- 
nato, quando ci sarà stata 
la verifica attraverso si- 
tuazioni importanti. Ora si 
possono esprimere . dei 
desideri,e basta». 
E Baggio dov'era. in quel 
momento? Nella sua.stan- 
za era,\deciso a ritardare 
l’uscita ‘fino all'ultimo mo- 
mento. Quando si è pre- 
sentato, ha. trovato ad 
aspettarlo u a ventina di 


cronisti. Lo sapeva, dicia- 
mo meglio che lo temeva, 
ma del resto sa anche che 
lo pagano perfino per 
quello. Un saluto, una 
strizzatina d'occhio ai 
vecchi conoscenti, una ri- 
sposta evasiva a chi gli 
chiedeva se con tutto 
quello che era successo 
aveva dormito bene, poi 
una frase brevissima: 
«L'ho detto a Modena alla 
fine della conferenza 
stampa, non parlo del mio 
trasferimento, non parlerò 
della Juventus prima che i 
mondiali siani finiti». 

Uno dei suoi nuovi compa- 
gni in bianconero, Schilla- 
ci, ha detto di non avere 
ancora parlato con lui per- 
ché «ho capito che sta vi- 
vendo un momento diffici- 
le, tuiti sappiamo che gli 
pesa lasciare Firenze, e 
del resto lo ha detto chia- 
ramente. Appena possibi- 
le, non ora, gli dirò che 
nella Juventus vinceremo 
qualcosa di più importan- 
te di quello che senza i lui 
abbiamo vinto quest'an- 
no». 

Poi Vicini, il quale a quel- 
l'ora si stava chiedendo 
segretamente, e con ‘an- 


‘sia, come sarebbe andata 


nel'pomeriggio all’allena- 
mento: «A Baggio ho pro- 
posto anch'io di non parla- 
re più degli ultimi avveni- 
menti.. Qui è stato accolto 
benissimo. Lo ‘dovremo 
aiutare, tutti insieme, So 
quanto sia amato a Firen- 
ze. Ma a forza di compli- 
care le cose non si risol- 
vono i. problemi». Allora, 
prima giornata da juventi- 
no per Baggio? No, nean- 
che per sogno. Semmai, 
un'altra giornata strana. 
Da una parte. i tifosi viola 
che lo reclamano, dall'al- 
tra i giocatori bianconeri 
che co minciano sommes- 
samente a disegnare il fu- 
turo. Nel mezzo, ecco Vici- 
ni, all'apparenza molto 
sereno, e invece accer- 
chiato da parecchi rovelli, 
che nascon da Firenze e 
sono diretti, per motivi di- 
versi, a Baggio e Signora, 
non in senso di moglie pe- 
rò. 

[Giampiero Masieri] 


CALCIO / E° LA TERZ’ULTIMA DOMENICA IN SERIE B 


Sono in coda gli incontri importanti 


Interessa di più Monza-Barletta che il big match Pisa-Cagliari - Il pareggio è d’obbligo in tante partite 


TRIESTE — A tre giornate, 
dalla fine, è in programma 
un incontro di altissima clas- 
sifica che qualche mese ad- 
dietro sarebbe stato davvero 
un big match e ora invece ha 
sapore quasi platonico: ci ri- 
feriamo a Pisa-Cagliari, par- 
tita della quale i ved 
(apparsi alquanto paghi, 
giustamente, in quel di Bar 
letta) difficilmente si scanne- 
ranno per due punti che 
manterrebbero sempre e co- 
munque ipotetico l'aggancio 
9 il sorpasso preteso da An- 
conetani ai danni del Torino, 
mentre i sardi con ogni pro- 
babiltà cercheranno quel 
punto che darebbe loro la 
matematica promozione e 
che, male che vada, potran- 
no sempre fare il 27 maggio 
ospitando la Triestina. In- 
somma, il bottino non do- 
vrebbe risultare particolar- 
mente indispensabile a nes- 
suna delle due titolate con- 
tendenti. 

Senza voler peccare di ec- 
cessivo realismo, elegiamo 
perciò al rango di incontro — 
clou della settimana Monza- 
Barletta, scontro diretto tra 
due fra le più indiziate peri- 
colanti, questo sì tale da da- 
re un volto veramente diver- 
so alla classifica: con un suc- 
cesso Bivi e compagni rag- 
giungerebbero gli uomini di 
Corso (e certamente non so- 
lo loro), mentre un pari o un 
colpaccio dei pugliesi pro- 
durrebbe come effetto la 
quasi sicura retrocessione 
dei brianzoli. Questi ultimi 
non vincono da ben sette set- 
timane, in cui hanno fatto so- 
lo cinque pareggi, ma a Pe- 
scara sono parsi ancora vivi 
e vivaci, come del resto i loro 
avversari ai quali nell’ultima 
trasferta (ad Avellino, come 
già detto) è riuscito di coglie- 
re la prima quanto impensa- 
bile vittoria esterna. E' una 
partita in cui, se non altro, 


non si potrà pensare a taciti 
accordi di sorta, e di questi 
tempi è tutt'altro che poco. 
Temiamo infatti che il reci- 
proco rispetto la farà da pa- 
drone, per esempio a Bre- 
scia, dove le.rondinelle pri- 
vate di Spillo Altobelli non 
dovrebbero disdegnare un 
pari graditissimo anche al 
Cosenza: risultato che dopo 
tutto permetterebbe ai :pa- 
droni di casa di mantenere le 
distanze degli ospiti, e a que- 
st'ultimi di aggiungere un al- 
tro punticino alla loro ‘ago- 
nizzante classifica che po- 
trebbe risultare assai corro- 
borata. 

Quanto alle due 0 tre duel- 
lanti per la promozione, la 
giornata riserva un impegno 
casalingo al solo Ancona cui 
peraltro toccherà di ospitare 
al sempre più prodigo Dorico 
una compagine corsara co- 
me il Foggia. Sebbe privi per 
squalifica della loro punta di 
diamante Signori (un tipetto 


alla Nappi, con però molto 
più fiuto del gol, che farebbe 
comodo a tanti, e non solo.in 
B), i satanelli non vorrannno 
certo abdicare al loro clichè 
di squadra micidiale in 'con- 
tropiede: perciò, Ancona fa- 
vorito, ma deve stare bene 
attento. nelle non velocissi- 
me retrovie. 

Esterni invece i compiti di 
Parma e Reggina, con gli 
emiliani in: quel di Messina e 
i calabri ad Avellino. Per 
quanto dall'altra parte dello 
Stretto si possa fare il tifo per 
i pur odiatissimi peloritani, è 
da ritenere che al Celeste la 
paura farà novanta... minuti 
di attesa di un bel pareggio, 
troppo pericoloso potendo 
essere per gli uomini di Buf- 
foni lasciare spazi agli scate- 
nati trequartisti di Scala; e 
non molto dissimile dovreb- 
be essere il discorso da fare 
sulla partita del Partenio, 
non fosse che difficilmente 
alla Reggina. il pari servireb- 


be a qualcosa di concreto. 
Bolchi cercherà di imporre il 
gioco, manon sempre volere 
è potere, specie quando si 
ha'una squadra un po' frusta 
che non crede poi molto al- 
l'obiettivo serie A. 
Reggiana-Pescara è un altro 
scontro che solo un mese fa 
avrebbe avuto primaria im- 
portanza, e ora invece non 
interessa più a nessuno, se 
non forse alle mire statisti- 
che del superbomber Silen- 
zi, che in effetti secondo noi 
ha fortissime probabilità di 
incrementare il suo già note- 
vole «score» con i buoni uffi- 
ci della allegra difesa zona- 
iola di. Reia; altrettanto vuota 
di motivi di interesse è Ca- 
tanzaro-Torino, in cui i gra- 
nata dovrebbero essere in 
grado di trovare la terza vit- 
toria esterna e'con essa due 
punti:buoni per proseguire la 
corsa solitaria in vetta. 
Contro il Padova il Licata è 
assolutamente condannato 
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ITALIA 90 /LA SPAGNA 
Alle furie rosse se vincono 
un premio di 200 milioni 


TARVISIO — Se la Spagna 
dovesse vincere i campio- 
nati del mondo.i giocatori 
riceverebbero, 280 milioni 
a testa. La notizia, trapela- 
ta alcune settiamne fa, è 
stata conferamata a Tarvi- 
sio, dove le «furie rosse» 
hanno cominciato la pre- 
parazione, dai responsa- 
bili, della «Real Federa- 
cion Espanola de Futbol». 
Frattanto ballando, la Spa- 
gna di Luis Suarez si pre- 
para, nella tranquillità e 
nel verde di Tarvisio, ai 
mondiali di calcio ormai 
alle porte. Tra le «furie 
rosse», ma anche nell’in- 


alla vittoria e, considerata la 
classifica dei veneti ormai 
diventata di tutta sicurezza, 
potrebbe anche coglierla. Si 
tratta però soltanto del primo 
di tre gradini che gli uomini 
di Cenerentola devono salta- 
re a piè pari, se vogliono an- 
cora sperare nella salvezza: 
gli altri due si chiamano tra- 
sferta a Como (e qui i due 
punti potrebbero anche 
scapparci) e chiusura al Liot- 
ta con la Reggina (che po- 
trebbe essere abbordabile 
anch'essa, se esclusa mate- 
maticamente dalla lotta per 
la A). Solo così i gialloblù ar- 
riverebbero a ‘quota 34, 
creando problemi a tante al- 
tre squadre. 

Per non essere tra queste ul- 
time, alla Triestina basta bat- 
tere il Como, cioè la squadra 
con l'attacco più anemico 
della categoria (solo 12 gol 
fatti, un vero record negati- 
vo):è vero che quella alabar- 
data è la peggior difesa del 
torneo dopo quella del Mes- 
sina, ma da ciò a resuscitare 
i morti sperabilmente do- 
vrebbe corrercene. Nessuno 
all’inizio del. campionato 
aveva previsto un ComoinC, 
e in effetti nelle file lariane 
gli uomini di valore non man- 
cano, soprattutto nel reparto 
arretrato (Biondo, Annoni, 
Maccoppi, Gattusio), mentre 
i centrocampisti sono stati 
assai abulici (Milton e il clas- 
sico Notaristefano in testa) e 
gli avanti spuntati (l’alterno 
Giunta — interessa alla Reg- 


giana — e la speranza delu-. 


sa Mannari). Gli azzurri sono 
in C da un pezzo, e a prende- 
re loro i due punti non si fa 
male a nessuno: lasciarne 
loro anche uno soltanto, po- 
trebbe significare affidare al- 
la penna di Shakespeare 
questo finale di campionato 
già scritto da Moliére. 
[Giancarlo Muciaccia] 


tero enturage, vige; infatti. 
una regola. non scritte 
quella. sull'allegria. Je 
ad esempio; dopo.la fo0 
ufficiale, giocatori hanno 
cominciato l'allenamento 
cantando e ballando; un 
«coretto» niente male che 
ha ‘fatto sorridere un pò 
tutti,  comptresi anche | 
non addetti ai lavori. Con- 


| statando anche quanto av- 


viene negli altri ritiri, tra 
spintoni, calci, silenzi 
stampa e allenamenti a 
porte chiuse, questo della 
Spagna sembra. proprio 
Una bella eccezione. 
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CESENA — L'Amad08| 


sponsor del . nto: 
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Edmeo Lugaresi e da' rl 
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nale nell'allevamento 
nella Tatorezign 
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Il Cesena incasse”' dr 
milioni l’anno. La 2,18 
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PALLAMANO / FINALE SCUDETTO 


Sport 


Cividin campione d’Italia 


E° la nona volta che la compagine verdeblu si aggiudica il titolo tricolore 


PALLAMANO/ITRIONFI 
Come prima, più di prima 
‘cari vecchi verdeblù 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Riecco i marziani della 
pallamano. Tre lunghi an- 
| Ni sono rimasti sulla Terra 
prima di potersi imbarca- 
fe sulla navicella per un 
nuovo viaggio planetario. 
Un viaggio che li ha rispe- 
diti nella leggenda. Quan- 
do alle 20.45 o giù di lì Si- 
Vini e compagnia hanno 
Tiaperto gli sportelloni 
dell'astronave hanno sen- 
tito un solo suono, anzi un 
boato: «Campioni, cam- 
pioni», un grido scandito 


| da un pubblico in delirio 


che poteva fare concor- 
renza, per una volta, a 
quello del basket. Gli scu- 
detti adesso sono nove. E 
questa Cividin è tutt'altro 
che arrivata al capolinea.. 
E' riscattata la molla del- 
l'entusiamo in. questa 
squadra. Ha tanta voglia 
di ricominciare un'altra 
Marcia trionfale. Del resto 
Capitan Pischianz già un 
paio di anni fa aveva detto 
esplicitamente: «Mi ritiro 
Solo dopo aver conquista- 
to la stella». Bene, ora sia- 
Mo vicini alla meta caro 
Capitano. 
C'è il marchio del nucleo 
Storico in questo nono tito- 
lo. Bozzola, Sivini, Pi- 
ischianz, Schina, Oveglia 
Mietevano successi già 
dieci anni fa. Ma questi 
Giocatori anagraficamen- 
te ancora giovani ma che 
Possono sembrare vecchi 
ber la pallamano non sono 
ancora sazi. Perfino Ma- 
lion e Valli, che sono ab- 
bondantemente sono i 
trent'anni, non sono più 
dei pivellini. Accanto al 
«nucleo storico» hanno 
trovato la loro porzione di 
gloria lo jugoslavo Strbac, 
il portiere Dovere e il ter- 
zino Massotti. Proprio l'in- 
nesto di questi tre giocato- 
\ “e consentito alla .Civi- 
n di levarsi di dosso quel 
Îo' di polvere che si era 
Uepositata sui suoi abiti. 
poi a cosa si deve que- 
Sta rinascita? Vediamo un 
Pochino. Per conquistare 
Uno scudetto non. basta 
Un’attenta programmazio- 
Ne societaria. Non basta 
Una «generosa» campa- 
Qna-acquisti. Non basta 
Una squadra. schiaccia- 
Sassi. Una affermazione 
Così grande deriva dalla 
Somma di tutti questi fatto- 
ri più uno: la fortuna. Se 
' gli astri sono contrari non 


si va lontano. Il «prof», 
unico «idelologo» di que- 
sti trionfi, ne sa qualcosa. 
Per anni lo abbiamo visto 
presentarsi ai bordi del 
campo in divisa verdeblù. 
Sempre lo stesso maglio- 
ne e gli stessi pantaloni. In 
questi difficili anni deve 
aver fatto un discreto rifor- 
nimento di amuleti, tanto 
che ha potuto smettere 
quella divisa. 
Squalifiche, infortuni, ar- 
bitraggi. da manicomio, 
hannofrenato in questi tre 
anni la Cividin. Roba da’ 
piangere. Dopo un inizio 
incerto questa stagione la 
formazione. verdeblù è di- 
ventata un diesel. E' en- 
trata in forma al momento 
giusto. Nella fase cruciale 
del campionato è mancato 
a Lo Duca solo il panchi- 
naro Maestrutti. Con que- 
ste premesse lo scudetto 
era quasi garantito. Non a 
casaoi triestini non hanno 
mai fatto ricorso alla «bel- 
la», nei play-off. La sfortu- 
na invece quest'anno ha 
bussato alla porta dell'Or- 
tigia che si è trovata alla 
resa dei conti senza lo ju- 
. goslavo Zovko. Ma ciò non 
sminuisce minimamente i 
meriti della Cividin. Ma la 
fortuna gira come una gio- 
stra. Così ieri c'è stato al 
palasport il passaggio del 
testimone, anzi del trico- 
lore. Ma i siracusani non 
hanno mollato l’osso tanto 
volentieri. A metà del se- 
‘condo tempo hanno tenta- 
to di giocare un brutto 
scherzetto alla Cividin az- 
zardando il sorpasso.Solo 
quando il portiere verde- 
blù si è messo a fare il 
suo... Dovere la Cividin ha 
detto ciao ciao agli ospiti. 
A -4 Schina ha dato la bot- 
ta definitiva all’Ortigia (19- 
16). Non è stata però solo 
la squadra di Lo Duca a 
dare spettacolo: sugli 
spalti c'era un pubblico 
numerosissimo e chiasso- 
sissimo. Cori, striscioni, 
bandiere: sembrava di es- 
sere allo stadio. Lasciate- 
ci un dubbio amletico: è la 
Cividin che ha ritrovato i 
tifosi o sono i tifosi che 
hanno ritrovato la. Civi- 
din?. Forse come due vec- 
chi innamorati che non si 
vedevano da un pezzo, 
hanno deciso di incontrar- 
si a metà strada. E' basta- 
to uno sguardo per coglie- 
le insieme l'attimo fug- 
gente. 


21-18 


CIVIDIN TRIESTE: Marion, P. Si- 
vini, Oveglia, Pischianz 2, Strbac 11, 
Schina 6, Valli 1, Massotti 1, L. Sivi- 
ni, Bozzola, Kavrecic, Dovere. 

ORTIGIA SIRACUSA: Gaia, Rudi- 
losso 2, Reale, Scognamiglio 2, Zov- 
ko, Fusina 2, Bronzo, Di Giuseppe 3, 
Magni, Bossi, Mauceri 1, Chionchio 


8. 
ARBITRI: Masi e Di Piero di Roma. 


‘ TRIESTE — Trieste sportiva si 


sveglia stamane più ricca, ha 
conquistato uno scudetto, 
quello della pallamano con la 
Cividin. Perché ieri sera a 
Chiarbola, sostenuta da un 
pubblico eccezionale per nu- 
mero e calore nell’incitamento 
costante, la formazione di Lo 
Duca, ‘compiendo l'ennesima 
impresa di questa stagione, ha 
superato i campioni in carica 
dell’Ortigia di Siracusa, trasfe- 
rendo il tricolore dalle maglie 
blu dei siciliani a quelle verde- 
blù della Cividin. 

E ieri sera la Cividin si è identi- 
ficata con la città per la quale 
gioca, perché ha dimostrato i 
caratteri tipici dell’alabarda, 
la caparbietà, la voglia di vin- 
cer, l'entusiasmo trascinante. 
C'è poi un fatto indiscutibite, 
ricordato dallo sponsor Mario 
Cividin nell'immediato dopo- 
partita; la Cividin è composta 
per la grande maggioranza da 


| Grande festa dopo la conquista dello scudetto: l’allenatore Lo Duca portato in trionfo dai giocatori. 


TENNIS / INTERNAZIONALI DI ROMA 


Muster primo finalista 


Rattuto in tre set (il terzo al tie-break) l’equadoriano Gomez 


Qftinviato 
lido Scannagatta 
Roma — Un dritto imprendibi- 
fe Na arrischiatissimo, sulla 
n Un rovescio sparacchiato 
mente fuori da Gomez 
8 tre volée (di rove- 
DI giocate in tutto il match: 
ne Thomas Muster, 17 nel 
Ndo, 23 anni a ottobre, ha 
MilCellato tre ‘matchpoints 
la racchetta di Andres Go- 
due; Oguna di quei tre punti di 
Qua le tre palle valeva una cin- 
Tangiina di di milioni, la diffe- 
Trai tra il premio spettante al 
in ista e quello allo sconfitto 
pMifinale dei Campionati 
lbfinazionali d'Italia. 110 mi- 
incirca, infatti, verranno as- 
Nihat oggi a chi perde la fi- 
na 


va pui non dispiacerà tanto 
lieta Perso quei soldi (in car- 
Mila, ha guadagnato più di 4 
l'khydi e mezzo di soli premi, 
ang Significa aver messo in 
®, 0 nel suo allevamento 
Meno beretti a Guayaquil, al- 
l'osso dieci miliardi) quanto 
"SÌ fatto sfuggire un tor- 
Nalg 9, se fosse arrivato in fi- 
Mo vj rebbe potuto benissi- 
È Parere per la terza volta. 
"Sere lta, insomma, poteva 
ì Minycniusa dopo due ore e 
| Prime JUando Gomez, vinto 
Mondo è Set 7-5 e perso il se- 
4 Suoi e ha avuto il primo 
in.OPpu Te matchpoint sul 5 a 
ando a otto minuti dopo 
5 ‘a avuto gli altri due 
x ‘ove IN realtà Gomez può 
Mido masi soltanto sul se- 
Si Chpoint, che è stato 
N punti (OT, perché gli altri 
Se li è fatti, e:corag- 
8, proprio l’austria- 
ta ROGO cone era Ve; 

Î er suoi ol 
on le gu tattuali Ge la Lotto) 
i Pelle, amaro ricor- 
deva ind'ell'ubriaco che lo 
S) Ri sera prima 
se ey Biscane 
tnocchO Sì È legamenti d'un 
i tzato l'ingendolo al 
e lanno ISS sette mesi. 
le &Vevote Stampelle non 
‘* — scherzava 


55 milioni ad Andres GO- 


Muster — inevitabilmente rag- 
giante sebbene quella di oggi 
per l'austriaco sia già la setti- 
ma finale dell’anno. Adelaide, 
Casablanca, Agadir, Il Cairo, 
tutte vinte, Montecarlo e Mo- 
naco di Baviera, perse rispetti- 
vamente da Chesnokov e No- 
vacek. «Mi ha sicuramente av- 
vantaggiato il terreno allenta- 
to dalla pioggia e le palle pe- 
santi» ha avuto l'onestà di am- 
mettere Muster, arrotino e cor- 
ridore indefesso. 

Aveva piovuto sul Foro Italico 
per quasi tutto il pomeriggio. 
La partita era cominciata alle 
15, ma solo per tre minuti, ed è 
potuta riprendere soltanto do- 
po le 17. Il cambiamento di 
programma, otlre a danneg- 
giare Gomez (anche il clima 
era certo più simile a quello 
‘austriaco che all’'equatoriale), 
ha messo in difficoltà anche la 
Rai che non è riuscita a far di 
meglio che interrompere la 
sua trasmissione dal Foro sul 
5 pari al terzo set, dopo due 
ore e venti di tennis a quel 
punto inutili per quanti erano 
stati davanti al televisore. La 
Rai è stata bombardata di tele- 
fonate di protesta e così anche 
le redazioni di parecchi gior- 
nali. 

«Per tutta la settimana c'era 
stato il sole, il terreno era sec- 
co, le palle erano molto più ve- 
loci e io potevo sfruttare sia il 
servizio che le mie accelera- 
zioni — si giustificava Gomez 
— ma naturalmente con tre 
matchpoint avrei potuto vince- 
re lo stesso, Muster mi ricorda 
un po' Vilas, e non solo perché 
è mancino, arrota tutto e non 
viene mai avanti ma ti sfinisce 
da fondo... Ora punto a.vincere 
Parigi». 

Nella seconda semifinale An- 
drei Chesnokov (Urss n. 8) ha 
battuto Emilio Sanchez (Spa n. 
4) 6-7 (1/7), 6-4, 7-6 (7/5). La 
partita è durata 3 ore 07'. Per- 
tanto la finale dei 47.i campio- 
nati internazionali d'Italia di 
Tennis si svolgerà fra l’au- 
striaco Thomas Muster e il so- 
vietico Andrei Chesnokov, con 
inizio alle 14.30. 


Una prestazione eccezionale 


di tutti i giocatori, con Strbac 


miglior marcatore. Un grande 


pubblico ha gremito Chiarbola 


triestini, capaci di cooptare al- 
l'interno di un gruppo partico- 
larmente omogeneo e affiata- 
to, uno straniero come Strbac 
e alcuni giocatori provenienti 
da lontano come Massotti e 
Dovere, rappresenta insomma 
un qualcosa di unico nel pano- 
rama sportiva nazionale. 
Stamane perciò Cividin vuol 
dire vittoria, vuol dire supre- 
mazia, vuol dire speranze per 
un futuro nella pallamano che 
sia nuovamente foriero di sod- 
disfazioni a livello nazionale e 
internazionale. 

Sarebbe comunque un errore 
cadere nella retorica celebra- 
tiva: il merito principale capi- 
tanata da Pischianz è stato 
quello di essere migliore 
esclusivamente in campo, do- 
ve contano la grinta, la capar- 
bietà, l’agonismo e la tecnica. 
Marion e compagni hanno ri- 
velato sul campo quelle doti 


IPPICA / MONTEBELLO 
L’incognita Flipper Piella 
nel «Memorial Renner» 


Servizio di 
. Mario Germani 


TRIESTE — Memorial Pi- 
no Renner questo pome- 
riggio a Montebello dove 
la corsa di maggior inte- 
resse verte sull’insegui- 
mento di Flipper Piella e 
levo. Migliore, Isolo Jet, 
Fiusna, e Gatto d'Assia. 
Campo snello, come si 
può osservare, il che po- 
trebbe favorire la risalita 
di Flipper Piella il quale, 
giungendo senza dover 
troppo spendere alle spal- 
le del quartetto d’avan- 
guardia, al «redde ratio- 
nem» potrebbe piazzare 
uno di quelli allunghi di 
marca superiore di cui è 
nota l'efficacia. 

Flipper Piella non ha più 
corso dopo il terzo posto 
ottenuto al seguito di Ne- 
vele Olympia e Dodino PI, 
mentre, dei suoi avversa- 
ri, fra i quali levo Migliore 
e lsolo Jet si fanno preferi- 
re a Fiusna e Gatto d'As- 
sia, va ricordato che levo 
Migliore, al terzo posto 
conseguito dietro a Dodi- 
no PI e Grida a Montebel- 
lo, ha fatto seguire una 
battuta a vuoto a Ponte di 
Brenta, in campo «gentle- 
men», rompendo sulla 
curva finale quando sem- 
brava potersi avviare ver- 
so una possibile afferma- 
zione. 

Isolo Jet, dal canto suo, 
stenta anch'essa a coglie- 


re un risultato pieno, e al- 
l’ultima uscita è stato 
quarto, a resa di.30 metri, 
in una corsa vinta da Fius- 
na (che poi si è ripetuta a 
Ponte di Brenta), che oggi 
ritrova, però a parità di 
start. Per Isolo Jet potreb- 
be trattarsi della corsa del 
rilancio, al quale punta 
anche levo Migliore, e i 
due tenteranno  sicura- 
mente di ergersi a baluar- 
do invalicabile per le pre- 
tese di Flipper Piella. 

Si correrà sulla distanza 
del doppio chilometro, e 
ciò potrebbe offuscare un 
tantino le possibilità di 
Fiusna che, peraltro, sta 
attraversando momento di 
lucidissima vena, mentre 
Gatto d'Assia, è l’outsi- 
der. 

| nostri favoriti: 

Premio Scuderia Monte- 
bello: Mastermind, Mara- 
nau Bi, Malisiano. 

Premio Genzio:Epsom Ac, 
Egalik, Fulbert. 

Premio Susi da Enea: Lio- 
nel Fos, di Casei, Lango- 
sta. 

Premio Stoccatore: Marna 
Vol, Mat Dillon, Mackay. 
Premio Milziade: Igono- 
metro, Ibalu Mo, Fendi. 
Premio «Pino Renner»: le- 
vo Migliore, Isolo Jet, Flip- 
per Piella. 

Premio Girandola: Lekila, 
Leamara, Lemir. 

Premio PDulia: Imalulast, 
Gitram Mo, Gufo RI. 


che valgono lo scudetto 1990, 
inizio di un decennio nel quale 
la Cividin si presenta con le 
caratteristiche sufficienti per 
poter puntare ancora a risulta- 
ti di rilievo. Ma andiamo per 
ordine. 

Prima della partita i giocatori 
in maglia verdeblù erano ap- 
pesantiti da una notevole ten- 
sione: avevano in sostanza 
tutto da perdere, tale era l'at- 
tesa e la responsabilità che 
gravavano su di essi. Poi però, 
con il fischio d'avvio degli ar- 
bitri, chiamati a un compito dif- 
ficile per il ritmo della gara, 
ma favoriti dalla sportività del- 
le due contendenti, si è capito 
ben presto che i triestini 
avrebbero potuto degnamente 
conquistare il nono scudetto 
semplicemente giocando co- 
me sanno, sfruttando lo stato 
di forma ottimale al quale sono 
giunti. Paradossalmente, per 
quanto visto in campo, è un 


peccato che il campionato sia 
finito; giocando ancora la Civi- 
din batterebbe qualsiasi av- 
versario, tale è la concentra- 
zione, il ritmo, la memoria, 
con i quali i verdeblù di Lo Du- 
ca hanno giocato queste ulti- 
me partite dei play off. 
Il primo tempo vedeva i padro- 
ni di casa dominare la scena, 
conducendo costantemente 
nel punteggio, se si prescinde 
dall’1-1 dei primi minuti. Con 
uno Schina efficacissimo sia in 
fase offensiva che. difensiva, 
con Strbac al diapason della 
forma nel tiro, con Marion in 
palla a respingere i tiri di 
Chionchio e Scognamiglio. 
Nella ripresa l’unico momento 
di apprensione la Cividin e con 
essa il pubblico, l'hanno sof- 
ferto verso la metà della mez- 
z'ora, quando gli ospiti, conun 
parziale di 4-1 si portavano dal 
18-11 al 14-15. Rabbiosa ma 
composta e ordinata la reazio- 
ne della Cividin, che ristabiliva 
le distanze e si portava da pri- 
ma con un 3-0 sul 18-16, per 
poi completare l’opera fino al 
21-17 conclusivo. 
Il fischio finale dava la stura 
all'apoteosi, meritata, degna, 
da ricordare, che aveva fra le 
righe una richiesta di impossi- 
bile bis, ma ricordava un'ope- 
ra lirica da risentire. 

[ Ugo Salvini] 


VELA. «Amarcord», del Circo- 
lo velico ravennate, timonato 
da Mauro Pellaschier, vin- 
cendo l’ultima prova, ha con- 
quistato .il titolo italiano della 
quinta classe «lor» (Interna- 
tional Offshore Rule). «Amar- 
cord» ha preceduto all'arrivo 
«Amuchina» (Circolo velico 
Barcola Grignano-Trieste), ti- 
monato da Mauro Parladori e 
campione italiano uscente. 
Per quanto riguarda la quarta 
classe, ivnece, il titolo è an- 
dato a «Brancaleone 88» 
(Yacht Club Lignano) timona- 
to da «Gigio» Russo. Mauro 
Pellaschier si è così ripreso, 
sia pure per un'inezia, quel ti- 
tolo italiano che la stessa im- 
barcazione triestina gli aveva 
tolto lo scorso anno a Raven- 


na. 
MOTO. Lo. spagnolo Jorge 
Martinez detto «Aspar» ha 
Vinto la terza prova del mon- 
diale della classe 125, la cor- 
sa che ha fatto da prologo alla 
68.a edizione di oggi del Gran 
premio italiano delle nazioni, 
quarta tappa iridata della sta- 
gione ’90. Il successo con la 
Cobas Rotax 125 del ventotte- 
ne pilota spagnolo quattro 
volte campione del mondo 
segue di due settimane quel- 
lo ottenuto dallo stesso con- 
duttore nel Gp di Spagna, sul- 
la pista casalinga di Jerez. 
Questo tuttavia, a differenza 
di quello della prima domeni- 
ca di maggio, per il solito ag- 
gressivo Martinez è stato de- 
cisamente più agevole. A fa- 
cilitarglielo ci hanno infatti 


CICLISMO / GIRO D'ITALIA, SECONDA TAPPA 


Volatone: vince Fidanza 


Secondo il francese Fignon - Classifica generale immutata 


Dall’inviato 
Angelo Costa 


SALA CONSILINA — Non tra- 
monta il sole sul regno di Bu- 
gno, come accadeva anche 
ad un re francese che passò 
da queste parti cinque secoli 
fa, rischia di calare la notte 
sul Giro di Theunisse, uno 
dei potenziali vincitori della 
corsa. Mentre il dominatore 
della Sanremo trova nel 
compagno Fidanza il miglior 
difensore per la sua maglia 
rosa, l'olandese scopre nel- 
l'antidoping un avversario in 
più: se il sospetto di positivi- 
tà si rivelasse fondato, i'uo- 
mo della Panasonic potreb- 
be abbandonare la carovana 
già stamattina. — 

Sembrava una giornata tran- 
quilla, e invece è accaduto di 
tutto. O forse nulla, a giudi- 
care dall'esito della volata 
che ha chiuso sul traguardo 
salernitano una tappa filata a 
oltre 36 di media sotto un so- 
le più sole di quello che soli- 
tamente maggio regala. Ha 
vinto ancora una Chateau 
d'Ax, la squadra di Bugno, 
padrona della corsa dopo 
due giorni di lavoro che han- 
no fruttato, oltre alla maglia 
rosa, quella ciclamino per 
chi va a raccogliere punti sui 
traguardi finali e parziali. 

Il colore viola è da ieri sulle 
spalle di Giovanni Fidanza, 
bergamasco di 24 anni con 
una tappa al Tour dell’anno 
scorso come, fiore ‘all’oc- 
chiello. Nelle valli della Basi- 
licata ha fatto il regalo più 
bello a se stesso e al suo ca- 
pitano Bugno, e non solo 
perché nei 350 metri finali ha 
rimontato e battuto un Fi- 
gnon che evidentemente 
sente di dover cominciare ad 
uscire allo scoperto. 

Il favore più grosso a Bugno 
Fidanza: l’ha confezionato 
nel centro di Matera, 62 chi- 
lometri dopo essersi lasciati 


alle spalle la partenza: all'In- 
tergiro il bergamasco ha fat- 
to la prova generale della 
volata finale rimontando e 
battendo Lietti, ma soprattut- 
to il francese Marie, secondo 
nel prologo, che cercava se- 
condi preziosi di abbuono 
per togliere la maglia al vin- 
citore della Sanremo e, ma- 
gari, diventare un pungiglio- 
ne nelle mani del suo com- 
pagno Fignon per pizzicare 
la squadra di Gianluigi Stan- 
ga fin da queste tappe d'’as- 
saggio. 

Proprio per evitare questi 
scherzi, lo stratega. della 
Chateau d'Ax ha tenuto da- 
vanti i suoi uomini a lavorare 
per tutta la corsa, col duplice 
scopo di controllare ogni ini- 
ziativa e di tenere pronti per 
un arrivo in volata gli specia- 
listi. Impresa riuscita in pie- 
no a questa squadra che or- 
mai si è specializzata nelle 
«prime volte» (la prima tap- 
pa al Giro di Fidanza dopo la 
prima maglia rosa e la prima 
classica di Bugno già all’atti- 
vo in questa stagione). 
«Fignon è partito fortissimo, 
ma forse un po' troppo pre- 
sto — ha raccontato il vinci- 
tore di tappa — l'ho rincorso 
e l'ho passato, ai cento metri 
non ne avevo più ma col 
francese dietro e il traguardo 
davanti sono riuscito a dare 
lo stesso la spinta decisiva. 
La maglia rosa a Gianni l'ha 
salvata tutta la squadra: Pas- 
sata indenne la prima gior- 
nata inrosa, Bugno sosterà il 
primo esame già oggi sul Ve- 
suvio, in una tappa di 190 
chilometri che vedrà gli ulti- 
mi dieci, salire dal livello del 
mare a quota 575 metri. Un 
percorso che si addice a più 
di un uomo da classifica, ma 
sul quale Bugno vede favori- 
to Giovannetti «meriterebbe 
di avere un grande trionfo 
anche in Italia dopo la Vuel- 
ta». 


TACCUINO 


Vela: 


gli lor 


a Lignano 


pensato stavolta i suoi più di- 
retti antagonisti, autoelimi- 
mandosi nella prima parte 
della gara. 

RUGBY. Il Cz Cagnoni Rovigo 
è la prima finalista dei play- 
off scudetto. Ha, infatti, battu- 
to nello spareggio delle semi- 
finali la Mediolanum per 16- 
12. Grande protagonista del- 
l'incontro è stato il sudafrica- 
no Botha, che ha messo a se- 
gno tre calci piazzati e un 
drop. La seconda finalista 
verrà fuori dall'altro spareg- 
gio in programma oggi a Tre- 
Viso fra Benetton e Iranian 
Loom San Donà. La finalissi- 
ma che assegnerà il titolo di 
campione d'Italia per la sta- 
gione ‘'89-'90 è in programma 
per sabato 26 maggio allo 
stadio «Rigamonti» di. Bre- 


scia. 
PALLAVOLO. Dopo la battuta 
d'arresto con il Brasile, l’Ita- 
lia torna alla vittoria con gli 
Usa nel suo secondo appun- 
tamento romano. Nei tre _in- 
contri diretti con gli america- 
ni, nella World League, la 
squadra italiana ha sempre 
vinto rivelandosi la loro «be- 
stia nera». Quest'ultima non è 
più la squadra che ha domi- 
nato la pallavolo mondiale 
negli ultimi anni. Molti vecchi 
campioni non ci sono più e il 
ricambio generazionale crea 
inevitabilmente qualche 
scompenso. Sportivamente, 
l'allenatore statunitense, Ne- 
ville, riconosce il valore del- 
l'italia: «attualmente, assie- 
me a Cuba — dice — è la 


Teleantenna 
Capodistria 
Italia 1 
Montecarlo. 
Italia 1 
Italia1 
Capodistria 


squadra più forte del mondo 
e, al completo, è in grado an- 
che di battere i cubani», 
GATORADE. L'arrivo finale 
della Regata intorno al Mon- 
do sembra essere il più sof- 
ferto ed esasperante di tutta 
la storia di questa corsa ap- 
passionante e sta mettendo a 
dura prova soprattutto i nervi 
degli equipaggi in gara. Dopo 
più di cinquattottomila chilo- 
metri percorsi percorsi (esat- 
tamente 32.335 miglia mari- 
ne) e ormai centoventicinque 
giorni di navigazione, la bo- 
naccia ha bloccato all'ingres- 
so della Manica la flotta «so- 
pravvissuta» di ventidue bar- 
che. Nelle ultime ventiquattro 
ore due yacht hanno movi- 
mentato la classifica: la neo- 
zelandese Steinlager si è ri- 
portata in testa e la sovietica 
Fazisi è riuscita a portare il 
suo vantaggio sugli italiani di 
Gatorade al di sopra delle 
duecento miglia e in questa 
situazione soltanto un'ora di- 
vide i due maxi-yacht in clas- 
sifica generale. 

CECCHINI. Sandra Cecchini 
non ce l'ha fatta a raggiunge- 
re la finale del torneo di Berli- 
no (montepremi di 500 mila 
dollari, circa 600 milioni di li- 
re). E' stata, infatti, sconfitta 
in semifinale dalla jugoslava 
Monica Seles, recentemente 
Vincitrice degli Internazionali 
d'Italia. La Seles si è imposta 
col punteggio di 6-1 6-3. Nel- 
l'altra semifinale Steffi Graf 
ha superato la sovietica Nata- 
lia Svereva per 6-4 6-2. 


«La vela fa spettacolo» 

«Il grande tennis»: storie a filo di rete 
«Viva il mondiale» replica 
Motociclismo: Gp d’Italia da Misano 
«Guida al campionato» 

«Grand prix»: settimanale motoristico 
«Supercross»: settimanale di motocross 


Rail «Notizie sportive» 


Rais 


Motociclismo: Misano, Gran premio d’Italia 


classe 500 cc. 


Montecarlo 


Motocross: campionato del mondo da Knopio 


(prima manche) 


Rai3 
Montecarlo 
Rai2 


Tennis: internazionali d'Italia maschili 
Motociclismo: Gp d'Italia da Misano 
73.0 giro ciclistico d’Italia. Segue 


‘automobilismo Civt Magione, motociclismo 
Gran Premio d'Italia 250 cc, golf. 


Montecarlo 
Montecario 


Motocross: campionato del mondo 
Ciclismo: Giro d'Italia sintesi della terza tappa 


Rail «Notizie sportive» 


Rail 
Rai3 
Capodistria 


+90.0 minuto» 
«Domenica goi» 
Pallavolo: World League, In diretta da Milano 


Italia-Usa (seconda partita) 


Telequattro 
Rai3 
Rai9 
Rai2 


«Telequattro sport» 

«Sport regione» 

Calcio: serie B 

«Tg2- Domenica sprint»: fatti e personaggi 


della giornata sportiva 


Teleantenna 


Pallamano: Cividin Trieste-Ortigia Siracusa 


Rai 1 «La domenica sportiva» 


Capodistria 


«A tutto campo»: Immagini e servizi sulla 


giornata sportiva 


Italia 1 


Boxe: Las Vegas, Whitaker-Nelson, campionato 


mondiale pesi leggeri Whc e Ibf 


Telequattro 


«Telequattro sport Notte» 


Rai3 «Ral Regione»: calcio 


Montecarlo 


Tennis: internazionali d'Italia sintesi della finale 


Rai 1 Scherma: Abano, coppa del mondo sciabola 
. maschile 


(si 


Giovanni Fidanza taglia il traguardo della seconda 


tappa. 


| Classifica 
generale 


SALA CONSILINA — 
Classifica generale dopo 
la seconda tappa: 1) 
Gianni Bugno (Ita) in6h 
48'33”, alla media oraria 
generale di km 37,008; 2) 
Tierry Marie (Fra), A 1"; 
3) Lech Piasecki (Pol), a 
9"; 4) Stephen Hodge 
(Aus), a 12"; 5) Angelo 
Lecchi (Ita), a 21"; 6) 
Laurent Fignon (Fra), st.; 
7)  Jockim Halupczok 
(Pol), a 22"; 8) Marco 
Lietti (Ita), a 23”; 9) Mi- 
chel Vermote (Bel), a 
24”; 10) Daniel Steiger 
(Svi), st. 


BASKET 

La Scavolini 
conquista 
la finale 

dei play-off 


107-102 


SCAVOLINI: Gracis 7, Magnifico 
24, Boni, Cook 28, Daye 29, Zampo- 
lini 10, Costa 9. N.e.: Pieri, Boesso, 
Verderame. 

PHONOLA: Longobardi 6, Gentile 
18, Esposito 14, Dell’Agnello 17, Bo- 
selli, Rizzo 2, Polesello, Glouchkov 
8, Oscar 37. N.e.: Fazzi. 

ARBITRI: Zanon e Cazzaro di Ve- 
nezia. 

NOTE. Tiri liberi: Scavolini 32-38, 
Phonola 19-23. Tiri da tre punti: Sca- 
volini ‘7-14 (Gracis 1/3, Magnifico 
0/1, Cook 4/6, Daye 1/2, Zampolini 
1/2); Phonola 11-22 (Longobardi 
0/1, Gentile 4/8, Esposito 1/3, Del- 
l’Agnello 0/1, Boselli 0/1, Oscar 
6/8). Usciti per cinque falli: Oscar al 
38726”, Gentile al 3838”. Fallo tec- 
nico a Oscar al 38°26”. Spettatori: 
5.000. 


PÉSARO — Sarà Scavolini- 
Ranger la finale scudetto del 
campionato di basket. | pesa- 
resi hanno conquistato per la 
quarta volta il diritto a battersi 
per il tricolore superando, nel 
terzo incontro, la Phonola Ca- 
serta per |107 a 102 al termine 
di una durissima battaglia con- 
clusasi sul filo di lana. 

E' stato Cook, croce e delizia 
della Scavolini, a 34” dal ter- 
mine, ad infilare un tiro pesan- 
te che ha portato i pesaresi sul 
105 a 101, sancendo in pratica 
il successo. La Phonola aveva 
visto crollare i suoi sogni ap- 
pena un minuto prima, quando 
Oscar, perfetto fino a quel mo- 
mento, con 37 punti e sei su ot- 
to nelle «bombe», dopo aver 
commesso il quinto fallo su 
Magnifico, si era lasciato an- 
dare ad un gesto di stizza che 
gli arbitri hanno punito con un 
tecnico alla panchina. 

In quel momento Caserta con- 
duceva per 99 a 98, dopo una 
ripresa giocata con le squadre 
che si sono alternate al co- 
mando in un duello spasmodi- 
co e appassionante. La Phono- 
la ha reso vita dura alla Scavo- 
lini grazie alla sua difesa a zo- 
na e alla precisione dei tiratori 
Oscar e Gentile. 


ele, 
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| 
Appartamenti e locali | 
Offerte affitto 


ABITARE a Trieste, posto mac- 
china garage. Revoltella-Bon- 
ghi. 140.000 040/771164. (A099), 
ABITARE a Trieste. Coroneo) 
ufficio grande metratura. Bel-; 
lissimo palazzo, ascensore, ri- 
scaldamento.. 040/771164.} 
(A099) 

ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio. arredato, foresteria. Ulti-| 
mo piano, ascensore. Grande 
metratura. 1.000.000! 
040/771164. (A099) I 
ABITARE a Trieste. Gretta ar-| 
redato non residenti. Soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno. 650.000 040/771164. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Giulia ap-| 
partamento vuoto per non re-| 
sidenti. Camera, cucinone, ba- 
gno. 300.000 040/771164. 
(A099) 

ABITARE a Trieste. Locale 65! 
mq più magazzinetto 15 mal 
servizio. Zona Piccardi. 
700.000 040/771164. (A099) 
ABITARE a Trieste. San Fran-| 
cesco ufficio luminosissimo. 
Tre stanze, bagno. 500.000 
040/771164. (A099) 

ABITARE a Trieste. Sistiana! 
uffici varie metrature. Nuova) 
costruzione, box. 040/771164.| 
AFFITTANSI appartamento ar-| 
redato non residenti tutte co-! 
modità 650.000 mensili tel.’ 
040/200188. (A56666) | 
AFFITTASI appartamento con-| 
tratto transitorio arredato cuci- 
na soggiorno 1 stanza bagno. 
Ag. imm. Tommasini & Sche-: 
riani tel. 040/764664. (A020) | 
AFFITTASI non residenti (zo- 
na) FIERA 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, ascensore, 
centralriscaldamento. ESPE- 
RIA Battisti 4, 040/750777. 
AFFITTASI Piccardi soggior-| 
no, matrimoniale, cucina, ba-| 
gno, arredato. Altro simile Do-! 
nadoni per non residenti. Altro 
zona Università per 4 studenti. 
Meridiana 040/733275. (A099) 
AFFITTASI ufficio a nuovo cen- 
tralissimo 7 stanze, salone. 
Tel. 040/368168. (A56720) 
AFFITTASI ufficio prestigioso! 
zona Oberdan ampia metratu- 
ra ag. imm. Tommasini & 
Scheriani. Tel. 040/764664. 
AFFITTASI zona periferica in- 
tenso passaggio negozio/e- 
sposizione 700 mq, parcheg-' 
gio 1.200 mq. Scrivere casset- 
îa n. 26/L Publied 34100 Trie- 
ste. (A099) 

AFFITTIAMO primingresso 
lussuosamente arredato cuci- 
notto soggiorno matrimoniale, 
bagno 900.000. Spaziocasa, 
040/60125. (A06) 

AFFITTIAMO Rossetti signori-; 
le arredato cucina saloncino 
bistanze bagno 900.000 Spa- 
ziocasa 040/60125. (A06) 
AFFITTO seminuovo centrale 
due stanze, cucina, 500.000,: 
altro 3 stanze, 650.000. Tel. 
364977. (A56745) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
affittasi appartamenti arredati 
non residenti. (A099) 
AMMOBILIATO signorile 100, 
mq possibilmente contratto fo- 
resteria affitto telefonare: 
040/301115. (A56680) 


APPARTAMENTO centrale 110 
mq affitta uso ufficio o ambula- 
torio. Amministrazione Ver- 
nier tel. 040/734446. (A2688) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento uso ufficio 
zona Monfalcone stanza sog- 
giorno cucina box. Tel. 
040/69425. (A2670) 


Potente, versatile, robusto, gran 
lavoratore, forte come un toro, Taro 
è la nuova proposta Volkswagen per 
chi, ogni giorno, deve affrontare 
‘prove di carico, di resistenza, di 


CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona centrale magazzino ri- 


volgersi nei nostri uffici. 
(A2670) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 


ta S. Francesco appartamento 
arredato non residenti sog- 
giorno stanza servizi. Tel. 
040/69425. (A2670) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Diaz ufficio da ristrutturare. 
Tel. 040/69425. (A2670) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta due appartamenti attigui 
uso ufficio anche separata- 
mente zona Rossetti. Tel. 040- 
69425. (A2670) 

CASAPIÙ 040/60582 affitta! 
adiacenze zona Coroneo ne- 
gozio 130 mq perfettissime 
condizioni. (A07) 

CASAPIU 040/60582 arredati, 
cucina, due stanze, bagno, 
non residenti/foresteria da 
400.000. (A07) 

CASAPIÙU 040/60582 arredato, 
graziosissimo, matrimoniale, 
cucina, bagno, non residenti 
350.000. (A07) 

GORIZIA ambulatorio-ufficio 
affittasi viale XXIV Maggio 7, 
2.0 p. tel. 0481/30023 antimeri- 
diane e 30434 dopo le 20. 
(B251) 

GORIZIA, centrale, affittasi lo- 
cali uso ufficio circa 220 mq 
con posto macchina. Telefona- 
re al mattino feriali sabato 
escluso 0481/30023. (B185) 
GREBLO 040/362486 ufficio; 
360 mq recente perfetto stato! 
adiacente autostrada prossi-| 
mità Prosecco. (A099) 
GREBLO 040/362486 Universi-! 
tà per non residenti ammobi- 
liato soggiorno 2 stanze cuci-| 
na bagno poggiolo 600.000. 
(A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta alloggi vuoti) 
due/cinque stanze, servizi, di-| 
verse zone. Canoni da 285.000) 


mensili, contratto transitorio. 
(A009) I 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 affitta uso ufficio 
paraggi piazza Unità alloggio! 
composto da sei stanze servi-| 
zio, riscaldamento autonomo. 
(A099) | 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. affitta uso ufficio! 


allogi tutti comforts  una/tre! 


stanze. Canoni da 400.000 
mensili. (A099) i 
IMMOBILIARE BORSAj 


040/368003 affitta locali d'affari’ 
zone Maddalena/Stazione dal 


57 metri quadrati. Canoni da. 


700.000 mensili. (A099) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta alloggi ele-! 
gantemente arredati Roiano/-; 
Navali due/tre stanze servizi. 
Canoni da 700.000. mensili, 
contratto transitorio. (A099) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' ufficio zona Corso Ita-| 
lia, sette stanze, doppi servizi, 
ben rifinito, doppia entrata, ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore, bella casa d'epo- 
ca. Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER} 
VIZI Sl’ ufficio via Valdirivo, 
100 mq, sei stanze, due servi. 
zi, riscaldamento autonomo,; 
ascensore, rifinito bene, in ca-' 
sa nuova. Tel. 040/382191. 
(A011) | 
IMMOBILIARE .CENTROSER-| 
VIZI Sl' prestigioso apparta-; 
mento centrale, 170 mq, vuoto,; 
salone, tre stanze, doppi servi-! 
zi, ripostiglio, cucina abitabile, 
riscaldamento autonomo, 
ascensore, in bella casa d'e-| 
poca, uso foresteria. vel: 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA - affitta! 
piedaterre centralissimo am- 
mobiliato recente a nonresi- 
denti, stanza, bagno, riscalda- 


Taro è instancabile, non c'è lavo- 
roche lo spaventi e non c'è peso che 
lo preoccupi, ed è versatile perchè 
sa adattarsi ai lavori e agli ambienti 
più diversi. 

Per capirci, ecco le sue misure: 


mento, ascensore, daoso 


tel. 040/61712. (A2686) 
IMMOBILIARE TERGESTEA! 
affitta Revoltella stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, riposti- 
glio arredato non residenti.| 
040/767092. (A099) i 
LOCALE 65 mq buona zona! 
commerciale affittasi 800.000 
040/755991. (A03) 

LOCALE mq 35 zona Rosmini, 
uso ufficio, negozio, rappre-| 
sentanze con eventuale possi- 
bilità appartamento uso ufficio 
stesso stabile. Tel. 040/61346. 
(A2666) 


LORENZA affitta uffici: S. Anto- — 


nio 6 stanze, servizi; Torre- 
bianca 4 stanze, servizi; Im- 
briani 9 stanze.» servizi 
040/734257. (A099) 

LORENZA affitta: centrale, 2 
stanze uso ufficio, 400.000; al- 
tro Ulpiano, salone, stanzetta, 
segreteria 500.000 040/7342857. 
(A099) 

LORENZA affitta: corso Italia, 
6 stanze, cucina, bagno 
600.000. 040/734257. (A099) 
MARINA Julia affittasi appar- 
tamento arredato breve lungo 
periodo. 0481/790342.(C001) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centralissimo 
nuovo appartamento uso uffi- 
cio affittasi; altri locali centrali 
e. periferici commerciali. 
(C001) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
Perugino 2 stanze cucina arre- 
dato 3 posti letto 500.000. 
Esclusivamente non residenti 
con lavoro transitorio o stu- 
denti. (A2703) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
Garibaldi camera cucina ba- 
gno ammobiliato 350.000. Non 
residenti. (A2703) 

PAI Ponterosso ufficio 3 stanze 
700,000. Tel. 040/301531 17- 
19.30. (A2707) 

PAI Viale alto magazzino ne- 
gozio 600.000. Tel. 040/301531 
17-19.30. (A2707) 


QUADRIFOGLIO propone ZO- 
NA BAIAMONTI appartamento 
arredato in affitto per non resi- 
denti, 60 mq ca termoautono- 
mo, ottime condizioni. 
040/630175. (A012) 


QUADRIFOGLIO SEMIPERIFE- 
RICO affittasi per non residenti 
‘appartamento arredato cuci- 
na, soggiorno, camera, came- 
retta, servizio, ripostiglio. 
040/630175. (A012) 


QUADRIFOGLIO ZONA STA- 
DIO affittasi appartamento ar- 
redato per non residenti 50 mq 
ca + balcone. Ottime condi- 
zioni. 040/630174. (A012) 


STUDIO 4040/728334  affita 
non residenti referenziati ap- 
partamento arredato in villa 
Eremo grande salone tre stan- 
ze biservizi terrazzo posto au- 
to vista mare. (A2683) 


UFFICI zona signorile affittasi. 
Telefonare 040/301115. 
(A56765) 

VIP _040/64112 affitta MANNA 
ottimo ufficio due stanze stan- 
zetta bagno ripostiglio poggio- 
10 700.000 mensili. (A02) 


VIP 040/65834 Piazza GOLDO- 
NI affitta uso ufficio sei stanze 
bagno wc riscaldamento cen- 
tralizzato 1.800.000 mensili. 
(A02) 

VIP 040/65834 zona TRIBUNA- 
LE affitta ufficio quattro stanze 
servizio 1.300.000 mensili. 
(A02) 


VIP 0431/83953 GRADO Centro 
Città Giardino affittansi appar- 
tamenti per prossima stagione 
estiva disponibili appartamen- 
ti in vendita. (A02) 


Capitali I 
Aziende i 


—lt__mn uu 


(A56755) 


A.A.A.A.A. ASSIFIN finanzia-| 
menti piazza Goldoni 5: casa-; 
linghe, dipendenti, comercian-; A 
ti, assoluta discrezione.) c 
040/773824 Assifin. (A2710) 

A.A. TRIS Mazzini 30 tel. 61425! 
cede centralissimo bianche- 
ria, intimo, frutta verdura av-| 


cucina, 


CIRIIMITA 


Cosa rende uguale una bottiglia di vino, un giocat- 
tolo, un vestito, una macchina utensile, una mole- 
cola? 

La stessa opportunità di misurarsi ad armi pari 
con i prodotti corrispondenti dei nostri partners 
europei. 

Oggi le norme nazionali di ciascun paese in mate- 


viatissimi, tab. accessori abbi-| 
gliamento zona 3 trasferibile.| ‘ 


A. QUATTROMURA Conti pa. 
| raggi trattoria ottimo avvia-| 
mento, licenza, . avviamento, 
arredamento 
040/578944. (A2701) | 
QUATTROMURA . Molino 
Vento soggiorno, 
bagno. 

040/578944. (A2701) 
A. QUATTROMURA zona pre-.‘ no per 
stigiosa profumeria, bigiotte- 


FATTO INITALIA, 


FATTO DA MAESTRI, FATTO DA ITALIANI, FATTO BENE, PER IL MONDO INTERO. L'EUROPA: IL NUOVO ORIZZONTE DI UNA GRANDE TRADIZIONE. 


avviamento, 


‘80.000.000.| 


bicamere, 
60.000.000. 


ria di libera circolazione sono divergenti se non 
opposte. Con il 1993 ogni residuo protezionismo 
cadrà e la capacità competitiva sarà la vera unità di 
misura. 

Questa nuova opportunità è però anche una scelta 
ed una sfida: tutti tenderanno a dare il meglio ed i 
consumatori avranno molta più possibilità di 
scelta. 

Chi sottovaluta questa competizione rischia di ri- 
manere al palo. 

Al contrario, chi saprà cogliere per tempo i van- 
taggi del Mercato Unico avrà la soddisfazione di 


Tutto questo vuol dire grande 
forza e grande maneggevolezza ma 
non stupisce se pensate che Taro è 
un Volks e ctie iVolkssono, tradizio- 
nalmente, robusti, sicuri, economi- 
ci, veramente capaci di tutto. 


ria, articoli fumatori, licenza,| 
arredamento. 
| 040/578944. (A2701) 
ABBIGLIAMENTI, vari, centra-| 
li, centralissimi, anche specia- 
lizzati intimo geom. Marcolin 
040/773185 mattina. (A56757. 
ABBIGLIAMENTO IX-XIV/5A-X 
zona Barriera vecchia cedesi. 
Pizzarello Donota:4. Informa»|> 
zioni in sede..(A03). 
ABITARE a Trieste. Magazzi- 
reddito. 
14.000.000 040/771164. (A099) 


A lavoro duro risposta Volkswagen. Volkswagen Taro. 


4.73 mdi lunghezza, 1.65 m di lar- 
ghezza, 1.55 m di altezza, un piano 
di carico di 2.15 m per 1.46, un ca- 
rico utile di 1.045:kg e una massa 
complessiva di 2.395 kg.e 1.700 kg 
di carico rimorchiabile. 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo muri negozio restaurato 50 
mq. Vetrine, servizio, riscalda-' 
mento. 70. 000. 000 040/771164. 
(A099) 
ABITARE a Trieste. Stazione] 
) | muri negozio. Vetrina, servi-: 
zio, soppalco. 47.000. 000. 
040/771164. (A099) 
| AGENZIA GAMBA 040/768702. 
| cedonsi attività drogheria, alic! 
mentari, bar, salone parruc-! 
chiera, frutta e verdura, caffè. 


}I 
Ì 
27 mq 
| latteria. (A099) 


3 
9 
$ 


INUMEROVERDE 
1678-67093 
DIL IDONEO QUESTO MERO VERE A IPOSIONE 


veder premiati talento, lavoro e investimenti. 
Voler far crescere una grande tradizione di qualità 
fatta di migliaia di brevetti, scoperte, tecniche ma- 
nifatturiere, significa non ignorare, ma far proprie 
le nuove regole di mercato, per catturare occasioni 
€ primati che certamente ci sono contesi. 

Fatto in Italia significa da oggi fatto per l'Europa. 


L'EUROPA CONTA SULL'ITALIA. L'ITALIA CONTA SU DI TE. 


Dite la verità: un pickup così, con. 
un motore diesel di 2400 cmc, 61 
kW (83 CV) e una velocità di 145 
km/h, non l'avete mai visto. 

Venite subito a vederlo dai Con- 
cessionari Volkswagen. 


(WD 


AMBULATORIO DENTISTICO; 
per due posti lavoro ogni bran-| 
ca stomatologica vendo inte-| 


ramente: muri, accessori, 
strumenti, telefonare 360066. 
(A56508) 


AVVIATISSIMO barsgelgioria] 


vendesi o cedesi in gestione, . 


tel. 040/380777 ore 7-13.30. 
(A2690) 

B.G. 040/272500 bar pasticce- 
ria avviatissima vendesi licen- 
za muri magazzino. Informa- 
zioni in ufficio. (A04) 

BAR alcolici-superalcolici 
uso-cucina vendesi o cedesi in 
gestione, tel. 040/380777 ore 7- 
13.30. (A2690) 

CASAPIU 040/60582 cede ne- 
gozio fiori-piante, completa- 
mente rinnovato, ottimo avvia- 
mento, buona zona commer- 
ciale. Prezzo interessantissi- 
mo. (A07) 
CEDESI (zona) VERGERIO 
LATTERIA 25 mq avviatissima. 
15.000.000 trattabili. OCCA- 
SIONE. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777 (A099) 

CEDESI attività tab. XII zona 3 
eventualmente anche solo li- 
cenza telefonare ore negozio 
040/775170. (A56752) 

CEDESI AUTOLAVAGGIO IN- 
TERNO AUTO moquette im- 
barcazioni ecc. Avviatissimo. 
Completo di attrezzature, mq 
100. OTTIMO PREZZO. Infor- 
mazioni solo ufficio. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A099) 

CEDESI CENTRALISSIMO AR- 
TICOLI SPORTIVI e PLASTICA 
ecc. Avviata, causa età. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A099) 

CEDESI CENTRALISSIMO LO- 
GALE VUOTO con Tabella XII 
al minuto e ingrosso, adatto 
anche ALTRE ATTIVITA' 
35.000.000 trattabile. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 040/7507770. 
(A099) 

CEDESI in gestione latteria tel. 
040/727378. (A56671) 
DISPONENDO di capitali esa- 
mino proposte associative ad 
imprese commerciali. Specifi- 
care tipo di attività. Scrivere a 
cassetta n. 6/H Publied 34100 
Trieste. (A56110) 

FARO 040/729824 Campi Elisi 
bar analcolico latteria caffè 
‘avviatissimo, 29.000.000. 
(A017) 

FARO 040/729824 fiori e piante 
centrale avviatissimo. Infor- 
mazioni previo appuntamento. 
(A017) 

GORIZIA KRONOS: cedesi atti- . 
vità di vendita al minuto e in- 
grosso di attrezzature e mac- 
chine per ufficio 20.000.000. 
0481/411430. (C001) 


GORIZIA Rabino 0481/532320 ‘ 


Cormons attrezzatissimo ne- 
gozio estetica con possibilità 
acquisto muri. (B003) 

GORIZIA Rabino 04813532320 
vende attività commerciali ta- 
belle in Gorizia e provincia. 


(B003) 

GRATTACIELO 040/774517 bar 
gelateria con giardino alto 
reddito adatto società. (A2706) 
IMMOBILIARE — TERGESTEA 
vende licenza tabacchi carto- 
leria articoli da regalo zona 


Roiano. Prezzo affare. 
040/767092. (A099) È 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Gradisca centro 
storico, negozio alimentari ta- 
belle I, VI, VII, ben avviato, 
clientela acquisita. (C001) 
MONFALCONE ALFA cartoli- 
breria posizione invidiabile, 
ampio giro d'affari, ben attrez- 
zata e arredata. Ottimo affare. 
(C001 

MONFALCONE KRONOS: av-. 
viata periferica pizzeria-bar 
elevato reddito. 0481/411430. 


Domenica 20 maggio 19 


‘1.250 PUNTI DI, VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA, VEDÉ 
NEGLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI cOPEM 
_NA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMORI 


Capaci di tuttoi 
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MONFALCONE RABIN 
0481/410230 Bassa Friulana! 
storante piano bar, biappà! È 
menti sovrastanti, ampio pai, 
cheggio cedesi. Trattative !' 
servate. (C001) 
MONFALCONE 
0481/410230 


bar/trattoria periferico 
si. Reddito dimostra 


Ronchi dei Legionari ampio 
parcheggio. Trattative c/0 
uffici. (C001) 


COMMERCIANTI | 
‘prestiti personalizzati per ogni esigenza 


DIPENDENTI-PENSIONATI 


SUBITO] 
TELEFONARE 


NEGOZIO centrale piccola fl} || 
tratura abbigliamento arti@lt 
sportivi privato vende o 
gestione. Scrivere a cass 
n. 22/L Publied 34100 Tri 
(A56670) 

PIZZARELLO 040/766676 
centrale con forte passag 
cedesi attività licenza moti 
cli biciclette accessori rica 
articoli sportivi. (A03) $ 
PIZZARELLO 040/766676 
Giacomo bigiotteria chini 
glieria cartoleria cedesi. log 
PROGETTOCASA Campo 
Giacomo, avviatissima 
que abbigliamento uomo-0% 
na 040/767548. (A013) 
-PROGETTOCASA Piazza É° 
sa prestigiosa profume 
esclusivista primarie mare! 
200.000.00ò. 040/767: 
(A013) 

QUADRIFOGLIO CENTRA! 
locale d'affari uso investim” 
to. Alto reddito, vendesi mi. 
locati. 040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO propone. 
NA GIULIA avviata cartolili 
ria con vasta licenza gioc? 
li, articoli da regalo, calzatl 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO propon@) 
ZONA CENTRALE avviati 
ma cartolibreria. Ottimo roù 
to. Trattative riserv 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO PA tod 
ZONA REVOLTELLA 
d'affari, ampia metratura d 
passi carrai, affittasi o v@! 
si. 040/630175. (A012). 
QUADRIFOGLIO propori 
ZONA CENTRALE avvi@' 
ma oreficeria-gioielleri dl 
me condizioni. Alto redbi 
Trattative rise” 
040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO | SEMI! 
TRALE. avviatissimo A 
parrucchiera. Buone coll 
ni. Prezzo intere 
040/630175. (A012) Au : 
QUADRIFOGLIO ZONA on 
ELISI cedesi avviatisslt, 
lumeria tab. | e VI. Ottim? ont 
dizioni. Alto reddito. !N! Hi 
zioni presso nostri 
040/630174. (A012) dla 
RABINO 040/762081 4° 
ze piazza Garibaldi attiv! in 
tigianale antiquariato. in cei 
locale solo 13.000.000 99°‘, 
ne. (A014) ra 
RABINO 040/762081 ba s1) 
ci superalcolici con pi 

cina zona centrale 

AO1 

SABINO 040/762081 bolo “ I 
colico bottiglieria on) 
Rossetti 45.000.000. 


A) 
i 
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Cominda în VII pa9 


